
Intervista al vicesegretario del Pei sul partito e la sua politica 
Dibattito libero, pluralità di opinioni nei gruppi dirigenti, il dovere delle decisioni 

Occhetto: una sola via 
quella della sinistra europea 

La nostra 
discussione 

aiHAHMtrti»w6MOWTi 

e interviste ad Achille Occhetto e ad altri diri-
(enti comunisti - che pubblichiamo In questo 
numero - rappresentano un contributo Impor
tante al dibattito che è In corso negli organismi 
dirigenti periferici e In varie assemblee del Pei, 
dopo le eletionl e dopo l'ultima sessione del 
Comitato centrale 

SI mila di un dibattito che, per le sue dimen
sioni di massa e per l'alto grado di passione 
politica, costituisce, di perse, un latto notevo
lissimo nella vita politica del nostro paese, la cui 
Importanti, del resto, va ben al di là di una 
discussione interna di parlilo e suscita un lar
ghissimo Interesse. Anche se, come è naturale, 
non fono mancate argomentazioni e prese di 
pollitene, che sono riconducibili a stati d'ani
mo di amarena, e anche di «rabbia., e che a 
volle aembuno non lasciare posto a ragiona
menti più medimi, e più politici. 

DI questo diballilo, IVniiàta reso conto con 
ampleiM • con spirilo di venia, senta reticen
t i , • sema preoccuparsi di riferire anche case 
•scabrose», Abbiamo latto cosi II nostro dovere 
di giornale. Abbiamo reso anche, a mio parere, 
un servlilo al Pei in una late certamente delica
ta dalla tua storia' tacendo comprendere me-
Sila, • tutti tipi, quali alano le questioni vere da 

iscutere * quale Ma, oggi, lo alito d'animo di 
* parte grande dal milliantl comunisti 
In questo dibattilo, nel nostro lavoro di alar

li dell'Unii*. non siamo spettatori neutrali, 
uni 

I tenia, «he non poislairvS e non vogliamo 
limitarci a dar* «onta di quel che avviene e 
dell* cose che il dicono. Vogliamo essere an
elli parte attiva del dibattito, e contribuire alla 
Mdwduailone del problemi centrali che stanno 
di (mille non soliamo a noi ma a tutta la sinistra 
italiana ed europea Vogliamo contribuire al su
peramento di posizioni di sfiducia e di rassegna-
alone, o di pura recriminazione su lutto e su 
tulli, t allo sviluppo dell'Iniziativa politica e cul
turale di un partito che rappresenta una parte 
cosi grande dei lavoratori e del popolo Italiano 
e II cui intervento sulle cose e sui latti è sempre 
più decisivo In una situazione politica e sociale 
coti confusa, incerta, difficile, e tuttavia aperta, 
come l'attuale. 

olii occhi ed orecchi sono, oggi più che mal, 
puntali sul Pei E tono in tantissimi quelli che 
hanno Interesse a rappresentarci come un parti
to allo sbando, In preda a divisioni e contrasti 
Insanabili. A questa vera e propria campagna 
abbiamo risposto con il metodo nostro cioè 
con rintormailone ver» sulle nostre discussio
ni, e tulle nostre diverse valutazioni, ma anche 
con lo slono per riportare II dibattito sui proble
mi di fondo, tempre con l'occhio (isso al com
piti democratici e nazionali cui dobbiamo saper 
assolvere, oggi e non domani 

Le Interviste che oggi pubblichiamo rientrano 
In quello sforza CI auguriamo che esse possa
no contribuire al dibattito che troverà una sua 
conclusione nella riunione del Comitato centra
le di fine luglio, e a un miglioramento dell'azio
ne politica e di massa del Pel, a una sua unita 
più consapevole, a una sua più elevata capaciti 
di Iniziativa politica e culturale E questo, natu
ralmente, nell'Interesse di tutta la sinistra, del 
lavoratori, della democrazia italiana 

«lo non dico che stiamo cercando una "terza vìa", 
ma la via di una sinistra europea», Sullo sfondo di 
questa affermazione, Achille Occhetto indica i pre
supposti del rilancio del ruolo del Pei, ripropone la 
preminenza dei programmi nel rapporto con i so
cialisti e le altre forze progressiste, laiche e cattoli
che, torna sui temi essenziali dell'ultimo Comitato 
centrale, che lo ha eletto vicesegretario. 

FAUSTO INA 
• • ROMA «Ritengo fossiliz
zata l'ipotesi della ricerca di 
una "terza via" Condivisi 
questa formula quando fu 
enunciata da Enrico Berlin
guer Allora aveva una forte 
carica di distinzione dal mo
dello sovietico e segnava I ini
zio di una ricerca autonoma e 
originale che non fosse un'an
data a Canossa dei comunisti 
Italiani Ormai, perà, I dati del
la realtà rendono del tutto su
perala l'idea di un luogo geo
metrico intermedio fra altri 
due punii, che sarebbero la ri
voluzione e II riformiamo Ri
voluzione e riformismo classi
co sono una "coppia" otto

centesca Perciò io non dico 
che stiamo cercando una 
"terza via ', ma la via di una 
sinistra europea» Cosi dice 
Achille Occhetto in un intervi
sta a "I Unità», nella quale af
fronta ampiamente i problemi 
del partito e della sua politica 
A proposito della cosiddetta 
«omogeneità», il vicesegreta
rio del Pei alferma «Il fatto 
che nel gruppo dirigente ci sia 
una ncchezza di sensibilità 
nel rapporto con la realtà del 
paese è una garanzia» Il «vero 
problema» è quello di «avere 
una conduzione politica, per 
cui, falla la verifica delle posi
zioni, si abbia la forza e la ra
pidità della decisione». 
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l'intenso iranico tu line settimana Bloccalo suu fu i a causa ai maini umpgnamemi 

Primo esodo 

Milioni 
di Mani 
in marcia 

Fra venerdì ed oggi altri tre milioni di Italiani, e centinaia di 
migliaia di stranieri in entrata, stanno ingrossando le file dei 
vacanzieri Le medie di traffico sono ampiamente supenon alla 
norma, fra ieri e oggi un transito di 2 milioni di veicoli sulla 
Intera rete autostradale Domani saranno due milioni e duecen
tomila Un lento serpente d'auto di 7 chilometri si è formato len 
mattina da Trento verso il Brennero A Milano code di 4 chilo
metri in direzione sud, e di 2 chilometri verso i laghi e Venezia 
Sulla Bologna-mare sono state registrfe file e rallentamenti, 
coi traffico ostacolato da lievi tampona, nenti 

Anquetil: sapete, ho un cancro 
M Bisogna essere Ioni e 
coraggiosi come Jacques An
quetil per conlessare a voce 
Mia di essere ammalali di can
cro, Bisogna possedere una fi
losofia della vita per affronta
re con lama serenità momenti 
cosi drammatici Questo ho 
pensilo leggendo sulla •Gu
n i t i dello Sporl- Il servizio In 
cui Anquetil, Indimenticabile 
campione della bicicletta rac
conta di avere un cancro allo 
stomaca, ma di «non dispera
re perché tanti tono siati ope
rali e sono guariti» Tempo fa 
mi avevano detto che II vinci
tore di cinque Tour de Franco 
i d i due Ciri d'Italia era solle-
tenie di cuore e che doveva 
riguardarli, ma Incontrandola 
non ha mal notaio segnali 
d'Inquietudine, a meglio I ho 
vWo con gli stessi atteggia-
menti di quando correva, con 
quel modi un po' riservali, con 
quel sorriso lieve, con quel si
lenzio che I suol compatrioti 
hanno tempre scambiato per 
superbia, al punto che a caval
lo degli anni Cinquanta e Ses
tante il ciclista pia applaudita 
fcl Francia era II perderne Ray-

«Ho un cancro allo s tomaco , ma non 
dispero», ha confessato coraggiosa
mente Jacques Anquetil in un'intervi
sta. Ed ha agg iunte «Seguo il Tour 
anche per poter parlare di sport, del 
cic l ismo c h e amo e non pensare al 
male». È in questi giorni al seguito 
della corsa a tappe francese nelle ve

sti di collaboratore degli organizzato
ri e c o m e commentatore per la tv e la 
carta stampata. Il campione norman
n o di 5 3 anni ha vinto cinque Tour e 
due Giri d'Italia, dominatore delle 
corse a cronometro, ha conquistato 
entrambe le corse più importanti del 
m o n d o nel 1964. 

mand Poulidor Perdente ma 
con una faccia da cagnone 
buono, con I allegria stampala 
in vollo anche nelle giornate 
di sconfina 

Jacques Anquetil è da am
mirare perché non ha mai vo
luto essere campione e basta 
lontano dalla normalità dagli 
altri E se lontano può appari
re oggi, è perche egli mette In 
canto la lotta crudele di «em 
pre quella per la soprawlven 
za dell uomo E Mene In con 
lo le speranze e le delusioni 
Anquetil ha sempre amalo la 
vita, vuoi quando coltivava 
(ragole a Moni Saint Agnan, 
un paese nel cuore della Nor-

GINO SAIA 

mandia dove è nato 18 gen
naio del 1934 vuoi quando è 
diventato «re del cronome
tro» vincendo nove volte il G 
P delle Nazioni sette volte il 
G P di Lugano cinque volle II 
G P di Ginevra Ire volte II G 
P di Forlì e II Trofeo Baracchi, 
vuoi quando acquistò un ca
stello circondato da poderi 
agricoli Ricordo la vigilia di 
un Giro d Italia Jacques sotto 
le forbici di un parrucchiere 
Sollecualo dal llloso che gli 
slava accorciando I biondi ca 
pelli, Anquetil disse «Caro 
amico bisogna godere le bel
lezze del mondo anche a co
sto di perdere qualche cor-

Ecco la filosofia di Jacques 
ecco perché mangiava luma 
che e il giorno seguente per 
deva una tappa importante, 
ecco perché non gridò allo 
scandalo quando nella penul
tima lappa del Giro '67 gli ita
liani si coalizzarono contro di 
lui per favorire il successo di 
Glmondl Non gridò perche 
sapeva che ciò taceva parte 
del gioco sapeva che le vi 
cende sportive erano legate a 
tanli troppi interessi Dal 
tronde proprio In questi giri 
di altari Anquetil si è fatto stra
da Da bambino prima di col
tivare fragole, vendeva (lori 

negli angoli di Rouen Era pò 
vero e col ciclismo e diventa
to ricco 

Nel ciclismo Jacques c e 
ancora oggi ed è attivissimo 
Commenta il Tour per una re 
te televisa per la radio e sul 
I Equipe il quotidiano sporti
vo che organizza la corsa fran
cese Non ha bisogno di lavo 
rare, potrebbe vivere di rendi
ta ma vuol sentirsi occupato 
vuol tenere lontano i brutti 
pensieri vuol combattere il 
cancro e se grande è stato 
I alteta più grande e I uomo 
di 53 anni impegnato nella più 
difficile e più tormentata delle 
sue battaglie che gli ha fatto 
rompere il tradizionale silen
zio che gli ha fatto dire di non 
volersi arrendere Tania Iran 
chezza tanto coraggio tanta 
forza d animo, dovrebbero 
portare Jacques alla vittoria 
Fra un mese a quanto pare 
1 intervento chirurgico una 
sala operatoria dove Anquetil 
si troverà alle prtse con un 
altro record dell ora, un altra 
cronometro unailra monta
gna alta più del Venloux 

Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 
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Per la bomba sul Napoli-Milano 
accusati Calò e Misso 

Mafia e neri 
fecero 
la strage 
La strage del 23 dicembre '84 sul rapido Napoli-
Milano (15 morti e 170 fenti) (u il frutto di un accor
do tra gruppi eversivi neri, mafia e camorra che 
hanno goduto della complicità di pezzi «deviati» dei 
servìzi segreti, E questa la conclusione cui è perve
nuto il procuratore aggiunto di Firenze Pierluigi Vi-
Sna che ha chiesto il rinvio a giudizio per la strage di 

persone (tra cui Pippo Calo e il boss Misso). 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 
• i II procuratore Vigna ha 
condensato le sue conclusio
ni in 600 pagine di requisitoria 
su cui ora dovrà dare il re
sponso definitivo l'ullicio 
istruzione Vigna ha chiesto il 
nnvio a giudizio per la strage 
di Natale dell 84 di otto perso 
ne Pippo Calò, considerato 
•il cassiere della mafia», Gui
do Cercola, il suo braccio de
stro, Franco De Agostino e 
Antonio Rotolo entrambi pre
sunti mafiosi, Giuseppe Misso 
detto «nasone* noto DOSS del 
rione Sanila a Napoli, legato 
agli ambienti eversivi neri, 
Giulio Plrozzì, e Alfonso Ga-
leota entrambi legati al clan 
Misso A processo dovrà an
dare per il pm Vigna anche 

Friedrich Schaudinn, uno ju
goslavo residente a Roma, 
specialista nella labbricazione 
di congegni per far esplodere 
le bombe Ce però un secon
do gruppo di imputati che, per 
Vigna, andrebbero rinviati a 
giudizio per corruzione Si 
tratta del capitolo più inquie
tante due ex carabinieri (uno 
fu anche agente del Sismi) 
Antonio Francavilla e Guelfo 
Andrei avrebbero ricevuto più 
di 100 milioni per insabbiare 
un rapporto dell'Arma che 
svelava fin dall'autunno '84 
l'attività criminale del clan e 
dei gruppi neri La strage, per 
il magistrato, fu compiuta per 
attenuare la pressione degli 
Inquirenti sulla mafia 
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Oliva Ko 
perde il titolo 
mondiale 

Oliva è (inno Ko II campione del mondo (nella foto), ha 
perso a Rlbera la corona Wba dei superleggert contro 
i argentino Coggi Una terza npresa drammatica il napole
tano raggiunto da una combinazione è andato al tappeto. 
Ha tentato di riprendere il match, ma dopo pochi secondi, 
investito da una potente scarica di colpi, è di nuovo andato 
al tappeto per il conto finale Oliva, dopo 48 incontri senza 
sconfitte ha conosciuto la serata più amara della sua cer
nerà 

Francia-Iran, 
s'aggrava 
la tensione 

Prosegue la guerra delle 
ambasciate e la tensione Ira 
Parigi e Teheran diventa 
sempre più acuta Mentre la 
vicenda sembra assumere 
gli oscuri contorni di un 
Irangate esploso tulle rive 

•"•"«"•^•^•^•^•^•^•» della Senna, si teme per la 
vita dei cinque ostaggi In Ubano La radio ufficiale iraniana 
ha parlato ieri di «conseguenze imprevedibili» Il ministro 
degli Esteri Jean Bernard Raimond rientra in tutta (retta da 
una visita in Giordania A PASINA 9 

Un banchetto 
con I soldi 
per la frana 
dISenise 

Con parte dei fondi destina
ti ai senzatetto di Senlse la 
giunta comunale del paese 
sconvolto dalla frana ha or
ganizzato un bel banchetto 
in onore dell ex ministro 
Francesco De Lorenzo, Un 

•"^•^"•^,,,,,",^,",,,,,,,,~ milione e mezzo solo per il 
vino, un Brunello di Montalcino di annata Quattro milioni 
il conto Scovando tra le delibera approvale negli ultimi 
mesi vengono fuon stone emblematiche di una Ralla mi
nore, lontana dai fragon del Palazzo A PAOINA 7 

Spareggi 
Ultimi 90' 
a Modena 
e Napoli 

Ventimila tifosi laziali e die
cimila molisani a Napoli, 
settemila cesenatl a Mode
na Per il calcio, che sta per 
tirare già II sipario agonisti
co è il giorno del grande 
esodo Oggi al giocano gli 

•"™ , ,™"""""" ,"'—,^ ,— ultimi novanta minuti degli 
spareggi per salire dalla serie B alla A e per evitare l i 
discesa in sene C Le partile In programma sono due Lazio» 
Campobasso, che è decisiva per la retrocessione e Cremo» 
nese-Cesena, che può avere valore soltanto per la squadra 
™»«™la A PAGINA 2 2 

Mentre nel Psi scoppia la «guerra morale»» Signorile sotto accusa 

De Mita a Craxi (e viceversa) 
«Così non si & il governo» 
Dalle colonne dell'«Avanti!» e dai comizi post-elet
torali, Craxi e De Mita avviano una «trattativa» sul 
nuovo governo che assomiglia a un dialogo tra sor
di, in cui domina la pretattica. Chi succederà, e 
come, a Fanfani? «Vattelappesca», ripete il primo. 
La De non accetta balletti attorno a «una pluralità di 
maggioranze» ipotizzabili, replica il secondo. Intan
to, nel Psi esplode lo scontro sul «caso Trane». 

PASQUALE CASCEUA E MARCO SAPPrNO 
• • ROMA Con I toni ma sen
za la firma di Ghino di Tacco, 
il vertice socialista avverte che 
non consentirà «governi allo 
sbando, al vento, all'avventu
ra» In attesa che Cossigaawn 
((orse venerdì) le consultazio
ni, ('«Avanti1» noorda oggi che 
il capo delio Stato conlensce 
incanchi «in piena e libera vo
lontà» Il Psi si dice «pronto» a 
contribuire al varo di «un go
verno e una maggioranza per 
un programma», ma si riserva 
di «definire forme e condizio
ni del suo impegno» E, con 
1 evidente intenzione di tene
re la De sulla graticola, denun

cia chi «comincia a lare il viso 
dell'arme», a «lanciare mes
saggi che hanno solo un valo
re di intimidazione» Un nuo
vo governo7 A questo punto -
senve il giornale dei Psi -
«non si sa né chi lo debba o lo 
possa formare, né con chi e 
con quali equilibn, né per qua
li scopi e obiettivi» I socialisti 
battono il tasto del «program
ma» come base di un negozia
to tra gli ex alleati, mentre ac
cusano i de di «agitare nude e 
crude formule parlamentan, 
che di per sé oggi dicono po
co o nulla» Se poi lo scudo-
crociato - è la velata minaccia 

- tacesse «riaffiorare» propo
siti «punitivi», «tutto divente
rebbe maledettamente com
plicato» 

Da Genova la replica di Ci
riaco De Mila I governi «non 
sono robot in cui si insensce 
una moneta e dai quali si 
ascolta un disco» Fuor di me
tafora, «finché non si cambia
no le istituzioni», in Italia «la 
forma di governo non si fonda 
sullincanco del presidente 
della Repubblica ma su un vo
to del Parlamento» Un gover
no non dura senza una mag
gioranza che io sostenga, 
quindi «niente sotuzioni pa
sticciate» Il programma - su 
cui insiste per ora il Psi - se 
non è «il nfenmento per im
maginare maggioranze», inne
sca «una situazione di difficol
tà» per le Camere appena in
sediate 

Anche toni di De Mila ne-
chegglano contrasti e mosse 
della vigilia del voto «Giocare 

col "movimentismo" può 
apnre II nostro pese a feno
meni non facilmente governi-
bili» Il leader della De «desso 
non esclude categoricamente 
l'idea di trasferini a palazzo 
Chigi e si limita ad auspicare 
un «termine congruo» di tem
po per il nuovo governo, sen
za reclamare accordi che do
nno una legislatura 

Intanto, nel Psi esplode lo 
scontro interno Rino Formi
ca, dopo aver accusala «la si
nistra ferroviaria» di «ver as
soldalo anche «i malavitosi» 
pur di rastrellare voti per Roc
co Trane, ora allude diretta
mente a un ndimensKmarnen-
to di Claudio Signorile <la cui 
corrente si appella a Craxi) 
•Panorama» pubblica un do
cumento giudiziario sullo 
scandalo c'erano due «corda
te» socialiste in concorrenza 
per gli appalli? Signorile si di
ce calunniato e sporge denun-
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— — — — Recuperato il polso di una statua alta 40 metri 

Dal mare di Rodi emerge 
un «frammento del mitico Colosso 
È emerso dal mare, a 700 metri dal porto di Rodi 
il frammento di una statua, il polso , l'attacco della 
mano. Che c'è di straordinario? Le misure, un me
tro e ottanta per 90 centimetri. La statua intera 
sarebbe alta 40-45 metri. Tutto lo lascia supporre 
che sia un frammento del mitico Colosso di Rodi, 
abbattuto nel 227 avanti Cristo da un terremoto È 
stato trovato grazie a una medium olandese 

LUCIANO CANFORA 
• I Nella Cronaca di Teofa 
ne e in altre fonti bizantine si 
legge che gli arabi avrebbero 
trovalo ancora giacenti sul 
suolo di Rodi dei frammenti 
del «colosso, nellanno 653 
dopo Cristo al tempo della 
conquista dell isola si legge 
che N avrebbero portati in Si
na dove li avrebbero fusi e 
venduti ad un mercante Im
mancabilmente ebreo Sem
bra una leggenda inventata 
apposta per spiegare come 

mai del celebre colosso fatto 
costruire nel terzo secolo 
avanti Cristo da Carete di Lin
do scolaro del celebre Lisip-
po non fosse avanzato nean 
che un brandello Fusi i pezzi 
superstiti era ovvio che trac
ce del colosso fossero irrepe
ribili La fantasia dei doni e 
degli incolti continuò ad elu 
cubrare intorno al gigante vo 
laicizzatosi soprattutto a pro
posito del sito in cui I immane 
statua di Hellos avrebbe potu

to a suo tempo trovarsi, e si 
giunse ad immaginare, nel Ri
nascimento, che il colosso 
sorgesse ali Ingresso del por
to minore, di modo che le na
vi sarebbero passate, per en
trare nel porto sotto le gambe 
divaricate del gigante 

E comunque che per un bel 
po' di tempo I pezzi della 
grande statua siano rimasti a 
terra giacenti non par dubbio 
Lo sappiamo da un grande 
scienziato di età auguslea, il 
geografo Strabene, il quale ci 
informa che al tempo suo 
quegli immani (rammenti era
no ancora a terra dopo che 
un terremoto circa nel 224 
avanti Cristo aveva spezzalo 
In due la statua ali altezza del
le ginocchia Che però siano 
rimasti per altri sei secoli 11 in 
altesa degli arabi è difficile 
credere Era lecito pensare 
che in tutto o in pane fossero 
finiti in mare Se i frammenti 

trovati ora a Rodi appartengo
no davvero al Colosso di Ca
rete, si rompe finalmente 
quella specie di incantesimo 
per cui di una statua di cut co
noscevamo tanto dalle tonti 
letterane nulla era dato di ave
re in carpati- vili Plinio de
scrive nel libro 34 della Storta 
naturale questo Colosso In
sieme ad altn, Slrabone ci la 
sapere che i rodi) non aveva
no voluto procedere al restau
ro per una sorta di tabù «per 
un divieto sacro», 

Ritrovare l'oggetto é il sa
gno di ogni studioso di mondi 
così remoti «Se non sì è os
sessivamente cavalcati da 
un Idea - scriveva felicemente 
Placido qualche gramo fa -
certe scoperte non si fanno» e 
citava Schliemann e Ventri». 
Questa volta per quel che ri
guarda il colosso per superare 
il tabù pare che ci sia voluti 
l'opera di una medium. 



TUrrità 
d o m a l e del Panilo comunista italiano 
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dati tulle entrate fiscali del mese di maggio 
insieme a quelli sul primi cinque mesi dell anno 
dovrebbero servire a ricordare In questo inizio 
di legislatura che la «questione fiscale», dopo 
unto parlare a vuoto, è ancora lerma al palo di 
partenza Al di là del fatti -tecnici» che hanno 
contribuito all'aumento boom delle entrate tri 
bufarle, essi dimostrano che il fisco continua a 
spostare ricchezza dal redditi da lavoro a quelli 
da capitale Circostanza non nuova owlamen 
te Può servire solo a ricordare che II paese 
dopo Ire anni di ripresa economica è mollo più 
Ingiusto di prima E più Ingiusto anche se si 
M I N conto del prezzo pagato In termini di sala
rlo • occupazione dal lavoro dipendente per il 
lungo periodo di ristrutturazione produttiva de
gli anni omnia 

La «questione fiscale», con II carico di Iniquità 
antiche e nuove che si trascina, è tuttavia solo 
un aspetto di una evoluzione congiunturale che 
per I economia Italiana si dimostra carica di 
Incogniti E bene ricordare a questo punto che 
I nodi che stanno venendo al pettine sono solo 
In parte conseguenza del peggiorato clima eco 
nemico Internazionale Essi sono In buona par
te di origine essenzialmente politica riferendosi 
al modo In cui II precedente governo ha sfrutta
lo quella situazione particolarmente favorevole 
ertala dal forte ribasso del prezzo del petrolio e 
dal conseguente sostanzioso risparmio sulla 
bolletta petrolifera Chi si è avvantaggiato per 
quel risparmio? Profitti, ricchezze di varia natu
ra t consumi privati Tutto ciò è conseguenza di 
precise «elle strategiche creare un clima di 
tulorie, dare la sensazione di un benessere dlf 
fuso § duraturo, alutare II «dinamismo' di linan 
litri Intrepidi e accrescere il consenso delle 
classi medie al partiti di governo Questa è stata 
la sostanza della politica del pentapartito, ed è 
per questo che essa ha ricevuto I entusiastico 
consenso degli Industriali, Agnelli In testa Se 
questo era l'obiettivo politico è ovvio che non 
c'era cosa più lontana dalla mente degli uomini 
del governo che la riforma del (Iseo Tassare I 
capila! /alni, Introdurre un Imposta patrimo
niale sulla ricchezza, razionalizzare la selva del
le esenzioni contributive, combattere eflicace 
mente erosione ed evasione fiscale, al di là de
gli Metti effetti pratici delle singole misure, 
avrebbe voluto dira lanciare messaggi ultamen
te «pericolosi» versa un sistema sociale In ebol
lizione chi si voleva «lasciar fare», non disturba
re D'altra parte, non allargando la base Imponi
bile, continuando a privilegiare redditi da capi
tale, rendita ecc sarebbe stato dllllclle ridurre 
allloacamtntt II drenaggio fiscale e, In sosten
ta, ridurre II carico fiscale sul lavoro dipenden
te. Da qualche parte I soldi dovevano pur entra
re per sostenere II bilancio pubblico E cosi 
quelli con «trattenuta alla Ionie» hanno finito 
per continuare • pagare per tutti, più di tutti In 
woprrtlone 

Dicevamo che II risultato di tutto ciò e stato 
un aumento dell'Ingiustizia Ma non solo que
sto, L'economia ora comincia a pagare la «poli
tica sociale' del pentapartito II sostegno al 
consumi, anche attraverso la spesa pubblica ha 
dato all'Italia un «ruolo Improprio di locomotiva 
d'Europa» (Lucchini) E Intatti, secondo la Con-
(Industria, nel 19871 consumi privati dovrebbe 
re crescere del 3,7*, mentre gli Investimenti 
Hill lordi del 2,7*, tanto per fare un paragone 
I risultati di tulio ciò sono, come è nolo, «peg
gioramento costante del nostri conti con I este
ro. con il disavanzo eccezionale della bilancia 
del pagamenti di maggio Le Importazioni au
mentano perché la produzione Interna non rie
sce a coprire gli aumenti di consumo e le espor-
talloni ristagnano a cauta della caduta del dol
laro • di un rallentamento generale delle altre 
economie. 

neh» I provvedimenti di liberalizzazione valuta
rla, per II modo precipitoso e forse Intempesti
vo con 11 quale tono stati varati, possono essere 
riportali a questo Impianto complessivo della 
politica economica governativa Lasciar lare II-
Mtallmre, sostenere, direttamente o indiretta
mente, I punti foni del sistema senza tenere In 
eccessivo conio gli equilibri complessivi e I 
punii deboli, economici e sociali, del paese Nel 

Stomi scorsi, anche se I responsabili del prowe-
Imento lo negano, la lira sembra aver risentito 

negativamente della liberalizzazione valutarla 
E, a quanto pare, anche ali estero criticano, un 
po' stupiti, la precipitosi^ di questa operazione, 

Sutil a voler dire, avete latto il passo più lungo 
ella gamba E sembra proprio che sia cosi dal 

momento che II deficit pubblico aumenta più 
delle previsioni e I tassi di Interesse sono in 
asceta A ben vedere non è proprio una bella 
eredità quella che II pentapartito ha lasciato al 
nuovo Parlamento 

. D u e milioni di lavoratori 
del pubblico impiego attendono da mesi 
gli aumenti, la firma c'è, ma... 

Il contratto fantasma 

• • Sindacalisti aiutanti e 
funzionari ministeriali seduti 
ormai da ore sotto le volte af
frescale di palazzo Vidonl 
I hanno guardato sbigottiti 
come se si trovassero di fron
te allo Sherlock Holmes del 
diritto amministrativo L aves
se fatto per estremo rispetto 
delle leggi o per trovare I en
nesimo cavillo II ministro del
la Funzione pubblica Livio Pa-
ladin stava dicendo esalta
mente quello che le loro orec
chie stentavano a credere e 
cloà che non poteva ancora 
applicare i contralti - firmati 
ormai da mesi - per quasi due 
milioni di dipendenti pubblici 
perché gli veniva impedito dal 
lento comma dell articolo 14 
della legge numero 800 del 14 
agosto 1862 Roma non era 
ancora stata annessa al Re-

Sno, ma mal quegli accaldati 
eputall avrebbero potuto Im

maginare che II giorno prima 
di ferragosto (potenza dello 
Stalo Sabaudo) stavano vo
tando un comma che avrebbe 
avuto effetto sul lavoratoli del 
ministeri (e su tutti gli altri di
pendenti pubblici, ovviamen
te) a distanza di ben 125 anni 

Leggi vecchie 
di cent'anni 

Sembra un paradosso Ma la 
conclusione dell incontro tra 
sindacati e ministro giovedì 
scorso, è giunta a proposito 
per confermare (se qualcuno 
avesse ancora avuto dubbi) la 
situazione allucinante nella 
quale sta vivendo la pubblica 
amministrazione Che non 
funziona (e questo si sa), che 
à regolata da leggi vecchie di 
cent anni (e a questo punto è 
Inconfutabilmente dimostrato 
che non è una boutade) ed e 
ormai percorsa da tensioni di 
ogni genere, delle quali I Co-
bas della scuola sono soltanto 
I esempio più clamoroso 

Sindacati e ministro giove
dì scorso erano seduti attor 
no a un tavolo per quella che 
appanva a molti la giornata ri 
solutiva per sbloccare i con 
tratti del pubblico impiego fir
mati ormai da mesi II primo 
quello dello Stato giace inap 
pllcato dal 31 dicembre 
dell 86 Fino ad oggi per I di 

Quasi due milioni di lavoratori con sti
pendi bloccati e nessuna riforma nel
l'organizzazione del lavoro Eppure i 
loro contratti sono stati firmati da mesi, 
il primo nel dicembre'86 E la parados
sale situazione nella quale si trova il 
pubblico impiego, disastrato e percor
so da enormi tensioni come i Comitati 

di base della scuola hanno ampiamen
te dimostrato. Ai ritardi politici si è ag
giunto il parere negativo della Corte 
dei conti su alcuni aspetti contrattuali: 
ora una garanzia, anche per evitare lo 
sciopero generale del 13, deve venire 
da Fanlani (domani I sindacati si incon
trano con il ministro Paladin). 

pendenti, nulla e cambiato 
poiché per applicare quegli 
accordi e necessario che II go
verno li pubblichi emani -
cioè - degli appositi decreti 
Ma questo non è avvenuto, 
mentre per mesi si è atteso un 
parere della Corte dei Conti 
sulla validità di queste decisio
ni governative La sentenza 
dell organismo di controllo è 
arrivata e su alcunlpunti era 
negativa D accordo •> avdlj| 
- il governo dovrà trovare 
delle correzioni, ma Intanto 
gli accordi sonoslatlraggiun-
ti Intanto si applichino E 
esattamente quello che I sin
dacati hanno chiesto al mini
stro Paladin, ma e spuntato 
fuori II comma 14 eccetera 
eccetera Ora tutto (anche la 
possibilità di scongiurare uno 
sciopero generale II 13 luglio) 
è nelle mani di Fanfani e della 
risposta che darà nel prossimi 
giorni al sindacati che gli han
no chiesto un Impegno per 
dare II via all'accordo 

Una sconsolata alzala di 
braccia é il primo commento 
che viene spontaneo ad Aldo 
Giunti, segretario generale 
della Cgll, su tutta la situazio
ne 'Sei Italia fosse uno Stato 
dalle leggi certe e rispettate -
afferma - giovedì scorso a pa
lazzo Vidoni avremmo dovuto 
discutere I ipotesi per II nuovo 
contratto del pubblico Impie
go quello che dovrà coprire il 
triennio 1988-90 E Invece sia
mo qui a contrattare I accor
do 85-87 che sta per scadere, 
Un paradosso - aggiunge -
ma certo non 1 unico in quale 
parte del mondo può accade
re che si svolga una trattativa, 
si concluda con un accordo 
che reca le firme delle due 
parti (in questo caso la nostra 
e quella del governo) ma poi, 
dopo sette mesi, salta fuori 
una terza parte che ti dice che 
quell accordo non va bene? E 
appunto quello che sta acca* 

ANGELO MELONE 

dendo ora Un meccanismo 
perverso la prossima volta -
conclude Ironicamente - an
diamo a trattare direttamente 
con la Corte del Conti E co
munque questo rende vane 
tutte le grosse Innovazioni In
trodotte dalla legge quadro 
sul pubblico Impiego» 

Spassato r 

troppo tempo 

E qui slamo ad uno dei punti 
più intricati (e deprimenti) 
dell'Intera vicenda La «legge 
quadro» alla quale si riferisce 
Giunti è quella approvala nel 
1983 a larga maggioranza. In 
sostanza Introduce nella pub
blica amministrazione II siste
ma contrattuale, che prima 
era una semplice prassi poi
ché ogni innovazione, salaria
le o normativa, era aflidata ad 
un disegno di legge del gover
no Ora non è più cosi per la 
prima volta il sindacato può 
direttamente contrattare que
stioni economiche ed anche 
aspetti dell'organizzazione 
del lavoro con la controparte 
(Il governo), e quindi Urinare 
accordi che entro un mese 
devono essere convalidati da 
un decreto Come si vede 
questo non è avvenuto E. in 
più, come conciliare questa 
Importante Innovazione con 
la funzione dicontrollo che la 
Costituzione affida alla Corte 
del Conti? Le vicende di que
sti giorni hanno fatto scende
re in campo persino due illu
stri esperti del dmtto «La Cor
te ha latto solo il suo dovere -
afferma Massimo Severo 
Giannini - Non si è inceppato 
il meccanismo ma la conclu
sione del contratto, perché 
chi I ha firmato doveva accor
gersi prima che certe clauso

le, ad esemplo, comportava
no spese» «Ma è Inammissibi
le che passi tanto tempo - re
plica Gino Giugni, il ' padre" 
dello Statuto dei Lavoratori -, 
Capita spesso, inoltre, che 
provvedimenti già perfetti 
vengano bloccati da rilievi di 
legittimità assolutamente inu
tili si tratta di obiezioni che 
vengono poi superate da mo
difiche formali del-provvedi-
mento» 

Uh vero pasticcio Come 
uscirne? «È un problema di ri
forma della pubblica ammini
strazione - risponde Giunti -
Non discutiamo il diritto della 
Corte dei Conti a sindacare gli 
atti di governo, ma ripetiamo 
che uno del primi compiti di 
fronte al nuovo Parlamento e 
quello di nlormare le (unzioni 
della Corte tenendo conto 
delle Innovazioni della legge 
quadro Insomma, bisogna 
una volta tanto raccordare le 
varie leggi tra loro, comprese 
quelle del 1862 » 

Della riforma della pubblica 
amministrazione ne fa una 
questione centrale anche il 
parlamentare comunista Gior
gio Macclotta «Le vicende di 
questi giorni nascono proprio 
da qui - dice - oltre che dal 
ritardi del governo a presenta
re i decreti Facciamo un 
esemplo per capirci meglio In 
tutta I esplosiva vertenza della 
scuola ha avuto un grosso pe
so la rivendicazione salariale, 
ma altrettanto importante era 
la demotivatone mostrata dal 
personale scolastico e la ri
chiesta di riforme profonde 
Però la gran parte di questi 
aspetti di organizzazione del 
lavoro da cambiare sono "ri
serva di legge", sono cioè 
modificabili soltanto con una 
nuova legge ed In questo mo
do sfuggono alla semplice 
contrattazione Se si trova un 
ministro come la Falcucci 
che blocca tutto abbiamo vi

sto come la situazione possa 
divenire In poco tempo irrisol
vibile Stessa cosa - prosegue 
- per molli degli alto contratti 
del pubblico Impiego conten
gono aspetti salariali ma an
che profonde riforme propo
ste e contrattate dirutamente 
dai lavoratori Ma, ad esem
plo, la proposta per la sanità 
di assumere altro personale 
per far lavorare a tempo pieno 
i laboratori pubblici di analisi 
e ridurre le convenzioni con i 
privati (quindi risparmiare) 
non è passata. Cosi tutto toma 
ad essere bloccato. Il governo 
non ha mai pretentato una 
piattaforma di adeguamento 
della pubblica amministrazio
ne, e cosi si tenta di tenere i 
contratti solo nell'ambito sa
lariale Nel quale, per di più, 
gli accordi si applicano sem
pre In rilardo, i lavoratori 
prendono tempre ''acconti" 
o "arretrali" su aumenti che 
gli spettavano magari da tre 
anni prima: e la rabbia aumen
ta». 

Un meccanismo 
che crea pasticci 

•È lo stesto meccanismo che 
crea I pasticci con la Corte dei 
Conti - conclude Macclotta -
E giusto che la Corte denunci 
I bilanci (alti, questo non é un 
giudizio ma un semplice rilie
vo contabile L'Importante è 
che lo leccia tornendo le in
formazioni mentre si prende 
una decisione, sui costi pre
sunti che questa comporta, 
non tette mesi dopo la firma 
di un contratto come in que
sto caso Poi, le responsabilità 
di trovare le coperture econo
miche per provvedimenti che 
nliene giusti sono del gover
no» 

Insomma, ne viene fuori il 
quadro di un mostruoso labi
rinto burocratico del quale 
per chiare resistenze politi 
che, non si vuole indicare 1 u 
scita E intanto quasi due mi 
lioni di dipendenli del mini 
steri del parastato delle 
aziende, degli enti locali e re 
gionali, della sanità restano 
senza contratto, senza au 
menti e senza nforme nel mo 
do di lavorare 

Intervento 

La questione femminile 
è verifica e spia 

della democrazia 

PAOLA SMOTTI DE KIASE 

D unque le donne 
comuniste han
no realizzato, 
malgrado la ca-

anjanana duta elettorale 
del Pei, l'obiet

tivo che si erano proposte. 
Il risultato merita qualche 
commento in più rispetto 
a quelli troppo scarsi che 
gli sono stati dedicali 

Nelle liste del Pei sono 
elette fra Camera e Senato 
64 donne cioè II 30% de
gli eletti complessivi, un ri
sultato di analoga forza in 
percentuale lo hanno solo 
i verdi, ma su dall assoluti 
infinitamente più bassi, la 
De elegge 13 donne, circa 
il 4% irPsi 7 Va da sé che 
la lettura che ne ha dato la 
stampa (un aumento ge
nerale delle donne dal 7 * 
al 9,7%) è fuorviarne come 
il classico pollo di Mussa 
Di fatto gli altri partiti non 
hanno raccolto la sfida 
lanciala dalle donne co
muniste Perché questo è 
avvenuto? Non si può in
fatti dire che si sia in pre
senza di un «no» di princi
pio, di una meditata scelta 
strategica dei partiti con
tro le donne, nemmeno si 
può parlare di una generi
ca indisponibilità a votare 
donna, come è risultato 
dal successo di molte out
sider Il nodo resta quello 
delle logiche e delle lor-
me della selezione politi
ca, il nodo resta intorno 
alla domanda «I partiti so
no soggetti politici capaci 
di proporre e assumere la 
responsabilità di una sele
zione motivata o sono il 
terreno di uno scontro Ira 
oligarchie interne, in chia
ve privatistica?» Guai se 
nel dibattito sulla riforma 
del partiti 0 nelle querel
iti su chi è più moderno, 
non si tiene conto di que
sti dati Guai se le donne 
dirigenti degli altri partiti 
pensano di copnre, per un 
malinteso patriottismo, il 
nucleo del problema, per 
cui la questione femminile 
è verifica e spia della de
mocrazia, 

La mobilitazione sul vo
tare donna ha lavorilo il 
Pei e ne ha attenuato la 
sconfitta o no? Certo sap
piamo che una risposta 
compiuta è quasi Impossi
bile, Mi sentirei di dire che 
il vantaggio è stato minore 
del prevedibile in ragione 
della generale mancata at
tenzione della stampa alla 
novità che vi era implicita 
Sul votare donna il folklo
re-pomo e il folklore-per
sonaggio, la notiz'ola irri
levante e cunosa, hanno 
prevalso nettamente sulla 
sostanza politica 

Questa novità è destina
ta a rilanciare la questione 
complessa - che non si 
può affrontare qui - del si
gnificato di una «rappre
sentanza di sesso» La pro
vocazione che l'ingresso 
delle donne nelle istituzio
ni rappresenta, come per 
lo stesso femminismo, è 
nel nlievo prioritario che 
assumono le questioni 
classiche tipiche dell'e
sperienza femminile (dalla 
demografia ai rapporti 
produzione consumo, dal
la vita quotidiana alle esi
gente psico affettive) In 
un collegamento nuovo 
con le gnndi questioni po
litiche cosiddette generali 
Ciò t IK comunque unisce 
le donne almeno quelle 
che si sentono forti della 

loro appartenenza di ses
so, non sono necessaria
mente le risposte da dare, 
ma la rivendicazione delle 
priorità e dei collegam-
menti E senza le donne, 
la sttolineatura di queste 
priorità appare ambigua e 
ipocrita 

Vorrei Invece dire qui 
della necessità di supera
re, nel quadro che si è 
aperto, ogni tentazione di 
separatezza E fuori di
scussione sia la necessità 
di confrontarsi, ancora oe 

rer molto, fra donne, sia 
utilità di strumenti speci

fici pensati per questo Ma 
un 30% di donne non può 
concentrarsi solo sulle do
mande e le rivendicazioni 
della specificità Vorrei 
(osse respinta subito ogni 
tentazione del due tempi 
un tempo per Interrogarsi 
e rispondersi sul significa
to della rappresentanza. 
un tempo per Intervenire 
nella politica. Ciò che c'è 
di femminile da recupera
re, nella esperienza istitu
zionale almeno, è proprio 
Il contesto concreto delle 
urgenze quotidiane, dei 
processi di trasformazione 
aperti sotto I nostri occhi, 
come luoghi anche della 
ndefinizlone continua del
la identità femminile, per
ché autonomia non è se
paratezza 

I numeri attribuiscono 
alle donne del Pel un 
compito che del resto era 
già implicito con II tentati
vo aperto con la Carta del
le donne, quello di farsi 
carico dei processi di ma
turazione In un'area più 
vasta di quella marxista, 
più vasta di quella diretta
mente toccata dalle sensi
bilità femministe, 

T occa alle don
ne assumere, 
con senso di 
responsabilità 

^ . a generale, la 
leadership del

la riflessione tulle politi
che legate alle condizioni 
della maternità, non per 
sottrarre questo tema a 
protagonisti maschili, per
ché l'Impegno verso le 
nuove generazioni deve 
divenire finalmente comu
ne, ma perchè troppi dati 
materiali e psicologici, le
gati alla storia passala e al 
mutamento presente, 
sfuggono a loro Chi se 
non le donne può affron
tare - senza cancellare la 
scoperta di s é - i l limite di 
una legislazione che è sta
ta di sostegno alle donne 
nella sola direzione del ri
fiuto della maternità e non 
è riuscita a divenire com
partecipazione e condivi
sone nelle responsabilità 
positive? Chi, se non le 
donne, può riprendere le 
suggestioni ora recuperate 
nel bel volume della Libre
ria delle Donne di Milano 
SiNon credere di avere dei 

iritti») che denunciavano 
il rischio di «proporre co
me obiettivo di massa la 
negazione della maternità 
stessa»' Chi, se non le 
donne, è in grado di av
vertire come tutto ciò che 
si lega ai problemi della 
organizzazione del lavoro, 
al sistema welfare. alla 
qualità dell'ambiente, e 
non solo alle emozioni 
della pace e della guerra 
ma alla costruzione di 
strategie concrete della 
pace? 
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POLITICA INTERNA 

Sinistra 
Dialogo tra 
Martelli 
e Occhetto 
M ROMA. Faccia a (accia 
suU'»Eapresso» tra I vicesegre
tari del Psl, Claudio Martelli e 
del Pel, Achille Occhetto. La 
sinistra europea • dice Martel
li - ha •mille ritardi e difficol
tà-, ma un •problema urgente 
di Identità! si porrebbe -solo 
per la tradizione comunista 
occidentale: e non penso che 
baila che voi diventiate so
cialdemocratici; questa richie
sta, che nel passato vi è stata 
falla e vi si continua a tare, 
non mi pare che ormai abbia 
molto senso». Per Martelli, 
•all'Esl come all'Ovest e In 
crisi un tratto che e stato co
mune ala al socialdemocratici 
Ila al comunisti: lo statali-
imo', Il Pel non deve fare 
•abiure» e bisogna «saltare la 
discussione su chi ha vinto e 
ha perso dopo Livorno»; piut
tosto •vogliamo pensare a una 
prospettiva comune: possia
mo anche mettere tra paren
tesi 170 anni di vita del Pel e 
fare In modo che non siano 
motivo di divisione». 

Occhetto replica che II pro
blema dell'identità .non eri-
guarda soltanto I comunisti, 
ma tutta la sinistra», e defini
sce «un dato negativo comu
ne» lo statalismo, >ll vero peso 
del quale sia I socialdemocra
tici che I comunisti si devono 
liberare», -Non ha senso par
lare di "iena via"»: oggi «ab
biamo di Ironie una sola, nuo
va Ironllera: rldeflnlre tulli I 
rapporti pubblici e tutti I rap
porti privati, l'economia e il 
diritto, fuori dalla tradizione 
statalista comune sta alla se
conda che alla terza Interna
tionale», 

Martelli quindi afferma che: 
•Dobbiamo creare le condi
zioni attraverso le quali il pos
ta formare una maggioranza 
democratica di cittadini diver
sa da quella espressa nel qua
rantennio repubblicano»; e 
«16 lignifica, a suo avviso, an
che «porsi l'obiettivo di un 
unico partito democratico, 
partito del progresso, del po
polo, delle riforme», 

In proposito, Occhetto ri
corda di aver sostenuto du
rante la campagna elettorale 
che -bisogna lavorare per una 
casa più grande della sinistra 
italiana, Partilo democratico? 
il nome lo si (roveri, ma la 
sostanza e la Slesia, Ed e un 
processo che avrà bisogno di 
tappe intermedie», 

Il prossimo numero 
dell'.Espresio» pubblica an
che un'Intervista a Giorgio Na
politano, -Non c'è nel Pel un 
contrasta tra due varianti tatti
che di una politica di corto 
respiro, ma un travaglio • af
ferma tra l'altro - che ruota 
attorno a una rinnovata carat-
terlnazlone Ideale, program
matica e polliìca del partito, E 
al punto a cui slamo, occorro
no scelle più nette, univoche 
< coerenti». Dopo II H giu
gno, dice Napolitano, «il Tsl 
non può old riproporre II pro
blema dello squilibrio, a lavo
ra del Pel, nel rapporti di Iona 
In seno alla sinistra come 
ostacola all'avvio di un pro
cesso unitario e alla costruzio
ne di uffaliematlva», Ma è 
meglio «non tarsi illusioni sul
la pessIMMa, nel breve perio
do, di aggregare uno schiera-
memo ci sinistra e progressi
sta come base di una possibile 
soluiicne di governo». 

Formica conduce l'attacco 
«Alt alle difese acritiche 
l'acqua ai pesci 
va tolta alla sorgente» 

La sinistra invoca Craxi 
Lettera della «corrente» 
anche ai garanti: 
vi sono manovre interne 

Claudio Signorile Signorile accusato 
Il Psi si spacca sul caso Tirane 
«L'acqua ai pesci va tolta alla fonte»: Rino Formica 
alza il tiro. Dopo aver accusato «la sinistra ferrovia
ria del Psi di aver assoldato anche i malavitosi pur 
di rastrellare» I voti per Rocco Trane, il dirigente 
socialista allude ora direttamente a un ridimensio
namento di Claudio Signorile. La «sinistra sociali
sta» teme di essere liquidata e si appella a Craxi. 
Intanto, spunta un documento... 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. La storia di questo 
braccio di (erro nel Psl sulla 
questione morale comincia 
venerdì 5 giugno, all'aeropor
to di Brindisi, con l'arresto di 
Rocco Trane, segretario del
l'ex ministro Signorile. Ed ec
co Il film degli avvenimenti, li
no agli ultimi colpi di scena. 

Il mandato di cattura è per 
concussione, affare di tangen
ti: Trane e candidalo del Psl, 
proprio nel collegio del Salen
te» e Signorile è capolista. Lu
nedi 15 giugno sì aprono le 
urne. E si scopre che Trane ha 
ottenuto 49mila voli di prele-
renza, soltanto mille In meno 
del necessario per l'elezione. 
Il caso Trane imbarazza II ver
tice socialista. Ma a Brindisi II 
partito scalpila, Li II segretario 
socialista della Cgll, Antonio 
D'Aloisio, arriva a paragonare 
Trane nientemeno che a Gia
como Matteotti. 

«Una bestemmia, si, una 
vergogna», replica Rino For
mica dalla tribuna dell'assem

blea^ socialista sul voto puglie
se. È lunedi 29 giugno, nella 
sala Tridente della Fiera del 
Levante di Bari, Formica grida 
con quanto dato ha In corpo: 
«Hanno assoldato anche i ma
lavitosi pur di rastrellare voli, 
quelle 49mlla preferenze a 
Rocco Trane che offendono il 
nostro partito». 

È cosi che II Psl si spacca 
sulla questione morale. Una 
divisione che si Intreccia con 
altre, incalzanti e clamorose 
tappe del «caso Trane». Giove
dì 2 luglio a palazzo di giusti
zia c'è un lungo interrogatorio 
di 3 ore (come testimone) 
dello stesso Signorile da parte 
del sostituto procuratore 
Francesco Nitto Palma. La no
tizia avrebbe dovuto rimanere 
riservata, ma ieri era su tutti I 
giornali. 

Nemmeno 24 ore di tempo 
e spunta uno strano docu
mento (lo riportiamo ampia
mente qui sotto), dal quale sa
rebbe partila l'Inchiesta: vi si 

adombra uno scandalo di di
mensioni ancora più vaste, 
quasi una faida nella famiglia 
socialista tra le aziende «di fi
ducia psi» e le -ditte Signori
le». Lo firma Mario Luigi Mi
schi. noto mediatore d'affari. 

E Signorile che fa? Annun
cia querele, Contro Mischi per 
calunnia, «concedendoli la 
più ampia facoltà di prove», e 
contro il settimanale 'Panora
ma» (che il documento ha ti
rato fuori) per diffamazione. 
Per II leader della «sinistra so
cialista» quel testo «è Incredi
bile». Dice Signorile: «Non si 
capisce cosa sia- se un elenco 
di desideri del Mischi e dei 
suoi soci d'affari, o la malde
stra costruzione di una calun
nia Indiretta». Comunque, af
ferma, «finalmente comincia a 
venire fuori la trama affaristica 
e politica ed alcuni recenti av
venimenti cominciano a tro
vare spiegazione». Signorile 
punta l'Indice sus qualche 
compagno di partito? 

Formica da parte sua con
cede un'intervista allo slesso 
settimanale In cui ripete, e se 
possibile aggrava, la requisito
ria contro quella che chiama 
«sinistra ferroviaria». Sostiene 
di non aver «mai accusato Si
gnorile in quanto tale», ma -
guarda caso - «il caso Trane 
nasce in una zona dove l'in
fluenza politica di Signorile è 
assai forte», e allora «non ci 

può né ci deve far velo la sim
patia o l'antipatia verso qual
cuno». Contesta l'«immagine 
distorta» di una Insensibilità 
morale da parte del Psl, e anzi 
osserva: «Intervenire dopo è 
sempre più difficile, doloroso 
e complicato, È come mettere 
Il chiavistello alle stalle quan
do i buoi sono già fuggiti. Se
condo me va tolta alla fonte 
l'acqua ai pesci. Il partito deve 
attrezzarsi ad intervenire pri
ma». 

Botta e risposta. Anche la 
•sinistra socialista» scende In 
campo. Lo fa con una lettera 
di Felice Borgoglio al segreta
rio del partito, Bettino Craxl, 
che nel giorni scorsi ha parla
to di «trasparenza». «Può esse
re - scrive Borgoglio - un 
buon segno e un punto di par
tenza, concreto e importante, 
per una riflessione intema ca
pace di elaborare una linea di 
carattere generale necessaria 
per la futura azione del partilo 
senza la quale si corre il ri
schio di strumentalizzazioni, 
anche di origine interna, de
stinate a danneggiare In modo 
grave l'immagine del partito 
stesso». Insomma, è chiaro 
che la «sinistra» allude a una 
manovra politica diretta a eli
minarla, 

Formica dice: -Craxl è con 
me». Gli uomini di Signorile è 
a Crasi che s'appellano. La 
parola ora è al segretario. 

Rocco Tram, il segretario dell'ex ministro Signorile, arrestato alla 
vigilia delle elezioni 

Un documento dice: fu guerra di cordate 
Il mediatore Mischi parla 
di «ditte Signorile» e 
«imprenditori di fiducia Psi» 
in lotta per gli appalti 
L'ex ministro sporge denuncia 

Francesco Nitto Palma 

• • ROMA. Appalti a impren
ditori «di fiducia Psl» o alle 
•ditte Signorile»? Nello scan
dalo Trane c'erano Insomma 
due «cordate» socialiste In 
aspra concorrenza tra loro? 
Cosi sostiene II documento 
(pubblicato ora da «Panora
ma») che, sequestrato dagli 
inquirenti nella casa di Mano 
Luigi Mischi - noto mediatore 
d'affari - ha dato II via all'In
chiesta sfociata nell'arresto di 
Rocco Trane. Signorile, l'ex 
ministro (Interrogato l'altro 
giorno dal magistrato Netto 
Palma) respinge le accuse, 
parla di calunnie, sporge de

nuncia, Trane, che fu arrestato 
all'aeroporto di Brindisi alla 
viglila delle elezioni, mantiene 
un'identica linea di difesa e 
parla di manovre ordite a fini 
politici. 

T.\ "? come è noto, è ac
cusato dt concussione. Per 
una tangente di 50 milioni 
(come «acconto») che un im
prenditore, Giuseppe Guaral-
do, avrebbe pagato per otte
nere lo sblocco di una gara 
d'appalto, 

Ma la partita, secondo il do
cumento dattiloscritto e fir
mato da Mischi, sarebbe ben 
più estesa. Si parla anche di 

altri appalti amministrati 
•d'accordo» con II Psi. Finché 
- secondo Mischi - non spun
ta Rocco Trane. SI legge, infat
ti, nel dossier: «Quando, ini
zialmente, all'Insediamento di 
Signorile andai da Rocco 
(Trane, no» per discutere di 
argomenti di questo tenore mi 
fu risposto che per lui il partilo 
era quello del ministro, ag
giungendo testualmente: "lo 
me ne Irego del Psl"». 

Diviso In otto capitoletti ri
guardanti altrettanti lavori dì 
ampliamento e ristrutturazio
ne di aeroporti civili previsti 
dal plano generale dei tra
sporti, nel documento il nome 
di Rocco Trane compare al 
punto 6, quando Mischi ricor
da i termini dell'aliare riguar
dante la nuova aerostazione 
di Venezia: «Importo lire 35 
miliardi, lavori già aflidati per 
20 miliardi. Rocco Trane ha 
già Incassato lire 400 milioni 
dalla dilla Guaraldo per il la
voro affidato quando era mi

nistro Balzamo. L'accordo 
con Guaraldo prevedeva tutte 
le opere aggiuntive Ciré 15 mi
liardi) affidate a ditte di fidu
cia Psi (Pirelli, Solari, Pontini). 
Il don. Ubassi (direttore gene
rale del ministero nominato 
da Signorile, nd>) ha invece 
disposto l'affidamento dei la
vori aggiuntivi con gare in se
de di comunità». 

I contrasti, secondo il do
cumento, avrebbero coinvol
to anche strutture del ministe
ro. Nel caso dell'aeroporto di 
Torino («Costruzione nuova 
aerostazione, importo lire 80 
miliardi. Ditte approvate da 
Psi: Todlni, Fiat Ccpl. Ditte Si
gnorile: Del Favero, Marelli, 
Casati!») si legge che «Il dottor 
Libassi, appena nominato di
rettore generale, ha costituito 
la commissione di appalto a 
favore della proposta Signori
le, escludendo il nostro Salvi. 
La vecchia commissione pre
disposta dal direttore genera

le uscente Majone era invece 
a favore della proposta Psi». 

La filosofia del documento 
appare intema all'antagoni
smo tra il Psi e il «partito del 
ministro». SI legge ancora, per 
l'appalto riguardante l'aero
porto di Fiumicino («Lavori 
per circa 600 miliardi, primo 
lotto di affidamento 130 mi
liardi»), che «l'accordo Psi 
prevede la soluzione Todini, 
Italstat, Salbeb, Costelli che ri
sulta appoggiata anche da 
Trane-Libassi però con utili a 
totale loro beneficio. Per evi
tare questo occorre una licita
zione privata per la prima ope
ra di 130 miliardi, proponen
do in seguito una trattativa pri
vata, quando ci sarà un nuovo 
ministro, con lo stesso grup
po. Solo cosi si ripristina il be
neficio al Psi». 

Concorrenza e intrighi. O 
solo calunnie, come dichiara 
Signorile? E a proposito: il do
cumento a chi era indirizzato? 
E perché? 

Dalla Svp: 
«Stanno a Roma 
i mandanti 
delle bombe?» 

•Chi non la smette di tentare di sorpassare il Msl a destra 
nelle questioni riguardanti l'autonomia e le minoranze, 
non si meravigli se la nostra provincia si avvia direttamente 
verso un mucchio di rovine». Così si esprime Hubert Fra-
snelli, capogruppo della Svp, li partito di Sllvius Magnago 
(nella foto), in un articolo sul bollettino Interno dal titolo 
•No al neofascismo, si a un nuovo dialogo». Frasnelli pole
mizza con una •crescente tendenza a sfondo nazionalisti
co, di cui la colpa principale va attribuita al governo Cra
xi», E afferma che, quando a ciò si aggiungano «gli attentati 
provocatori a chiaro fine (non si sa se i mandanti non .si 
trovino addirittura a Roma)», allora il risultato del IS giu
gno «non è per nulla sorprendente». 

Psi diviso 
per la giunta 
di sinistra 
a Cosenza 

Il gruppo consiliare sociali
sta al Comune di Cosenza 
ha chiesto le dimissioni dal
la carica di segretario pro
vinciale del partito di Anto
nio Ruggiero. Venerdì sera, 
Ruggiero aveva chiesto ed 
ottenuto (anche grazie al 

voti della De e del Psdi all'opposizione) il rinvio dei lavori 
dell'assemblea, Impedendo così l'elezione del sindaco 
che avrebbe dovuto capeggiare una giunta di sinistra (Pel, 
Psi, Pri e scissionisti socialdemocratici). Il gruppo sociali
sta giudica «di estrema gravità che proprio il segretario 
politico del partilo fautore di un accordo di sinistra si sia 
prestato ad operazioni personali e nel contempo oscure», 
I repubblicani (ai quali, in base all'accord o, sarebbe anda
ta la carica di sindaco) hanno espresso la loro disapprova
zione. 

Vogliono 
un Pri 
senza tutela 

La piccola corrente della si
nistra repubblicana (il 6 per 
cento all'ultimo congresso) 
auspica una nuova segrete
rìa del Pri «forte e priva di 
ogni tutela» (allusione al 
neopresìdente del Senato 

"«•"•••••••»-»»>»^»»^»"~ Spadolini?) E la linea poli
tica del partito non deve guardare «solo alla partecipazio
ne nel governo», ma a «completare l'opera di Ugo La Malfa 
per il rafforzamento dell'istituzione repubblicana con la 
soluzione della questione comunista» Il Pri eviti dunque di 
farsi risucchiare dalla «logica sparlitoria di potere penta-
partitico» e si opponga «a restaurazioni destrorse». 

Sequestrati 
a Messina 
verbali 
elettorali 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica Italo Materia 
ha fatto sequestrare I verba
li di 65 sezioni elettorali di 
Messina. All'origine del 
provvedimento sarebbe 
l'errore compiuto dal Co-

•^•^»»^™»^»»^™»«™» mune nel tornire I dati delle 
elezioni del 14 giugno. Errore che aveva provocalo In una 
prima fase l'esclusione dagli eleni al Senato dell'ex sinda
co della città, Antonio Andò. Nelle 65 sezioni II numero 
dei votanti sarebbe stato scambiato per quello del cittadini 
iscritti nelle liste. 

Pei a Napoli 
«Insediare 
subito 
il Consiglio» 

Quando si insedlerà II nuo
vo consiglio comunale t 
Napoli? Secondo il com
missario prefettizio, Sergio 
Vitiello, la prima seduta do
vrebbe tenersi soltanto 

• quando tra I partiti sarà sta-
^~^^^^^^^^^^~ lo raggiunto un accordo 
per la designazione del sindaco. Col rischio di rinviare 
lutto a settembre. Di qui II passo del Pei che con Berardo 
Impegno e Aldo Cerniamo ha chiesto ai commissario l'Im
mediato insediamento del Consiglio eletto II 14 giugno. 
•Lo stato del rapporti tra ì partiti - hanno detto - va 
valutalo nella sua sede naturale», senza che si ripelano i 
•balletti» del passato. 

Cossutta 
sul documento 
presentato 
a Cremona 

•MI preme dichiarare che 
non conosco II testo del 
documento proposto da al
cuni compagni del Comita
to federale di Cremona. 
Non sono quindi in grado 
di giudicare su quale linea 

••^ i^ i^ i^ i^ i^^ i ,»»»"«»1»» esso si muove. Posso co
munque dire subito, e nel modo più netto, che le opinioni 
che, secondo il testo riportalo nella breve notizia, sarebbe
ro state espresse da quei compagni o da altri nella conte-
ren za stampa citata dall'Unità, non hanno nulla a che fare 
con le posizioni che lo vado sostenendo e che peraltro ho 
ribadito francamente nella recente riunione dei Comitato 
centrale». È la dichiarazione rilasciata da Armando Cossut
ta. Ieri / 'Unità aveva riferito della diffusione alla stampa, a 
Cremona, di un «documento sulla linea Cossutta». Uno del 
Ire promotori aveva tra l'altro accennato ai giornalisti «I» 
possibilità dì formare una corrente di opposizione, in una 
logica di superamento del centralismo democratico». 

MARCO SAPPINO 

Genova 
Il sindaco 
annuncia 
dimissioni 
a dicembre 
! • GENOVA, Dopo mesi di 
Immobilismo adesso è crisi 
aperta: Cesare Campar!, sin
daco repubblicano dal 13 ot
tobre '85, ha annunciato al se
gretari del pentapartito che In
tende lasciare l'incarico a di
cembre. «E lo taro anche pri
ma, entro questo mese di lu
glio • ha detto - se la maggio
ranza non si metterà d'accor
do per volare le nomine negli 
enti», ali sindaco ha motivato 
questa sua decisione con la 
constatazione che .l'orche
stra non funziona e lo me ne 
vado». 

•Quello del sindaco - ha 
commentato ieri II capogrup
po consiliare del Pel, Piero 
Cambolato - è un atto respon
sabile che apprezziamo e che 
pane ogni forza politica di 
Ironie alla necessità di fare I 
comi con una situazione nuo
va». 

Il gruppo comunista ha 
quindi proposto che si apra 
rapidamente una discussione, 
In consiglio comunale, sul 
problemi della città In modo 
da Individuare una maggio
ranza capace di governare. 

• Il governo non ha finora ripresentato il suo disegno di legge 
Tutti gli ostacoli per il voto in autunno 

Anticipo referendum, Pantani d ripensa 
L'elezione dell'uffico di presidenza, la costituzione 
dei gruppi, l'insediamento delle commissioni, la 
necessita che ì) testo venga approvato in sede legi
slativa senza tornare al voto delle due Camere: 
ecco gli ostacoli da superare perché i referendum 
si possano tenere in autunno. Ma prima di tutto si 
tratterà di vedere come e fino a che punto De e Pri 
si opporranno all'approvazione della nuova legge, 

FEDERICO GEREMICCA 

• • ROMA Una corsa ad 
ostacoli e contro il tempo, Un 
cammino disseminato di trap
pole e da compiere entro 11 
limile maissimo fissato dal 
giorno di chiusura delle Ca
mere per la pausa estiva (pre
sumibilmente intorno al 10 
agosto). Riusciranno i gruppi 
ed i partiti favorevoli all'attici* 
passione In autunno dei refe
rendum ad ottenere che la ne
cessaria modifica di legge 
venga approvata in tempo uti
le? Gli ostacoli tecnici e di re
golamento sono molti, ma an
cora una volta sarà sul terreno 
squisitamente politico che si 

deciderà la complessa partita' 
i gruppi contrari alla proposta 
di legge (De e Pri in lesta a 
tulli) (in dove si spingeranno 
pur dì ottenere il rallentamen
to ed il rinvio della sua appro
vazione? Lo scontro si prean
nuncia aspro. E vediamo, allo
ra, con quali armi l'uno e l'al
tro schieramento si accingo
no a combatterlo Punto di 
partenza è che per ottenere 
che il testo che modifica la 
legge istitutiva dei referendum 
venga varato prima della so
spensione dei lavori delle Ca
mere, il lesto stesso deve es
ser discusso e poi approvalo 

In commissione in sede legi
slativa: senza, cioè, dover tor
nire alla discussione e al voto 
delle assemblee di Camera e 
Senato, In caso contrario, è 
praticamente certo che il sì 
dei due rami del Parlamento 
non riuscirebbe ad esser pro
nunciato prima della pausa 
estiva. E qui, subito, il primo 
problema: quanto tempo tra
scorrerà prima dell'Insedia
mento delle commissioni? in 
mancanza di accordo tra i 
partiti sull'attribuzione delle 
diverse presidenze, ì tempi 
potrebbero slittare a dismisu
ra. E però, se così fosse, il pre
sidente della Camera Nilde 
lotti potrebbe comunque, con 
un proprio intervento, aggira
re questo primo ostacolo. Co
me? Proponendo - sentita la 
conferenza del capigruppo -
la costituzione di una «com-
missione ad hoc* incaricata di 
discutere e approvare il nuovo 
testo di legge. Tutto risolto, 
dunque? Non proprio: la con
ferenza dei capigruppo, infat
ti, non esiste ancora. Dovreb
be essere Insediala giovedì 

prossimo, quando il nuovo uf
ficio dì presidenza avrà risolto 
la questione della costituzio
ne dei gruppi parlamentari, 
permettendo di farlo (con una 
deroga prevista dal regola
mento) anche a quelle forma
zioni polìtiche che non hanno 
eletto alla Camera II numero 
minimo di deputati (20) ne
cessari - appunto - per poter 
formare un gruppo. Ma l'inter
rogativo è: sarà davvero com
pletata, giovedì, la composi
zione dell'ufficio di presiden
za? Tra i partiti non c e ancora 
accordo in questo senso. Sal
vo clamorose sorprese, però, 
un'intesa dovrebbe comun
que esser raggiunta: anche 
perché per venerdì è annun
ciato l'inizio delle consulta-
zionì del presidiarne Cossiga 
ed in mancanza della costitu
zione dei gruppi, il Capo dello 
Stato non potrebbe convoca
re al Quirinale le delegazioni 
di tutti Quei partiti non rappre
sentati da gruppi in Parlamen
to (e per ora sono in questa 
situazione il Pìi, 11 Psdì, Dp, il 
Pr ed i Verdi). Supponiamo. 

comunque, che - superati tulli 
questi ostacoli - attorno alla 
metà di questo mese le com
missioni parlamentari (o nella 
peggiore delle ipotesi la già ci
tata -«commissione ad hoc-) 
siano alla fine insediate. La 
strada non sarebbe ancora 
comunque spianala, perché si 
porrebbe un nuovo e ancor 
più delicato problema: otte
nere, cioè, che la discussione 
in commissione sul nuovo te
sto di legge Avvenga in sede 
legislativa e non semplice
mente referente. Questo pas
saggio potrebbe essere iuff al
tro che pacifico: basta, infatti, 
che un decimo dei deputati si 
opponga a questo iter (chie
dendo, cioè, che la discussio
ne sì svolga in sede referente 
così che il testo debba poi tor
nare all'approvazione delle 
due aule) perché tutto (orni in 
alto mare. Ed è propno per 
questo che, alla fine, la rapida 
approvazione della legge che 
permetterà di far svolgere i re
ferendum in auiunno dipen
derà dall'atteggiamento che 

assumeranno i partiti che non 
vogliono che ciò avvenga. 
Quale strada imboccheranno 
De e Pri? Permetteranno che 
la legge venga approvata in 
commissione e chiederanno 
che ciò avvenga in Parlamen
to, così da ottenere lo slitta
mento a dismisura dei tempi? 

Non è facile, per ora, preve
derlo. Certo è che l'iniziativa 
degli otto partiti presentatori 
della propos ta dì legge (Pei e 
Sinistra indipendente in testa 
a tutti, poi Psì, Psdi, Pr, Pli, Dp 
e Verdi) ha già irritato, e mol
lo, lo scudocrociato. Ieri j'on, 
Giuseppe Gargani ha definito 
inutile e pretestuosa la pre
sentazione della proposta di 
legge. «Pretestuosa - ha spie
galo - perché sì vuole dare ad 
intendere dì isolare la De. Inu
tile perché il governo Pantani 
aveva già presentato analoga 
proposta-, Invece l'iniziativa 
non è affatto inutile. Perché II 
disegno di legge che Pantani 
presentò a maggio è decaduto 
per interruzione della legisla
tura. Ed il governo non lo ha 
più ripresentato. 

«S'era impegnato a lasciare» 
Il Pr vuole il seggio 
di Bertuzzi ma lui rifiuta 
Spadaccia: ci ha raggirati 
• B CHIANCIANO II sen. 
Gianfranco Sparlacela ha an
nuncialo ien al Consiglio fe
derale del Pr in corso a Chian-
ciano, le sue «dimissioni irre
vocabili» dalla segreteria radi
cale. La decisione è il primo 
effetto delle mancate dimis
sioni da deputato e dell'an
nunciata adesione al gruppo 
misto delia Camera dell'on. 
Alberto Bertuzzi, il «difensore 
civico» eletto nella circoscri
zione di Milano per le liste ra
dicali. 

Spadaccia si è attribuito la 
responsabilità di quanto acca
duto: «Mi sono fidalo - ha det
to - di un uomo che credevo 
un galantuomo: ora invece te
mo dì essere caduto in un rag
giro e di aver contribuito a far 
cadere tutto il partito in un 
raggiro». Spadaccia ha quindi 
ricordato di aver raggiunto un 
accordo con Bertuzzi affin
ché, una volta eletto deputato 
grazie al gioco delle opzioni, 
si dìmetlesse per far subentra
re al suo posto in Parlamento 
il tesoriere del Pr, Peppino 
Calderisi. 

Bertuzzi ha conferma»,1!»» 
una dichiarazione di essersi1 

già iscrilto al gruppo misto 
della Camera, e na motivalo la 
sua decisione sostenendo di 
non voler «essere trattato coi 
me un dipendente del partito 
radicale». «Ne ho abbastanza 
- ha aggiunto - dì questi inter
venti dei parliti nelle regole 
parlamentari. Sono contro la 
partitocrazia che invade le 
istituzioni. Negri stamani mi 
ha telefonato per dirmi che il 
Partilo radicale è allarmato 
anche perchè io avevo assicu
rato loro dì dare le dimissioni 
dopo la mia nomina, lo non 
escludo questa possibilità in 
futurq ma non vorgio che a 
decidere siano loro, un panilo 
dalla cui polìtica mi dissocio, 
Ho sempre dichiaralo intatti 
di essere un filonucleare che 
considera il referendum una 
buffonata». 

«Non credo - ha conclusi 
Bertuzzi - dì essere uno che 
non mantiene la parola. Loro 
d'altronde non mi hanno mai 
chiesto il mio parere ed han
no sempre escluso 8 mìo no
me dalle liste dei deputati 
eletti». 

l'Unità 
Domenica 
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Tangenti 
Arrestato 
un medico 
cosentino 
* • COSENZA. La tangente 
erano costretti a pagarla tutti. 
Il dottor Salvalo» Alfieri, se
condo l'accusa, con Inflessibi
le precisione pretendeva una 
dira oscillante tra I tre ed I 
tette milioni per ogni appa
recchio che veniva acquistato 
dal suo reparto dell'ospedale 
di Maratta, uno del più grossi 
centri delia provincia di Po
lenta. I fornitori, quasi tutti 
cosentini, alla line hanno del
lo basta ed hanno vuotato II 
Meco sulle pretese dell'aiuto 
primario del reparto Ortope
dia dell'ospedale della cittadi
na lucana, La squadra mobile 
cosentina ha voluto preparare 
con calma una trappola dalla 
quale II medico non potesse 
più scappare, In uno degli ulti
mi Incontri, un tornitore di 
Cotanta si è presentato al 
dottor Altieri con un suo col
laboratore, L'Improvvisato 
rappresentante di materiale 
ortopedico era In realtà un 
•ollulllclale della mobile co
sentina adeguatamente Istrui
to dal doltor Callparl, capo 
della mobile, Lo 007, sono la 
giacca aveva un minuscolo 
ma polente registratore che 
ha (Issato tuttala trattativa li
no alla definizione della tan
gente, Alfieri si sentiva evi
dentemente cosi sicuro da af
frontare ogni tipo di discorso 
anche davanti a più persone e 
non il e accorto della trappo
la, Del resto, pare che II sani
tario •gonfiasse» Il prezzo dei 
prodotti acquistati per II suo 
reparto per non fare ricadere 
Il può «Ile ungenti sulle la
sci» del fornitori DA.V. 

La vedova di Aldo Moro dal giudice II grande scandalo dei petroli 
Ascoltata per falsa testimonianza Fondi portati fuori dal paese 
la signora ha ribadito per paura del golpe 
tuttavia la sua linea difensiva o per finanziare la corrente? 

«Non so nulla di quei soldi...» 
Eleonora Moro insiste. Lei non seppe mai «dell'esi
stenza del conto svizzero» ossia dei fondi portati 
clandestinamente fuori dal paese, nei primi anni 
Settanta, «per paura di un golpe» dalla corrente del 
presidente de e poi successivamente ritirati. La 
vedova dello statista assassinato dalle Br ha depo
sto ieri mattina proprio in ordine a questi centinaia 
di milioni collocati in una banca di Lugano. 

GIUSEPPE VITTORI 

• • ROMA. Accusata di falsa 
testimonianza Nora Moro ieri 
è salila a palazzo di Giustizia. 
Ad attenderla c'era II pretore 
dirigente Antonio Mastello 
che l'ha ascoltala su richiesta 
della collega torinese Luisella 
Gallino, titolare dell'Inchiesta 
avviata a carico della donna 
dopo la deposizione resa ad 
ottobre nel processo per lo 
scandalo del petroli a carico 
di Sereno Freato e altri. In 
quell'occasione la signora 
Moro disse di non aver mal 
saputo di questo conto svizze
ro che secondo II petroliere 
Mussili, altro imputato eccel
lente del processo torinese, 
era a disposizione della cor
rente morotea. Fu II pubblico 
ministero, Vittorio Corsi, a 
chiedere la trasmissione del 
verbale dell'interrogatorio al 
suo ufficio e successivamente 
lu il procuratore capo della 
Repubblica di Torino, France
sco Scardulla, a trasmettere il 

caso per competenza al pre
tore. 

Secondo l'accusa la vedova 
Moro In quella circostanza 
avrebbe «affermalo falsamen
te di non aver mal sapulo nul
la del conto svizzero avendo
ne appreso l'esistenza soltan
to dal giudice Istruttore di To
rino nel corso del processo 
penale» dello scandalo del 
petroli. La donna, Inoltre, 
avrebbe negato di aver parla
to prima dell'udienza con I la-
miliari di Freato per -smonta
re le tesi di Musselli ed archi
tettare una linea difensiva» per 
l'ex collaboratore del presi
dente della De. Ma vennero 
fuori alcune Intercettazioni te
lefoniche che parevano dimo
strare il contrario. Da qui l'In-
crlmlnazlone per falsa testi
monianza. 

Eleonora Chiavarelll era 
stata convocata per il 30 giu
gno scorso a Torino, Ma ha 
chiesto ed ottenuto di essere 

Ripescata ancora romana 
TVovato nel Tevere 
un reperto 
del terzo secolo a.C. 
s a La più antica e completa 
ancora romana di lerro è stala 
trovata nel Tevere a poche 
centinaia di metri da ponte 
Subitelo, Lunga tre metri e 
dieci centimetri, con un cep
po largo due metri e trenta, 
risale aijerzo secolo avanti 
Cristo, «E Identica anche nel 
particolari alle ancore raffigu
rate sulle monete di bronzo 
datale dal 883 al 268 a.C» di
ce Claudio Mocchegglanl Car
pano (nella foto con l'anco-
ri), l'archeologo che ha se-
guìio tulle le fasi del ripescag
gio, e ancora Intano perfino 
Panello di recupero, la pane 
più fragile che serviva a ritira
re l'ancora a bordo: bastereb
be qualche saldatura e potreb
be funzionare a dovere anche 
oggi, Finora erano stali ripe
scali solo monconi di ferro 
erosi quasi completamente 
dall'ossidazione marina. Ma 
l'ancora, trovata nel Tevere, e 
stata protetta durante 1 2,200 
anni trascorsi sul londo del 
«urne da una guaina proiettiva 
formata da carbonati di calcio 
Impastati con ghiaia, resti di 

ceramiche e argilla. 
A che tipo di nave apparte

neva? «Non è possibile preci
sare se si tratta di una nave 
civile o militare - aggiunge 
Mocchegglanl - Il suo peso 
(200 chili; ci aluta però a sta
bilire la slazza dell'Imbarca
zione: circa 200 tonnellate. 
C'è Intani un rapporto fisso da 
uno a mille ira ancora e nave». 

L'ancora è stala strappala al 
londo del Tevere da una dra
ga del Genio deivile Incaricata 
di eliminare una duna al cen
tro del liume. Proprio in quel 
punto, al piedi dell'Aventino, 
si trovava uno del due «nava-
lia», I porti fluviali più Impor
tanti di Roma. VI si ìermavano 
le navi che scaricavano le 
merci ma anche quelle milita
ri, Incaricate della difesa della 
citta. Ora la soprintendenza 
ha in programma nuove Ispe
zioni subacquee per scoprire 
cos'altro conserva II Tevere In 
quel tratto. -L'ancora trovala 
. chiude Mocchegglanl - può 
essere l'inzlo di un nuovo ca
pitolo di studi sulla marineria 
dell'amica Roma». 

interrogata per «rogatoria». E 
cosi il pretore torinese ha tra
smesso al dottor Mastello le 
domande da farle e le questio
ni sulle quali intendeva cono
scere le dichiarazioni dell'im
putata. 

Accompagnala dall'avvo
cato Nino Marazzita la settan
tatreenne vedova di Aldo Mo
ro Ieri mattina si è fermata per 
più di un'ora dal pretore. E a 
quanto si è appreso ha ancora 
ribadito di non aver mai sapu
to nulla del conto svizzero 
perché il marito non gliene 
aveva mai parlato. Non solo. 
Ha riconfermalo di esserne 
venuta a conoscenza soliamo 
dopo un Interrogatorio davan
ti al giudice istruttore di Tori
no Mario Vaudano nell'ambi
to, sempre, dell'inchiesta sulla 
grande trulla dei petroli che 
costò, come è noto, diverse 
centinaia di miliardi all'erario 
Italiano, 

Insomma Eleonora Moro 
ha ripetuto la linea già espres
sa il 17 ottobre a Torino e che 
le costò l'Incriminazione. Ha 
escluso, in sostanza, di aver 
cercato di precostituire una li
nea difensiva per Sereno Frea
to. E le bobine telefoniche? La 
donna ha affermato, di nuovo, 
che si limitò a porre domande 
e formulare ipotesi solamente 
per tentare di comprendere 
appieno i termini di una vicen
da che non conosceva com
pletamente. 

Adesso vedremo se il pre
tore di Torino sarà soddisfatto 
delle risposte della Moro. Un 
dato comunque rimane, il 
giallo del conto svizzero, sullo 
stondo dello scandalo del pe
troli, continua. 

Il processo torinese, dopo 
anni di inchiesta e parecchi 
mesi di dibattimento, si con
cluse Il 30 aprile con una sen
tenza che fece scalpore: poli
tici, portaborse, segretari par
ticolari furono tutti assolti. Su 
157 imputati le condanne fu
rono 68. I giudici colpirono 
insomma l'aspetto «tecnico» 
del contrabbando essendo In
sufficienti le prove «politiche» 
della copertura. Ma ia senten
za ritenne Sereno Freato col
pevole per la sua complicità 
con Musselli nel contrabban
do della società «Slpca». Il 
reato, tuttavia, era caduto in 
prescrizione per cui il faccen
diere vicentino la scampò. I 
giudici, però, avevano dimo
strato di accogliere la versio
ne di Bruno Musselli: quel sol
di, quegli assegni trovati nei 
conti di Freato erano il prezzo 
della sua presenza nella trulla. 
Cadeva cosi l'interpretazione 
secondo cui i tondi erano slati 
collocali in Svizzera per paura 
del golpe, Proprio questo e il 
punto. A che servivano quei 
soldi? Per finanziare la cor
rente morotea? O altro? La pa
rola di nuovo alla pretura di 
Torino. Eleonora Moro, la vedova dello statista 

""—"—~—^"" Un avvertimento mafioso a Enzo Macrì, 
il giudice che a Reggio C. fa sequestrare i beni delle cosche 

Bruciata l'auto elei magistrato 
Ora le cosche hanno alzato il tiro. Nel mirino delle 
grandi famiglie ancora il giudice istruttore del tri
bunale di Reggio Calabria Enzo Macrì, 43 anni, 
uno dei magistrati calabresi più impegnati sul fron
te della lotta contro 1 clan. La notte scorsa qualcu
no ha cosparso di materiale infiammabile la sua 
Renault 5, posteggiata sotto casa, e vi ha appiccato 
il fuoco, distruggendola completamente. 

ALDO VARANO 

no, Piromalli, Mammoliti, Li
bri, Serraino, Aranltl ed altri 
ancora. Un colpo durissimo 
non soltanto all'economia 
mafiosa, ma al prestigio ed 
alla fona delle cosche. 

«C'è un piano 
per delegittimarci» 

•al REQQIO CALABRIA. Nel 
linguaggio degli avvertimenti 
mafiosi II messaggio * chia
rissimo: una pesante Intimi
dazione contro chi «deve 
smetterla» se non vuole pa
garla cara. E la prima volta 
che ad un magistrato reggi
no in attività, viene lanciata 
questa sfida, la quale ha un 
precedente nell'auto brucia
ta nei mesi scorsi al giudice 
Augusto Di Marco, consiglie
re regionale calabrese indi
pendente (eletto nelle liste 
del Pel) ed attuale assessore 
nella giunta regionale di sini
stra. 

Non e, invece, la prima 
volla che Macri viene minac-

Agrigento 
Sciopero 
della fame 
proturismo 
• • AGRIGENTO. Per solleci
tare al governo nazionale e a 
quello regionale gli interventi 
necessari per la tutela della 
Valle del Templi, il presidente 
della azienda autonoma di tu
rismo dì Agrigento, Paolo Ci
lena, ha incominciato, nel pri
mo pomeriggio di ieri, lo scio
pero della lame. Tornerà a 
prendere cibo soliamo quan
do saranno adottali i primi in
terventi richiesti. 

Con lo sciopero della lame 
Inlende olienere innanzitutto 
la perimelrazione della Valle 
del Templi, minacciata dall'a
busivismo, Il recupero delle 
zone adiacenti valorizzando 
le colture tradizionali quali II 
mandorlo e l'ulivo, la chiusura 
al traffico della strada che. a 
attraversando proprio la sacra 
valle, porta da Agrigento al li
do di San Leone e che media
mente è percorsa ogni giorno 
da almeno diecimila automez
zi. Oli sono giunti messaggi di 
solidarietà da tulla Italia. Su 
consiglio del medici berrà un 
bicchiere di thè al giorno, ma 
non toccherà cibo. 

ciato. Due anni la gli lu reca
pitata la foto di un micidiale 
Kalashnikov, che gli esperti 
giudicarono eludente e 
pronto per l'usa, con accan
to un quotidiano del giorno 
prima. La malia gli taceva sa
pere di avere pronta l'arma 
per ammazzarlo. Proprio In 
quel periodo, li doltor Macri 
presiedeva In tribunale la se
zione Misure di prevenzione 
ed In quella veste aveva deci
so sequestri patrimoniali per 
una montagna di quattrini 
giudicati di provenienza ma
liosa. Olire 130 miliardi tra 
beni mobili ed Immobili tolti 
al clan che formano II cuore 
del potere malioso: De Steta-

Turismo 

«Estate-boom» 
prevedono 
gli operatori 
mm Buone notizie dal fronte 
turistico. I tour operator no
strani stimano che, Ira ricetti
vità tradizionale ed extralber-
ghlera, in luglio ed agosto sa
ranno registrati 19 milioni di 
arrivi con 180 milioni di pre
senze. delle quali 42-43 milio
ni ascrivibili ad ospiti stranieri. 

La Flave! (Federazione ita
liana degli agenti di viaggio). 
che mercoledì prossimo illu
strerà alla stampa l'andamen
to del flussi turistici, già infor
ma che il «ritmo è consisten
te» e che una metà degli eser
cizi stranieri prescelti dagli ita
liani sono al tutto esaurito. 

Luglio dovrebbe consentire 
Introiti in valuta estera per più 
dì 2.000 miliardi, con un in
cremento, da parte dei soli 
ospiti tedeschi, di 300 miliardi 
rispetto all'86 nel corso del
l'Intera stagione. Sempre nel
l'Intera estate, oltre tremila 
miliardi saranno spesi da ita
liani e stranieri per allittare vil
le o appartamenti al mare e In 
montagna. 

Ancora nelle scorse setti
mane l'Alto Commissario 
per la lotta contro la malia si 
precipitò a Reggio ed anzi
ché Iniziare, come di con
sueto, il suo giro dalla Prefet
tura, piombò in tribunale. Se
condo il tam-tam cittadino, 
solo all'ultimo momento era 
stalo scoperto e bloccato un 
pericolosissimo e spettaco
lare attentato, 

Discutendo con I giornali
sti, Macri ha delinito l'allen
tato «intimidatorio» e colle
gato alla sua attività di magi
strato. «Uno dei motivi per 
cui accadono queste cose -
ha sottolineato - è la con-

Ferrovie 
168 treni 
in più 
per l'estate 
• • ROMA. Più treni per i 
viaggiatori dell'estate: secon
do I ente delle lerrovie saran
no assicurali per I periodi di 
maggior traffico collegamenti 
speciali e straordinari. Saran
no infatti potenziali i principa
li treni viaggiatori, con l'ag
giunta di 168 treni In servizio 
esclusivamente Interno, di 
sussìdio ai treni ordinari con 
partenza da Torino, Milano e 
Roma e diretti in Calabria, Pu
glia, Sicilia e viceversa, 178 I 
treni in servizio intemazionale 
da e per Belgio, Francia, Sviz
zera e Germania dei quali 69 
specializzati per il trasporto di 
lavoratori dal transiti di Do
modossola, Chiasso, Lulno, 
Brennero. 

In Italia sì prevede che il 
maggior traffico si avrà dal 24 
luglio al 7 settembre, mentre il 
traffico Intemazionale si con
centrerà nel perìodo giugno-
settembre con punte più ele
vate in luglio e agosto. Il «pro
gramma speciale» delle lerro
vie comporta un maggiore im
pegno di 298 carrozze per tre
ni straordinari In servizio In
terno. 

centrazione di molte inchie
ste nelle mani di un solo ma
gistrato. È un meccanismo 
che Unisce con il fare appari
re personalizzata la gestione 
della giustizia». 

Poi, in rapida successione, 
misurando le parole con 
grande attenzione, due con
siderazioni durissime. «Di 
chi è la colpa di questo? C'è 
intanto un atteggiamento di
somogeneo dello Stato ri
spetto ai magistrati, Anche 11 
Consiglio superiore della 
magistratura, non mi pare 
tenga conto - ha aggiunto -
del tipo di professionalità dei 
magistrati impegnati in certe 
realtà ad alta Intensità mafio
sa». Ma sono soli, i magistra
ti, in una città come Reggio? 
Come viene vissuta la loro 
condizione? Per Macri, «c'è 
una strategia articolata con
tro i magistrati. Un meccani
smo di delegittimazione che 
va dalle denunzie chiara
mente infondate contro certi 
magistrati, alle ricusazioni, 
alle interrogazioni parlamen
tari ed arriva, quando è ne

cessario, anche agli episodi 
come quelli di questa notte». 

L'interrogazione 
dei comunisti 

Per il giudice Giovanni 
Monterà, che dirige l'Asso-
dazione magistrati, siamo 
«ad una svolta radicale nel 
tipo di reazione all'esplica
zione dell'attività giudizia
ria». Poi ha aggiunto «che 
nessuno si sente intimidito o 
condizionato. Siamo prepa
rati - ha concluso - a questo 
mestiere ormai diventato pe
ricoloso». 

L'assemblea dell'Associa
zione è già stata convocata 
per valutare gli sviluppi della 
situazione. L'on. Luciano 
violante ha preannunclato 
una interrogazione dei parla
mentari comunisti per chie
dere garanzie a favore dei 
magistrati impegnati sul 
Ironie antimalia. 

Bolzano 
Scandalo Eca 
Ancora 
due arresti 
wm BOLZANO. Lo scandalo 
Eca (Ente comunale di assi
stenza) a Bolzano, scoppiato 
lo scorso mese di gennaio, 
che aveva portato all'arresto 
del presidente, il democristia
no Francesco Targa (successi
vamente rilasciato perché ri
sultato estraneo ai fatti) e del
le due segretarie dell'ente 
pubblico Annalisa Farias e In-
grid Goegele, si è ulteriormen
te allargato. Ieri altre due per
sone sono state colpite da 
mandati di cattura emessi dal 

giudice istruttore del tribunale 
I Bolzano, Franco Paparella. 

SI tratta di un commerciante 
mantovano, Landò Leali e -ti 
una venditrice ambulante di 
Bolzano, Luisa Tezzele. 

La svolta nella vicenda Eca 
è stata possibile grazie a nuovi 
fatti emersi a conclusione di 
questa Ingarbugliata inchiesta. 
Sia i nuovi colpiti dagli ordini 
di cattura, come anche le due 
segretarie arrestale in prece
denza dovranno rispondere 
dell'accusa di peculato conti
nuato, di concorso tra di loro 
e di associazione a delinque
re. Il magistrato ha inoltre 
emesso una ventina di comu
nicazioni giudiziarie a carico 
di altrettanti beneficiari del
l'allegra finanza dell'ente di 
assistenza comunale del ca
poluogo altoatesino, che Ira II 
1979 e il 1985 aveva dirottato 
molte centinaia di milioni di 
lire, destinati ai bisognosi, ad 
amici e conoscenti. L'inchie
sta che è seguita si è dimostra
ta subito molto difficile ed ha 
potuto portare a risultati con
creti solo dopo due anni e 
cioè nello scorso mese di gen
naio. 

Magistrati 
Forse oggi 
il nuovo 
esecutivo 
m ROMA. Si riunisce oggi il 
comitato direttivo centrale 
dell'Associazione nazionale 
magistrati con all'ordine del 
giorni le dimissioni della giun
ta esecutiva, il dibattito Inter
no ed elezioni del nuovi mem
bri. Come si ricorderà, l'orga
no esecutivo dell'Astoclazto-
ne dei magistrati » In crisi dal 
maggio scorso allorché «•al
iò» l'assetto unitario costituito 
dalle tre correnti, per la dele
zione di .Magistratura demo
cratica» che rivolge alcune 
critiche alle due di maggio
ranza, «Uniti per la costituzio
ne- e «Magistratura Indipen
dente» sia per la gestione del
l'Associazione sia per le pole
miche scoppiate dopo la can
didatura alle elezioni politiche 
del segretario dell'Ann. < di 
MI Enrico Ferri. In un comuni
cato diffuso dal segretario 
Franco Ippolito Md ribadisce 
le sue precedenti prete di po
sizione per quel che riguarda I 
settori penale e civile ed II 
problema della responsabilità 
del giudice. Md rileva che «il 
problema della responsabiliz
zazione dei giudici non può 
essere eluso quale che sia l'e
sito della vicenda referenda
ria; le strumentalizzazioni cer
tamente esistenti hanno potu
to utilizzare disfunzioni reali 
che è necessario corregger». 
La responsabilità disciplinare 
-conclude la nota - rischia di 
apparire Inadeguata se non si 
assume la necessità di adotta
re sanzioni adeguate ai valori 
compromessi e di realizzare 
una radicale riforma del siste
ma disciplinare secondo » pa
rere espresso dal Cam fin dal 
settembre del 1984». 

Testamento 
Lascia 40 miliardi 
alla Fondazione 
di don Carlo Gnocchi 
• B MILANO. Un costrutto-

. r e milanese ha lasciato in 
eredità quaranta miliardi alla 
Fondazione don Gnocchi. Il 
benefattore si chiamava 
Alessandro Ugge, morto al
l'età di 79 anni, nel luglio 
1978, senza eredi. La notizia 
si è diffusa solo oggi con la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale del decreto che au
torizza la «Fondazione Pro 
Juventute don Carlo Gnoc
chi» a entrare in possesso 
del lascito: «Beni immobili -
sì legge nel testamento - va
lutati dagli uffici tecnici era
riali di Milano e Pisa in lire 
11 miliardi 662 milioni 
SOOmila lire, beni mobili per 
complessive lire 2 miliardi 
695 milioni 919mila 431 li
re». In più c'erano da ag
giungere quote societarie ih 
alcune aziende. La valuta
zione, effettuata nel '78, 
quantilicava il valore com
plessivo dell'eredità in 14 
miliardi. Oggi si è calcolato 
raggiunga i 40.1 tempi della 
burocrazia per tutti gli ac
certamenti del caso sono 
stati lunghi, ma nessuno ha 
impugnato il testamento. 
Tanto che una casa di riposo 

di anziani è già Mata costrui
ta. 

Alessandro Ugge, insieme 
al fratello Mario, avevi Mio 
la sua fortuna nel campa 
dell'edilizia: i suol cantieri 
avevano realizzato apparta
menti su appartamenti sia a 
Milano che in numerosi cen
tri della provincia (Rho e Pe
ro in particolare) oltre che « 
Pisa. Dopo l i morte di Mario 
Ugge, in assenza di figli « al
tri eredi, tutlo il patrimonio 
passa al fratello Alessandro. 
Il quale, estimatore di don 
Carlo Gnocchi, era diventa
to un attivo sostenitore del
l'attività della Fondazione. 
Tanto che ancori in Vita ave
va deciso di far eseguire gra
tis alle sue imprese opere 
edilizie in diversi istituti della 
fondazione. Anche Alessan
dro Ugge, come il fratello, 
non aveva figli o altri eredi. 
Cosi, nel marzo del 78 , 
scrisse un testamento tutto * 
favore della Fondazione. 
•Senza dubbio la più ali* do
nazione che abbiamo mai ri
cevuto», hanno commenta
to i benficiari. «Anche se noi 
riceviamo molte eredità di 
gente senza parenti*, hanno 
precisato. 

• « 9 

Rientrato 
lo sciopero 
Scavi aperti 
a Pompei 

-*• TORRE ANNUNZIATA. GII scavi archeologi
ci di Pompei sono stati riaperti nel pomeriggio 
di ieri dopo che I custodi nel corso di una 
assemblea hanno deciso di sospendere lo 
sciopero Indetto da oltre due settimane. Subito 
dopo l'apertura sono entrati negli scavi oltre 
700 turisti In gran parte tedeschi e giapponesi, 
che avevano atteso da ieri mattina fuori dai 
cancelli la sospensione dello sciopero. Nel 
corso dell'assemblea I dirigenti sindacali di 
Cgil, Clsl, UH hanno Illustrato un documento 
sottoscritto nella tarda serata del giorno prece

dente con il soprintendente di Pompei, dottor 
Comlcello, con cui non solo al pone fine allo 
sciopero, ma si stabilisce che che «la sede 
naturale per le contrattazioni sindacali à Pom
pei e non il ministero del Beni culturali chiama
to invano in causa in questi 1S giorni di sciope
ro.. Le parti hanno anche concordato che al 
più presto I custodi saranno dotati di lidio 
rice-trasmlttentì per migliorare 11 servizio nel. 
l'area archeologica e che i posti di guardia 
saranno dotati di servizi Igienici Idonei sia per 
il personale sia per i visitatori. 

I: — 
Cj. 

l'Unità 
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1111111 1111 



IN ITALIA 

Droga 
Consumo 
in aumento 
in Italia 
• I ROMA "Il primo seme
stre del 1987 hi visto uno svi
luppo del traffico e del consu
mo In Italia di drag' superiora 
ad ogni previsione negativa 
CI troviamo dimmi ad un 
boom chi lari probabilmente 
assurgere II 1987 come l'anno 
più negativo, superando i dati 
del 1984 che lino ad oggi ha 
rappresentato l'anno nero per 
Il consumo di stupelacentl In 
Italia- è l'allarme lanciato og-

!
|l dtll e» sottosegretario Rai-
tele Costa 

In sei mesi sono morti per 
traina 200 giovani (contro I 
120 del corrispondente perio
do dello scorso anno) e rad
doppiata la quantità di cocai
na sequestrala, sono aumen
tati l sequestri di eroina e il 
numero degli arrestali per 
traffico e spaccio SI sente In
dispensabile • sostiene Con 
Colla - la necessità di un 
provvedimento legislativo che 
contribuite* « dare più Iona 
all'azione dalli pollila più 
liuti alle attività sociali, più vi
llini il lavoro di chi opera 
nelle comunità terapeutiche 

1 Ma II mondo politico sembra 
tordo all'appello proveniente 
da quel) altro mondo - quello 
dalla droga - che si sta dila
tando capillarmente e non 
troppo lentamente Stanta 
l'Incapacità del Parlamento di 
legiferare a tempi brevi è ne
cessario che gli accordi per la 
costituzione del governo sta
biliscano I Impegno a varare 
quel decreto legge, ormai 
pronlo al ministero dell Inter
no, In tema di prevenzione, 
recupero e terapia della tossi
codipendenza che i sialo 
proposto, da mesi, ad altri 
provvedimenti non lutti priori-
lari» 

Venezia 
S'impicca 
giovane 
detenuta 

t r ^ p VENEZIA gni giovane, 
- Susanna Brustolo! 85 anni, di 

? >fan Doni di Piave (Veneila) 
<< v In carcere a Vanesia per 4e-

tensione • spiccio di eroina, 
il t impicciti nella doccia del 
penitenziario II latto è acca
duto l'altra ieri pomeriggio 

i M« I» notula si e appresa sol
iamo ieri Susanna Bruitolo 

ti, ara stala arrenata, nel sellem-
. bre scorso nel pretti del ci-

< sello dill'autostrads «A-4» Se-
. renlsslma a Mestre, perche 

travati In possesso di 40 
grammi di eroina La danna 
nel giorni scorsi aveva ricevu
to un altro ordine di cattura 
notlllcslole Ir) carcere, ed 
(metto dal sostituto procura
tore della Repubblica doti 
Carlo Nordlo, nell'ambito di 
un'Indagine tu un traffico di 
sostarne stupelacentl nel Ve-
nettano 

L'operazione portò tra l'al
tro, all'arresto dì cinque per
sone accusate di tornire di 
llupelacentl le ione balneari 
del litorale veneziano Laglo-

*• vana ntgHuIllml tempi eraap-
parsa particolarmente depres
si L'altro ieri 11 drammatico 
epilogo 

L'interno del vagone del rapido 904 in cui fu collocato l'ordigno 

L'attentato al rapido 904 
La procura di Firenze 
accusa Calò, camorra, neri 
e servizi inquinati 
Il capitolo delle deviazioni 
Ex carabinieri pagati per 
insabbiare un rapporto 
dell'Arma sulla strage 

Strage con i soldi mafiosi 
Il procuratore Vigna non ha dubbi la strage del 23 
dicembre '84 sul rapido Napoli-Milano (15 morti e 
170 feriti) è stata il frutto di un accordo tra gruppi 
eversivi neri, mafia e camorra che hanno goduto, 
come in altre stragi, della complicità di pezzi «de
viatili dei servizi segreti. Vigna ha chiesto il rinvio a 
giudizio di 8 persone per la strage (tra cui Pippo 
Calò) e per corruzione di due ex carabinieri 

CALIA NOSTRA SEDAZIONI* 

tuonalo SOHEMU 
• • FIRENZE I gruppi eversivi 
•neri* 1 servizi segreti cosid
detti deviati sono cresciuti al
l'ombra di incoffessablll com
plicità, ma soprattutto con I 
soldi della malia e della ca 
morra Forse sta qui la spiega 
zlone di molti misteri naziona
li, dal delitti politici (Reina 
Matlarella La Torre, Dalla 
Chiesa) ali attentato del rapi 
do 904 Napoli-Milano com 
pluloll 23 dicembre 1984 sul
la Firenze-Bologna nella gal
leria di Vernlo (15 morti e 170 
lerltl) 

Wdrangheta 
Toma a casa 
il boss 
Mammoliti 
m RE00IO, CALABRIA La 
Corte d'assise d'appello di 
Reggio Calabria ha concesso 
il beneficio degli arresti domi
ciliari par Saverio «Saro» 
Mammoliti, di 45 anni, ritenu
to Il 'bossi di Castellate (una 
trazione del comune di Oppi-
do Mamerllna) ed a suo tem
po sospettato di essere uno 
degli ideatori ed esecutori del 
sequestro di Paul Oetty Ili (ni
pote del miliardario america
no) Per II suo rilascio, nel 
1973, lu pagato un riscatto di 
un miliardo e mezzo di lire, 
dopo Che i banditi, per dimo
strare che II giovane era In lo
ro possesso avevano tagliato 
un orecchio ali ostaggio 1 giu
dici di Reggio Calabria - l i s 
tando una cauzione di due
cento milioni di lire - hanno 
concesso gli arresti domicilia 
ri a Mammoliti per le sue pre 
carie condizioni di salute, 
confermale da tre perizie me
dico-legali 

Il provvedimento con II 
quale sono stati concessi gli 
arresti domiciliari a Saro 
Mammoliti * stalo impugnato 
dalla Procura generale dileg
gio Calabria, che ha già pro
posto ricorso per Cassazione 

Il procuratore aggiunto Pier 
Luigi Vigna paria a lungo di 
queste cose nelle 600 pagine 
che costituiscono I istruttoria 
con la richiesta di rinvio a giù 
dlzio con I accusa di strage 
per le otto persone contro le 
quali nel gennaio 86 spiccò 
ordini di cattura «doni Pippo 
Calò il 'banchiere della ma
fia» Guido Cercola 43 anni, 
romano braccio destro di Ca
lò nella capitale Franco DI 
Agostino, 52 anni e Antonio 
Rotolo, 45 anni, palermitani 
che completano il gruppetto 

dei mafiosi Giuseppe Misso 
>nasone> boss del rione Sani
tà a Napoli ma fin da giovanis
simo legato a doppio Ilio con 
gli ambienti della destra neo
fascista napoletana, Giulio Pi-
rozzi 29 anni, suo uomo di 
fiducia Allonso Galeola. 47 
anni commerciante napoleta
no amministratore del clan 
Misso Friederich Schaudlnn, 
uno Jugoslavo residente a Ro
ma specialista nella fabbrica
zione di congegni esplosivi 
C è poi un secondo gruppo di 
persone che secondo vigna 
devono essere processate per 
corruzione, ma che per le fun
zioni da alcuni di loro svolte, 
aprono il capitolo più inquie
tante dell intera vicenda quel 
lo del coinvolgimento di orga
ni deviati dello Stato Qui si 
Incontrano I già noti Misso 
Galeola e gli antlquan France
sco Marrano, Gesualdo Olivo 
nei ruolo di corrotti, e poi il 
maggiore del carabinieri An
tonio Francatila, gii coman
dante della I sezione passato 
poi al Sismi e il maresciallo 
del nucleo tutela del patrimo

nio artistico Guelfo Andrei in 
quello di corrotti I malavitosi, 
secondo il giudice Vigna, han
no compralo II maggiore dei 
servizi e il maresciallo dando 
loro cento milioni per insab 
biare un rapporto dell Arma 
che svelava fin dall autunno 
1984 I attiviti criminale e sov 
versiva della banda Uomo 
cerniera tra i malavitosi e gli 
ex carabinieri sarebbe, secon
do la richiesta di nnvio a giu
dizio per II reato di corruzio
ne, Franco Bucclarelli, infor
matore dei servizi Il maggiore 
Francatila, secondo vigna, 
deve rispondere anche di rive
lazioni di segreti di ufficio 

Un capitoletto a parte nel! I-
struttorla di Vigna, è dedicata 
a Carmine Esposito l'ex poli
ziotto buon amico di Misto 
Vigna ha chiesto il prosciogli
mento con formula piena dal-
I accusa di strage di Crescen
zo D Amato e Lorenzo di Ge
sù per insufficienza di prove 
di Virgilio Fiorini, Luigi Carda
ne, Carlo Martello, mentre per 
Lucio Luongo II magistrato 
fiorentino ha proposto il rin

vio a giudizio per detenzione 
e porto di esplosivo La istnit
toria di Vigna corroborata da 
confessioni, perizie e fatti ac
certati indica nei gruppi di Ca
lò e Misso i responsabili della 
strage che provocò la morte 
di 15 persone e II ferimento di 
altre 170 La mossa vincente 
la si ebbe nel marzo '85 quan
do venne arrestato per reti
cenza Cannine Esposito I ex 
poliziotto, poi detective priva
to e mazziere missino a Napo
li Esposito è I uomo che un 
mese prima aveva annunciato 
i'atlentato Con la retata anti
mafia che portò all'arresto di 
Calò, nella villa dell antiquano 
Fiorini furono trovati 5 relais 
radiocomandati costruiti dal 
tecnico Schaudinn per conto 
di Calò Ne mancava però 
uno In un altra villa, intestata 
a Cercola, in provincia di Rieti 
la polizia nnvenne 7 chili di 
eroina, armi, detonatori, 
esplosivo La bomba esplosa 
sul treno era fabbricata con 
un composto a base di Sintex 
e nitroglicerina Guarda caso 

qualche tempo pnma dell'at
tentato Misso spedi con un 
corriere alcuni candelotti di 
nitroglicerina Dopo un anno 
dalle indagini condotte dalla 
Dlgos di Firenze, il giudice ri
tiene che ci lu «una pluralità di 
interessi» nel compiere la stra
ge E il perìodo stonco in cui 
esplosela bomba a illuminar
ci Tommaso Buscetta era da 
poco stato rispedito in Italia e 
aveva vuotato il sacco Neil 84 
ben 492 ordini di cattura furo
no spiccati contro i mafiosi 
La mafia interessata insieme 
alla camorra ad allentare la 
pressione con quell'allentato 
voleva Indicare a) paese che il 
vero pencolo era la destra 
eversiva e non la malia Si 
scelse la Firenze Bologna già 
teatro di attentati fascisti 
Scelta che nello stesso tempo 
coincideva con gli interessi 
dei gruppi eversivi di destra 
collegati con la mafia (Banda 
della Magliana) e la camorra 
con quella strage intendevano 
bloccare la crescita civile del 
paese sulla via della democra-

Il campanile della chiesa di San Giorgio a Porto San Giorgio (Ap) 
devastato dal sisma 

Altre scosse solo «strumentali» 

Si contano i danni 
dopo il quadri-terremoto 
Seppure con scosse rilevate soltanto dagli strumenti 
e non avvertite dalle popolazioni, ieri la terra è tor
nate a ballai» nelle zone interessate dal terremoto di 
venerdì Alle 9,58 con epicentro a Carpegna (Pesa
ro-Urbino), alle 10.39 al largo di Trapani, alle 13.03 
sulla costa marchigiana. Ieri intanto è stato fatto un 
bilancio dei danni nelle zone colpite. Porto San 
Giorgio ha subito le maggion conseguenze. 

ma ROMA Dopo la prima 
scossa alle 12,22 di venerdì, 
quella più violenta, del setti
mo grado della scala Mercalli, 
Porto San Girogio in provincia 
di Ascoli Piceno ha subito al
tre 12 scosse, delinite dagli 
esperti «di assestamento- Ieri 
mattina, nella località marchi
giana, I ulllcio protezione crei
le del Comune ha ricevuto 
una cinquantina di richieste di 
sopralluoghi, mentre a Cupra-
marittima i vigili del fuoco 
hanno ispezionato quattro 
vecchie abitazioni senza tutta
via emettere alcuna ordinanza 
di sgombero Dopo la paura di 
venerdì, quindi, anche a Porto 
San Giorgio la situazione è 
tornata alla normalità e, an

che quei turisti che avevano 
trascorso per precauzione la 
notte sulla spiaggia, sono rien
trati negli alberghi 

A cose avvenute I danni 
maggiori sono risultati quelli 
arrecati all'ospedale civile, 
nel quale le lesioni alle struttu
re dell'edificio hanno consi
gliatolo sgombero del reparto 
ortopedico e il traslenmento 
dei degenti ad altri reparti 
Anche alcuni edifici del cen
tro stonco sono stati sgombe 
rati e una trentina di persone, 
sono state alloggiate a spese 
del Comune negli alberghi cit
tadini La cuspide del campa
nile della chiesa di San Gior
gio è stata infine abbattuta per 
precauzione nel pomeriggio 

Ieri si è svolto anche un in
contro tra il capo di gabinetto 
del dipartimento per il coordi
namento della protezione ci
vile Elveno Pastorelli e il presi
dente dell'Istituto nazionale 
di geolisica Enzo Boschi La 
rassegna di tutti i dati del ter
remoto di venerdì non ha in
vero portato gli esperti a dare 
interpretazioni sufficiente
mente tranquillizzami sul si
gnificato geologico della inu
suale concatenazione di quat
tro scosse con quattro epicen-
tn diversi In un intervallo di 
tempo della durata di una sola 
ora 

La gente si chiede ora se, il 
(enomeno di venerdì, possa 
lare prevedere un sommovi
mento teltunco più importan
te per il futuro «A questa coin
cidenza di eventi sismici - ha 
detto Boschi - non può essere 
attribuita una spiegazione fisi
ca esaunente a cuasa della 
estrema complessità del mo
dello tettonico e struttuale 
della crosta terrestre in Italia* 

OER 

Vincenzo Romagnoli progetta un nuovo «polo» televisivo 
Ma trova subito qualcuno che gli crea difficoltà 

Berlusconi vuole un «poker tv» 
Ancora grandi manovre nel settore tv II costruttore 
Romagnoli sta cercando di costruire un suo circuito -
un tento polo tra Rai e Berlusconi - sulle ceneri di 
Euro Tv, la rete di Tanzl Berlusconi, dopo aver cerca
to di Inglobare Euro Tv, dopo avere lancialo micidiali 
siluri contro il progetto di fusione tra la rete di Tanzi 
e Telemontecarlo, vorrebbe bloccare anche Roma
gnoli, E pensa a tarsi una 4' rete. 

"ÀNtÓrtlOiOLLÓ 
aaj) Secondo alcune Indi
screzioni il contratto sarebbe 
ttato già firmata vi sarebbe 
penino una clausola secondo 
la quale Silvio Berlusconi in 
persona te ne fa garante GII 
Interessati smentiscono, ma 
fino a un certo punto, negano 
che la partila sia conclusa 
Tuttavia confermano contatti 
« trattative II latto è che le 
emittenti con le quali Berlu
sconi avrebbe tlglato l'accor
do, assicurando loro prò-
Jirammt a pubblicità e anner
andole al suo impero televisi

vo sono le stette che hanno 
clamorosamente abbandona
to Il circuito Euro Tv, provo

cando le prime, grosse diffi
coltà a Vincenzo Romagnoli e 
al suo progetto di terzo polo 
televisivo in lesta a tutte la 
potente Telenorba di Bari 
una tv che fa capo ali Ingegne
re Luca Monlrone e che ha la 
leadership tra le emittenti non 
ancora assorbite nel grandi 
circuiti nazionali 

In assenza di una legge che 
garantisca reali opportunità di 
pluralismo imprenditoriale la 
costruzione di un terzo polo tv 
è I obiettivo contro il quale si 
sono Infranti molti sogni e 
progetti soprattutto dopo I u 
tetta di scena del gruppo 

Mondadon Al fallimento di 
sogni e progetti non e stata 
estranea la slrumentalizzazio 
ne che spesso ne hanno latto 
settori de di piazza del Gesù e 
di viale Mazzini Se Berlusconi 
si adopera inesorabilmente 
per bloccare ogni iniziativa in 
grado di turbare - anche sol 
tanto potenzialmente - I at
tuale assetto duopolistico 
che lo vede dominare il setto 
re pnvato la De ha dato e lol 
lo sostegni ai vari progetti di 
terzo polo avendo in testa sol
tanto un Interesse di bottega 
acquisire potere contrattuale 
verso Berlusconi conquistare 
posizioni meno labili nel set 
tore televisivo privalo 

Cosi - tra gli altri nascono 
e muoiono il progetto di fuzio 
ne tra Retequattro ed Euro Tv 
i accordo che sembrava fat 
to tra Euro Tv e i brasiliani di 
Rete Globo che controllano 
Telemontecarlo Fino a quan 
do non entra con decisione 
nella partita il costruttore Vln 
cenzo Romagnoli II quale 
dopo avere acquisito 11 con 
trailo della casa distributrice 
di film Tuanus ha affidato a 

una società del suo gruppo la 
Sofina II compito di puntare 
alla costruzione del terzo polo 
televisivo Romagnoli ha stret
to I alleanza con Callisto Tanzi 
(ha preso II 50% di Euro Tv ma 
i suoi uomini ne hanno assun 
to la gestione) e ha strappato 
a Berlusconi un manipolo di 
manager di primo piano Èna 
ta una nuova sigla - Odeon tv 
- destinata ad essere il mar 
chio del circuito e della con-
cessionana di pubblicità Ro
magnoli punta a conquistare 
una audience del 5% a dare 
alla rete un connotato di tv 
meno sbracata di quanto los 
se diventata Euro Tv si parla 
di 200 miliardi di Investimenti 
da qui alla fine del 1989 

GII entusiasmi di Romagno
li hanno subilo però una pn 
ma doccia gelata ai pnmi di 
giugno allorché sette tv del 
circuito di Tanzl - capitanate 
da Telenorba - annunciano a 
Roma di aver deciso la seces
sione addio a Tanzi e rifiuto 
diandare con Romagnoli si 
sarebbero costituite In con

sorzio, con il nome di Rete 7 
Spiegazione il legame con 
Tanzi era basato sul modello 
della syndication la casa ma
dre dava pacchetti di pro
grammi e pubblicità naziona 
le ma le emittenti restavano 
imprese autonome Roma
gnoli invece - (anche se ora 
ha cambiato idea) - intendeva 
acquisire il controllo propne-
tario delle emittenti 

Ora le cose non starebbero 
più cosi Una società del grup
po Berlusconi - la Rtl, presi
dente e amministratore dele 
gato Adnano Galliani - avreb
be sottoscritto con Telenorba 
e altre emittenti scissioniste 
un contratto per la tornitura di 
14 ore di programmi al giorno 
e minimi garantiti di pubblici
tà Il contratto andrebbe in vi
gore dal 1" gennaio 1988 e 
scadrebbe il 31 dicembre 
1994 Se cosi tosse non c e 
dubbio che le emittenti in 
questione avrebbero ben po
co da rivendicare in tema di 
autonomia è padrone chi for
nisce programmi e pubblicità, 

Silvio Berlusconi Calisto Tanzi 

Rete 7 altro non sarebbe che 
una rete sussidiana di Canale 
5 Italia 1 e Rete 4 con I obiet
tivo pnontano di svuotare il 
progetto di Romagnoli 

Fedele Conlalomen - brac
cio destro di Silvio Berlusconi 
- esclude che le cose stiano a 
questo punto «Non mi risulta 
che ci sia un contratto E no 
to Invece che noi - per la 
disponibilità che abbiamo -
vendiamo programmi a molti 
li abbiamo dati anche alla vec
chia Euro Tv vendiamo ai gre
ci perché dovremmo negarli 
ai pugllesle ad altri? Ma sol

tanto programmi, niente pub
blicità* A sua volta Luca 
Monlrone, leader di Rete 7, n-
badisce che il nuovo circuito 
vuole restare indipendente, 
esere elemento di pluralismo 
•Non ci sono contratti, ma 
trattative disponibilità, di
scorsi per l'acquisto di pro
grammi Si tratta con Berlu
sconi con la Rai, con altri 
possibili fomiton Rete 7 sta 
cercando un direttore genera
le, tra qualche settimana pre
senterà la sua programmato-

Avvistamento 
di Ufo 
«Il terremoto 
è colpa loro» 

li quadnterremoto di venerdì sta tacendo scervellare gli 
esperti di sismologia alla ncerca delle giustificazioni fisico-
geologiche dell insolito fenomeno In attesa di una rispo
sta accademica dalla scienza ufficiale, e è chi sta pensan
do ai marziani come mefistofelici responsabili dei guai 
della nostra crosta terrestre In corrispondenza con il ter
remoto marchigiano infatti, due persone di Porto Sant'EI-
pidio in provincia di Ascoli Piceno e una signora di Caslne 
di Paterno nell anconese, giurano di aver visto strecciare 
nel cielo serale un ineffabile e minaccioso Ufo patentato 
•Era un sigaro volante di color argento metallizzato», dice 
uno, «Assomigliava al corpo di una vespa volava In modo 
irregolare compiendo cerchi e semicerchi», completa un 
altro La spiegazione vera, però ci viene dal professar 
Antonio Chiumento, presidente del centro Italiano sludi 
ufologici «E ormai quasi sicura 1 esistenza di una certa 
correlazione Ira Ufo e terremoti» 

l e pericolose 
traveggole 
dell'innamorato 
respinto 

L avvistamento degli Ufo-
terremotali a seconda dei 
gusti può essere visto co
me un Interessante Intuizio
ne scientifica o come frutto 
di pure traveggole, In ogni 
caso, però, sicuramente 

•^»^•»^•^»^»^>"»",,,»",,• traveggole innocue In 
un altra zona vicina all'epicentro terremotale dell'Etna, 
San Michele di Ganzeria nel celanese, c'è stato chi, Invece, 
in un eccitante cocktail tra terra ballerina e passione amo
rosa, le traveggole le ha avute pericolose Respinto dalla 
donna amata, il 29enne Roberto Mangione, ha pensato 
bene di esternare la sua insoddisfazione sparando contro 
le finestre della sua bella Rifiutato più volte dopo un assi
dua corte, Mangione ha imbracciato il lucile e ha esploso 
un paio di colpi conto i vetri dell abitazione della mancata 
fidanzata E finito in carcere sotto I accusa di tentato omi
cidio Sarà tuttavia consolato in cella dall amorevole ma
dre 72enne, anch essa arrestata per concorso nel tentativo 
criminoso 

Sogno d'amore 
realizzato 
per baby-mamma 
dodicenne 

Un lievissimo «crimine», In
vece, è stata l'occasione 
che ieri ha permesso di far 
arrivar? agli onori della cro
naca una rosea notizia e un 
mini record nell'ambito del 
sogni d amore realizzati La 

•••^•^•^•^•^•^• , , , , , , ,• , ,• dodicenne Rosalia Cocuzza 
di Palermo viaggiava su una «500» col fidanzalo Melchior
re Slcomero di 23 anni e con altre tre persone Fermati da 
un vigile perché erano In troppi sull'automobile, Rosalia ha 
detto una bugia «Stavamo portando il bambino In ospeda
le» Rosalia, cioè, era da due mesi una baby-mamma dodi
cenne A chi le ha detto che potrebbe esserle tolto 11 
bimbo, Rosalia ha risposto senza mezzi termini con adulto 
spinto di mamma «Caverò gli occhi a chi ci proverà» 

Amor selvaggio: 
gallo 
da spiaggia 
violenta svedese 

Più che un sogno d'amore 
invece, è stata quanto ma
no una mentalità da galli
smo violento quella che ha 
portato ieri alla ribalta II no
me di Francesco Esposito, 
napoletano 23enne, In va-

^^^^^^^~^^~ canza sulla riviera adriatica. 
Seguendo la logica vetero-maschlllsta che vuole ogni gio
vane straniera - magari blonda e soprattutto scandinava, 
in vacanza tulle spiagge italiane - un'assatanata ninfoma
ne in cerca di piccanti avventure, Esposito, martedì scor
so, ha bloccato una ventenne svedese all'uscita della di
scoteca «Life» di Marebello e l'ha violentata. Ieri il tribuna
le di Rlmim ha processato per direttissima Esposito con
dannandolo a quattro anni di reclusione e all'interdizione 
dai pubblici uffici La giovane svedese, da parte sua, non 
ha voluto infierire e non si è costituita parte civile, accet
tando un risarcimento di I milione e SOOmila lire 

Amor marinaro 
a Ustica: 
nasce la riserva 
subacquea 

Un altro modo di concepire 
il rapporto con il mare e la 
vacanze in riva al Meditar» 
raneo è invece quello eh* 
lega le tematiche in discus
sione oggi a Ustica nell am-
bito della 29" edizione della 

"•^"•"^•^•^•^•^•^•" rassegna intemazionale 
delle attività subacquee I ministri della Marina mercantile 
Degan e dell'ecologia Pavan, firmeranno la convenzione 
tra lo Stato e il comune isolano per l'istituzione della prima 
riserva manna del nostro paese Un'iniziativa che dovreb
be tutelare l'ambiente manno e favonre una mentalità 
ecologica nei confronti del mare, ma che pero piace poco 
ad alcuni albergatori locali che temono il calo delle pre
senze turistiche Un altro paradosso della contraddizione 
che fa contrapporre a molti I economia all'ecologia, quasi 
che mare pulito significhi mare deserto7 Niente paura, la 
razzia di pesci fatta dai subacquei continuerà, I ha detto il 
professor Raffaele Pailolta, esperto dell accademia inter
nazionale di scienze e tecniche subacquee 

ENZO RISONI 

Scrutini nelle superiori 
Rovesciati i pronostici 
in tutta Italia 
più promossi che nell'86 
WM ROMA Più promossi 
questanno tra gli studenti 
della scuola secondaria supe-
nore Nonostante le ipotesi, 
avanzate nelle settimane scor 
se dì un ritorno alla maggiore 
seventà e alla bocciatura i ra 
gazzi dell 87 hanno rovescia
to i pronostici dal 54,4* dello 
scorso anno, la percentuale 
complessiva dei promossi è 
passata al SS 2% Si mantiene 
costante, quella del giovani 
che dovranno nparare a set
tembre 31% (31 1% nell 86) 
Soltanto il 13 8% degli studen
ti dovrà npetere I anno 
(nell 86 i bocciati furono ti 
14,5») 

I dati forniti dal servizio 
statistico del ministero per la 
Pubblica Istruzione rivelano 
inoltre che la più alta percen
tuale di studenti che ha rag
giunto Il successo pieno agli 
scrutini di giugno appartiene 
alle scuole del centro Italia 
56 2% seguita dal 54 9% del 
Nord e dal 54,7» del Sud 
Sempre nelle scuole del cen
tro penisola è stala però regi

strata anche la più alta per
centuale di bocciati 14% con
tro il 13 9% del Nord ed il 
135% del Sud II -compro
messo. scolastico tra studenti 
e professori ha invece avuto 
più successo nel Sud dove I 
rimandati a settembre hanno 
raggiunto la percentuale più 
alta 31 8% I ragazzi rimanda
ti nel Nord seguono a mola 
con il 31 2% Mentre al Centro 
la percentuale e del 29,8% 

Lanno scorso gli studenti 
più bravi furono quelli del li
ceo classico che, anche que-
st anno si sono aggiudicati lo 
stesso primato 674% di pro
mossi seguiti dai colleglli del
lo scientifico con il 64,2% e da 
quelli del liceo artistico con 11 
51 7% Alle magistrali la per
centuale è del 51,4%, negli 
istituti tecnici del 50%, negli 
istituti d'arte del 49% I «peg
giori», quelli che hanno vinto 
li record delle bocciature e 
del minor numero dt promos
si sono i ragazzi degli istituti 
professionali soltanto il 
41 5% di promozioni a giugno 
ed il 23,7% di respinti 

l 'Unità 
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E col caldo 
arrivano 
anche I turisti 

In abbigliamento e posa da gla
diatori, I tre giovanotti In loto-
§ ralla il avviano alla conquista 

el Colosseo, tendendo la calu
ra a torso nudo PIO probabil
mente, sono alla ricerca della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prima lontana pubblica belnea-
" " " , " , ™ ™ " p " p ™ p ^ ™ bile II caldo ha Invaso I Italia, e 
milioni di eonnailoMll e stranieri (tedeschi In Ione aumento) si 
Incrociano sul valichi e al cancelli, risollevando I latti di c o d e e 
Ingorghi che l'anno scorso, c o n la scoperta delle «vacante 
Indulgenti», venivano dell come esiintl Chi cala sulle città con 
la macchina fotografica a tracolla e I bermuda a (lori II mescola 
con quelli che, causa esami, lavoro ed altre allllilonl, si tratter
ranno incora un po', questo week-end è per le vacarne la 
•seconda ondata-, consueta uniti di misura dell estate italiana 
Fra 18 giorni al replica 

Parlano i genitori del più piccolo donatore d'Italia 

«Marco noi lo volevamo» 
I coniugi Fervali respingono 
l'accusa di aver concepito 
un figlio solo per offrire 
una possibilità di vita 
a Eva affetta da leucemia 

M A R I O V E S C O V I 

a a l CREMONA Sono I princi
pali protagonisti della vicenda 
che in questi giorni la discute
re tutta I Italia s o n o I genitori 
di Evelina e Marco la bambl-
na che, colpita da leucemia 
ha ricevuto il midollo osseo 

Erelevato dal fratellino II qua-
i sarebbe stato concepito per 

tentare di salvare la trita della 
sorella 

I coniugi Fervali abitano In 
una villetta a due plani nella 
frailone Boschetto Ermanno 
Fervari, 48 anni, * un murato
re che ha lavorato a lungo a 
Parigi Sia lui che la moglie, 
Luisa Corbanl, di 42 anni, so
no Irritati, cercano di resistere 
alle domande del giornalisti 

Dicono di essere •inquieti e 
turbati per lo scandalismo» 
che si è fatto Intorno alla loro 
vicenda «Un altro tiglio - di
c o n o - lo avremmo fatto 
ugualmente» e aggiungono 
•La nostra decisione esula dal 
discorso sul trapianto Non è 
vero che qualche medico ci 
abbia consigliato di lare un fi
glio per tentare II trapianto di 
midollo e salvare Evelina Noi 
un altro bambino lo desidera
vamo e speravamo in un ma
schietto, c o m e è poi avvenu
to» 

Ma c o m e è potuto accade
re, allora, che si sia diffusa la 
versione del tiglio voluto co
me un donatore suo malgra

do? I coniugi Fervan non san
no darsi una risposta Ripeto
no che Marco è stato concepi
to «come un atto d amore» e 
che certo, quando 11 bambino 
è nato hanno pensato alla 
possibilità che era stata pro
spettata dai medici e c ioè che 
tosse possibile effettuare un 
trapianto di midollo da fratel
lo a sorella 

•Oltre tutto - dicono - noi 
sapevano che le possibilità di 
concepire un tiglio Istocom 
patibile' per II trapianto erano 
di un caso su quattro e quindi 
non esisteva la certezza di po
ter operare Evelina» 

Sono dichiarazioni intrise 
di amarezza I coniugi Fervari 
sanno che la loro vicenda ha 
suscitato polemiche, alimen
tato discussioni, sollevato cri
tiche SI trovano al centro di 
una tempesta alla quale, evi
dentemente, non erano pre
parati 

Una vicenda, la loro, che 
inizia II 17 ottobre del 1984 
quando I medici dell'ospedale 
di Cremona emettono il loro 
terribile verdetto Evellna i al

letta da leucemia mieloide 
cronica un tumore del san
gue I medici dicono ai due 
gentton che 1 unica possibilità 
consiste in un trapianto di mi
dollo Ermanno e Luisa Ferva
ri si sottopongono alle prove 
di compatibilità che danno 
esito negativo Secondo alcu
ni giornali fu un noto pediatra 
a consigliare i coniugi a lare 
un tiglio sperando che fosse 
compatibile con la sorella per 
effettuare 11 trapianto di midol
lo Essi lo negano Ripetono 
che un altro bambino lo 
avrebbero comunque conce 
pito anche per la paura di 
perdere Evelina e di restare 
soli con la loro disperazione 

È possibile che ali origine 
della decisione di concepire 
un figlio ci fossero entrambe 
le motivazioni il desiderio di 
una nuova maternità-paterni
tà la speranza di poter salvare 
Evellna 

Comunque nel settembre 
del 1985 nasce Marco, un bel 
bambino biondo A nove mesi 
viene sottoposto alle prove di 
compatibilità che danno esito 

positivo II 3 aprile scorso nel
la clinica pediatrica del Poli
clinico San Matteo di Pavia 
I intervento di prelievo del mi
dollo da traplantare ad Evell
na eseguito dal professor Ro
berto Burglo e dalla sua équi
pe Luisa Corbanl ha vissuto 
per un mese chiusa in una ca
mera sterile per assistere la li-
glia Al momento del trapian
to la prognosi a lungo termine 
era sfavorevole per Evelina, 
dicono I medici 11 professor 
Burglo ha spiegato che «il pre
lievo è assolutamente inno
cuo e non doloroso perché ef
fettuato in anestesia generale 
Esiste un rischio aneslesiolo-
gico - ha aggiunto - ma é 
molto ridotto» Evellna viene 
naturalmente controllata dai 
medici di Pavia I quali manife
stano abbastanza ottimismo. 
Sta bene anche Marco, il più 
giovane donatore d'Italia. In 
mezzo alle polemiche I coniu
gi Fervari guardano ora ad un 
futuro meno incerto, anche se 
il loro caso ha sollevato que
stioni etiche < giuridiche che 
laranno discutere ancora a 
lungo 

Rita Levi Montatóri: «E' assurdo» 
• a i ROMA Creare una vita 
per salvarne un altra La ma
dre protagonista di questo ca
s o torse unico al mondo non 
ha avuto dubbi Ma I avventu
ra umana del piccolo Marco 
cominciata proprio come 
estrema disperala ricerca da 
parte del genitori di sottrarre 
alla morte la loro unica figlia 
non poteva non sollevare pro
blemi di ordine e l ico e giuridi
c o Perpleaslt à, dubbi, inter
rogativi espressi da autorevoli 
personalità del mondo della 
scienza della medicina, del 
diritto Cosi Rita Levi Montai-
Cini, premio Nobel «si rifiuta 
di pensare che un tiglio possa 
venir programmato so lo per 
diventare donatore di organi» 
comunque la scienziata si di

chiara categoricamente con
trarla al trapianto degli organi 
(escluso quello del reni per i 
giovani) «In quanto non realiz
zano un progresso» Il profes
sor Umberto Casclani chirur
g o specializzato nel trapianto 
di reni afferma che II caso di 
Pavia «solleva un problema 
etico di enormi dimensioni e 
che torse si e andati al di là di 
ogni Immaginazione II princi
pio che la vita è un bene in sé , 
non subordinarle a nessu-
n'altra ragione sia pure di alto 
valore morale é anche l'opi
nione di monsignor Elio 
Sgreccia, direttore de! Centro 
di Bloetica dell Università cat
tolica Il quale ha dichiarato 
che «il line della procreazione 
non é il soddisfacimento del 

genitori o quello di altre per
sone ma soltanto II bene del 
nascituro» Ma tralasciando 
per un attimo la scelta dei due 
genitori di mettere al mondo 
un figlio per salvarne un altro, 
quali sono I diritti del piccolo 
Marco una volta nato e quindi 
membro «a tutti gli effetti» del
la società umana? Può un 
bambino acquisire lo status di 
donatore per decisione del 
genitori? EI genitori possono 
usare la loro «patria potestà» 
in m o d o cosi estensiva, si d a 
sottoporre ad un rischio (sia 
pur minimo) una loro creatu
ra, per aumentare le possibili
tà di sopravvivenza dell altra? 
Il professor Paolo Bonifacio, 
ex presidente della Corte c o 
stituzionale non ha dubbi 

«Non è lecito - ha dichiarato 
alla «Slampa» - sottoporre un 
bambino, Incapace quindi di 
manifestare la sua volontà ad 
un intervento finalizzato al be
nessere di un'altra persona, 
pure che sia la sorella La leg
ge sui trapianti è analitica e 
puntuale e tutto c iò che de
borda è Illegittimo» E il pro
fessor Santosuosso, presiden
te di sezione della Suprema 
Corte di Cassazione aggiunge 
•Ritengo che in linea generale 
Ira I poteri della patria potestà 
non rientri quello di disporre 
del carpo di un figlio a favore 
di altri, tosse anche un fratel
lo» E del resto il professor 
Giuseppe Masera, uno Ira I 
massimi esperti di leucemia 

Doveva raggiungere la comunità di S. Patrignano 

E' scappato di casa il vagamo 
eroinomane a tredici anni 
Sino a Ieri non era stato trovato a Palermo II bambi-
no di 13 anni, Marcello Patrlcola, che è scappato 
di casa per l'uggire al soggiorno nella comunità di 
San Patrignano, dove era atteso; il ragazzo è infatti 
eroinomane ed ha urgente bisogno di disintossi
carsi. Ma lui si è sottratto con la Tuga, nasconden
doti chissà dove, «Se vogliono curarmi - ha detto 
• devono farlo qui», E figlio di gente poverissima, 

OAIAA NQSTH» M O A I I O N I 

«ÀVIUlòLÓDAtò 
• p PALERMO Chi*»» come 
i l ! verrà facile nascondersi nel 
vicoli o nel sottoscala della 
città vecchia, Ira cumuli di Im
mondizia o magazzini abban
donati o tuguri cadenti lui 
che per anni aveva strabiliata i 
coetanei per le mirabili doti di 
borseggino™ « pei più su li
no a rubare ciclomotori Incu
stoditi e ancora più su fino a 
diventare tornitore abituale di 
giovani tossicodipendenti 
Or* Il ventre della vecchia Pa
lermo nasconde Marcello, 
tossicodipendente di 13 anni 
che In questi giorni era atteso 
a San Patrignano nellacamu-
nltà di Vincenzo Muccloll, do

ve forse riuscirebbero ancora 
a far qualcosa per lui 

Marcello Palrlcola è scap
pato non si trova di lasciare 
Palermo non vuol saperne né 
vuole rimettere piede a casa, 
Un quando non gli saranno of
ferte precise garanzie sul futu
ro che lo attende 

Lo ha detto chiaramente 
venerdì notte quando ha tele
fonalo a casa da un punto Im
p r e c a l o della città «Se vo
gliono curarmi devono curar
mi qui lo non parto» Qualche 
ore prima si era fatto lasciare 
dal genitori dalle parli di cor
s o Calataflmi, a qualche chilo

metro da casa Venerdì inlattl 
era slata una giornata un po' 
particolare SI era sposala sua 
sorella, Maria, che aveva scel
to di regolarizzare la sua posi
zione avendo dato alla luce 
Rosi, due anni la E un vicino, 
a festa conclusa, aveva ac
compagnato I genitori e an
che Marcello, che però ha vo
luto scendere dall'auto prima 
degli altri 

Tragedia quindi dentro la 
tragedia e affranti i genitori 
che ancora una volta vedono 
sfumare la possibilità di un 
cambiamento Famiglia di
sgraziata in tutti I sensi la (ami-
glia Patrlcola Lui, il padre, 
Vincenzo, e x operalo della 
Keller, alcuni anni la cadde da 
un ponte a Genova da allora 
vive Immobilizzato In un letto, 
quasi handicappato Lei Giu
seppa Patrlcola sordomuta 
Fame nera, e stratti giudiziari 
e un duro lavoro di bldella in 
una scuola elementare per po
ter comunque tirare a campa
re 

Marcello, dinamico vivace, 
fantasioso La strada é slata la 
sua scuola La scuola quella 

vera, frequentata fino alla pri
ma media, 11 anni, poi basta, 
perché la scuola non gli anda
va E sciami di ragazzetti co
m e Marcello che ogni giorno 
percorrono Palermo da un ca
p o all'altro tacendo razzia di 
c iò che Incontrano, bersa
gliando I turisti o le vecchiet
te, tacendo man bassa sugli 
autobus, Borseggiatore Mar
cella lo è sempre stato (poli
ziotti, un palo di volte, lo ave
vano beccato mentre armeg
giava attorno ad un motonno 
magari c o n una catena e un 
lucchetto pio resistenti del 
previsto Ma c o m e si la ad ar
restare un bambino a 10 anni? 

Poi, soldi che chiamano 
soldi, soldi che chiamano le 
prime dosi di droga che Mar
cello ali inizio vendeva sen
za tenere la dose per sé Mai 
buoni propositi alla lunga va
cillano e il piccolo prima as
saggia poi ci trova gusto, poi 
ritorna poi non può più lame 
a m e n o Eccolo imbambolata 
che a notte fonda sveglia tutti 
con le sue crisi, e cco lo con lo 

La mensa della comunità terapeutica di S Patrignano 

sguardo più assente e svagato 
del solilo Sta crescendo Mar
cello Sta crescendo cosi Fin 
Sitando si ritrova ali ospedale 

ei bambini, per operarsi di 
un ernia inguinale, ma non è 
ancora talmente incallito da 
portarsi dietro la razione d e-
roma cosi, In preda ad una 
violenta crisi di astinenza fa il 
diavolo a quattro e spacca tut
to 1 geniton sospettano ma 
non vogliono credere, fin 
quando una notte come le al 
ti* la mamma sordomuta lo 
scorge in bagno mentre si sta 
Iniettando In vena eroina pu
ra 

Marcello nega, giura che 
non lo tara più piange, urla, 
scalcia Ma i gentton si deci
dono Informano il commissa
riato, presentano denuncia 
Contro Ignoti I sanitari del Ci
vico, quando potranno final
mente visitarlo, saranno lapi
dari è un tossicodipendente, 
o intervenite subito o non avrà 
speranze Ora il ventre bruli
cante della vecchia Palermo 
nasconde il suo piccolo Mar
cello che vaga impaunto che 
fugge dalla solidarietà umana 
perché non sa cosa sia Non 
i ha mai saputo, forse ne ha 
terrore 

La rabbia e la festa dei «ragazzi rossi» 
Nel grande parco di Abano 
dieci giorni di dibattiti 
Pensioni, un nodo irrisolto 
Militello: «Lanciamo la sfida» 
L'unità con i lavoratori 

OAt. NOSTRO INVIATO 

P A S Q U A L I C A i C I L L A 

M ABANO TERME «B I* fe
sta» Ma che testa può essere 
per 1 comunisti dopa il 15 giù-ano? I viali, rimessi a nuovo 

o r » ogni scroscio di pioggia, 
sono gremiti Soprattutto di 
anziani E la loro festa che 
chiude oggi d o p o dieci gior
nate assai Intense Sono ac
colti ali Ingresso da uno slo
gan «Vivere • lungo, vivere 
meglio» Arrivano da ogni do
ve «, nonostante la stanchez
za del viaggio, cominciano su

bito a percorrere II parco in 
lungo e in largo Dalla pista da 
ballò In libreria dove spicca II 
titolo dell autobiografia di 
Gian Carlo Paletta «il ragazzo 
rosso» SI può essere «ragazzi» 
Un nella terza età 

• • » 
Alle 21 si va allo spazio di 

battiti, già zeppo In ogni ordi
ne di posto E sono In tanti a 
riconoscere Giacinto Militel
lo il presidente comunista 
dell Inps SI avvicinano con 11 

braccio teso per una stretta di 
mano E Militello a rompere II 
ghiaccio appena ha II micro-
tono «In quegli occhi - dice -
ho visto della tristezza È vero, 
abbiamo subito una sconfina 
Ma se slamo elettoralmente 
più deboli le ragioni della no
stra lotta rimangono Intatte» 

•La pensione del 2000 è il 
tema del dibattito La riforma 
della previdenza è da lare qui 
e ora, e avrà norme che entre
ranno a regime appunto, In
torno al 2000 La battaglia so 
clale riprende con questo 
orizzonte Dice Claudio Pan-
tacolone segretario del sin
dacato pensionati della Cgll 
•Slamo noi a volere la rilorma 
Perché quel che e é oggi ci la 
restare indietro» 

Gianni De Michells I ex mi
nistro del Lavoro non è arri
vata E 11 de Maurizio Creuso 
assessore regionale ha buon 

gioco nel tirarsi Indietro Re
sta cosi senza patrocinio il 
disegno di legge sul riordino 
della previdenza depositato in 
Parlamento nell ultimo scor
cio della precedente legislatu
ra De Michells era riuscito ad 
avere un timbro dal Consiglio 
dei ministri esattamente 8 an
ni dopo II primo progetto go
vernativo (firmato dall allora 
ministro Vincenzo Scotti) Era 
un compromesso eppure è 
durato ugualmente lo spazio 
di una mattina Alla Camera 
del deputali la maggioranza si 
è sfaldata salvo tornare a far 
quadralo per fermare II dlbat 
tito In aula conquistato dal co
munisti 

Si ricomincia con I litigi I 
rattoppi, 1 compromessi? Mili
tello dice «Lanciamola noi 
comunisti la sfida di un pro
getto organico di rilorma ma 
subito Non si può aspettare 
un altra conclusione della le

gislatura» 

L assessore Creuso non 
sceglie tra le diverse anime 
delta De quella corporativisti
c a di Cnstolori quella rigori
sta a senso unico di Gona 
quella solidaristica di Gornerl 
Lui la mette cosi «Finora ab 
biamo badato alla quantità 
delle prestazioni riuscendo a 
garantire risultati mediamente 
accettabili Ma se i soggetti 
forti hanno la possibilità di ri
correre al privato, quelli più 
deboli finiscono nell emargi
nazione Allora il problema 
non é più in termini di eroga
zione finanziarla ma di qua
lificazione del servili di politi
che sociali mirate alla fami
glia» 

• • • 
Fa lattea a muoversi stenta 

a prendere il microlono tra le 
mani «Scusatemi sono quasi 
cieco» Si rivolge ali assessore 

de «Leihafattounbeldlscor-
io Ma la realta e una enorme 
fregatura II debole e più tacile 
liquidarlo con quattro soldi» 

SI va avanti fin quasi a mez 
zanotte II microfono passa di 
mano in mano Si parla del-
I assenza di una cultura del 
I anziano delle disfunzioni 
delle Unita sanitene locali, 
della distinzione tra assistenza 
e previdenza che non può es
sere solo contabile del valore 
sociale del lavoro delle donne 
che non è riconosciuto della 
voro nero che sottrae risorse a 
un lavoro nuovo Si delinca 
insomma una nforma più 
complessa di un semplice 
riassetto E Militello nehiama 
il rischio di un conflitto tra 
pensionati e lavoraton attivi 
«Ci hanno provalo e conti 
nueranno a farlo Ma non di 
menllchlamo che nel 1968 la 
balliglia per le pensioni fu 
vincente perché fu cementata 
una unita ittomo al pnnclplo 
della soiidanetà Vale anche 
per I ossi-

infantile sembra consapevole 
delle gravi responsabilità che i 
medici si assumono in questi 
casi «Sono aspetti delicatissi
mi - ha dichiarato Ieri - La 
nostra legge non consente di 
usare I minori per I trapianti 
Stiamo lavorando al di Inori 
della legalità L'età del dona
tone w y s ! abbassa sempre di 
più» In dilesa del professor 
Renato Burglo che ha preleva
to il midollo • Marco per tra
piantarlo tu Eva, invece al 
schiera il prol Eolo Parodi, 
presidente della Federazione 
nazionale dell'Ordine del me
dici, -La prima scelta di un 
medico é sempre una scelta di 
vita, al di là di tutto. Sotto l'a
spetto deontologico non c'è 
niente da dire» 

Ada, ricevi a non» mio e di tutta la 
FOCI le condoglianze più sentile 
per la scompaiM del tuo compa
tì» 

LORENZO 
Rimarrà sempre nel nostro cuore la 
~ idi un fonditore della FOCI e 

compagno di tempra itnordl-
Aiuta di un rendilo» «svila FOCI e 
di un compagno di te 

TI lluno vicini 
Pietro Polena 

Stgr N M N F O C I 
e tutta la F a c i 

mo vicini 

Roma, 5 luglio IM7 

Mario e Ulllna Assennato con tutta 
la limigli» punzono addolorati la 
morte del fraterno carissima amico 

PEPPIN0STRIPP0U 
Sottoscrivono 100 000 lire par IU-
hlta 
Roma, S ta t imi !» 

Alberto e Cettina Assennato c o n la 
piccola Rosangela p iangono la 
morte di 

CEPPINO STRIPP0LI 
amico fraterno grande compagno 
alfiere della nobile terra di Puglia 
nella nobilissima Lombardia genia
le creatore di grandi Iniziative eco
nomiche e cullurill poeti del vino 
Sottoscrivono 100 000 lire per t U 
alt*. 
Roma 5 luglio 1987 

Nel 3* inntversirio delti scomparsa 
de) compagno 

GIUSEPPE CORTESI 
limogliecompignaMiriaelIfiglio 
Nuireno lo ricordino i compagni 
ed amici che I hanno conosciuto e 
stimilo Sottoscrivono pei I Unita. 
Roma 5 luglio 1987 

Nel primo anniversario dell Immi 
turi scomparsa del ciro compagno 

LEONARDO BINI 
li moglie Pilmin e le figlie Lorena 
e Roberti che lo ricordano sempre 
con lutto I alletto sottoscrivono per 
I Unità 
Sem San Qulrico Borgo Stai. 
Anconi S luglio 1987 

E gii un inno dilli scompirsi del 
e v o compagno 

TERZIER0 MAGGI 
Con Immutilo alleilo li moglie ed 
I figli lo ricordino i quinti gli volle 
ro b e n e e io s t imirono per onorare 
II suo impegno dì mimante comuni 
s i i sottoscrivono per I Unita 
A n c o n i Cotlemarino 5 luglio 1987 

Ad un anno dilli scomparsa di 

ALDO RISSI0 
Olm Pagliaro lo ricordi con prò 
tondo rimpianto e in sua memori! 
sottoscrive per I Unità 
Torino S luglio 1987 

Nel l'anniversario della mone del 
compagno 

TONI HR0VATIN 
la moglie Nella nel ricordarlo sotto-
scrive per ( M e 
Trieste 5 luglio 1987 

«Forse ha l'Aids 
Mio marito non deve 
vedere i figli» 
A un padre può essere sottratto il sacrosanto dirit
to di vedere i suoi bambini nel caso che sia amma
lato di Aids o sieropositivo? Proprio questaè la 
{;rave richiesta avanzata al pretore da una giovane 
Ripiegata che accusa il marito, da cui è separata, 

di costituire una fonte di pericolo per i figli in 
quanto ex tossicomane. Tra pochi giorni la decisio
ne del magistrato. 

DALL* NOSTHA R t o a a o N l 

P i l l i WOIIOIO • I T T I 

• a i TORINO «Mio marito 
era un toss icomane, lo é sta
to per molli anni Non è giu
s to che continui a vedere I 
nostri figli, potrebbe conta
giarli» Con questa motiva
zione, una giovane donna ha 
chiesto al magistrato c h e sia 
Impedito al marito, da cui vi
ve separala, di visitare i due 
bimbi nati dal loro matrimo
nio Ormai lo spettro del
l'Aids compare dappertutto, 
d o v e una ragione può esser
ci e anche d o v e ragioni per 
dare l'allarme e preoccupar
si non c e ne s o n o affatto E 
distinguere diventa difficile 
Rischio effettivo' Psicosi? O 
p u ò accadere c h e alla ps ico
si si accomuni, forse incon
sciamente, la tentazione di 
lar leva sulle paure e sui ti
mori c h e la nuova «malattia 
del secolo» semina attorno a 
sé , per «definire» rapporti fa
miliari e sentimentali in cri
si? 

Il «caso» c h e è stato pos to 
sul tavolo del pretore torine
s e Umberto Scotti di interro
gativi ne solleva parecchi I 
protagonisti della vicenda 
s o n o un'lmpiegata venticin
quenne, Maria Enrica G , il 
marito Giuseppe E di 30 an
ni, operalo del le Ferrovie 
del lo Stato, e I loro due fi
glioletti, Andrea di 4 anni e d 
Elena di 2 Maria Enrica e 
Giuseppe si erano sposati a 
Torino nell 8 2 L'anno scor
s o il matnmonio è naufraga
to, e si è decisa la separazio
ne fiala affidati alla madre, 
co l diritto al padre di vederli 
periodicamente 

Ma I dissapori s o n o conti
nuati, legati soprattutto, a 

Andrei e NelliMucigni con le fi
glie partecipino it dolore del limi 
flirt per la icompina dell amico 
musicisti 

MARIO GUSEUA 
del quale ricordano la nobile ligure 
umana e artistica 
Dottano. S luglio 1987 

È deceduto il compagno 
MARIO GUSEUA 

•elione •Bonanno» di Genovi Ner
vi trunerili avranno luogo oggi alle 
ore 16 a Cesenatico, dove «-trova
va pei cure Alti limigli! colpii! 
dal grave lutto giungono te Interne 
condogllinze del comunisti d) Ner
vi 
Genovi 5 luglio 1987 

La moglie Maria Tomidin ed II (1 
Silo Pioto nel 6' anniverurio delta 
scomparsa del compagno 

SPARTACO Z0RZEN0N 
ricordino II costruttore del partito 
a Monfalcone negli anni 50 ed II 
prestigioso consigliere regionale 
comunisti Devolvono lire 200 mili 
per li stampa comunisti 
Monfllcoiw 5 luglio 1987 

Ricorre in questi giorni 11 13- inni 
versino della tragica scomparsi 
dei compagni 

VINICIO MATTIASSI 
VITTORIO SCOREPA 

Nella triste ricorrenti i compagni 
Nives e Clemente Miltlissi sotto. 
scrivono lire 100 mili per ( Unità 
Trieste S luglio 1987 

Peronorarelimemoriidelcompi. 
gni 

VINICIO MATTIASSI 
VITTORIO SCOREPA 

ti tlmlglli Lemrdon sottoscrive ti 
re 20 miti per ( ( M a . 
Trieste S luglio 198? 

Nel secondo anniversario dell! 
scompirs! di 

GIORGIO SANDRI 
la fidanziti Anni lo ricordi con 
grande itfetto i quinti gli vollero 
bene Nelli circostanzi per ono 
rime li c i » memonl hi ellettua 
lo una sottoscrizione i favore 
dell Urna 
Modelli 5 luglio 198? 

U limigli! Barde))! ringrazi! amici 
e compagni tulli che le sono stili 
vlcno nei dolore per li perdili del 
loro Ciro 

NITIDO 
Sottoscrivono per ( Unità 
Torino 5 luglio 1987 

In memoria di 

NARCISO URBANIZZA 
(CISOl 

li moglie EMri tingili II genero e 
il nipote Sergio lo ricordino con 

Ìrande alleno e sottoscrivono lire 
0000 peri Unità 

Fognino Redlpuglli S luglio 198? 

quanto sembra, al latto c h e 
I u o m o non versavi c o n re
golarità l 'assegno di mante
nimento listato dal Tribuna
le DI qui nuove tensioni, 
sfociate s p e s s o In aspri litigi, 
Due mesi la la d o n n i si è 
rivolt* al Pretore c o n un'I
stanza in cui, d o p o aver sot
tolineato c h e «e n o l o c h e 
chi asaume droga p u ò c o n 
trarie malattie gravi», sol le
citava la revoca dell'autori!-
t a l l o n e data al marito di In
contrare I tigli 

Il magistrato ha convoca
t o i d u e coniugi il 24 g iugno 
scorso , ma il s u o tentativo di 
placare gli animi n o n ha avu
to s u c c e s s o L'uomo ha am
m e s s o s e n t a difficoltà c h e , 
in tempi n a s u t i , era toss ico
mane «Pero - ha tenuto a 
precisare - non lo t o n o più 
d a anni, ormai s o n o luori dal 
tunnel del la dorga, lo sanno 
anche i funzionari della l e 
z ione to s s l cod lpenden ie 
del Tribunale c h e n e s o n o 
uscito» 

Dura, implacabile la c o n 
testazione della donna; 
• N o n e vero quel lo c h e dici , 
l u i continuato a bucarti fino 
a quando s lama itati insie
me». E ha Insistito perche la 
sua Istanza sia accolta , e il 
marito non abbia più il dirit
to di vedere i due figlioletti 
la cui salute potrebbe essere 
•messa In pericolo», 

Fra pochi giorni, Il 14 lu
glio, saranno riascoltati dal 
firetore c h e dovrà decidere , 
I legale del l 'uomo, l 'aw Li

bero Armlllotta, si * o p p o s t o 
all'istanza della mogl ie defi
nendola «un tentativo di di
scriminazione inaccettabi
le» i 

Nel inanimo della stjmpaita det
ta cara compatta 

ANGELA RAVAGUA 
Il mirilo Oriente e I (amlllsri la *• 
cordino a tutti eetoro «he la arai» 
rem e stimarono, Sottoscrivono 
per l'Unta. 

5 luglio 19(7 

Nel2-mnlvenirk>de, scomputi 
del compagno 

G.B. CHIGUONE 
(BACCt) 

I limillari lo ricordino con dolora e 
alleno a tutti quinti » conobbero e 
vollero bene m ma memoria sotHr-
scrivono «re 50,000 per I Min* 
GernvO batto 1987 

Nel rinnlvemno delta scompirtl 
cene compagna 

MARIA PAGUAR01NI 
I tigli la nuora II genero e le nipoti 
l i ricordano con grande effetto a 
compagni, amici e conoscenti e In 
ma memoria aoltoscrivono lire 
SO000 per ( M i a . 
Geno™. Sh«j»o 198? 

M S e d a n e 
H RuizNuRez 
La notte dei 

tapis 
pre/azana di P M e n a 
Nel racconto deli unico 

sopravvissuto, un 
episodio di brutale 

repressione 
nell Argentina dei 

generali un gruppo di 
studenti diciassettenni 
sequestrati torturali, 

desaparecidos 
u è tsoco 

Ernesto Sàbato 
Sopra troie 

tomba 
In un libro da leggere 
lutto d un flato I temi 
ricorrenti nell opera di 
Sàbato la solitudine il 
bisogno di comunicare, 

la divorante ricerca 
dell assoluto 

twjsooa 

Vittorio Sllvestnnl 
Cronache da una 

provinola 
dell'Impero 

Oall incursione di un 
noto fisico net campo 
della sclence-tiction la 

proiezione in chiave 
Ironico-fantastica delle 
Inquietudini « d e l sogni 

del nostrs tempo 

ifflllllllllllllllllllllSIIIlllllllIlìilllIIIIIIIIIIlffllllllIfl'Illlllil! 6 l'Unità 
Domenica 
5 luglio 1987 



IN ITALIA 

Ambiente 
Chiude oggi 
la festa 
dell'Unità 
• i PISTOIA. La testa nazio
nale dell'Uniti dedicala al
l'ambiente si chiude oggi a Pi
llola. Numerosi I diballili, mi
gliaia l visitatori. C i stato an
che un conlronto tra europar-
limentiri Italiani e tedeschi 
con VeraSquirclalupI, E. Bea
te Weber e Gianni Baget Boz-
10, 

Alla lesta di Pistola e stata 
annunciata la costituzione In
formale di un coordinamento 
Ira le sinistre per un'azione 
comune e la definizione di ac
cordi ed alleanze. Primo ap
puntamento, a gennaio, con II 
sindacalo. Potrebbe essere 
quatto un filo conduttore Im
portante. 

U lesta pistoiese finisce 
dopo aver raccolto un grande 
successo, gli almeno 250mlla 
tono alati I visitatori. Ed oggi 
al «spella II •tutto esaurito» al 
botti « risposta conclusivo 
con Massimo D'Alema, La 
soddisfazione di dirigenti e 
militanti e evidente, «Abbia
mo registrato un «steso con
senso del visitatori - dice il 
segretario della federazione 
pistoiese Gianfranco Venturi -
che In queste due settimane 
«ano venuti alla festa confer
mando una attenzione reale 
verso II Pel, per capire e per 
Interrogarci. Non a caso pro
prio le occasioni di conlronto 
politico hanno registrato par
tecipazione e Interesse... Le 
ragioni di questo successo? E 
presto per analizzarle fino In 
tondo. Ma stanno forse nella 
proposta politica, Nella cura 
con cui e stalo allestito il vil
laggio verde, Nelle scelte or-
•iniziative difficili e Impegna
tivi, Nella cura dell'Identità 
teologici della festa: stop alla 
pillile*, pulizia, verde, educa-
•Ione ambientale, 

.La gente - dice Remo Fat
torini, responsabile dell orga
nizzazione - hi premialo I no
titi «farci. Il contento i l i ri
guardo alle scelle che alle 
propoli* è «Ito grande e ge
neralizzalo, Tra gli «speli! più 
appinzati quello dell'allesti
mento della zona, completi-
mente tratlormatt grazie alla 
volontà del comunisti pistoie
si che, di ioli, ninno genito 
gli Interventi strutturali, luce 
remo alla eliti uni passerella 
pedonale, una zona quallll-
c»i« ed «tr in i t i di un consi
stente arredo « verde, da uni 
rete fognarle e d i una staccio
nata di protezione lungo II tor
rente.. Intonimi li lena fini
sce, mi II »u« inditi rimane 
«Ila eliti, E - per renare In 
limi - è una erediti verde, 

OM,D, 

Scandalo a Senise 
Nel Comune della frana 
Così la giunta 
spreca i finanziamenti 

Cera anche il ministro 
Il liberale De Lorenzo ha 
banchettato 
con tutti gli assessori 

Un pranzo da 4 milioni 
con i fondi per i senzatetto Francesco De Lorenzo 

Storie di un'Italia minore. Senise, ottomila abitanti, 
ISO chilometri a sud di Potenza. Il 26 luglio di un 
anno fa la collina franò inghiottendo uomini e co
se. Otto morti e 670 i senzatetto. Danni per miliar
di. A distanza di dodici mesi le ferite sono ancora 
aperte. Come sono stati spesi i soldi nei giorni 
dell'emergenza? Spulciando tra le carte, ecco un 
conto di oltre 4 milioni per un pranzo... 

PAI. NOSTRO INVIATO 

LUIGI VICINANZA 

BJB SENISE (POTENZA) L'o-
splle è di riguardo, l'ex mini
stro per l'Ambiente Franco De 
Lorenzo, liberale. Arriva in 
paese In novembre, Insieme ai 
primi rigori Invernali. Compie 
un sopralluogo sulla zona del 
disastro, il monte Tlmpone, vi
sita la diga; osserva II paesag
gio, uno degli scorci più belli 
della Basilicata, con II massic
cio del Pollino sullo sfondo. 
Infine a pranzo. Con II mini
stro ci sono, naturalmente, gli 
amministratori comunali di 
Senise, funzionari, tecnici del
la Protezione civile. In tutto 
una tavolata di settanta perso
ne, SI Incomincia con l'antipa
sto per concludere con II di
gestivo, Il conto « proporzio
nale all'Importanza di tante 

autorità presenti al banchetto: 
oltre 4 milioni di lire Per l'e
sattezza 4.331.500 lire, cosi 
come risulta dalla Iattura 
emessa dal proprietario del ri
storante-pizzeria 'Papillon; 
Salvatore Focaracclo. Diviso 
per 70, la 61 mila lire a lesta. 

Nulla di strano, In un'Italia 
dove si bruciano miliardi In 
scandali grandi e piccoli, se 
per un pranzo di rappresen
tanza se ne va una cifra pari a 
quattro mensilità di un ope
ralo metalmeccanico. Qual
che dubbio tuttavia viene a 
galla quando si scopre che II 
conto è stato pagato con I 
fondi messi a disposizione da 
Zamberletti per «spese di 
pronto intervento ed assisten
za. a favore delle famiglie col-

Un campo roulottes per I senzatetto di Senise 

pile dalla frana del 26 luglio 
1986. 

Il sindaco di Senise, Fran
cesco Bulfaro, democristiano, 
si mostra sorpreso: «Quattro 
milioni per un pranzo? Non mi 
sembra andrò comunuqe a 
controllare...» 

A fare una serie di controlli 
ci hanno gli pensato I consi
glieri comunisti I quali hanno 
tirato fuori dagli archivi del 
Comune una delibera della 

giunta municipale del 9 feb
braio scorso, presieduta dal 
sindaco, con la quale si auto
rizza il pagamento del pranzo 
del 10 novembre, Dalle carte 
è saltato anche fuori II detta
glio delle spese: solo di vino 
se ne sono andati un milione e 
S40 mila lire. Infatti in onore 
del ministro furono stappate 
ben 44 bottiglie di Brunello di 
Montalcino, Il miglior rosso di 
Toscana. Roba da intenditori, 

bevuta a caro prezzo: 42 mila 
a bottiglia. 

Nella delibera di giunta si 
ricorda l'opera generosa del 
vigili del fuoco e delle altre 
squadre di soccorritori .per 
l'insostituibile aluto alle fami
glie colpite e a quanti richie
devano il loro Intervento, e si 
stabilisce pertanto il rimborso 
agli albergatori e al ristoratori 
che hanno fornito il vitto e l'al
loggio per oltre un mese agli 

uomini della Protezione civi
le. Con lo stesso atto vengono 
però giustificate anche le spe
se per le visite dei ministri De 
Lorenzo e Nicolazzi (il pranzo 
dato in onore di quest'ultimo 
ammonta tuttavia ad una cifra 
più modesta). 

.Mentre I senza tetto non 
hanno ancora ottenuto il risar
cimento dei danni subiti, l'am
ministrazione Dc-Psi si preoc
cupa di organizzare pranzi lu
culliani con i soldi messi a di
sposizione del ministro Zam-
berletti (un miliardo In tutto) 
per le spese di pronto inter
vento e assistenza alle popola
zioni colpite, denunciano i 
consiglieri comunisti Filippo 
Gazzaneo e Andrea Virgallita. 

La frana di Senise fece olio 
vittime, tra cui due bambini. 
Venne giù all'alba del 26 Lu
glio il monte Timpone, un'al
tura argillosa devastata dalle 
costruzioni. Un disastro an
nunciato: già un anno prima 
con alcuni documenti ufficiali 
I tecnici avevano lanciato l'al
larme. .11 movimento franoso 
è in continua evoluzione*. 
Nessuno mosse un dito. 

Paura a Verona per nube di deodorante 
Ore di panico l'altro ieri a Basso Acquare, una 
zona popolare di Verona: una nube con odore 
acre, provocata da una reazione chimica nei liquidi 
di un depuratore, si è diffusa nel dintorni provo. 
cando disagi fra gli abitanti. Alla fine si è scoperto 
che le esalazioni erano quelle di un deodorante 
utilizzato per «coprire» I miasmi che solitamente 
l'Impianto di depurazione produce nella zona, 

••VERONA. Dolci colori del 
tramonto e miasmi fetidi: a 
quella sgradevole commistio
ne i cittadini di Basso Acqua
to, una ion« popolare non di
nante dal centro di Verona, 
tono abituati, dal 1980, quan
do nel dintorni fu cosini » un 

centro di trattamento del rifiu
ti Industriali gestito dalla so
cietà Alto Adige Servizi, La fa
se finale del trattamento del 
residui organici e inorganici, 
provenienti dalle Industrie di 
mezza Italia, libera Infatti so
stanze dal puzzo Insostenibi

le. 
Ma due sere la i miasmi si 

sono fatti all'Improvviso più 
acuti, ed irritanti; decine di 
persone hanno accusato nau
see, difficolti di respirazione, 
Irritazioni alla gola. Si è grida
lo alla nube tossica. I più col
piti sono stali ricoverati al 
pronto soccorso dell'ospeda
le Borgo Roma, per essere di
messi poche ore dopo in con
dizioni di ristabilita normalità. 

Il contenzioso nel confronti 
dell'Impianto si i violente
mente riaperto: nuovi esposti 
partono alla volta del comu
ne, della pretura e della pro
cura, e vanno ad aggiungersi 
ai tanti che I cittadini Imbestia

liti hanno fatto già accumulare 
sul tavoli delle automa. La so
cietà, attraverso l'amministra
tore delegato Renzo Fasoli, ha 
Intanto provveduto a fornire 
una spiegazione rassicurante 
dell'accaduto, proprio per co
prire i miasmi al era fatto ri
corso ad un deodorante atos
sico, di origine vegetale, a ba
se di terpene. Mala serata cal
da e senza vento ha provoca
to Il ristagno della sostanza, 
ed il rimedio, complice que
sto luglio torrido, ha assunto 
sembianze peggiori del male. 

Alle 60 famiglie di Basso 
Acquare le rassicurazioni, co
me pure il sentirsi spiegare 

che l'Impianto traila I riliuti in
dustriali all'ultima fase, disi
dratandoli e polverizzandoli, 
e non presenta perciò rischi 
per la salute, non hanno por
tato gran conforto: si vocifera 
fra loro di analisi su acqua e 
aria risultate oltre i limiti di tol
leranza, ma archiviate dall'au
toma giudiziaria con sospetta 
Irettolosità. Non hanno tutti I 
torli: nella lontana Napoli una 
vicenda analoga ha movimen
tato nel corso dell'ultimo an
no e mezzo l'esistenza di un 
altro depuratore, quello di Cu
rro, uno dei pochi realizzali 
fra quelli previsti dal plano 
straordinario per il disinquina

mento del golfo della ex Ca-
smez. L'ultimo sobbalzo risele 
ad una settimana fa, quando 
l'assessore provinciale all'e
cologia ha Inviato una relazio
ne sull'inquinamento atmo
sferico causato dall'impianto 
al procuratore della Repubbli
ca e al pretore: nel cielo di 
Cuma, a giorni alterni, si leva
no gas maleodoranti che infe
stano la zona. E Idrogeno sol
foralo In concentrazioni trop
po alte. 

Sarebbe giusto che anche 
gli abitanti di Basso Acquaio 
potessero sapere che cosa 
spoetizza I loro tramonti, e 
quando qualcuno glieli resti
tuirà intani. D V.R. 

All'Ambiente 
ministro verde? 
«Per carità...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

f a BOLOGNA No. Il partito 
no. I verdi, riuniti in assem
blea a Bologna per due giorni, 
scartano l'idea, anzi la tenta
zione. Certo, il fatto di essere 
entrati in Parlamento apre una 
fase nuova. Storica, qualcuno 
la definisce, di maggior impe
gno e responsabilità. Come 
prima cosa hanno rinviato alla 
fine di ottobre ogni decisione 
per lo scioglimento o la tra
sformazione della federazio
ne delle liste verdi. Poi si ve
drà. 

La non stop si è aperta in 
ritardo e sotto tono. La sala 
Europa del palazzo dei con
gressi, rivestita di velluti rossi, 
non ha però intimidito gli eco
logisti giunti qui da tutta Italia. 
Si è discusso delle liste del 
•sole che ride., della federa
zione che ha fatto loro da sup
porto. Quale orientamento si 
fa strada? Come in tulle le as
semblee e congressi si fa più 
politica fuori che dentro la sa
ia. E le dichiarazioni dicono 
che si preferirebbe una «strut
tura aerea, amichevole, fina-
lizzata, di volta in volta, a temi 
e problemi. Gianni Mattioli fa 
un esplicito e didattico riferi
mento alla convenzione di Pe
scara, ad una possibile - per
ché no - convenzione sulla 
bioelica. Una volta attuato il 
programma, l'organizzazione 
si scioglie, per riprendere a la
vorare, poi, su altri temi e pro
blemi. Ad un occhio estraneo 
tanti distinguo possono sem
brare eccessivi. Ma II passo 
che divide una federazione 
con compiti direzionali e poli
tici da un partito è breve. E la 
pressione viene soprattutto 
dalla periferia, dalle liste più 
piccole. 

C'è, poi, il problema di chi 
deve gestire i finanziamenti. 
Sono quattro miliardi per il 
primo anno e due miliardi e 
mezzo per I successivi. Ad un 
grosso partito possono sem
brare quattro soldi, ma se si 
llene conto che complessiva
mente, per le elezioni, sono 
stati spesi 118 milioni e mezzo 
ci si rende conto che ci si tro
va dinanzi ad un fenomeno di 
«improvviso benessere». I fi
nanziameli saranno destinati 
ad un Ecoistituto, Questo è già 
stato deciso e accettato da 
tulli. Ma scelle ci sono pur 
sempre da fare. 

Al momento stessa di con
vocare l'assemblea era stato 
detto che non sarebbero state 
prese decisioni definitive e 
che l'occasione doveva servi
re a confrontarsi, a parlare li
beramente, a festeggiare la 
vittoria. Brindisi, quindi, con 

spumante italiano che ben si 
accompagna a pasta e fagioli 
e cuscus usciti, come per in
canto, dal pentoloni del risto
rante biologico «Oggi si vola.. 

Ma la politica fa sempre ca
polino. Ci sono qui alcuni 
nuovi parlamentari. SI parla di 
schieramenti, di alleanze, di 
programmi. Ci si prepara agli 
incontri con il capo dello Sta
to per la formazione del go
verno. «Mi sarà difficile avere 
rapporti cordiali con chi non 
ha difeso I referendum - dice 
Gianni Mattioli, già nominalo 
capogruppo alla Camera -. 
Non puntiamo sul nomi, ma 
sui programmi. E in questo 
senso siamo disponibili. Un 
esemplo? Slamo già stati avvi
cinati. abbiamo avuto contatti 
con deputati de i quali ci han
no detto di essere disposti ad 
Invocare l'obiezione di co
scienza su precise proposte di 
legge.. 

Marco Boato smentisce la 
voce di una sua disponibilità 
per il ministero dell Ambien
te. «Qui - dice - si tratta di 
programmi ed è per questo 
che ribadiamo e insistiamo 
sulla trasversalità del movi
mento ambientalista.. 

Esclusa, quindi, la tentazio
ne di «farsi ostaggi volontari di 
una formula governativa, che 
non convince. Il pretore Gian
franco Amendola, che ha fat
to parte del gruppo del «cin
que garanti' delle liste è, co
me sempre, essenzialmente 
chiaro e taglia la testa al loro: 
«Non riteniamo di essere de
positari di verità, ma non ci 
faremo nemmeno mettere In 
un ghetto, I parlamentari verdi 
vogliono fatti concreti e le lo
ro battaglie rientrano, è ovvio, 
in un programma completo di 
governo. Ve II Immaginate, I 
verdi, far parte di una coalizio
ne in cui c'è, ad esemplo, Do
nai Cattin che aumenta, • suo 
piacimento, I limiti dell'acazi-
na nell'acqua?*. 

La difesa dell'ambiente uni
sce al di là delle idee, ma i 
problemi sono molti, C'è il 
rapporto delle Uste e degli 
eletti con le associazioni dn 
cui provengono, c'è la neces
sità di non perdere 11 contallo 
con quel milione di persone 
che li ha votati. C'è il proble
ma di allargare l'area dì In* 
fluenza (Manuela Cadringher 
e il gruppo che ha lavorato il 
Sud, lo ha detto chiaramente), 
c'è l'attenzione da porre per
ché nessuna delle Isole affon
di, ma se è possibile, di allar
gare l'arcipelago. E tutt'altro 
che facile. Ma I verdi ci prove
ranno, 
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Dalla Panda alla Croma, dal Fiorino Jolly 
al Ducato Maxi, è il momento di comprare! 

Prima notizia: Sava. finanziaria del Grup
po Fiat, dal l°giugno ha ridotto mediamente 
del 15% gli interessi sull'acquisto rateale delle 
auto e dei Veicoli Commerciali Fiat. Una buo
na notizia a cui se ne aggiunge un'altra fresca 
fresca, anzi decisamente frizzante: Tino al 31 
luglio Sava dà un ulteriore taglio del 25% al
l'ammontare degli interessi sull'acquisto ra
teale di ratte le vetture e i Veicoli Commerciali 
Fiat disponibili per pronta consegna. 

Un risparmio spettacolare. In contanti ver
sate solo Iva e messa in strada. Per pagare c'è 
tempo, da 12 a 48 mesi. 

Dalle parole ai farti. Su una Regata berlina 
turbodiesel, ad esempio, con 47 rate mensili da 
L454.(100 caduna. risparmiale ben L. 2.058.000. 
Su una Duna 60 Weekend, con 47 rate mensili 
da L. 317.000. il vostro risparmio ammonta a 
L. 1.437.00(1. Su una Uno 45 Firc 3 porte, con 47 
rate da L, 230.000 risparmiale L. 1.046000. 

In altre parole, fino al 31 luglio Sava \i of
fre milioni di molivi perandare in vacanza con 
più sicurezza e per lavorare con più profitto/ 

Di bene in meglio per i fans del gasolio: 
oltre al taglio degli interessi, I anno di super-
bollo compreso nel prezzo di tutti i Diesel. 
Un anno intero di chilometri da godere senza 
tasse da pagare. 

Fate subito un salto in una Succursale o in 
una Concessionaria Fiat. Ma attenzione; l'of
ferta vale solo fino al 31 luglio. 

Specuile oflcn\i non lurnuKinilu con altre iniziativa in cor
vo. in h.iso ,u prezzi o limi in vigore il I.VWS7 e per clien
ti in posscssmlci requisiti di solvibilità richiesti da Sjva. 

F I A T 
È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI 
E SUCCURSALI VALIDA FINO Al 31/7/87 

SU TUTTE LE VETTURE EI VEICOLI COMMERCIALI 
DELLA GAMMA RAT. 

FÌAT AVA 
I Stiviti Finmrubri ti*l GRUPPO RAT 

ìjrflM 
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NEL MONDO 

L'ergastolo a Barbie 
Reazioni e commenti 
alla sentenza 
della corte d'Assise 

I fantasmi del nazismo 
L'attesa nella notte, 
poi la folla 
applaude i giudici 

«Un avvertimento 
per i boia di domani» 

VACÀNZELIÉTE 

Barble al suo Ingresso In aula 

Il verdetto è caduto poco dopo la mezzanotte, sei 
ore e mezza dopo che i nove giurati, accompagnati 
dal presidente della Corte Cerdini e dai suoi due 
assessori, s'erano ritirati in camera di consiglio il 
boia di Lione Klaus Barbie, come previsto, é con
dannato «alla reclusione criminale a vita», cioè al
l'ergastolo aggravato da una particolare severità 
nelle condizioni di detenzione. 

AUOUSTO PANCALDI 

M PARICI Fuori dal palano 
di (Umilila di Lione, dove da 
molle ore una folla sllemiosa 
•t l ind* Il risultalo di un pro
cesso che comincialo 111 
minio, ha riportilo la eliti 
•Ile angosce dì 44 anni fa e vi 
ha risvegliato I fantasmi del 
terroni nasini, fuori l i gente 
applaude e di colpo un con
certa di clickson sveglia le 
strade addormentate Ma non 
t una festa E «titanio una 
raailona liberatrice, «gioia tri. 

ste» commenterà più lardi lo 
scrittore Elie Wiesel premio 
Nobel della pace parlando 
del morii che non possono 
tornare, di dolori che non si 
possono cancellare con una 
semema e della memoria che 
non dovri mai cessare di ri
cordare -Una condanna - di
chiarerà Simon Wlesenihal 
direttore del Centro docu
mentazione ebraica - che è 
un avvertimento per gli assas 
sin! di domani, forse gii nati 

08S" 
Quando sulla scalinata del 

palazzo di Giustizia dopo che 
i giurati sono stati applauditi 
per la loro fermezza appare 
Jacques Vergès I avvocato di 
tensore di Barble (Il legale ha 
annuncialo II ricorso in Cassa 
«ione contro la sentenza) gli 
applausi si trasformano in II 
seni e qualcuno cerca di 
schiaflegglare non I av\ocato 
che aveva il compilo di dllen 
dere un cliente particolar 
mente < difficile ma luomo 
che ha osato chiederne 1 asso 
luzione piena In nome dell u 
rnanltà e della giustizia di 
chiarendolo vittima esplatrl 
ce di una vendetta 

E poi e é la reazione delle 
donne donne dei quartieri 
popolari e con esse una colle 
ga di Vergés una avvocatessa 
Che ha trovato indecente e ot 
fensivo II tentativo dell awo 
cato di suggerire ai giurali che 
le donne violentate da Barble 

erano «consenzienti" 
•Vergés - dice - ha supera 

lo I limiti del tollerabile quan 
do per alleviare le schlacclan 
ti responsabilità del boia di 
Lione ha insinualo la tesi di 
una arrendevolezza compia 
cente delle sue vittime Mi 
vergogno di portare la stessa 
toga d avvocato di Vergés» 

Ecco II processo i finito E 
durato 56 giorni Ha visto sfi
lare nell aula della Corte d as 
sise tutti gli orrori di cui fu ca
pace nel suo ruolo di convin
to interprete della dottrina na
zista un uomo che non ha esi
tato a mandare nelle camere a 
gas anche dei bambini, e sol
tanto perche di una razza per 
la quale era stata prevista e 
teorizzala «la soluzione fina
le-

Anche per questo crimine, 
che venerdì sera Barbie stesso 
aveva negato I giurati hanno 
risposto «si* come hanno ri
sposto «si» a tutte le altre 133 

domande relative alle torture 
alle deporlnzloni agli assassl 
nii Nessuna circostanza atte 
nuante Nessuna confusione 
tra questi e altri massacri di 
tipo coloniale per esemplo 
altre atrocità «di Stato» coi 
quali I difensori avevano ten
tato di banalizzare il ruolo di 
Klaus Barble, uno dei capi del 
la Gestapo di Lione dal 1943 
alla liberazione 

Per I giurati non ci sono sta 
ti dubbi questo doveva essere 
Il processo a Barbie e a nes
sun altro il processo del cri
mini di Barble e di nessun al
tro Il processo - forse I ulti
mo - al nazismo Cost è stato 
Gii condannalo a morte In 
contumacia due volle nel 
1954 e nel 1956 per crimini di 
guerra caduti in prescrizione, 
Barbie è slato condannalo al 
I ergastolo per crimini contro 
I umanità (la pena di morte è 
stata abolita in Francia dalle 
sinistre al potere nel 1982) 

che n i il tempo n i le leggi 
degli uomini possono cancel 
lare 

•Giustizia i fatta - ha detto 
ancora Elle Wiesel - ma non 
dobbiamo dire che una pagi 
na della storia i stata voltata 
Il processo di Lione e la sua 
sentenza hanno avuto il meri
to di riproporre alla memoria 
degli uomini questa pagina 
Essa deve restare aperta e pre
sente GII uomini non devono 
dimenticare cosa fu il nazi
smo soprattutto I giovani che 
non lo hanno vissuto, non di
menticare, non dimenticare 
mai» 

•Uomini vegliate» scrisse 
una vittima dei campi di ster
minio Il processo di Lione ha 
rinnovato questo appello, 44 
anni dopo affinchi la memo
ria umana conservi soprattut
to la lezione di dignità e di 
coraggio delle vittime al di l i 
e al di sopra della crudeltà de
gli assassini 

<*"-*—-*---' La posizione del presidente si complica per il passato nazista della moglie 
Cresce in Austria il movimento che ne chiede le dimissioni 

Nuove rivelazioni contro Waldheim 
Anche la moglie di Waldheim, l'attuale «first lady» 
austriaca Elisabeth Charlotte, ha militato nelle lite 
del partito nazista al quale chiese l'Iscrizione nel 
'39 dopo esse» stata con le truppe hitleriane nella 
Pulonla appena Invasa per una «importante missio
ne». Intanto un altro documento aggrava la posi» 
itone dello stesso Waldheim, mentre in Austria si 
•stende il movimento che ne vuole, l'abdicazione. 

PAI NOITUO INVIATO 

fgsjpgp 

m VIENNA Quella divisi, la
ceriti Aulirla che tull'illllr» 
Wildhelm hi ormai perduto 
anche l'ultimo ricordo del-
l'appellativo «Fellie - felice -
che l'eri conquistila nel pe
riodo della presidenza del w-
culliti Kreliky, i l accinge or* 
a tara l conti con un'altra ama
ri telili la first-lady austria
ca, Elisabeth Charlotte Wal
dheim, hi minuta nelle file 
del panilo nazisti «I quale lei 
MeiM, nel '39, ha chiatto I i-
scrMoni Lo ha rivelato ill'U-
nlt» l i .Ignori Silvana Origlia, 
reiponiablle dil Centro di do
cumentatone di Simon VI-
temei per le questioni legate 
«I neonialimo e responsabile 
del Circolo di Vienna, un Isti
tuto per lo aiutilo tulle carette-
ftaliche) del neonazismo 

U llgnon Elisabeth Chir-

CasoPeron 
Alfonsin 
accusa 
la destra 
( • BUENOS AIRES Anche se 
grande i l'emozione suscitata 
In ludi 1 Argentina dal trafuga-
memo delle mani di Juan pe
rori Il governo non ha alcuna 
intenzione di proclami™ lo 
•tato d assedio o rimandare le 
eledoni amministrative prò. 

tnmmite per II 8 settembre 
o h i annuncino il ministro 

dell'Interno Antonio Troceoll, 
mentre 11 prendente Raul Al-
foniln ha definito «un minu
scolo gruppo di golpisti» gli 
autori «ella prolanazlone Co
loro che ai tono Introdotti nel
la tomba del leader del giusti-
ilallsmo nel cimitero di Cha-
carila tr ino del professionisti 
hanno intatti utilizzato un bi 
aturi chirurgico e non hanno 
lasciato alcuna traccia utile al
la loro Identificazione 

La pollila ita comunque In
dagando negli ambienti del-
l'ulira-deitra, dove già soipet-
lava ti annidassero gli auto; 
del 16 attentati dinamitardi 
compiuti la settimana scorsa 
contro altrettanti ««Ioni del 
partito al governo. I Unione 
civica radicale I lavoratori ai-
gemini hanno proclamato per 
lunedi prossimo una giornata 
di lutto e hanno respinto la 
proposta di indire la giornata 
di lutto per II IS luglio, quan
do «cadrà I ultimatum posto 
dal vandali I profanatori han
no chiesto un risento di otto 
milioni di dollari 

lotte aveva allora 19 anni e la 
«orla di queata adesione t i 
partilo di Hitler non e meno 
sorprendente della sua preci
si scelta di campo Nel '39, la 
signora Waldheim frequenta
va un Istituto tecnico superio
re con scarto luccesso tanto 
che, «Ile line del penultimo 
anno di cono, che si sarebbe 
concluso con gli esami di ma
turiti, I suol proiettori annota
vano buone prestazioni sol
iamo In «cucilo» Era da poco 
entrata In vigore una legge na-
zitta che In sonante regalava 
un risultilo positivo ali esame 
di maturila al volontari che 
«venera Indossilo la divisa 
della Wermacht abbandonan
do i l i Mudi Cori, proprio in 
corrispondenza dell Invasio
ne della Polonia, la signora 

Lituania 
«Novosti» 
critica 
il Papa 
agi MOSCA In occasione del 
secentesimo anniversario 
della cristianizzazione della 
Lituania, I unica repubblica 
sovietica « maggioranza catto
lica, e in polemica con II Vati
cano - e personalmente con il 
Papa - I agenzia sovietica 
«Novosti» ha diramato un 
commento In cui allarma che 
il cattolicesimo fu «Importato 
in Lituania con ferro e fuoco» 
e «a tutto danno delle tribù pa
gane lituane» 

«Ogni volla che Giovanni 
Paoio II arriva in Polonia -
scrive I agenzia sovietica -
egli, mentalmente si trasferì 
ice anche in Lituania non 
cessando di ripetere che la 
santa vergine Mana ' regina 
della Polonia ' non cessa di 
«aere la grande principessa 
della Lituania» Secondo la 
«Novosti», Il pontefice e la 
Chiesa cattolica che ora stan
no celebrando il sesto cente 
nido del cattolicesimo in Li 
tuanla esaltandone II «ruolo 
civilizzatore», preferiscono 
ignorare la «storia autentica» 
della questione 

«Invece - sostiene l'agenzia 
- come storicamente provato 
da tempo II cattolicesimo lu 
Importato In Lituania da una 
parte, con ferro e fuoco e 
dell altra grazie alla furbizia e 
agli intrighi del clero cattoli
co» 

Waldheim parli per quel Iron
ie per svolgervi «una Impor
tarne missione», dopo però 
aver lasciato la religione cat
tolica per diventare «gottglau-
blg» credente in Dio, aderen
do in tal modo alla religione 
ufficialmente caldeggiata dal 
regime nazista Ed è solo do
po quesla esperienza sul fron
te polacco che la futura first-
lady chiese l'Iscrizione al par
tilo nazista nelle cui liste II suo 
nome venne annotato qual
che mese più lardi C è di più 
pare che, secondo quanto al-
ierma una testimonianza, nel 
'4«5, quando ormai anche ai 
nazisti più Incanni appariva 
chiara la scondita, la stessa 
Elisabeth incitasse I suol vicini 
alla vinaria finale 

La denuncia del circolo di 
Vienna può avere sulle sorti 
gli traballanti del presidente 
austriaco I elleno di una vera 
e propria bomba anche per
che una recente scoperta sul 
passata dell ambiguo ex se
gretario generale dell Orni, 
aggrava la sua posizione di ex 
ufficiale della wermacht E un 
documento che ha gli latto 
misteriosamente il giro di 
mezza Europa e del quale con 
ogni probabilità possiedono 
una copia anche gli americani 

ali Interno di quel dossier che 
Un qui ha impedito al presi
dente austriaco di varcare la 
frontiera statunitense Su quel 
pezzo di carta, firmato dalla 
sigla I c/AO - quella relativa al 
gruppo addetto «I servizio In
formazione del quale Wal
dheim, In queliti di tenente 
maggiore era vicecapo - al ri
metteva «Ile decisioni del ser
vizio di sicurezza II destino di 
un marinalo greco evidente» 
mente interrogalo nell ufficio 
di Waldheim e ritenuto, al lini 
della conoscenza delle attiviti 
dei nemici e del partigiani, 
non Importante «Attendiamo 
ordini - Ma scritto lui docu
mento che lo Steno Wal
dheim avrebbe potuto dettare 
-, se consegnare anche que
sto marinalo al servizio di si-
curezza per II trattamento spe
ciale oppure no» In questo 
caso, i abbastanza evidente 
l'Intenzione dell'ufficio di 
Waldheim di non indirizzare 
lo sventurato a quel «tratta
mento speciale» che per lui 
avrebbe significato, e che tor
se comunque significò, la 
morte Ma i decisivo annota
re come proprio da questo 
documento vengt reso evi
dente il ruolo dell ufficio di 

Proteste 
di musulmani 
filippini 
a Manila 

MANILA Un miglialo di dlmo 
strami (nella foto) si sono riuniti 
davanti al palazzo presidenziale 
di Malacanang a Manila prote
stando contro I uccisione di 5 
cittadini di religione musulmana 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nell Isola di Mlndanao dove so-
" " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ~ " no attive diverse organizzazioni 
di separatisti islamici In un altra manlleslazlone studenti di 
sinistra hanno denuncialo I Inlerlercnza degli Usa nelle vicende 
Interne filippine accusando il presidente Coty Aquino di essere 
«un lantoccio degli Stati Uniti» Il raduno si è tenuto davanti 
ali ambasciata di Washington a Manila 

cui Waldheim era correspon
sabile non si trattava, come 
spesso lo stesso Waldheim ha 
tentato di spiegare di una sor
ta di ufficio vacanze del Club 
Mediterranee dal quale lui 
spesso si assentava, ma di uno 
strumento che aveva il potere 
di consigliare il servizio di si
curezza lui deatlni di centi
naia di partigiani o sospettati 
(ali che venivano ovviamente 
Interrogati dallo slesso ufficio 
informazioni con I mezzi e l i 
brutalità che tutto II mondo 
ormai conosce 

Quella è la famiglia che 
rappresenta oggi I Austria, 
questo il suo passato, lo ripe
tono ormai da settimane con 
costanza e tenacia Incrollabi
le centinaia di intellettuali e 
studenti, operai, casalinghe 
austriaci venuti a Vienna da 
tutta Europa e riuniti in una 
gigantesca veglia proprio sot
to la lacciaia gotica del Duo
mo di Santo Stelano a partire 
dell 8 giugno, data della ele
zione di Waldheim Nessun 
colore politico, solo gente dì 
buona volontà arrivano sotto 
il Duomo e si mettono a di
sposizione di questa manlle
slazlone che si concluder» IS 
luglio I giornali austriaci han 

Mosca 
Ammoniti 
i poliziotti 
anti-hippie 
gai MOSCA Due ufficiali su
perici della polizia moscovita 
sono stali ufficialmente am 
moniti per aver consentito al 
loro subordinati il pestaggio 
di alcuni giovani «hlpple» so
vietici nel centro delia capita 
le L episodio avvenuto il 4 
maggio aveva suscitato prole 
ste ed era stato denunciato 
dal giornale della gioventù 
«Komsomolskaya Pravdaa Un 
club di quartiere aveva anche 
inviato dichiarazioni di testi 
moni alta stampa e al ministe 
ro degli Interni Ne sono se 
guite delle indagini condotte 
personalmente dal capo della 
polizia moscovita concluse 
con I ammonimento di due ul 
fidali II maggiore A Zabro-
din capo delia stallone di po
lizia n 60 per non aver adot
tato misure per controllare lo 
scontro II maggiore K Ga 
guyev per non aver Indagato 
sul ferimento di Julia Rimano-
va una ragazza sedicenne che 
dopo il pestaggio era stata ri 
coverata in ospedale col setto 
nasale fratturato 

La «Komsomolskaya Pra 
vda» soddislalta del provve
dimento vi ha visto un segna
le del nuovo corso «C è anco
ra chi dice che slamo awele 
nati da troppa democrazia 
che era meglio prima Invece 
abbiamo appena Inizialo a re
spirare» 

no Iniziato, e non tutti, a parla
re di questa iniziativa solo da 
pochi giorni, dopo essere n-
mastl in silenzio per tre setti
mane E giusto Ieri, il movi
mento democratico «Nuova 
Austria» - nato In occasione 
della prima tornata elettorale 
per la elezione del presidente 
per combattere una candida
tura dell'estrema destra e poi 
rimasto In piedi per contrasta
re l'ascesa di Waldheim - si è 
riunitosi Palali Auersberg per 
affrontare un dibattito no-stop 
sulle questioni dell'Identità 
austrìaca di fronte ad un pub
blico mollo numeroso 

U sofferenza acuta del po
polo austriaco sta linalmente 
trovando torme dì espressio
ne esplicite è dì qualche gior
no la II pronunciamento con
giunto del sessanta per cento 
dei socialisti viennesi in favore 
della abdicazione dì Wal
dheim, questo, mentre Mock 
(ministro degli Esteri, vice 
cancelliere e capo del demo
cratici cristiani), Vranitzky, 
cancelliere socialista, Biechi, 
ministro dell Interno, e Orala, 
ex ministro degli Esteri, en
trambi socialisti, richiamava-
no I Austria di Ironie ai perico
li di un rinascente antisemiti
smo 

Nato 
Papandreu 
accusa 
gli Usa 
M i ATENE «Una nuova pro
vocazione incredibile ed 
inammissìbile, degli america
ni- Cosi il governo di Atene e 
I maggiori giornali greci han
no commentato le dichiara* 
zioni rilasciate I altro giorno a 
Napoli dal comandante Nato 
per il sud Europa I ammira
glio James Busey Quest ulti
mo - durante una riunione di 
rappresentanti dei paesi Nato 
- aveva nuovamente accusato 
il governo di Atene di avere 
buoni rapporti con i terroristi 
internazionali «L ambasciato 
re amencano Keeley ha ester* 
nato ad Atene le nostre preoc 
cupazioni perché come sape 
te trai altro abbiamo in Gre
cia tre generali che laggiù non 
sono sicuri dato che Abu Ni-
dal gira liberamente in quel 
paese» 

Una dichiarazione come si 
vede che non poteva non su 
scitare una Immediata rispo
sta di Atene E ien infatti II 
portavoce del governo greco, 
Yannis Rubatis ha annunciato 
I invio di una (ormale protesta 
al quartier generale della Na
to Nel giorni scorsi il presi
dente Papandreu aveva rispo
sto duramente alle accuse 
americane sostenendo di non 
esser disposto ad «accettare 
ricatti di sorta» 

A 8O8COCHIESANU0 VA fretee 
cittadina montani 27 km di Varo 
na halli Bsllevista Tal (0451 
597022 Ascensore autorimesse 
Miotto tv bar ristorante 40 ca 
mero con tv telefono balconi 
rintrona eomplata aattambra 
48 000 Sconti bambini tarlo IBI 
to gruppi circoli 025) 

A RIMINI Viaerbo - botai Stalla 
d Italia Tal (0541)738126 Sul 
mara camere servizi talalono bai 
coni alcantara Eccezionale luglio 
deL 27 000 complessive (171) 
BEUARIA . boni Qinivra Tal 
(0541)44286 Almare compiiti 
manta rammodarnato par ta ataglo 
na 1987 Plano bar solarium tutta 
camara doccia wc balconi 
Mcenaora parcheggio assicurato 
menu i acalta Baiai stagione 
25 000 (bambini fino 2 anni gra 
tu) luglio 30 000 agosto 38 000 
- 30 000 tutto compralo 192) 
BELLARIA . botti Wig l Via 
Elio* Mauro 18 til (0541) 
44S93 Nuovissimo tranquillo 
tutu camara doccia Wc balconi 
aacamora pareheggio Giugno 
25 000 (bambini 5096) luglio 
31 000 33 000 tutto compreso 
Derilione proprietario (132) 

CATTOLICA • albergo Adria 
Tel 10541) 962289 «bit 
951201 Tranquillo vicinissimo 
mari cimare servili balconi par 
ortaggio cucina genuini Giugno 
24 000 luglio 29 000 aettembra 
25 000 agosto Interpellataci 
Sconto bambini (Ino 50% (701 
CATTOLICA - hotel Embewy 
Tel (0541)963289 100 rm ma 
re cernere servizi balconi ascen 
eore cucina curata dai proprietari 
tavernette parcheggio garage 
Bassi 24 500 dal & luglio 
30 000 dall 1 23 agosto 40 000 

(166) 
CATTOLICA - botai London • 
Tal 10541) 961593 sul mere ca 
mere eervin balconi ascensore 
bar parcheggio privato ottima cu 
dna Giugno settembre 24 000 
luglio 31 500 agosto 37 500 • 
30000 Sconto famiglie (160) 

CESENATICO - bolli King - Villa 
Oe Amidi 88 Vicino mari tran* 
quille ascensore camere servili 
ber soggiorno sala tv parcheggio 
custodito, condwiane propria Ba$. 
H stagiona l 24 600 - 27 600 
luglio 29 800 - 34 800 agosto 
39 800 • 27 800 Forti sconti bim
bi t gruppi lemmari Interpellataci 
tal (0547182367 (129) 

CESENATICO - pancione Adria 
Vii Verga 2 tei (0647) 80418 
Pochi «aaii mere confortevole 
tranouilia, familiare. Preti) vera* 
mente speciali giugno 23 000 lu 
glie 28 000. agósto 30 000 tutto 
compreao (170) 

CEStNATICO-Ververde • hotel 
•aitavi» Tel (0847)88218 Tut 
ta «mera con bagno a balcone 
aaeeniere pargheggto menù e 
acalta. Maggio giugno e dal 28 
agosto 28 000, luglio 2*000. 
agoeto 38*000 Sconto bambini 
4 0 * 198) 

CESENATICO - Villemerlne -
penatone Vaflachlara - Via Alberti 
10 tei (0847)86168 Fochi pini 
man camera serviti parcheggio 
trattamento familiari scatta menu 
Eccetionele giugno 21 000 luglio 
26 600 tutto compreso Sconto 
femtgtio Direiione proprietario 

(142) 
CUCINA CON GIRARROSTO 
pai» (itti in cisi vini propri RI
MIMI-albergo Tullpe Tel (0541) 
372756 Completamente firmava 
to tranquillo vicinissimo mere 
giardino recintato confezione le 
mWara Offerte ventaggioaisslme 
Interponeteci (73) 

OATTEO MARE - hotel Boico 
Vate* - Tel (0547) 86328 Mo
derno trenquWo vicino mare tutte 
cernere con doccia, WC prende 
parcheggio ottime cucina coluto
ne e buffet Eccezionale offerte dal 
28 ghigno al 17 luglio L 23 000 -
25 000 tutto compre» Direiione 
proprietaria (1791 

OATTEO MARE - hotel West-
End Vie Forlì 11, tei (0547) 
87055 Vicinissimo mere tutte ce 
mere bagno balcone ascensore 
parcheggio ampie aele soggiorno 
tv e giochi bambini Giugno 
25 000 luglio 28 000 agosto 
34 25 600 aattambra 23 000 
tutto compreso (167) 

IGEA MARINA - hotel Losanna • 
Via Virgilio 90 tal (0541) 
830177 Completamente riammo 
derneto ogni confort cernere ter 
viti balconi giardino perehegggto 
Giugno 24 000 luglio 26 000 
agosto 32 000 Iva comprese 
Sconto bambini Direi proprietario 

(1761 
IGEA MARINA - hotel Pierange
la Tel (0541)631412 Dire-ta 
mente sul miri piscina con splag 
gii privata perchegg o menu alla 
carta Giugno settembre 31 000 
htgbo 39 000 1 25 agosto 
43 000 tutto compreso ( 182) 

IGEA MARINA - pensiona Esten
le-Sul mare familiare cernerà ba 
gno balconi parcheggio cucina 
molto curata Giugno 24 000 
(bambini fino 6 anni 50%) luglio 
28 000 Tel (0541)631584 

(135) 
IQEA MARINA • pensione Zom
bati! Tel (0541) 630463 Sul 
mere familiere camere bagno 
Nuova gestione Giugno aattem 
bre 24 000 luglio 27 29 000 tut* 
lo compreso Sconto bambini 

(160) 
IGEA MARINA-Rimlnl * albergo 
Villa Irma . Tel (0541)630208 
Vicinissimo mere camere servili 
ampio pareheggio giardino condu* 
itone familiare cucina genuina con 
prodotti propri Giugno settembre 
24 000 luglio 26 000 agosto 
35 28 000 Sconto bambini 1165) 

IGEA MARINA-Rlminl - hotel 
Beteogglorno • Tel (0541) 
630234 30 mt spiaggia centrala 
ampie camere servizi barconi 
•scensore bar parcheggio Gli; 
gno settembre 23 000 luglio 
28 000 sgosto 33 000 tutto 
comprato (181) 
IGEA MARINA Rlmlni - hotel 
Souvenir Tel (0541) 630104 
Vista mare tutti confort tranquillo 
a accogliente nella (radinone roma 
gnola Giugno settembre 25 000 
luglio 32 000 dall 1/8 al 20/8 L 
37 000 dal 21/8 al 31/8 L 
27 000 1183) 

IGEA MARINA Rlminl - pensio
ne Amerigo Neri Va Ennio 12 
tei (0541) 630213 Cinquanta 
metri mare centrale ambiente ta 
miliare cucina casal nga e abbon 
dante bar tv Bassa stagiono L 
21 000 23 500 luglio 24 500 
27 000 agosto 30 000 • 32 600 
tutto compreso Sconto bambini 
Direziona proprietario ( 173) 

IGEA MARINA Rlmlni • pensio
ne Gioie Via Tibullo 40 tal 
(0541)631600 Vicino mare ta 
miliare camere servili Bassa sta 
glona24 000 luglio 28 000 ago 
sto 33 000 tutto compreso (149) 
I NOSTRI PREZZI vi faranno vani 
re la vogl a matta di tare (a vacanze 
a VISERBELLA Rlmlni - villa Lau
ra Vie Porto Patos 62 tal (0541) 
721050 Sul mara tranquilla ci 
meri con doccia wc balconi par 
cheggio cucina romagnola Giù 
gno settembre 20 500 luglio 
25 500 compreso Iva a cabine 
Sconto bambini Agosto interpella 
tecl (157) 

LIDO DI SAVIO (Rai - hotel Old 
Rlvar Sul mare spiaggia private 
ogni confort autoparco vasto sog 
giorno bar tavernette Luglio 
33 000 40 000 agosto 45 000 

30 000 settembre 25 000 Pre 
notatevi! Tel (0544)949105 

(1851 

MISANO ADRIATICO • hotel 
Vienna»" Tel (0541)615533 
610610 Nuovo moderno con 
ogni comfort zona tranquilla VICI 
no mare parcheggio custodito 
bar cucina casalinga curata dal 
proprietario Maggio a settembre L 
27 000 giugno L 27 000 
29 000 luglio e 24 31/B L 
34 000 Sconti bambini (24) 
MISANO MARI - pensione Ceci
lie Vie Adriatici 3 tei (0541) 
615323 Vicino mira camere ser
vizi balconi telefono familiare 
grande parcheggio cucina roma 
onoia cabina mara •essa 27 000. 
media 32 000 alta 35 000 lutto 
compreso Sconti bambini Gestio
ne pfoprie.taria (76), 
MONTESILVANO-Petcere • h o 
telAriminum Tel 1085)936213 
2* cat, cerner* servili balcone vi
eta mare, parcheggio, spiaggia pri
vata cucina romagnola Giugno. 
settembre 8 giorni L 171 000 • 
180 000 più uno gratis media 
38 000 alta 45 000 Sconti barn 
bini (201 

PER AVERE QUALCOSA IN PIO -
notai Costa Anurre • Rlmlni • 
Vliarba Via Toscanelli 158 tal 
(05411 734663 Direttamente 
spiaggia camara con/tenie servizi 
balconi vista mari parcheggio co 
parto ambiente familiare Giugno 
settembre 23 000 luglio 29 000 
tutto compreso (US) 

PESARO - hotel Promenade -
Viale Trieste 115 tei (0721) 
31981 Sul mare tranquillo tutte 
camara doccia wc balconi telalo 
no ascensore parcheggio Bassi 
atagtone 27 000 luglio 34 000 
agosto 42 34 000 tutto compre 
to Sconto bambini 50% Direzione 
proprietario (120) 

RICCIONE - albergo Villa Anto
nie Tel (0541) 40365 300 mt 
mere camere servizi balppnî am 
pio parchegg o privato gwd no 
cucina casalinga buona ed abbon 
dante Pensione completa Ino 
20/6 25 500 dal 21/6 e luglio 
30 000 agosto 35 000 Sconti 
bamb ni (93) 
RICCIONE - hotel Alfonsina Tel 
(0541)41535 viale Tasso 53 Vi 
cintsstmo mare tranquillo camere 
servi balconi glardno ombreg 
giato cuc na curata propr etar -\ 
Maggio 23 000 giugno settem 
bre 22 500 24 500 luglo 
23 31/8 27 000 29 500 
1 22/8 36 000 37 000 tutto 
compreso Sconti bambini (46) 

RICCIONE • hotel Aquila d Oro 
VialeCeccarlni tei (0541)41353 
Nel centro di Riccione Vicino maro 
eogglorno bar ascensore g ard 
no cernere servizi cucina tpea cu 
reti dai proprietari menù var ato 
Bassa 25 000 30 000 luglo 
38 000 aita 48 000 R duztona 
mezza panatone 10% (79) 

RICCIONE hotel pensione 
Adler Viale Monti 59 tei (0541) 
41212 Vicino mare tranquillo ca 
mere serviti telefono bar ombion 
te familiare Peni one completa 
maggio 15/6 L 23 000 settem 
bre 16 30/6 L 26 000 luglo 
24 31/8 L 30 00Q 1 23/8 L 
39 000 tutto compreso Sconti 
bambini Gestione propria (10) 

RICCIONE • pensione Jolly Via 
Alteri 26 ul (0541) 41850 
772738 Gest proprietà Carlini 
tranquilla camere servizi cabine 
sp aggia cucina casal nga G ugno 
e settembre 20 Q00 24 000 lu 
glio e 20 31/8 25 000 27 000 
Agosto Interpellateci 1174) 

RIMINt-Rivabalti • hotel Primi 
Sulla spiaggia tutte camere doc
cia wc ascensore ampio aogglor 
no sala Tv par parcheggio Luglio 
31000 1 23/9 38 000 24/8 
6/9 28 000 7 30 settembre 
25 000 tutto compreao Sconto 
bambini Tal (0541) 28407 
64043 (166) 

RIMINI eentro- hotel Llston Tel 
(0541)384411 Vie Giusti 8 30 
mt mare camera aon/aan» servtìl, 
•icentora sala soggiorno bar 
Pensici compieta bassa 22 000, 
luglio 24 31/8 26 000, 1 23, 
agosto 38000 Camera eerv.il 
aupplementoL 2500 (82) 

RIMINI • hotel Galles Viale fiegt-
naElena tei (0541)381025 Ca
mere con servizi privati balconi sul 
mara ascensore ottimo tratta* 
mento Pensione complete meo* 
gio giugno settembri 22 000. lu
glio 29 000 (1001 
RIMINI > hotel Mafv Tal 10541) 
380746 Vicinissimo mata com
pletamente rinnovato camere con 
servizi ambiente familiare tranquil
lo cucina curata dal proprietari 
ampio soggiorno Bassa 23 000 • 
24 000 luglio 27 000 • 29 000 
agosto interpellateci (66) 

RIMINI • hotel Nini Via Zavagti 
154 tei (0541)55072 Sul mare 
ogni moderno confort vasto par
chegg o cucina romagnola Penato 
ne completa maggio giugno set
tembre 22 000 24 000 luglio 
26 000 • 28 000 (93) 
RIMINI - pensiona Ciao Via R 
Serra te) (0541)381195 Vietate» 
simo mare ambiente familiare cu
cina genuina abbondante camera 
servizi Giugno settembre 20 000 
luglio 26 000 agosto interpelliti-
ci Sconto bambini a famiglia (21) 

RIMINI - pensiona Crimea Via 
Pietro da Rimini 0 tei (08411 
380615 Vicina mera tranquilla 
camere servizi balconi cucina ro
magnola percheggfo Giugno M I * 
timbra 22 000 - 23 000 lugli» 
26 000 28 000 compleulve Of
ferta epeciele tino 18 giugno 
bambini 60% (1231 
RIMINI - pernione Ivrea Vii Ce-
sena 3 tei (0541) 382018 50 
mt mera confortevoli famlHari 
parcheggio giardino Basta 
20 000 • 23 000 luglio 27 000 * 
29 000 tutto compreso Agosto 
interpellateci (6) 

RIMINI • pensiona Uria * TeL 
(0541)381566 prlv 383687 Vi
cinissima mare familiare cimerà 
servizi cucina curata dal propr tata
ri parcheggio Bnsa 38 000* 
24 500 luglio 27 600 • 21600 
compleittve agosto mterpettated, 
Sconti bambini (139) 

RIMINI pensiona Nlw. Taf. 
(0641) 50175 V«toie*imo mata, 
camere servili «timo trattamento,, 
familiare Giugno Httembr» 
22 0 0 0 . 2*000, luglio 25 000 -
30 000, agosto interpellateci 

Olì» 
RIMINI - w^afaRt^TRit* t M» * 
Ptotrp da Rimtai, tei, (0141) 
3802M Vieta* n?ere. familiare, 
tranquilla cucina parttcolermente 
curata Giugno settembre 22 000; 
luglio 28 000 tutta oompreea; 
agosto taterperiateci « IMI 

RIMINI - soggiorno Dive Villa 
Marmarteli* tei (0541)28946, 
eblt 778334 Vicina mara camera 
aervlzi Giugno settembre 20 000; 
luglio 25 000, agosto 31.000 

163) 
RIMINI-Betlerlve - pensione Car
lini-Tal (0541)381138 20 mt 
mere ambienta tranquillo, lunula* 
re cucina casalinga. Giugno 
2 1 0 0 0 - 2 3 000 luglio 
25 000 32 000 
RIMINi-Bellertve - panatone Vida 
Merla Tel (0541) 373409 Mo> 
darne familiare cucina casalinga 
abbondante Offerta speciale giu
gno 21500 luglio 25 000 (22) 
RIMINI Maraballo • hotel Hot-
land Via Rapallo tal (0541) 
371569 80 mt mare 60 camera 
con servizi telefono ascensore 
cucina casal nga Giugno settem
bre 22 000 luglio 28 000 agosto 
36 000 complessive Sconto bam
bini (176) 
BIMINI-Merebello - hotel Rapal
lo Tel (0541)372531 Sul mare. 
camere servizi privati balconi cuci 
na curata dai proprietari specialità 
pasce Gassa 24 000 26 000 bi
gi o 30 000 agosto interpellateci 

119) 
RIMINI Ma rebello - pernione 
Perugini Tel 10541) 372713 
V cine mare ogni confort, cucina 
curata dai proprietari parcheggio 
ampio g ard no Ottetti speciali 
gugno sottambre 24 00Q luglio 
27 000 10 000 agosto 37 000 
35 000 complessive Sconto bam
bini 20% smo 5 anni (1801 

RIMINI Marina centro - «(barge 
(Vanadi Via Tolmino tal (0541) 
25770 Vicinissimo mere moder
no tranquillo cucina casalinga, cu
rata dai propnatarl giardno par
cheggio Giugno aettembra 
25 000 complessiva luglio ago
sto interpellateci (80) 

RIMINl-Marlnn centro - pernio
ni Villa Santucci Via Paxitano, 
tal (0541) 52285 abtt 27271 
Vana mare tranquille familiare 
camere con/senza servizi Nuova 
gest one proprietario Giugno tet 
tembre 20 000 22 000 luglio 
24 000-26,000 agosto tHMrpeJ* 
Iliaci (48) 

RIMINI-Mirimara • albergo Duo 
Gemella Via De Pwedo • tal, 
(0541) 375621 30 mt mare 
tranquillo familiare parcrteogio 
camere servìzi balconi, ascansora, 
Giugno settembre 22 000 • 
26 000 luglio e 23 31/8 28 000 
- 29 000 Sconto bambini 30% 

(113) 
RIMINI-Rivabella - hotel Denise 
Via Coietti 99 tei (0541)24507 
Nuovo vicino mara tutte cimar* 
con bagno ascensore twr sala W. 
parcheggio Straorzai) pronti, 
bassa stag 22 000 • 28 000 lu
glio 29 000 tutto comprano. Parti-
colui condizioni per famiglia con 
bambini Vantaggiosi waetc-and 

taa) 

agosto 
Tl36) 

8 l'Unità 

Domenica 
5 luglio 1987 
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NEL MONDO 

Cremlino 
«Via le navi 
Usa 
dal Golfo» 
M MOSCA. U guerra nel 
Colio Persico rischia di tra
sformarsi da conflitto regio
nale In una pericolosa crisi 
intemailonale a causa del
l'aumento nella zona del nu
mero delle navi da guerra «di 
proprietà di paesi distanti 
dalla regione migliala di chi
lometri'. In questi termini II 
governo sovietico ha espres
to Il suo allarme per la situa
t o n e nel Golfo con una di
chiarazione ufficiale ripresa 
ieri dalla «Prava»., Mosca 
accusa gli Stati Uniti di ope
rare per ottenere la suprema
zìa militare e politica nella 
regione, e lancia un appello 
per II ritiro di tutte le navi da 
guerra - del paesi non appar
tenenti alla regione - che si 
trovano attualmente nelle 
acque del Gollo. 

La tensione sta pericolo-
samcnle crescendo, dice la 
dichiarazione, e il governo 
sovietico sostiene gli sforzi 
delle Nailon! Unite per la so
luzione del conflitto tra Iran 
e Irak. Ma, si sottolinea, biso
gna adottare misure urgenti 
ed elllcacl che portino a una 
riduzione della tensione nel
la zona, che cresce per l'au
mento del numero delle navi 
da guerra in quelle acque in
nescando un processo peri
coloso, 

Teheran Ieri ha accollo fa
vorevolmente l'appello di 
Mosca con una dichiarazio
ne del vlcemlnlstro degli 
Esteri Iraniano Mohamad Ja-
vad Larijani, che ha condivi
so l'analisi del Cremlino sul
le mire egemoniche degli 
Stati Uniti. 

Ma nel Collo ci sono an
che navi da guerra sovieti
che, Secondi) la dichiarazio
ne di Mosca «devono rima
nervi per proteggere 1 mer
cantili sovietici che operano 
nel territorio e non hanno 
niente a che fare con la ten
sione che si registra nella to
nai tanto più che sono state 
Inviate dallUra» su richiesta 
di paeil rivieraschi, Mosca 
sottolinea anche la sua posi
zione di parse confinante 
con l'Iran, diversa da quella 

La guerra delle ambasciate 

Secondo la radio iraniana 
la crisi può avere 
«conseguenze imprevedibili» 

Le difficoltà della Francia 

Si teme per la vita 
dei 5 ostaggi 
sequestrati in Libano 

Teheran minaccia Parigi 
Prosegue la guerra delle ambasciate e la tensione 
tra Parigi e Teheran diventa sempre più acuta. La 
radio iraniana ha parlato ieri di «conseguenze im
prevedibili» minacciando indirettamente la sorte 
dei cinque ostaggi in Libano. Il ministro degli Esteri 
francese Jean Bernard Raimond ha deciso di rien
trare domani dalla Giordania per fronteggiare 
.'«Irangate» esploso sulle rive della Senna. 

VALERIA PAHBONI 

• • PARIGI. Il ministro degli 
Esteri francese, Jean Bernard 
Raimond in partenza oggi per 
la Giordania che cambia pre
cipitosamente Il calendario di 
viaggio accorciando i giorni 
deità visita per rientare doma
ni In patria, una crisi diploma
tica che rischia da un momen
to all'altro esiti imprevedibili, 
la vita di cinque ostaggi fran
cesi In Ubano sospesa sul filo 

del rasoio, Quella che era co
minciata come la «guerra del
le ambasciate» tra Parigi e Te
heran sta per assumere sulle 
sponde della Senna gli oscuri 
contomi di un Irangate, Venu
to alla luce sull'onda dei di
saccordi interni al governo, 
tra chi preme per il rilascio dei 

Erigi on Ieri ingraziandosi i 
horrtelnisti e chi cerca invece 

di mettere le mani su Wahid 

Gordji ufficialmente funziona
rio della ambasciata iraniana, 
ma secondo la polizia perico
loso terrorista e personaggio 
chiave dell'estremismo islami
co. 

Teheran non chiedeva di 
meglio e ha già cercato dì ria
cutizzare i dissensi con il col
po di scena della conferenza 
stampa di giovedì scorso, 
quando t'incaricato d'affari 
iraniano Reza Haddadi si è 
presentato al giornalisti con a 
fianco il «super-ricercato» 
spiegando che Gordji non è 
stato arrestato semplicemente 
perché un funzionario del mi
nistero degli Esteri, Didier De-
stremeau, lo ha messo in guar
dia consigliandogli di starsene 
chiuso nella sede diplomatica 
in attesa di tempi più tranquil
li. Stupore, imbarazzo e smen
tite decise, da parte soprattut

to dello stesso Destremeau. 
Ma i dinieghi, più che placarli, 
hanno rinfocolati i dubbi tan
to che l'Eliseo e palazzo Mati-
gnon sembrano decisi a pre
sentare l'immagine di un fron
te unito. 

La notizia non è stata con
fermata ma non è escludo che 
Chirac e Mitterrand pubblichi
no in merito alla vicenda un 
comunicato congiunto. An
che se l'incaricato d'affari 
francese Pierre Ufrance fa sa
pere dalla capitale iraniana 
che sta facendo del tutto per 
negoziare con le autorità, il 
blocco intorno alla rappre
sentanza a Teheran prosegue 
come pure resta immutata la 
sorveglianza disposta intorno 
all'ambasciata degli ayatollah 
a Parigi. Un rompicapo di cui 
non si Intravede soluzione. 

Intanto tutta la stampa è 
scatenata. «Le Monde» ha ri
cordato ieri il caso degli 
ostaggi americani rilasciati so
lo dopo l'uscita dalla Casa 
Bianca dì Carter e «Libera
tion» va giù dura sostenendo 
che gli iraniani vogliono met
tere Chirac con le spalle al 
muro, sospetto ai loro occhi 
per le sue passate relazioni 
con gli irakeni. Ancora, Se
condo alcuni le divergenze 
francesi sul prezzo da pagare 
per la «normalizzazione» tro
verebbero un riscontro tra la 
lotta in atto a Teheran tra un 
clan benevolo ai paesi occi
dentali e un altro fermamente 
deciso a non demordere dai 
sacri ideali della rivoluzione 
islamica. E su questa ipotesi 
«Le Figaro» si chiede se Gordji 
privo di status diplomatico sia 

effettivamente un portavoce 
ufficiale o se invece non rap
presenti una delle tante con
trastanti tendenze politiche 
uscite più o meno allo scoper
to adesso che si avvicina l'ora 
della successione di Khomei-
ni. Fin qui i giornali. Negli am
bienti politici la cautela è 
d'obbligo. Finora hanno par
lato solo l'ex ministro degli In
terni, il repubblicano Michel 
Poniatowski deputato euro
peo con una dichiarazione in
transigente «il terrorismo è 
guerra, bisogna dunque repli
care con i melodi della guer
ra», e il primo segretario del 
partito socialista Lionel Jo-
spin: «Il paese deve reagire 
nell'unità». Ma poi ha aggiun
to polemico: «Non vorrei che 
oltre alle falde iraniane doves
simo fare i conti anche con 
quelle nostrane». 

degli U M che, disumi mi* 
glìaift di chilometri, approfit
tano della situazione per col
locarli ir) quelle acque e rai 
giungere li «supremazia mili* 
fart net Golfo». 

Intanto il Kuwait ha chie
sto ad alcuni paesi «fratelli e 
amici-, sema precisare qua
li, di Inviare navi dragamine 
per bonificare le sue acque 
territoriali. 

•—»"-^^—— Bilancio positivo per l'avvio del ristorante «Ferrari» aperto a Mosca un mese fa 
Via libera alla dogana per tortellini e prosciutto 

Un successo l'osterìa iliade in Italy 
Si farà a tavola la prima/'oi'nf venture tra Italia e Urss? 
Sembra proprio così, almeno stando alle entusia
stiche somme che il cavalier Dino Fontana (catena 
di ristoranti a Bergamo) e Giancarlo Aneri (mana
ging director della Spumanti Ferrari di Trento) 
stanno tirando alla conclusione delle «Giornate 
della cucina Italiana», celebrate a suon di manica
retti dentro l'albergo «Internazionale» di Mosca. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

0 | U L | E T T O CHIÌÌA 

H MOSCA. Trenta giorni di 
(estivai della buona cucina 
Italiana che hanno visto riem
pirsi ogni giorno, due volte al 
giorno, i 150 posti circa del 
ristorante Mercury, trasfor
mato per l'occasione 
nell'Qsfen'o Ferrari, «E slata 
una prova generale - ci ha 
detto Giancarlo Anerì - per 
l'avvio di un ristorante italia
no stabilmente impiantalo 
dentro II Meihdunarodnaja 
(cosi si chiama in russo II più 

rinomato albergo moscovita, 
integralo all'interno del gran
de complesso commerciale 
sulle rive della Moscova), 

All'insegna del «lulto Italia-. 
no»; dal menù, ricchissimo, 
di una quindicina di primi 
piatii tipici, di antipasti a base 
di prosciutto di San Daniele, 
bresaola delia Valtellina, cu
latello di Gibello, e una varie
tà di secondi che nessun altro 
ristorante della capitale so
vietica potrà vantare, lino al 

servizio dei camerieri berga
maschi (una decina di giova
ni, anch'essi già entusiasti di 
una esperienza che, tra l'al
tro, farà loro guadagnare cir
ca dieci milioni al mese), e al 
servizio di cucina (capocuo
co Graziano Cattaneo). Fino 
al pianista che dovrà fornire II 
sottofondo musicale per le 
orecchie, mentre i palati del
la clientela Intemazionale si 
delizeranno con le specialità 
del nord Italia. 

L'impresa è ambiziosa e 
l'obiettivo è quello di oscura
re dednitivamente l'analogo 
ristorante già impiantato dai 
giapponesi al pianterreno 
dello stesso albergo. Ed è sta
to il risultato di una lotta a 
«coltello e forchetta, contro 
l'agguerrita concorrenza 
francese che è stata, alla line, 
battuta su una linea del tra
guardo ingombra dei resti di 
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BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Fruttano un Interesse annuo lordo 
del 1030%, pagabile in due rate seme
strali. 
• Il rendimento annuo offerto è in 

linea con quelli correnti sul mercato 
obbligazionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 7 luglio 

Prezzo 
di emissione 

99,75% 

Durata 
anni 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

3 10,88% 10,19% 
5 10,84% 10,15% 

BTP 

pasti pantagruelici. Dino Fon* 
tana, seduto con noi ad uno 
dei tavoli del vecchio Mercu-
ry, si guarda attorno compia* 
cìuto. Ma l1Osteria non sarà 
collocata qui. Al piano di so
pra i suoi arredatori stanno 
già mettendo mano alla sce
nografia della sede definitiva, 
che non avrà palcoscenico 
(«ì nostri clienti vengono per 
mangiare e bere, non per 
guardare lo spettacolo dì va
rietà») e rifuggirà dalle luci 
soffuse tipiche del gusto 
americano e sovietico. 

Ma questi sono dettagli al 
confronto con i problemi or
ganizzativi che si sono dovuti 
superare. Per far funzionare 
un ristorante del genere, a 
Mosca, occorre costruire un 
vero e proprio «ponte aereo» 
permanente di rifornimento 
originali, con il marchio di 
fabbrica mode in Italy e con 

il tocco finale, anch'esso mo
de in Italy dell'elaborazione 
in loco. «All'inizio dell'esperi* 
mento - spiegano Aneri e 
Fontana, un po' preoccupati 
per certi articoli di giornali 
usciti in Italia che insinuava
no, orrore, un compromesso 
tra cibi italiani e locali - è sta
to difficile far arrivare i pro
dotti alimentari. I doganieri 
sovietici hanno avuto biso
gno di istruzioni particolari 
per far passare prosciutti e 
tortellini. Per cui i primi gior
ni abbiamo dovuto arrangiar* 
ci con soluzioni di fortuna. 
Ma ormai alla fine dell'esperi
mento la macchina organiz
zativa è collaudata in tutti I 
dettagli». 

Orgoglio da imprenditori 
che ci tengono a fare te cose 
par bene e che, naturalmen
te, vogliono guadagnarci so-
pra. I prezzi (si pagherà in va

luta) sono quelli intemazio
nali, più o meno. In concreto 
gli avventori dell'Osteria -
che pasteggeranno a vini Fer
rari (durante il mese speri
mentale, dalle 150 alle 200 
bottiglie a sera di pregiatissi
mi vini) - pagheranno all'ìn-
circa centomila lire a testa. 
Ma i frequentatori di questa 
singolare Osteria non do
vrebbero avere problemi di 
bilancio. Qui verranno gli uo
mini d'affari che arrivano a 
Mosca per siglare contratti, 
con i loro (e le loro) ospiti 
sovietici. Spèse di rappresen
tanza non del tutto ingiustifi
cate, da mettere a pie di lista. 
Chissà quanti altri contratti 
nasceranno o si conclude
ranno attorno ai tavoli di que
sta nuova proiezione del la
voro italiano nel mondo. 
Quinta o quarta potenza In
dustriale, noi, almeno a tavo
la, non ci batte nessuno. 

La traversata oceanica entrerà nel «Guinness» 

Mongolfiera a mare 
ma il record è valido 
• • LONDRA. U traversata 
oceanica in mongolfiera del 
miliardario inglese Richard 
Branson sarà considerata vali
da anche se si è conclusa con 
un tuffo nel mare d'Irlanda an
ziché con un morbido atter
raggio vicino alla casa delia 
fidanzata di Branson in Sco
zia, come lui si sperava. Prima 
di precipitare in acqua infatti il 
pallone aveva seppure per po
chi attimi toccato il suolo ir
landese, prima dì essere tra
scinato via dal vento. 

Il portavoce del «Guin
ness-, Anna Nicholas, ha del* 
to che Branson entrerà nell'e
lenco dei primati curati dalla 
società britannica, come pri
mo trasvolatore dell'Atlantico 
in mongolfiera, e per altri tre 
record: il suo pallone era il più 
grande e il più veloce mai co
struito ed ha compiuto il per

corso più lungo di tutte le 
epoche. 

A far convalidare l'impresa 
di Branson è stata determi
nante la testimonianza degli 
abitanti di Limavady, un villag
gio dell'Ulster dove la mon
golfiera in difficoltà ha urtato 
il suolo prima dell'ultimo bal
zo in direzione della Scozia. 
La traversata era avvenuta si
no a quel momento senza 
problemi a circa 8100 mètri di 
quota. La caduta in acqua è 
avvenuta mentre Branson ave
va oramai deciso di rinunciare 
ad arrivare sino a Glasgow e di 
atterrare su una spiaggia, dato 
che le condizioni atmosferi
che erano pessime. Qualcosa 
non ha funzionato nella ma
novra e la navicella ha preso a 
filare a pelo d'acqua ad una 
velocità di 160 chilometri ora-

•Ci siamo arrampicati sul 
tetto - ha raccontato Branson 
- e il mio compagno Per Lin-
dstrand si è tuffato. Senza il 
suo peso il pallone sì è rialza
to. In quel momento ho scrìtto 
due righe alla mia ragazza per 
dirle che l'amavo. Anche se 
non fossi sopravvissuto la na
vicella sarebbe stata ritrovata 
e con essa il biglietto*. Quan
do il pallone si è riabbassato 
anche Branson si è tuffato. Un 
elicottero ha tratto in salvo 
entrambi i trasvolatori dopo 
due ore e mezzo. 

ti miliardario ha annuncia
to: ora basta con le avventure, 
mi dedicherò alla beneficen
za. Branson, 36 anni, ha un 
patrimonio pari a oltre 500 mi
liardi di lire, ed è proprietario 
del gruppo Virgin l cui interes
si vanno dalle linee aeree ai 
dischi di musica pop. 

Gravissimo 
Kim II Sung? 
Smentita 
nordcoreana 

Il presidente nordcoreano Kim II Sung, 75 anni, sarebbe 
gravissimo per un'emorragia cerebrale. Lo scrive un gior
nale di Seul in una corrispondenza da Tokio, citando fonti 
diplomatiche dell'Est Europa, di base a Pyongyang. Kim II 
Sung sarebbe stato colto da malore, sempre secondo la 
stampa sudcoreana, mentre riceveva l'ambasciatore bul
garo il 22 giugno scorso. Un portavoce dell'ambasciata 
nordcoreana a Pechino Ieri ha però categoricamente 
smentito la notizia. Lo scorso autunno a Seul si diffuse la 
notizia del tutto falsa che Kim era addirittura morto. 

Altri 7 morti 
a Haiti 
in scontri 
con l'esercito 

Sette persone sono morte 
ed altre 10 sono rimaste (e-
rlte da colpi di arma da fuo
co durante scontri fra mani
festanti e militari nel quarto 
giorno di sciopero generale 
a Haiti. Il conto delle vitti-

"••••""••™*"""""^^""™ me sale cosi a 20 moni e 94 
feriti da quando sono iniziate le dimostrazioni antigoverna
tive. Il comitato di coordinamento dello sciopero chiede 
le dimissioni dei massimi leader del governo. 

Spacciava droga 
Impiccata 
a 69 anni 
in Malaysia 

Una donna di 69 anni, Tari 
Mer, è stata impiccata in 
Malaysia per aver venduto 
50 grammi di morfina. Dal 
I97S in Malaysia vige la pe
na capitale per chi spaccia 
quantità anche piccole dt 

^ — — — ^ — ^ — stupefacenti. Già 146 per
sone sono state condannate a morte. Tan Mer è la più 
anziana di tutti coloro che sono saliti sul patibolo. 

I contras 
nicaraguensi 
massacrano 
II civili 

Managua. Un superstite 
hanno aperto il fuoco ali 

I contras nicaraguensi han
no attaccato un autobus ca
rico di civili provocando la 
morte di 11 persone e il fe
rimento di altre 5. L'imbo
scata è avvenuta venerdì 
presso Querada El Zapote, 
200 chilmetrl a sud-est di 

ha raccontalo che gli assalitori 
'improvviso ed alla cieca. 

«La Costituzione 
non durerà» 
disse George 
Washington 

Il .New York Times, rivela, 
citando documenti scoperti 
di recente negli archivi del 
Congresso Usa, che George 
Washington non dava alla 
Costituzione .più di 20 anni» di vita. Il padre della patria 
americana traeva la sua convinzione dalla litigiosità del 
dibattito che aveva accompagnato la nascita della legge e 
lo confidò ad un amico, Abraham Baldwin, che ne ha 
lasciato testimonianza in un appunto. 

Ubero 
l'industriale 
rapito 
dall'Età 

L'industriale spagnolo An
drea Gutierrez Bianco se
questrato dall'Età II 19 mag
gio scorso, è stato liberato 
l'altra notte nelle montagne 
tra le province di Vizcaya e 
Alaya. I familiari sostengo-

"-™-1•"^™™^™""1--" no di non vavere pagato al
cun riscatto. Durante la prigionia l'imprenditore è stato 
custodito in un locale angusto, al buio, bendato e con i 
tappi nelle orecchie. 

Treno Contro Almeno 113 persone sono 
: « m o r t e in u n c o l o s s a l e 'nel* 

Camion dente ferroviario a Kasum-
Fratnmh» o a l e s a Shaba, non lontano 

ii •» i dal confine tra Zaire e Zam-
nellO Zaire bla. Un treno ha travolto un 

camion che stava attraver-
^ • " • • ^ Ì Ì Ì Ì " ™ ^ ™ ™ sando I binari. Secondo t 
primi accertamenti la responsabilità sarebbe del condu
cente del camion. 

Praga caccia 
dal partito 
i funzionari 
corrotti 

Il presidium del partito co
munista cecoslovacco ha 
radiato un numero impreci
sato dì funzionari ricono
sciuti colpevoli di corruzio
ne. Lo rivela l'agenzìa Ctk. 
Fra i radiati c'è l'ex primo 

" ^ - ^ — — ^ . segretario di Dolni Dubin, 
una città a 200 chilometri da Bratislava. Il .Rude Pravo» si 
diffonde sulla questione morale e ammonisce che tutte le 
magagne saranno smascherate. 

GABRIEL BERTINETTO 

Richard Brarspn (a destra) * Per Unditrand «d „w.,..w* '.ntte, 
(In alto) la mongolfiera usata per attraversare l'Atlantico 

, l'Uniti 
Domenica 

5 luglio 1987 9 



LETTERE E OPINIONI 

«In casa 
dicevamo: 
mentalità da 
due biciclette.., 

••Cara Unità, esaminando i 
risultali delle elezioni di giu
gno, eccomi e ricordare un 
episodio di quarantanni la, Si 
et* elle prime elezioni del do
poguerra e le genie parlava 
volentieri di politica. Un no-
atro conoscente, uomo sem
plice ed onesto, dichiarò con 
fermezza: «lo non voto Pel 
perchè ho due biciclette e i 
comunisti me ne porterebbe
ro vii una». 

L'episodio delle due bici
clette In casa nostra divenne 
un'etichetta che con molta di
sinvoltura appiccicavamo a 
chi veniva giudicalo chiuso In 
un mondo ristretto ed egoisti
co: •mentalità da due biciclet
te., dicevamo. 

Ma nonostante I quaran
tanni di Intervallo, questa 
mentalità è ancora molto dif
fusa, Ionie più di quel che non 
si pensi, Naturalmente I lempl 
sono cambiali: non si parle
rebbe più di due biciclette, ma 
•ho due macchine, due appar
tamenti, la seconda casa. I 
doppi servizi e anche un dop
pio lavoro per potermi mante
nere questo, però vivo bene!». 

Come si sia arrivati ad aller-
rare questo «vivo bene-, altra-
verso quali lotte, quali sacrifi
ci, quali dure battaglie e per 
mcrllo di chi, più nessuno se 
lo domanda: ognuno vive II 
suo ristretto cerchio di vila, si 
gode I suol line-settimana, le 
sue vacanze, le sue settimane 
bianche, sognando forse in un 
domani non proprio lontano 
anche un piccolo cabinato-, e 
non chiede né vede altro per
ché noi, che abbiamo aiutalo 
questo popolo a migliorare le 
sue condizioni di lavoro, Il suo 
modo di vivere, la sua cultura, 
non slamo stali capaci di crea
re In lui parallelamente una 
forte coscienza sociale che gli 
permettesse di andare oltre il 
suo benessere materiale per 
abbracciare tutta la società, 
con I suol bisogni, le sue in
giustizie, I suol mali atavici e 
prolondl, le sue Intolleranze, 
le sue richieste, le sue ribellio
ni, le sue violenze. 

E qUest» gente, convinta e 
paga di avere acquistato lutto 
con la sua sicurezza materia
le, non vuol sentir parlare né 
di pace e guerra, né di disoc
cupazione, né di malia, o di 
senili, di scuola, di problemi 
Éàvànlll, o di lame nel mòn
ito. Ma non scoreggiamoci: 
un giorno nei problemi difficili 
«he ci «spettano, anche gli In
differenti, gli egoisti, gli Ingra
ti, ritroveranno la strada per 
tornare Inevitabilmente a noi. 

Aurora Metili. Milano 

«Si premia 
il piccolo 
perché demolisca 
l'altro...» 

••Signor direttore, qui parla 
un socialista da due genera
zioni, ma che ama dire la ven
t i ; una cosa che non piace al 
politicanti. Compagni miei, 
socialisti, prima di brindare al 
successo rlflettete.un momen
to: come mei tanta abbondan
za? Parliamo di socialismo eu
ropeo, m» non esistono questi 
miracoli In Europa. Un motivo 
ci deve pur essere. 

Ecco il motivo: ci sono due 
partiti di sinistra; si premia II 
piccolo perché demolisca l'ai-
Irò. Il gioco riesce: la classe 

.R icerche di focili giustificazioni 
dopo la sconfitta elettorale, sarebbero letali 
per il nostro avvenire. Sono invece necessarie severe 
riflessioni, che però coinvolgano la gente 

Autocrìtica, ma per agire meglio 
• i Signor direttore, sono un simpa-
tazante del Partito comunista e, se mi 
permette, vorrei dire qualcosa a pro
posito dell'autocritica che si sentono 
addosso tutti gli attivisti del Partito. 

Non posso condividere affatto quel 
modo di aulodagellarsi quasi con cili
cio (come cenobill peccatori), Eh no, 
l'autolesionismo non vi sta bene. Se 
(ad esempio) alle nuove elezioni que-
sto partito dovesse - e che Iddio non 
lo voglia nell'interesse della nazione -
perdere ancora dei voti, dovreste per 
caso percorrere l'Italia in lungo e In 
targo a piedi nudi? Ma cosa dovrebbe
ro fare allora altri partiti comunisti 
dell'Europa occidentale? 

Parliamoci chiaro: lo schieramento 
contro il Partito comunista durante ta 
campagna elettorale andava dalla Raz
za Padrona (auspicante, forse a suon 
di quattrini, Il Pentapartito) fino ai per
sonaggi di oltre Tevere (certo liberi di 
farlo: se no dov'è la democrazia?). 
Tutto ciò ha la sua influenza a livello 
del sentimenti e dell'immaginazione, 

La rissa tra i due personaggi di parti
to e di governo, De Mita e Craxl, prima 
delle elezioni, non poteva che portare 
la sensibilità di una bella fetta dell'elet
torato a livello delle competizioni 
sportive, facendolo schierare o per 
questo o per quello e dimenticare co
loro che non hanno mai partecipato 
alla vita del governo. Per questo quei 
due non potevano essere penalizzati, 
mentre lo furono i partili minori del 
Pentapartito, 

Edmondo Bozzi. Jesi (Ancona) 

Edmondo Bozzi coglie, a mio pare
re, qualcosa di vero nel criticare il 
dibattito che si sta svolgendo nel par
tito e dì cui stiamo dando notizia su 
l'Unità, dopo la sconfitta elettorale 
del 14-15 giugno 

Intendiamoci. L'autocritica - anche 
la più impietosa - è assolutamente 
indispensabile. Ogni sottovalutazio-
ne - e ogni facile argomentazione 
<giustÌftcazionistica» - sarebbero le
tali per il nostro stesso auvenire. 

Forse quei partiti comunisti del
l'Europa occidentale cui fa riferimen
to Bozzi hanno visto sempre più ri
dursi la loro forza anche perché non 
sono stati capaci, o non hanno volu
to, compiere un 'analisi critica severa 
della loro azione, delle loro imposta
zioni e dei loro stessi giudizi sulle 
società e sui Paesi in cui operano. 
Noi abbiamo scelto un 'altra via: quel
la di riflettere su noi stessi, e sui no
stri limiti, per correggere quel che va 
corretto e per cambiare quel che è ne
cessario cambiare 

Importante è però che questa rifles
sione non porti alla chiusura in noi 
stessi, e che sia accompagnata da 
un 'azione in grado di intervenire nel 
concreto della vicenda politica, della 
battaglia sociale, delle condizioni di 
vita e di lavoro della gente; oggi, e 
non domani. Importante è che questa 
nostra discussione non si riduca a un 
formulario incomprensibile ma sia 
capace di coinvolgere, per la sua se
rietà e aderenza ai problemi e ai sen

timenti della gente, e in pr/rrlo luogo 
delle nostre compagne e compagni, 
tutta la massa dei nostri iscritti e dei 
nostri elettori. 

Naturalmente - e qui mi sembra 
che il rirhiamo di Bozzi sia giusto -, 
tale discussione non può essere auto-
flagellazione, o espressione soltanto 
di un 'amarezza che è in tutti noi e che 
in molti si trasforma in rabbia, o in 
mera ricerca di capri espiatori. Siamo 
una forza grande, la quale ha una 
grande responsabilità verso i IO mi
lioni di italiani che hanno votato Pei 
e più in generale verso tutti i lavora
tori e la nazione: critichiamo pure se
riamente e impietosamente noi stessi 
ma non dimentichiamo le condizioni 
difficili ed aspre in cui siamo costretti 
a lottare, le difficoltà generali della 
sinistra europea in questo momento, 
ecc. E non per cercare giustificazioni 
fatalistiche, o per omettere nostri er
rori e limiti, ma per capire meglio le 
cose, e per andare avanti, com e no
stro dovere. D G.CH. 

operala è divìsa, l'industriale 
può disporre della sua azien
da. Per me più di una grande 
vittoria si tratta di una grande 
sconfitta. 

Il Psi: anni fa scomunicato, 
ora amico e socio. Per usarlo 
bene bisogna ridargli presti
gio, personalità, fiducia. Lo si 
fa arrivare in America e viene 
battezzato «L'amico sociali
sta". Perché amico? 

La politica è l'arte di gover
nare uno Stato; ma è anche un 
sistema usato da persone 
astute, senza scrupoli, intri
ganti per ottenere successo, 
potere e soldi-

Motti giovani sognano i) so
cialismo, ma non hanno l'e
sperienza per valutare quale 
socialismo, Questa 6 la vitto
ria: abbiamo vinto la guerra 
degli altri utilizzando I inno
cenza giovanile con un'imma
gine creata da altri. 

Quando vengono eletti uo
mini fritti nette tangenti di de
naro pubblico, non può esse
re un vanto socialista, 

Enot ROSKIII. 
, Correggio (Reggio Emilia) 

«Presunta» è» per 
la Costituzione, 
solo la non 
colpevolezza 

• •Car i compagni, desidero 
richiamare l'attenzione sul 
modo, a mio giudizio scorret
to e diseducativo, con il quale 
i mass-media danno notizia 
dei fatti « dei problemi giudi
ziari in materia penale. 

Le condanne vanno sem
pre bene, le assoluzioni vanno 
sempre male, I processi non 
dovrebbero mirare ad accer
tare, secondo regole prede
terminate e In pubblici dibatti
menti, la colpevolezza o l'in
nocenza di uno o più soggetti 
per specifici fatti ritenuti delit
tuosi, ma esaere soltanto epi
sodi di una battaglia di volta In 
volta contro il terrorismo, 
contro la mafia, contro la ca
morra e via discorrendo: per 
cui assolvere un imputato In 
processi del genere non signì-

JLCACCHL 
A CURA 01 n i R LUIGI PETRUCCIANI 

Sorpresa al torneo 
di Leningrado 

s a II supertorneo di Lenin
grado svoltasi per celebrare I 
settanta anni della Rivoluzio
ne d'Ollobre, uno del più Ioni 
con categoria H, 4 stato viwo 
da Vaganjan Imbattuto con 8 
su 12, secondo Gurevich ad 
un punto e al terso posto Sa-
lov Romenlschin, Nikolie e 11 
bulgaro Georgiev lutti a 6,5.1 
due grandi lavoriti Sokolov e 
Jusupov che alla vigilia si con
tendevano Il successo hanno 
deluso giungendo rispettiva-
mente settimo e oliavo men
tre oltre alla prevista assenza 
di Kasparov anche Karpov ha 
rinuncialo all'ultimo minuto. 

. . . 
I campioni d'Italia della Ca

vi! di Trento hanno superato II 
primo turno della Coppa del 
Campioni di scacchi battendo 
l'Università di Tel Aviv per 7,5 
a 4,5 e passando agli ottavi di 

ELLE K A P P A 

Ileo riconoscere la mancanza 
o l'Insulllclensa di prove a suo 
carico, oppure la violazione o 
disapplicazione da parte dei 
giudici di norme sostanziali o 
processuali, ma significhereb
be, invece, che si vogliono fa
vorire le organizzazioni crimi
nali. Più di una volta nelle cro
nache giudiziarie la figura 
dell'Imputalo addirittura non 
esiste: esiste solo quella del 
colpevole o, ne) migliore del 
casi .presunto, tale, quando 
«presunta, è Invece, per la Co
stituzione, la sua non colpevo
lezza. 

Questa rappresentazione 
detPallIvlia giudiziaria nel 
campo penale è sbagliata e 
pericolosa: Influisce sui giudi
ci, orienta In modo erroneo 
l'opinione pubblica, ne acui
sce la sfiducia verso le Istitu
zioni. 

Per fare un esemplo recen
te, l'assoluzione a Brescia di 
tutti gli Imputati per la strage 
di Piazza della Loggia e slata 
presentata in termini tali da 
tarla apparire una debolezza 
del giudicanti-, mentre do
vremmo sapere tutti che l'im
puniti degli autori di quella 
come delle altre stragi lasclste 

investe la responsabilità di 
settori diversi degli apparati 
molto più contigui al potere 
politico. 

Alberto Malaguglnl. Milano 

Un documento 

3rasi profetico 
I un capo Indiano 

del 1854 

MS Cara Unità, nel 1854 il ca
po indiano Seathl rispondeva 
alle proposte del Presidente 
americano Pearce di acquista
re delle tene indiane, con 
questa lettera che 4 un pesan
te allo di accusa contro la «ci
viltà' dell'uomo bianco ed un 
documento quasi profetico di 
drammatica attualità: 

«... Come potete voi com
prare o vender» il cielo, il ca
lore della terra? Per l'uomo 
bianco una porzione della 
terra equivale ad un'altra. 

finale grazie alla doppia vitto
ria di Braga su Kraidman e di 
Arlandi su Kaldor e Cormel 
menlre Messa ha preso 1,5 
punti ad Avner. I prossimi in
contri si preannunciano molto 
duri. 

L'Open Fide di Pìnerolo, 
uno del più Ioni linora dispu
tali e svoltosi nella sede del 
«Veloce Club., è stalo vinto 
dal Gm Sahovic con 6,5 su 9, 
secondi I Gm Suba, Adorlan, 
Velimlrovlc. gli Inglesi Levili. 
Une, Punnlnglon e II nostro 
Borgo con 6 punti, terzi Arlan-
di, M a l , Spassov e Bellin con 

5,5. • ' • 
Il Gm rumeno Suba si è esi

bito il 30 giugno scorso in una 
simultanea su 21 scacchiere 
nel saloni di Villa d'Esle a Ti
voli In occasione del festival 
nazionale delle Donne del Pei 
vincendone 20 e una patta, 

11 n e r o m u o v e e v i n c e 
Gojch-Grassl (Zurigo 1979) 
1. ...T:e5; 2. Ci e5, Tg2 +; 3, Rhl, Th2 ++; 4. Ri U, D:f2+ e 
p o i m a t t o 

D O V E SI G I O C A 
Oggi a Castiglione Olona (Va) Torneo zonale valido per cam
pionato italiano <1 lumi Tel 0332/261156 
4/11 luglio • Caorle (Ve) Festival Internazionale Fsi 8 lumi Tel. 
0421/81401 -81085 
14/19 luglio • Sciacca (Ag) Torneo zonale valido per campiona
to italiano 4/6 turni. Tel 0922/22663 • 30264 

cioano nella prateria, lasciati 
ti dall'uomo bianco che gli 
aveua sparato dal treno che 
passava, lo non posso capire 
come un cavallo di ferro sbuf
fante possa essere più impor
tante del bisonte. Che cos'è 
l'uomo senza gli animali? Se 
tutti gli animali se ne andas
sero, l'uomo morirebbe dì 
una grande solitudine di spì
rito. Poiché qualunque cosa 
capita agli animali, presto 
capila anche all'uomo. 

«Questo noi sappiamo, 
che la terra non appartiene 
all'uomo ma è l'uomo che ap
partiene alla terra. Ihtte le 
cose sono collegate, come il 
sangue che unisce una fami
glia. Qualunque cosa capita 
alla terra, capita anche ai fi
gli della terra. Continuate a 
contaminare il vostro letto, e 
una notte soffocherete nei vo
stri stessi rifiuti». 

Penso sia superfluo com
mentare. Vorrei solo ricorda
re che noi «civili, siamo ani
mali viventi nell'ecosistema 
Terra. Una particolarità ci di
stingue: siamo prepotenti. 

Mauro Cereda. 
Arcore (Milano) 

perché egli è uno straniero 
che viene nella notte e prende 
dalla terra qualunque cosa 
gli serve. La terra non è suo 
fratello, ma suo nemico. Egli 
tratta sua madre la lena e 
suo fratello II cielo come cose 
che possono essere compra
le. sfruttate e vendute: il suo 
appetito divorerà la terra e 
lascerà dietro soltanto deser
ti. 

•L'acqua scintillante che 
scorre nei fiumi e nei torrenti 
non è soltanto acqua, ma è il 
sangue dei nostri antenati. I 
fiumi sono ì nostri fratelli e 
saziano la nostra sete. Dove
te ricordare ed insegnare ai 
vostri figli che i fiumi sono 
nostri fratelli ed anche vostri 
e dovete perciò usare con i 
fiumi le gentilezze che usere
ste con un fratello. 

*L'aria è preziosa per l'uo
mo rosso, perché tutte le cose 
partecipano dello stesso re
spiro; l'animale, la pianta, 
(uomo, tutti partecipano del
lo stesso respiro. L'uomo 
bianco non sembra accorger
si dell'aria che respira e, co
me un uomo in agonia, egli e 
insensibile alla puzza. 

'Ho visto bisonti che mar-

• • La tesi che Alberto Bo
laffi sostiene nel n. 6/1987 di 
Il Collezionista è che un fran
cobollo che non presenta le 
caratteristiche fissate dal de
creto di emissione ma appare 
graficamente armonioso e 
compiuto deve essere consi
derato un francobollo-tipo. 
L'esempio scello per illustrare 
la copertina del fascicolo del
la rivista che ospita lo scritto 
di Alberto Bolaffi non è il più 
lelice. Si Iratta infatti del fran
cobollo italiano celebrativo 
del centenario dell'Unione in
ternazionale telecomunica
zioni emesso nel 1965 con la 
scrina «Unione internazionale 
telecomunicazioni» stampata 
in basso anziché in allo. Que
sta varietà non può essere de
finita un francobollo perielio 
poiché Ira il disegno, impres
so In verde, e la scrina, im
pressa in rosso, sono stampati 
- in caratteri più pìccoli - la 

. ragione sociale della stampe-
ria, la data di emissione e il 
nome dell'autore del bozzet
to. Ci vuole una certa buona 
volontà per allermare che una 
simile disposizione delle seni
le sia quella di un francobollo 
regolare, La slessa osservazio
ne può essere latta per il fran
cobollo da 400 lire della sene 
celebrativa del centenario del 

«Una legge 
che dica: 
i pensionati che 
non hanno casa.. 

••Cara Unità, in occasione 
della nuova legislatura deside
ro ricordare ai compagni dei 
due rami del Parlamento di 
presentare una nostra propo
sta di legge riguardante i ma
ledetti ticket su medicine ed 
analisi varie che dica esatta
mente e chiaro: tutti I pensio
nati che non hanno una casa e 
pagano l'affitto, devono esse
re esclusi dal pagare l'infame 
ticket, anche se attualmente 
ritoccato grazie alle battaglie 
fatte dal nostro partito. 

Vengo al perché: io pago 
300 mila lire al mese di fitto, 
pari a L. 3.600.000 annue: mia 
moglie gode della mìsera pen
sione sociale: la mia pensione 
è di 728.995 mensili, Sono gli 
unici redditi, senza alcun be

ne di fortuna, Faccio notare 
che slamo milioni di pensio
nali che viviamo nelle suddet
te condizioni. 

Ma le Usi locali attualmente 
si limitano a sommare i mo
delli 201 dell'lnps dei due co
niugi pensionati, senza tener 
presente se hanno o meno 
una casa: e ci puniscono ama
ramente. 

Infine non capisco perché 
si deve continuare a pagare 
questa tassa sulla salute, quan
do al riguardo, in el i lavorati
va, abbiamo pagato tutti i con
tributi assicurativi con soldi 
che allora valevano? 

Alfredo Lucarelli. 
Adellia (Bari) 

Parlamentari 
sbrigatevi: 
c'è una ragazza 
che aspetta 

•61 Signor direttore, sono una 
ragazza di 18 anni e, dopo 
aver frequentato la quarta li
ceo scientifico, mi sono iscrit
ta al quinto anno. L'anno 
prossimo dovrò scegliere che 
cosa lare nella mia vita e mi 
trovo In una situazione vera
mente spiacevole. Infatti la 
mia aspirazione più grande sa
rebbe quella di iscrivermi al
l'Accademia Navale Militare 
per successivamente fare car
riera nella Marina. Il problema 
risiede nel fatto che essendo 
una ragazza, non mi è stata 
data la possibilità di realizzare 
questo sogno. Dopo essere 
stata presa in giro da molte 
persone, ho deciso di rivol
germi direttamente alla Mari
na e mi é stato risposto che la 
legge per il servizio miniare 
delle donne non è stata anco
ra approvata. 

Ora mi sento in dovere di 
far sapere a tulli che molte ra
gazze come me non hanno la 
possibilità di realizzarsi solo 
per degli stupidi preconcetti. 

Sperando che una volta ter
minato il liceo possa lare quel
la scelta cui tengo molto, por
go I miei saluti, 

ClnzU Belatimi. Milano 

«Per un futuro 
che dia 
maggior senso. 
alla vita» 

• •Car i compagni, siamo un 
gruppo di giovani comunisti, 
che sta cercando di ridare vita 
al Circolo della Fgci, rimasto 
inattivo per molto tempo. Sia
mo animati da tanta volontà-, 
vogliamo aggregare i giovani 
rendendoli protagonisti di lot
te per un futuro che dia mag
gior senso alla vita. 

Questa nostra iniziativa sca
turisce dal dato che nel nostro 
paese (amministrato da una 
giunta di sinistra), il Pei ha ot
tenuto il 3,68% in più dei voti 
rispetto agli anni scorsi, fa
cendo supporre chiaramente 
un maggior consenso giovani
le intorno al nostro partito. 

Vorremmo condurre avanti 
delle Iniziative (un periodico, 
delle mostre, ecc.) e. per que
sto, avremmo bisogno dì ma
teriale politico: libri, riviste, un 
ciclostile e tutto quanto possa 
servire alla crescila del Circo
lo. 

Il nostro indirizzo è: 
Circolo Fgci «B. Petront. 

c/o Sezione Pei 
P.zza V. Emanuele III - 74020 

Roccalorzata (Taranto) 

fllATELIA 
A CURA DI GIORGIO BIAMINO 

Come deve essere 
il francobollo tipo? 

Derby italiano emessa nel 
1884. 

Fuori dubbio, invece, il fat
to che i francobolli stampati 
per le colonie in colori diversi 
da quelli usati per i francobolli 
stampati per la madrepatria e 
privi delle sovrastampe indi
canti la colonia nella quale 
dovevano essere usati si pre
sentano come francobolli-ti
po. Se poi sia bene per la fila
telia dare una propria numera
zione a francobolli che sono 
destinati a rendere impossibi
le il completamento della col
lezione dei francobolli d'Italia 
è una questione tutta da discu
tere. Per essere attraente una 
collezione deve comprendere 
pezzi che hanno un discreto 
valore commerciale, ma se i 
prezzi di molti francobolli so
no inaccessibili, il collezioni
sta si foraggia 

il numero di // Collezioni

sta che ospita l'annuncio del
l'inclusione nella nuova edi
zione del catalogo Bolaffi dei 
francobolli «difformi ma non 
deformi» come francobolli-ti
po. con una propria numera
zione, contiene anche un am
pio servizio sul francobollo 
celebrativo della conquista 
dello scudetto da parte del 
Napoli e yn servizio sui fran
cobolli emessi a Napoli nel 
1860, dopo l'ingresso in città 
di Garibaldi. 

Emissione 
affrettata 

Annunciata in ritardo, il 4 
luglio è stata emessa una car
tolina postale da 500 lire della 
serie dì uso corrente «Castelli 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOIDSÓ PIOGGIA TEMPORALE 

i*j>*Jt^!^* m 
NEBBIA NEVE VENTO MARSvCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo sulla nostra penisola conti
nua ad essere regolato da una distribuzione di alta pres
sione e da una rircolazione dì masse d'aria in progressiva 
fase di riscaldamele e che sulle regioni settentrionali e 
au quelle adriatiche si presentano molto umide ed insta
bili. L'alto contenuto di umidità nelle masse d'aria In 
circolazione concorre a rendere il caldo particolarmente 
pesante ed afoso. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, sulle Tre Venezie, 
l'Emilia Romagna, la Toscana orientale, le Marche a 
l'Umbria si avranno condizioni di tempo varlab Ile carat
terizzate da ampie zone di sereno nella mattinate e de 
attività nuvolosa anche accentuata durante le ore pome
ridiane, quando sono possibili fenomeni temporaleschi, 
Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale e dell'Inali! 
centrale nuvolosità variabile elternate ed ampie zone di 
sereno. Sulle regioni meridionali cielo In prevalenza sere
no. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: cielo irregolarmente nuvoloso sulle regioni dell'I

talia settentrionale e dall'Italia centrale, con addensa
menti pomeridiani associati a temporali in prossimità dei 
rilievi, specie durante le orepìù calde. Tempo buono sulle 
regioni meridionali, caratteriiieto da scarse attività nu
volosa ed empie schierite. 

MARTEDÌ: sulla regioni dell'Italia settentrionale e eu quelle 
dell'Italia canva!» tempo in miglioramento con empi rat* 
serenaméntl specie" sul settore nord-occidentale e eu 
quello tirrenico. Sulle regioni meridionali, tendenza elle 
variabilità con addensamenti nuvolosi più probabili In 
vicinanza delle zone appenniniche. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

19 31 L'Aquila TT-W 
Verone 20 31 Rome Urbe 18 93 

25 33 Roma Fiumicino 20 I I I 
21 32 Campobasso 
21 31 Bari 

18 26 
21 27 

19 30 Napoli 20~"3"T 
21 25 Potenza 16 24 

Genova 25 28 S. Maria Leuca 21 26 
Bologna 25 28 Reggio Calabria 21 26 
Firenze 
Pisa 

20 35 
19 5Z 

Messina 23 31 

Perugia 
19 28 Catania 

22~15 
-T9"—3T 

21 28 Alghero 
20 30 Cagliari 

18 21 
19~35 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

9 20 Londra 
"2g"~32" Madrid 

14 2"? Mosca 

"T5~"55 
18"~3S" 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

" T Ì T f New York 
~ÌQ 19 Parigi 

- Ì 0 ~ f S 
20 27 

• 16 29 Stoccolma-
14 14 

To"~"ST 
8 21 Varsavia 

17 32 Vienna 
To™SS 
17_2f 

d'Italia, raffigurante il castello 
di Monselice. Il comunicato 
che annuncia l'emissione si ri-

' lerisce ad esigenze di servìzio, 
ma trattandosi di un valore di 
uso corrente si poteva sia an
nunciare l'emissione con con
gnio anticipo, sìa rimandare 
di qualche giorno l'emissione 
slessa, visto che chi aveva in
tenzione di andare m ferie a 
luglio a quest'ora è partito da 
un pezzo, e chi andrà in ferie 
in agosto poteva comperare la 
cartolina tanto il 4 luglio quan
to, per esemplificare, il 10 lu
glio. 

La cartolina è stampata con 
due colorì in oflset per i riqua-
dn e le diciture e due colorì in 
calcografia per l'impronta di 
affrancatura. 

Campioni 
di bollatura 

Nell'ambito delle gare pro
fessionali por operatori posta
li, si sono svolte competizioni 
di bollatura. Ai primi Ire posti 
si sono classificati Francesco 
Amante (Sicilia), Alilo Bise-
gna (Lazio) e Carmine Rossi 
(Campania). 

• LOTTOI 
DEL «LUGLIO 1987 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Veneti* 
Napoli II 
Rame II 

59 22 79 
4421 
60 «132 
4B6682 
43160 

as t i e 
7141 » 
«962 7 
«6 6633 
«53040 

70 
67 78 
27 76 
291 

44 78 
28 27 
«7 78 
22 32 
11 3 
774 

LE QUOTE; 
al punti 12 t,, 90.724.QOQ 
al punt i l i l . 1.937,000 
•I punti IO L. 120.000 

lililiSliìiliì jriiiiyìiLa'iiiìi'jHitìiitiiiBt 10 l'Unità 

Domenica 
5 luglio 1987 

•IH 



rUnità 

M ROMA Alle pareli del suo ufficio una pie 
cola «anzi al fecondo piano delle Botteghe 
Otcure, Achille Occhetto ha alle sue spalle un 
ritrailo di Gramsci, alla sua destra una rlprodu 
tlone di Picasso, alla sinistra I Immagine di 
un'eruzione vulcanica Con un pò di audacia 
attraverso questi segni si potrebbe forse risali 
r t alle Inclinazioni e i l gusti del vicesegretario 
dal Pel Ma lasciamo ad altri questo esercizio 
pensando che I nostri lettori non alano Interes 
sali itali attuale frangente al quii psicologici E 
Occhetto, d'altronde, e disposto a rispondere 
t i l t domande più schiette sul dibattito nel Pei 
• sull'esito dell ultimo Comitato centrale Cosi 
cominciamo 

, N T vouado no, ha dette di eoa-
i la larga ausar» le Iva posizioni 

a a u d d l a i f n i i a n l ' a c c t M o p r o -
syaaautk» . Migr i , votaado al, ha viale 

MaaMate loU lka , s a M i l a eoattoalu, Fa-
Jtna aaattesw eh* sai I I duigeate più adatto 
a la»«atara cwrtKaawnte I rapporti col 
H i , Q u i * allora I I senso pol l lko della Ma 
aJutoat a vkeaegreurto? 

Innanzi tutto voglio dire che si è discusso mol
lo dell* piattaforme e delle linee politiche in 
base alla quali si fanno le scelte del dirigenti 
dell* funzioni di lavoro e di direzione nel parti 
lo Credo anch lo che non si possa mettere in 
dubbio II valore di questo nesso Tanto è vero 
ch i , In genere, i massimi dirigenti di un partito 
vengono scelti dopo un congresso Quale mo-
llveilone vale nel mio caso? Naturalmente 
ognuno è libero di avere le proprie opinioni in 
proposito lo penso, tuttavia che, per la mia 
elezione a vicesegretario in un momento cosi 
diffidi*, valga quella Indicata da Natta con 
grande chiarezza E cioè un vicesegretario che 
i o n i espressione attiva - anche per II ruolo 
t;ta aveva svolto Insieme ad altri compagni -
delle scelle fondamentali compiute al con
gresso di Firenze 

Qaladl eoa la tua aoadna atsmna novità 
M a t t i a a l eoapr«««odlrìr*ai* . T u t a qal? 

Non i (ulto qui Dico che siamo impegnali 

Ritmi di tutto col segretario del partito inala
l i agli altri compagni dirigenti, a lavorare sul 

la b a u di quella piattaforma Naturalmente sa
rebbe agiografico Ignorare II fatto che quella 
stessa piattaforma si è scontrata con le dure 
repliche dell Insuccesso elettorale Quindi II 
mio non è un riferimento •dogmatico» al con 
irmao E emersa aneli esigenza di uni verifica 
critica, la quale, prima che In defatiganti di
scussioni chiuse in se stesse potrà esprimersi 
In un rapporto di Iniziativa con la realtà sociale 

« « pollile* D'altronde! lo stesso nel mio Inter-
verno al Cornitelo centrale ho avuto modo di 
d i n eh* c o n non ha funzionalo 

Qaale * alter» I l vera •aasaggli «wUUto 
t e d i o m i Cwallaf» ent ra le , C M C U S * * * ! 

M et Nana « eoa a i va toa i l 
i »rdvkaa*gretarlo? 

I n primo luogo, una smentita al fallo che una 
proposta, comi quella del vicesegretario, ca
lando mena In dlcusslone Implicasse auto 
melicamente una rottura nel partilo Non solo 
(non c'è stala una rottura ma ansi il partito 
«Iaculi n i una piattaforma unitaria, che e la 
tlconlerma del congresso di Firenze, sia pure 

Kl termini In cui dicevo prima Questa è la 
M del dibattito in cono, che troverà un pri 

Ino momento di sintesi nel secondo Comitato 
centrale di luglio Insomma, la base presentata 
dal seguitarlo nella sua relazione 

Q i l aa^Uama«gt1apr ln« lu le« la r l «oa -
•WtM, I la J o r i critica, delle sceHe coa-

Inlendlamocl non penso che sarebbe alato 
scandaloso se i l (ossero presentate, anche per 
ciò eh* riguarda le scelte politiche di fondo, 
Ipotesi diverse Noi dobbiamo abituarci a con
siderare il partito un organismo che non fa 
d i l l i discussione un elemento anomalo, uno 
scandalo, una sona di premessa ali» rottura U 
diversità di potlilonl, In un partilo che voglia 
«aere veramente uni Iona moderna dlnami 
ca della sinistra europea èunsegnodlprolon-

SI vitalità Naturalmente se tutto viene ricon
tilo a un clima di civiltà nei rapporti persona 
e se si accompagna ad una capacità di eoe» 

Strani per II successo complessivo del partilo 
I di fallo, comunque, che al Ce non c e itala 
la contrapposizione di piattaforme politiche 

Anche se non ritengo utile Ignorare Ipocrita-
Manl i • non servirebbe alla chiarezza nel par
lilo • eh* nella stessa interpretazione della II 
ne i principale tono «mene accentuazioni e 
Imposlulonl diverse che riguardano le allean 
I * politiche, I rapporti a sinistra II modo di 
costruire il comune obiettivo dell alternativa 
Chiunque legge I resoconti può constatarlo 
Questi elementi sono ora ali attenzione del Co 
mliail federali, delle assemblee Alla fine do 
vremo ricavare del punti di sintesi 

M«l M a latervealo al Comitato centrai*, 
hai espresso «a g M I s t o severa. I l Pel 
avrthb* temilo «na launeglac esterna 
•aebbtee* * lapredaat d i l la Mia linea. Ma 
taaelrbiaàcataUperKam.cHaogenelià-
ael grappo dirigente, eoa» certuni eosten-

Nel mio intervento raccoglievo una delle que
stioni rilevanti già emerse nel dibattito che ave
va preceduto il Comitato centrale Ancor pri
ma della discussione sulla linea politica era 
venuto al pettine un nodo il livello delle scel 
le, la loro qualità e tempestività In sostanza la 
capacità di decisione e diciamo cosi II Un 
guaggio del partito la sua capacità di comuni
care con I opinione pubblica A prima vista si 
può essere indotti a trarre una conclusione 
eh* ci voglia una sona di totale •omogeneità» 
del gruppi dirigenti lo penso che e l i non sia 
ine necessario nt utile Ovviamente un certo 
• r ido di Identificazione con le scelte portanti 
t i devi essere Tuttavia obiettivi generalmente 
accettati messi a confronto con la realtà pon 
gono quesiti ambivalenti Cosi avviene in un 
partito vivo E cosi * avvenuto nella storia del 
nostro partito II fatto che nel gruppo dirigente 
ci sia una ricchezza di sensibilità nel rapporto 
con la realtà del paese e una garanzia Significa 
aver* antenne molto vigili verso modi di easere 
dilla società anche apparentemente non con
ciliabili Ira di loro Detto questo llveroproble 
ma 4 di avere una conduzione politica per cui 
fatta la verifica delle diverse posizioni si abbia 
la forza e la rapidità della decisione della scel 
la Con un metodo democratico che sciolga I 

Intervista ad Achille Occhetto 

D rinnovamento 
del Pei 

•Ritengo fossilizzata l'ipotesi della ri
cerca di una "terza via" Condivisi 
3uesta formula quando fu enunciata 

a Enrico Berlinguer Allora aveva 
una forte carica di distinzione dal 
modello sovietico e segnava l'inizio 
di una ricerca autonoma e originale, 
che non fosse un'andata a Canossa 

È indispensabile 
una verìfica della 

linea congressuale, 
capire ciò che 

non ha funzionato 
«Omogeneità»? 

La ricchezza 
di sensibilità 

nei gruppi dirìgenti 
è una garanzia 

Messe a confronto 
le varie posizioni, 
il vero problema 

è di avere una 
conduzione politica 

che abbia la forza 
e la rapidità 

della decisione, 
se necessario 

anche con il voto 

dilemmi se necessario anche attraverso II vo 
to In altre parole evitando defatiganti media 
zloni, alla fine delle quali $1 finisce per non 
avere n i una scelta ne l altra 

Forse l'eaeasate di Crani fa scuola? I l Pai 
ha vinto le eleztoel, n a i a sentire neppure 
Il M u g l i di eleggere l i Direzione dopo II 

Non credo che se noi non avessimo avuto la 
Direzione avremmo garantito II successo Al 
di là dello scherzo una certa tempestività di 
intervento è necessaria Ma la vera scommes 
sa per noi sta nel rapporto tra decisione e 
democrazia Che non vale solo per la vita Inter 
na del partito ma per I insieme della società 
Naturalmente questa strada è più difficile e 
complessa Lo sappiamo bene In questo sen 
so direi che I ultimo Comitato centrale ha rap 
presentato qualcosa di nuovo una capacita di 
decisione ma lenza imposizioni e con la mas 
sima possibilità di esprimersi Non deve awe 
nire solo una volta ogni tanto Deve avvenire 
sulle stesse questioni politiche in modo più 
continuo Dobbiamo sforzarci di farlo anche 
affrontando il grande tema della nforma del 
partita 

Riassumendo, qua! e allora la principale 
ragione dell» sconfitta elettorale? 

Non si può isolare una sola causa Tuttavia lo 
ne ho indicala una e su questa insisto non è 
emersa fino in fondo la vera novità del Con 
grasso la preminenza del programma II che 
non significa ripetere bisogna fare un prò 
gramma Questo si è sempre detto Parlo di 
una revisione profonda nel modo di essere di 
pensare di organizzarsi del partito del suo 
rapporto con la società con le competenze 
Un processo dai quale lar scaturire la politica 
che rimane sempre essenziale II rapporto con 
le altre Ione politiche Mentre ancora perlun 
go lempo anche dopo il congresso di Firenze 
ci slamo rinsecchiti in una inutile disputa tutta 
giocala sui sospetti se è preminente il rappor 
to col partito socialista e in che modo lo è o 
quale debba essere la (unzione della Democra 
zia cristiana Un circolo vizioso La via mae 
atra e quella di presentarsi come una forra 
autonoma che per la propria funzione nazio 
naie indica un proprio progetto Presentarsi 
cioè ali insieme del cittadini i quali vogliono 
discutere un progetto di Italia un progetto di 
società vogliono cioè valutare le soluzioni dei 

dei comunisti italiani Ormai però i 
dati della realtà rendono del tutto 
superata l'idea di un luogo geometri
co intermedio fra altri due punti, che 
sarebbero la rivoluzione e il riformi
smo Rivoluzione e riformismo clas
sico sono una "coppia" ottocente
sca Sono stati il discrimine in un di

battito che ha segnato la stona, non 
solo del movimento operaio, bensì 
dell'Europa stessa e della cultura 
mondiale Ma i dilemmi di oggi non 
sono più dentro quella "coppia" 
Perciò io non dico che stiamo cer
cando una "terza via", ma la via di 
una sinistra europea» Sullo sfondo 

di queste affermazioni, Achille Oc
chetto ripropone la preminenza dei 
programmi nel confronto col Psi e 
con le altre forze progressiste laiche 
e cattoliche, ritoma sui temi essen
ziali affrontati dall'ultimo Comitato 
centrale, che lo ha eletto vicesegre-
tano del Pei. Ecco la sua intervista 

Condivisi anch'io 
la formula 
di Berlinguer 
sulla «terza via» 
Oggi è superata 
come è anacronistico 
il dilemma 
rivoluzione-riforme 
Il discrimine 
è nel programma 

Sbaglieremmo 
se pensassimo 
che semplici 
cambi di guardia 
ci risolvano 
tutti i problemi 
La vera questione 
è l'identità 
non solo nostra 
ma della sinistra 

Achille Occhetto nel mano '85 

loro problemi Solo cosi gettando questa rete 
più ampia si Impostano seriamente e si posso 
no risolvere I rapporti nella sinistra e si inqua 
dra la «questione cattolica Ingomma non ab 
biamo spinto fino in tondo la grande sfida prò 
grammatica 

Nel Comitato centrale è emersa tuttavia 
aoche I opinione che vi siano state oscilla
zioni nel giudizio sulla politica del gover
no Crasi Lo proverebbe II fatto che si pre
ferì smarrire la memoria del referendum 
sulla acala mobile, per poi rinverdirla In 
campagna elettorale 

lo credo che un punto deve restare chiaro II 
compito del nostro partito non può esaurirsi 
nella difesa delle fasce «più deboli II modo 
migliore direi I unico modo efficace anche 
per una tale difesa consiste nell allargare le 
alleanze agli strali più dinamici e progressisti 
della società E vero nel corso della campa 
gna elettorale abbiamo percepito più acuta 
mente I esistenza di un problema e abbiamo 
cercato di intervenire 

La realtà Italiana è stata profondamente 
sconvolta dalle ristrutturazioni dell apparato 
produttivo Ebbene in questo gigantesco ero 
glolo di trasformazioni - alcune positive altre 
negative - di cui e impastata la modernità del 
nostro paese una parte rilevante della società 
ha subito dei colpi E quindi il problema che si 
è riproposto con acutezza è questo chi ha 

proletto e chi protegge questa parte7 Certo 
noi lo abbiamo fatto Altnmenti parliamoci 
chiaro non avremmo il 2 6 * Ma indubbiamen 
te si affaccia un interrogativo seno sulla nostra 
capacità di rappresentanza non solo dei meno 
protetti e dell insieme del lavoro dipendente 
ma anche di categone del lavoro autonomo di 
diffusi ceti intellettuali 

S), ma l'obiezione sul referendum? 
Ci stavo arnvando II referendum e stata una 
battaglia necessariamente difensiva ma anche 
queste battaglie non si possono disertare Pro 
labilmente se non si fosse depresso il valore 
di quella battaglia pur comprendendone ì li 
miti - e sono convinto che avesse un limite 
difensivo - se si tosse partiti di li per cogliere il 
fatto che anche il risultato tutt altro che di 
sprezzabile - il 46% - del referendum (estimo 
niava un profondo disagio forse si sarebbe 
riusciti a impostare meglio la nostra strategia 
Una strategìa che però lo ripeto non si esaurì 
sce nella difesa del lavoro dipendente e tanto 
meno di una sua parte 

Un'altra critica emersa nel Comitato cen
trale riguarda la .questione cattolica» Sa
rebbe alato sminuito II ruolo del cattolici 
in una politica di alternativa Condividi 
questa obiezione? 

Ritengo che abbia un fondamento Penso che 

perderemmo qualcosa di profondo della no 
stra caratteristica di grande forza nazionale se 
non guardassimo al di là dello schieramento 
puramente «laico- D altronde, il risultato elet
torale è un campanello d allarme In effetti ci 
sono spostamenti intemi noi andiamo indie 
Irò i socialisti vanno avanti Ma ciò che manca 
è un grande spostamento di masse cattoliche 
sensibili ai valon della giustizia e del progres 
so, che pure devono essere ancora guadagna
te a una prospettiva di rinnovamento del pae
se Questo è un nostro grande obiettivo Com 
metteremmo un grave errore e ci perderemmo 
in dispute settarie se pensassimo che tutta la 
nostra battaglia consiste nel nguadagnare i vo
ti persi tra te forze di sinistra, anche se questo 
è lecito La nostra linea è diametralmente op
posta a quella dell unità politica dei cattolici 
siano conservatori o progressisti 

F o n * condividi l'Idea che an'alteraaUva a 
egemonia radkaJ-soclallata, come è Mala 
detto ael Comllalo centrale, BOB avrebbe 
reali prospettive, né le b u i necessarie di 
consenso? 

Il vero problema della società italiana è falsato 
se si pensa che esista una sinistra -laica» da un 
lato e poi il mondo cattolico collegato alla De 
dall altro Se sinistra e «laicismo» si fanno coin 
cidere si regala una parte dei cattolici progres 
sistl ali altro campo Tuttavia voglio fare 
un annotazione Molte volte sentiamo cattolici 
che lamentano I eventualità di un alternativi 
smo puramente laicistico Ebbene dipende 
anche da loro Occorre che emerga una volon 
tà attiva di presenza culturale capace di dare 
alla stessa alternativa connotati diversi 

In conclusione, punti anche rilevanti della 
linea congressuale al sono offuscati C e 
chi tende a riportare quasi tutto a una sola 
causa. I l condizionamento di una certa ala 
del partito, quella che I giornali chiamano 
•migliorista'. Che cosa ne pensi? 

Ho già detto prona che dobbiamo sforzarci 
tutti Insieme È sbagliato ntenere che quando 
ci sono posizioni divergenti non ci sia altro 
sbocco che un accordo fittizio Ciò può con 
fonare tutt al più II gruppo dingente Ma non 
parla al complesso detta società che vuole 
decisioni Detto questo è del tutto falso parlare 
di condizionamenti di un ala o di un altra Se si 
vuole II condizionamento e stato circolare e 
reciproco II problema che stiamo Incomln 
dando a porre è quello del funzionamento 

complessivo del partito che va affrontato con 
lucidità ma con serenità non come una resa 
dei conti Credo poi che se si considera la 
discussione non una eccezione o uno scanda
lo bensì un fatto fisiologico, il grande sforzo 
da fare è quello di capire anche le radici di 
posizioni diverse che non sono Impuntature o 
arbitri ma in genere riflettono interrogativi rea
li Sbaglieremmo se pensassimo che semplici 
cambi di guardia ci risolvano i problemi Met
teremmo il partito su una falsa strada, Lo in
durremmo a una pigrizia intellettuale e pratica 
che potrebbe rivelar»disastrosa. C e in primo 
luogo dinanzi a noi una questione più ampia 
di identità io non dico solo del Pel, ma della 
sinistra in Italia e in Europa che va affrontata 
con ampio respiro E che deve operare al dita 
dei nostn stessi conlini 

Ecco, a proposito di asspiena di attrtaa 
U._ D difettare di • R e p a b U k » ha aerttte 
che, con Occhetto v l « t « f K t a r l o M M , 
Crasi BOB sentirà I I asoree della MeraatV 
ztoae. M e a t o lai andrà al sodo cai «ne 
•riformismo» <H giornata, fa vagherai par I 
pascoli felici della «tersa vi».... 11 ritrai*. 
In qiestì panni? 

Vedo che siamo trascinati dal nostri attenti 
commentatori - che discutono con passione, 
perfino sullo stesso giornale quale deve esser* 
la nostra funzione - verso sponde diverse C'è 
chi vuole farci lavorare in grandissima profon
dità esclusivamente attorno a •programmi 
fondamentali» di ndefinizione dell identità 
nostra dal punto di vista programmatico, e cre
do che questo sia indubbiamente un compito 
che ci attende C è Invece chi ci richiama sul 
terreno della competizione nformistica, con
cepita come una sostituzione da parte nostra, 
del ruolo che oggi II Psi ha nella società italia
na Ora prescindiamo pure dal fatto che I par
titi hanno una propria storia e spazi politici non 
facilmente intercambiabili Non è infatti un na
to di pura abilità soggettiva o determinato dal 
caso il fatto che il ruolo del Pai nella società e 
nel governo sia, allo stato attuale, diverso da 
quello del Pei Accantoniamo, comunque, 
questo aspetto A me apnee piuttosto che an
cora una volta si voglia dare una caratterizza
zione diciamo un pò statica, del nostro dibal
lilo e della nostra ricerca Entro nel merito lo 
ritengo molto fossilizzata I Ipotesi di una pure 
ricerca di »terza via» È un abito ristretto, in -
chiosante Confesso che non mi ci ritrovo 
pur avendo condiviso questa afférmazione nel 
momento in cui fu enunciai» da Enrico Berlin
guer Allora essa aveva una forte carica di di
stinzione rispetto al modello sovietico, apriva 
la strada a una elaborazione autonomi che 
non fosse una sorta di andata a Canossa del 
comunisti italiani In altre parale, era un» pre
messa metodologica per continuare in modo 
originale una propria ricerca Ormai, però, 1 
dati della realtà rendono del tutto superata 
I idea di un luogo geometrico intermedio tra 
altri due punti che sarebbero la rivoluzione e il 
riformismo Direi che oggi la coppia opposi-
atonale nlormlsmo rivoluzione è una coppia 
vecchia ottocentesca. È un anacronismo rite
nere che oggi siamo ancora di fronte a un 
dibattito importante intenso che - a cavallo 
del nostro secolo - ha segnato le sorti non 
solo del movimento operaio ma poi dell'Euro
pa la stessa cultura mondiale M a i dilemmi di 
oggi non sono racchiusi in quella -coppia» op-
posizionale lo, non a caso, parto esplicita
mente della necessità di andare oltre, di trova
re una ricomposizione della sinistra oltre l'oriz
zonte del sopravvento di una tradizione sull'al
tra Perche sono puro ideologismo, sia le vec
chie impostazioni rivoluzionarie, sia il riformi
smo classico che si sorreggevano reciproca
mente Erano concetti che si definivano nega
tivamente I uno rispetto ali altro Quindi, a mio 
avviso ciò che stiamo ricercando noi non è la 
•terza «a» Non cerchiamo la via la v i * di una 
sinistra europea Non è vero neppure che noi 
slamo cercando semplicemente l'»identilà 
comunista» Il problema, anche nostro, è quel
lo della identità, della funzione della sinistra. 
Ciò ci differenzia profondamente dalla proble
matica francese Noi non riteniamo che tintoli 
problema si riduca al primato nella sinistra tra 
Pei e Pai Ecco perché poniamo al centro del 
nostro discorso il progetto riformatore, sul 
quale dobbiamo misurarci tutti quanli 

Bene, n tao e aa rhlarltaral» «H l l tussa 
Importanza, che farà dbcatere. Ma caeco-
aa l a r i adesso 11 Pel? C r a i ha gfà a n s e I l 
c a » eoa De Mita, forse presta 
pranzo Inslease, come dice Agi 

Ho letto le dichiarazioni di Martelli Dice cre
di maggioranze se ne parlerà solo quando il 
Capo dello Stato darai incarico Aggiunge che 
le maggioranze si faranno solo sui programmi 
Constato con piacere che la nostra imposta
zione fa strada Ma il corollario di tali affer
mazioni è che non ci possono essere pream
boli invisibili a scapito del programma. In que
sto senso metteremo alla prova le Ione che 
hanno vinto le elezioni e, in primo luogo, il Psi 

Insomma, attendereaso le atea** degù al
tri ^ ^ 

Certo vedremo che cosa faranno Marion at
tenderemo col naso in aria 11 nostro primo 
grande appuntamento è la Convenzione pro
grammatica Vorrei però sgombrare II campo 
da un altro possibile equivoco Non considero 
il programma né una parola magica, ne un 
bricolage come qualcuno paventa, un puro 
elenco di cose uguali che tutti dicono di voler 
lare destinato a generare nuove delusioni 
Parliamo di alcune grandi opzioni rispetto alle 
quali si definiscono linee di sviluppo della so
cietà diverse tra di loro Quindi, anche un 
•programma fondamentale» Chiameremo a 
raccolta non solo le energie del partito, ma le 
competenze le forze e le personalità che han
no condiviso nelle nostre liste la battaglia elet
torale Cercheremo su qu«ta base di (Messere 
un nuovo rapporto con I intellettualità Insom
ma una chiamata a raccolta delle energie di 
una sinistra diffusa nella società italiana, dì co
loro che attraverso il programma, vorranno 
lavorare per I ipotesi di una grande sinistra, di 
uno schieramento di tutte le forze progressiste 
laiche e cattoliche Si tratta di un impegno che 
dovrà produrre anche le indicazioni concrete 
di una Iniziativa di governo Intanto abbiamo 
predisposto la nostra Iniziativa parlamentare, a 
incominciare dalle leggi che riguardano II 
mondo del lavoro E come è noto, * stata già 
depositata una nostra proposta di legge che 
consenta di tenere i referendum a ottóbre 
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Ingrao, | | dlnenio che è emerio In Comita
to centrale, nel dibattito e al momento del 
voi», e MMo espressione di linee politiche 

Svesto non e da chiedere a me ma a chi ha 
•Ilo no Per quello che ho sentito ritengo 

che Simo emerse differenze non piccole tra I 
compagni che hanno parlato MI pare sbaglia 
to nasconderselo 

I itomeli, nel giorni scorsi, hanno fatto 
Ipotesi di •oaegeoelzzazlone» degli orga 
•limi dirigenti del partito; cioè hanno ac 
cannato alla possibilità della «elulione 
del dissidenti dalli organismi dirigenti 
Saresti d'accordo? 

No Persino dove esistono vere e proprie cor 
renll non sono per la •ghettizzazione, del dis 
Bidenti Anche questo non lo penso solo da 
adesso 

Allora parliamo delle scelle politiche Par
tendo da quelle che (orse non sono state 
ratte. Non al spiega cosi, con l'assenta di 
scelte nette, la sconfina elettorale? 

Non credo che si tratti solo di incertezze o 
ambivalente II Comitato centrale ha messo al 
centro delia sua analisi la sconvolgente rlstrut 
lutazione produttiva guidala dalle multinazlo 
natii Lo avevamo gii latto a Firenze Affrontare 
questo llpo di ristrutturazione chiama ad un 

8rande ed inedito nodo combattere per incl 
ere sul processo di accumulazione e di redi 

slributlone delle risorse fondamentali Detto 
In allro modo sollevare II grande problema 
politico di un governo sociale dell innovazlo 
ne Questa battaglia non slamo riusciti a darla 
Eppure si tratta di un tema decisivo non solo 
per noi ma che sta di fronte a tutta la sinistra 
europea cui ci richiamiamo 

Perche. 
Perché II classico •compromesso» soclalde 
mocratlco fra Stato e mercato (espansione ca 
pllallstlca, occupazione, spazi per lo Slato so 
clale) e saltato SI è drammaticamente acutiz 
iato il problema di chi decide I orientamento 
delle risorse fondamentali delle strutture prò 
dulllve della composizione sociale del paese 
del suo slesso patrimonio culturale e sistema 
di valori E la parlila scavalca ormai anche le 
Irontlere e gli strumenti degli stati nazionali 

Come ha risposto la sinistra? 
Vediamo come ha risposto il Pel a mio giudi 
do a brandelli e In modo frantumato Non 
abbiamo reso chiaro che la ristrutturazione ca 
pltallsllca colpiva al cuore la trama di demo 
crazia di massa su cui II movimento operalo 
aveva londalo la sua avanzata e il suo potere 
Quello smantellamento apriva la strada a uno 
spoaiamenlo di londo a un nuovo rapporto tra 
la politica e la genie 

Vuol dire che la rtstrutlurazlone ha Inve
stito anche II tipo di regime, Il tipo di Sta-

Non e è stalo solo uno sconvolgimento di tigu 
re sociali Sono mutate le regole Non si è 
trattalo solo della economia La politica è di 
ventala sempre più delega ad élltes al potere I 
flussi delle risorse pubbliche sono oggi orlen 
tali da alcuni granai potentati oligarchici direi 
economico politici e sono manovrati altraver 
so una rete di apparali che Incanalano e istltu 
ilonallzzano danaro occasioni di impresa 
professioni, persino singoli posti di lavoro, 
Iramurnando e •neutralizzando- il formarsi di 
antagonismi sociali e politici torti I partiti di 
governo sono sempre meno Ideologici e sem 
pre più si presentano quasi come gestori tee 
nlcl" di quello colossale sistema sparlltorlo 
naturalmente dentro i vincoli posti dalle dlpen 
dente intemazionali e secondo un modello 
produttivo e sociale presentato quasi come 
Irutto (oggettivo» della razionalità moderna 

Tu dici oligarchie. M* Il al pub rispondere 
fi modello ruoilooai Ce alata crescita e sta-
Mimi •• . w " naltipllcate e diffuse le oc 
(Mimi di Imprendliorlallla, lercie del e 
professioni • del serviti) seno cresciuti le 
forme di lavora autonomo, e tutti I valori 
tUU'lnivIduallsmo moderno E alcuni ci 
dlconoi (lauda con I millenarismi, entrate 
mi fiòco, «elevi davvero forti di governo 

lo non escludo allatto che dentro questi slste 

ara Una giovane donna 
blonda dall aria amletica 
che suggerisce una interiori 
l i complessa passionale Li 
via TUrco trentaduenne pie 
monleie arriva al top della 
carriera politica a soli trentu 
no anni quando entra unica 
donna nella segreteria del 
Partito comunista italiano A 
lei si deve la regia dell opera 
tlone per II riequilibrio della 
rappresentante politica Ira i 
sessi che ha portato tante 
donne In Parlamento 

Propongo un gioco d Ira-
maglnailonei come U sta
rebbero I vecchi abili della 
.rlvoluitooaria professio
nale», archetipo leggenda
rio della dirigente comuni
sti? Puoi suturare la di
ttante da quell'Immagine? 

Forse sono lucri tempo mal 
provo nel conlrontl del Pel e 
della tradizione comunista 
un lorle senso di apparte 
nenia Perché so di non ap 
partenere a una chiesa ma a 
un movimento di lotta che si 
è costruito altorno a un cor 
pò teorico e lo ha verificato 
nella pratica politica Questo 
movimento è latto di tante 
Individualità, sollecitate nel 
loro spirilo critico di libertà 
e solidarietà, nella loro atti 
tudine alla generosità MI 
senio parte di un organismo 
collettivo in modo forte 
non anonimo e molto esi 
genie verso la politica Con 
la donna comunista di cui 
parli, dunque Ito In comune 
la passione politica per lei 
provo ammirazione e rispet 
to Ma naturalmente e è an 

Intervista a Pietro Ingrao Governo sociale dell innovazione 

La sinistra davanti a una crisi inedita Questa è la via per fronteggiare 
È saltato il compromesso la ristrutturazione produttiva 
socialdemocratico tra Stato e mercato guidata dalle multinazionali 

Vorrei che la sinistra 
Nessuna presentazione e nessun preambolo Chiedo avanti sulla base di un chiaro esame crit ico E cosa 
subito a Ingrao sei d accordo con la nomina di Oc pensi - chiedo - del dissenso che sulla scelta di 
chetto a vicesegretario del partito? < Ho detto il mio si Occhetto si e manifestato in Comitato centrale con 
- risponde - nella riunione della Direzione Per la una votazione a maggioranza7 Da tempo penso che 
qualità del compagno e perche il segretario de! parti quando e e il dissenso e utile che esso si manifesti 
to ha posto I urgenza di avviare subito dopo quello alla luce del sole Parte da qui questa intervista nella 
che era accaduto la ristrutturazione del gruppo diri quale Pietro Ingrao interviene su quelli che ritiene i 
gente In questa ristrutturazione ora bisogna andare problemi essenziali della sinistra italiana 

PIERO SANSONETTI 

Pietro Ingrao nel marzo d«l 7 2 con luigi Ungo e Luciano Barca 

mi di poteri siano possibili miglioramenti redi 
«tributivi correzioni di equità» attenuazione 
di squilibri E non disprezzo adatto questi pos 
sibili risultati Ritengo che su questa strada si 
può anche andare al governo Ma allora biso 
gna davvero trasformarsi ed entrare (ino in 
fondo nella tecnica sparatoria e nella manovra 
del «voto di scambio Su questa strada non so 
quanti voti manterremmo So che cambierem 
mo (unzione e volto E lasceremmo certo uno 
spazio enorme ad altri che prima o poi ripro 
porranno una critica a questo tipo di società 

Dove vedi tu il nocciolo di questa crìtica? 
Abbiamo detto, se non «baglio: società ric
ca, ma Ingiusta E questo? 

È uno slogan Incisivo Mi sembra però che la 
discussione nostra anche al Comitato centra 
le sia andata ad un giudìzio più di (ondo Que 
sto giudizio contesta la ristrutturazione produt 
tiva che sta avvenendo la spaccatura che reca 
dentro a sé fra Nord e Sud e quindi alla fine 
anche la possibilità dello stesso Nord di riuscì 
re a reggere ali intensificarsi della sfida Inter 
nazionale E insomma una critica classica di 

matrice direi togliattiana ali incapacità delle 
attuali classi dirigenti di assolvere ad una fun 
zione nazionale E in questo quadro tale giudi 
zio muove dai «deboli ma per parlare anche 
ai (orti» E un discorso di respiro Ma io lo 
vedo ancora troppo chiuso dentro 1 orizzonte 
della efficienza dello sviluppo produttivo Mi 
sembra invece che negli sviluppi della nstruttu 
razione e nelle gerarchie nuove che essa ha 
portato stiano determinandosi nuove forme di 
oppressione e di alienazione che chiamano in 
campo non solo la produttività e I efficienza 

del lavoro ma il suo significato nella vita urna 
na Si sta riaprendo a un livello nuovo e medi 
to la questione della capacità di conoscenza 
di controllo di incidenza sulle scelte che deci 
dono il senso le forme i fini del produrre il 
suo rapporto con il significato della vita con la 
creatività e 1 espressività etesii esseri umani 
con la loro possibilità di comunicazione e di 
riconoscimento reciproco L operaio che ci ha 
parlato della sua «solitudine si riferiva ere 
do - non solo al suo (assai scarso) salano ma 
anche a questo riscoprirsi pezzo di una mac 
china colpito nel suo potere di conoscenza di 

Intervista a Livia Turco. Ci rimproverano una visione finalistica della politica e in realtà io trovo 
che il Pei spesso si riduca a praticarla in modo povero, oscillando tra politicismo ed economicismo 

Valori e finalità per la nostra politica 

controllo e quindi di Identità E il diacono ri-
smrda anche i «forti» se è vera che anche la 
loto potenzialità di comunicazione umana * 
tenta in questo mondo spaccato in cui I rodM-
duo v ve in una società frantumata di cui è 
difficile ricostruire il significato d insieme, Il 
destino 

Questo ragionamento però i 
critica al capitalismo, tuppw 
to forte un mondo operalo e 
omogeneo che oggi forte non c'è | 

Non condivido I idea di una stasi Non Mk> * 
livello mondiale ci sono novità grandi Ce non 
penso solo a Gorbaciov) Anche da noi ci tono 
forze che tornano a combattere e che scendo
no n campo guarda per esemplo anche al 
lerznrio Andranno solo a una rissa corporali* 
va oppure avanzeranno-anche loro-proble
mi di ruolo di qualificazione di poteri di deci
sione e di controllo' I verdi II movimento del
le donne Sono solo fenomeni -settoriali», op
pure portano con se grandi rivendicazioni Ira-
svorsil sulh concezióne e sul calcolo stesso 
dt Ilo risorse sul modo e sul significalo del 
produrre sul mondi della riproduzione, degli 
affetl sul rapporto tra uomo e natura? E non 
sta esplodendo già nella vita quotidiana I enor
me questione dell orientamento dei limili, dei 
f ni dilla scie nza? Il mondo cattolico è intriso 
di questi problemi Le socialdemocrazie euro
pee più avtnzate e più forti li hanno tutti all'or
dine del giorno La stessa cultura anglosassone 
più avanzata discute del limiti dello sviluppo 
Vuol dire che è Ria aperta una lettura nuova del 
discorso classico «costi benefici» che guarda 
a nuovi beni» da realizzare 

Caliamo questo discorso sulla •laittra Ita
liana Che cosa significa tutto queatoperU 
rapporto col Psl? 

Bada io non ho nessuna simpatia per le parole 
slida» «mettere alla prova» quasi che al trat

tasse col Psi di una sorta di giudizio di DIO MI 
interessano i contenuti Le lotte reali Faccio 
un esempio il Psi è stato indubbiamente den
tro questo processo di modernizzazione capi
talistica anche con un suo protagonismo Og
gi esso si apre al tema dell ambiente Vuol dire 
che si apre ad una critica di fondo verso II tipo 
di sviluppo in atto' E la nostra iniziativa dew 
chiamarlo o no a muoversi In questa direzio
no' Questi sono I problemi e I terreni di un 
reale sviluppo unitario Prescl idere da tati 
non solo sarebbe costruire sulla sabbia, ma 
significherebbe avere un Idea mediocre e del 
lutto strumentale del rapporto col Pai La co
struzione di una moderna sinistra, pluralista e 
differenziata è ben più di una somma di sigle 

Alternativa programmatici vuol dira am
ene pensare a un governo,.. 

SI a un governo riformatore e torte, che capri) 
ma un alla capacità di selezionare e connette
re anche nel lempo i veri (e pochi) punti deci
sivi di un prognmma Qualcosa di assai diver
so dalla vecchia idea statalista di una somma 
di nazionalizzazioni E questa selettività de! 
programma vale anche per I opposizione Per
ciò sento tutta la dispersività della pratica esa
sperata dell «emendamento» in Parlamento 
Perciò ho visto con malessere le metropoli 
andare alla lotta I una separala dall altra e tut
te separate dalle regioni E slamo arrivali tardi 
sull ambiente E abbiamo lasciato deperire il 
movimento pacifista 

Tu pensi a un progetto che riesca a pn> 
muovere e coordinare molti ca in i 4 lai-
zlatlva Nella società, nello Stato, Ma le 
Istituzioni attuali sono adatte ad tu compi
to «tmlle? 

No Perciò al Congresso di Firenze parlai di un 
governo costituente» Non mi Interessa quella 

formula Ma so che il tema della riforma dello 
Stato e diventato ancor più bruciante 

Non tocca a me giudicare, ma nel tao ra
gionamento vedo differenze non piccole ri
spetto ad una serie di posizioni emerse a d 
Comitato centrale Non è cosi? 

Credo che ognuno abbia un obbligo di ohia 
rezza Nontanto per farei conti sulla sconfitta, 
ma per capire il rilancio della lotta e il Muro 
del paese In questi giorni la nostra base si» 
discutendo II Comitato centrale trarr» le con-
clusiom 

che una grande distanza 
quella fase politica è ormai 
lontana 

Non e piuttosto totalizzan
te Il modo di sentire la po
litica che descrivi? 

La politica è un esperienza 
complessa VI confluiscono 
molte cose la battaglia per 
difendere degli interessi 
I organizzazione di sondarle 
là la dimensione Ideale e 
culturale I esperienza urna 
na ricca Per me memoria e 
progetto sono i due poli en 
tro i quali si iscrive la militan 
za comunista come senso 
d appartenenza 

Quel è allora il rapporto 
con la memoria di una diri 
gente che vuole rinnovare, 
rtformulare la fisionomia 
del Pel? 

La memoria è condizione In 
dispensabile a vivere una di 
menslone temporale non 
anonima per dare significa 
to al presente e progettare il 
futuro Per essere Innovatori 
profondi bisogna sentirsi 
parte della tradizione In 
questi giorni si discute molto 
di rinnovamento genera2io 
naie che naturalmente è una 
cosa necessaria Ma non un 
valore In sé II problema più 
acuto semmai è la saldatura 
tra generazioni Non in sen 
so continuista possono an 
che esserci rotture profon 

de Ma credo spetti al più an 
ziam saper essere autorevoli 
padri e madri (perche no? lo 
riconosco la funzione di que 
ste figure) e ai giovani essere 
portatori di nuove culture e 
nuove esperienze insieme 
ci compete una ndefinizione 
della politica che per me e il 
problema cruciale e si pone 
in un certo senso a priori Mi 
interrogo molto sulla densità 
e i confini della politica 

Che cosa vuol dire rideA-
nlrla a priori? TI convince 
ancora un primato della 
politica? 

Viviamo un processo di mu 
[azione e di degenerazione 
della politica che si sta ndu 
cendo a dimensone di 
scambio o di pura tecnica di 
gestione del potere D altra 
parte si spostano le sedi de 
cisionali muta la struttura 
del potere le istituzioni per 
dono valore rappresentativo 
Il voto dimostra che II rap 
porto della gente con la sle 
ra politica diventa sempre 
più debole Dobbiamo limi 
tarci a prenderne atto e strut 
turarci di conseguenza op 
pure riproporre con radicali 
là un altra idea della politica 
che io credo non sia solo mi 
to ingenuo' MI chiedo se sia 
possibile parlare di qualità 
dello sviluppo tema attorno 
al quale oggi si va rldelinen 
do la sinistra senza dire qua 

«Forse sono fuori tempo ma provo 
nei confronti del Pc e della tradizio
ne comunista un forte senso di ap
partenenza i Vorrei che superassi
m o I incomunicabilità che spesso 
percepisco tra analisi teoriche gran 
di valori e gest ione politica quottdta 
na > i Nel Pei oggi non si può certo 

parlare di monolit ismo culturale anzi 
e e un grande eclettismo a volte una 
babele di linguaggi, che andrebbe su 
perata con una ridefintzione dei ter 
mini della nostra cultura politic a P ir 
la Livia Turco entrata a soli tu. ntuno 
anni unica donna nella segn tetta 
del partito comunista 

le politica mettiamo in cam 
pò In altre parole penso sia 
Impossibile ridefmire la fun 
zione della sinistra praticare 
una diversa qualità dello svi 
luppo senza una nconver 
sione delle chances delle 
opportunità degli stili di vita 
dunque senza riproporre la 
politica come governo se 
condo finalità esplicite sulle 
quali domandare consenso 
In questa chiave penso al pn 
malo della politica e a una 
sua rldeflnizione a priori E 
sento molto attuale un punto 
della tradizione comunista 
essenzialmente Gramsci ri 
guardo al ruolo del soggetto 
politico e al senso della 
scommessa che proponia 
mo per essere soggetto del 
la trasformazione bisogna 
praticare coerenze che do 
mandano qualità morali 

Che cosa vorresti «butta 
re» subito, allora della 
pratica politica del Pel? 

ANNAMARIA GUADAGNI 

E un paradosso Ci rlmprove 
rano una visione finalistica 
de la politica e in realta io 
trovo che il Pei spesso si ri 
duca a praticarla in modo 
povero Oscillando tra politi 
cismo ed economicismo e fi 
nendo per trascurare cosi le 
molte dimensioni del vivere 
sociale e dell ndividuo Vor 
rei che superassimo 1 meo 
municabilita che spesso per 
cepisco tra analisi ttorche 
grandi valori e gestione poli 
tica quotidiana Ma i difetti 
sono anche altri Nel Pei OR 
gì non si può certo parlare ai 
monolitismo culturale anzi 
e è un grande eclettismo a 
volle una babele di lingua? 
gì che andrebbe superata 
con una ndefinizione dei ter 
mini della nostra culture pò 
In ca In fondo la strategia 
del compromesso storico 
aveva una sua cultura politi 
ca definita con una lettura 
della fase del blocco sociale 

da rappresentare dt i come 
nuti di valore da espr mere 
degli obiettivi programmatici 
da raggiungere anche se 
molto insuffic enti ripensati 
oggi La strategia dell alter 
nativa tutto questo ancora 
non ce I ha da questo punto 
di vista il congresso di Firen 
ze e stato solo un importante 
avvio 

Il Pei ha Intrapreso uno 
sforzo di aggiornamento 
della sua elaborazione 
penso alla Carta delle don 
ne in rapporto alla cultura 
femminista alle tematiche 
ambientali ed ecologiste, 
alla pratica di rapporto 
con 1 movimenti sociali 
Ma non ti pare che queste 
Innovazioni siano ancora 
poco Integrate a quella 
che hai chiamato «la fun 
rione del partito»? E non 
i redi che il Pel si sia loca 
gllato tra la difesa acritica 

della sua Identità e la su
balternità ad altre cultu 
re? 

Il Pei ha molto praticato ed 
e un suo mento il pragmati 
smo politico A volte però 
questo e avvenuto in modfc 
d sancorato dil rapporto 
i on le diverse culture 

Quanto ali identità trovo 
astratte e schematiche le 
contrapposizioni sull essere 
partilo socialdemocratico o 
rivoluzionario Ci fanno tor 
to la nostra elaborazione le 
ha già superate L identità e 
certo molto importante io la 
vedo legata alla funzione 
storica data e al ruolo che si 
vuole svolgere Da questo 
punto di vista in questi qua 
rant anni il Pei ha svolto una 
funzione oggettivamente si 
mile a quella dei partiti socia 
listi e socialdemocratici eu 
ropei Cioè ha agito in un 
contesto di sviluppo altra 
verso un paltò con un capita 
lismo disposto ad accogliere 
alcune istanze del movimen 
to operaio come la difesa 
della democrazia e la redi 
stnbuzione delle risorse nel 
senso di un allargamento 
delle opportunità Per que 
sto siamo parte Integrante 
della sinistra europea la dit 
(erenza e che oggi ne sco 
priamo e assumiamo consa 
pevolmente la funzione che 
il Pei ha ovviamente svolto 

con una cultura e una inten 
zionalita diverse rispetto ad 
altre forze della sinistra euro 
pea Oggi e in discussione la 
concezione stessa del prò 
gresso la contraddizione tra 
sviluppo e occupazione e tra 
sviluppo e ambiente Parten 
do di qui la sinistra deve ri 
costruire la sua funzione e la 
sua identità Proponendo 
per esempio un etica del la 
voro più ricca che si misuri 
con la contraddizione di ses 
so una concezione della so 
lidaneta che non può più es 
sere allargamento della sta 
tualita con un idea dell u 
guaglianza che si confronti 
con le differenze e i temi 
dell individuo 11 terreno sul 
quale esercitare questa cui 
tura politica e il programma 
E qui credo sia bene distin 
guere 11 programma come le 
due tre cose da fare subito 
come base di un alleanza 
politica e I esigenza di indi 
rizzi fondamentali Che non 
vedo perché debbano allu 
dere a fondamentalismi 
Non credo al mutamento 
possibile fuori dalle coordi 
nate di una progcltualna di 
maggiore respiro 

11 Pel che decide stabilen
do maggioranze e mino
ranze dovrà ridlsegnare le 
sue regole del gioco Intut 
to questo, quale ruolo del
le donne? 

Essere coerenti con le nostre 
test congressuali vuol dire 
ammettere che il Pei deve 
essere attraversalo dalla 
contraddizione di «esso Su 
questo siamo ancora ai pri
mordi Dobbiamo ancora 
elaborare il nostro modo di 
essere da donne, nel Pel, E 
anche qui si pone un proble
ma di regole di un» pratica 
politica da definire lenendo 
conto che siamo un partito 
La nostra Iona dipende dal
la nostra capacità di stabilire 
rapporti con le donne e di 
attrarre voti e consensi tetre 
mlnllt Penso che dobbiamo 
studiare molto I esperienza 
delle donne del Spd, cita 
hanno assunto ed esplicitato 
I esistenza del conllìtto tra i 
sessi nel partito Dal punto di 
vista delle regole, tutte da 
studiare avremo bisogno di 
forme organizzative pia agili, 
che siano però parte inte
grante del Pei e non strutture 
parallele Vogliamo, lo «li
biamo scotto nella Carta, 
che gli uomini e le donne i n 
no visibili nel Pel E abbiamo 
superato le angustie dello 
speciltco perche vogliamo 
espnmerci da donne, sui te
mi generali 11 problema * 
che per lare una sìntesi, an
che gli uomini dovrebbero 
sapersi esprimere sulle ela
borazioni delle donne E co
noscerne la cultura La verità 
è che bisogna superare la 
parzialità e il separatismo 
maschile per fare un partito 
unitario capace di formulare 
sintesi che ci comprendano 
tutti e tutte 
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mm ROMA Giorgio Napolilano non ha (allo 
dichiarazioni e non ha dato interviste dopo il 
suo intervento al Cornitelo centrale d H e n t r 
d i 2t> giugno Questa è la prima E dunque la 
domanda che gli laccio In apertura riguarda 
un passaggio della replica di Natta cui lui 
non ha potuto rispondere 

I t i bai votato • lavare della relazione di 
Natta al Ce - g l i dico • ma l u i poi eipreaao 
volo negativo Milla propol la di eleggere 
Occhetto v l c e t e i r e t u l o , «ottenendo che 
p r i a * d i quel la nomina tarebbe alato ne-
ce l i a r l o un "Chiarimento pol i t ico-. I l K -
g re l i r l o , concludendo la d i s u n i o n e , I l ha 
replicalo co l l i -Noe « p l i c o perché 
avremmo dovalo avere pr ima un chiari
mento pol i t ico e dopo compiere icelte di 
re iponMbl l l l a . Ciò avrebbe avuto un len
t o ae I I c o m p i l i l o Occhetto avene rappre-
l e n t i t o un I n d l r l i i o p i r t lco lare, un orlen-
l imen lo d iver to da quello i u cui ci muo
viamo M i n o n è c o i l . Eccoi che cola re
pl ichi , a tua volta, a Natta? 

Per me è del tutto evidente che Occ lu l l o li i 
dato un contributo importante alla elabora 
Jlone dell orientamento del congresso di h 
renze su cui appunto ci muoviamo Non L 
qucslo che ho messo in dubbio Ma in queste 
seminane e anche risultala sempre più i v i 
dente la necessità di sciogliere equivoci o 
diversità di interpretazioni intorno a quoll o 
nenlamenlo «onerale per potere andare 
avanu E si è convenuto che proprio in lai 
wnso t> cioè per rendere ancora più univo 
che e sviluppare o evemualmemo modid 
care anche solo In parie le scelte di Firenze 
ci si dovrà presentare con un documento 
polit ico al prossimo Ce A mio avviso sareb 
uè stalo importante poiere valutare il modo 
In cui in quel la fase si esprimerà e si alien 
gera politicamente Occhetto al pari di qual 
siasi altro membro del gruppo dirigente 

Tu chiedi poi • perché due voti diversi Era 
naturale data che si è votato per divisione e 
quindi - per quanto riguarda la relazione -
w l o per la parte di analisi e di proposta poli 
llca Deve essere ben chiaro del resto ch t 
ancora non sono stale tratte le conclusioni 
del dibatti lo sul • dopo elezioni che sia rota 
volgendo tul io il partito Questo lo lata 11 
prossimo Ce 

Per quanto riguarda la lua p e r i o n i , tu hai 
p a r l i l o a l Ce d i u n i tua •d l ipon lb l l l l à e 
propensione a r o m a d iver te d i Impegno» 
t aatae d i una «pili l i m p i d i d l i l l n i l one d i 
re ipooub l l l t à» . Nella prospettiva d i una 
r lcompoi l i looe un i ta r i * delle d l v l i l on l ve
r i f i ca te l i nel Ce, per quanto riguarda II fu-
luro.at iet to del gruppo dirigente, pent i d i 
poter modificare quelle due •propeni lonl» 
onoT 

lo «spumerò naturalmente le mie opinioni , 
nel prossimi giorni in Direzione Innanzitutto 
quando discuteremo dell assolto degli orga 
n l iml esecutivi e di quelli dirigenti centrali E 
qui va lana una distinzione tra gli uni e gli 
altri lo non penso che gli organismi esecutl 
v i debbano essere omogenei e cioè compo
sti di compagni che abbiano votato o vot ino 
tempie allo stesso modo su lutto Certo però 
gli organismi esecutivi devono essere sicura 
mente tali concentrarsi cioè su compit i di 
gestione e garantire Insieme collegialità e 
elllclenza E dunque decisioni rapide e capa 
ella di Intervento operativo nei rapporti in 
nnnzitutio con te organizzazioni ,pcri leri 
che ( I t i parli lo Por quel che mi riguarda io 
sono propinaci a un impegno non di carailc 
re i m i i si i ulivo t o m e quello che dovrebbe 
t u * r i risi rv sto alla Segreteria In quanto 
agli 01 gam dirigenti (la Direzione, ma anche 
I corrispondenti organi regionali e federali) 
non e è dubbio che si debba garantire il con 
Imma più l ibero ira posizioni diverse ogni 
volta chi co ire siano Comunque deve esse 

Intervista a Giorgio Napolitano Trasparenza e democrazia 

«Per profonde che possano essere «Non è fuori luogo porre l'esigenza 
le convinzioni di ciascuno, bisogna evitare di nuove regole per il voto segreto 
la cristallizzazione di posizioni» nel conferimento di incarichi» 

Schiettezza e unità 
Per p r o f o n d e c h e p o s s a n o essere le c o n v i n z i o n i 

d i c i a s c u n o su d e t e r m i n a t e q u e s t i o n i b i s o g n a evi 
tare p r o p r i o o g n i f o r m a d i c r i s t a l l i z z a z i o n e d i p o s i 
z i o n i N e l f u t u r o si d o v r à t r o v a r e il m o d o pe r 
d i s c u t e r e a tu t t i i l i ve l l i e p i ù f r a n c a m e n t e a n c h e 
su l le v a l u t a z i o n i re la t i ve a l le c a r a t t e r i s t i c h e p e r s o 
na l i d i c i a s c u n c a n d i d a t o a i n c a r i c h i d i d i r e z l o 
n e N o n e f u o r i l u o g o p o r r e 1 e s i g e n z a d i n u o v e 

r e g o l e pe r q u a n t o r i g u a r d a il v o t o s e g r e t o a n c h e 
pe r i l c o n f e r i m e n t o d i i n c a r i c h i d i d i r e z i o n e l o 
m i a u g u r o e p e n s o c h e sia p o s s i b i l e rea l i zza re u n a 
la rga i n tesa ne l p r o s s i m o Ce pe r q u e l l o c h e r i 
g u a r d a la n a f f e r m a z i o n e in t e r m i n i a s s o l u t a m e n t e 
i n e q u i v o c i d e l l a l i n e a i n t e r n a z i o n a l e s a n c i t a a Fi 
r e n z e > E la p r i m a i n te rv i s ta c o n c e s s a d a G i o r g i o 
N a p o l i t a n o d o p o la r i u n i o n e d e l Ce 

Giorgio Napolitano nel marzo del 73 con la moglie Clio, Franco Enriquez e Enrico Berlinguer 

re unitario II clima generale nel senso di un 
autentico spiri lo di co l laboratone di uno 
s(or?o costante per ascoltarsi a vicenda non 
restando (ermi su posizioni prccostiluile 
Tl i l lo questo non esclude pero che ove non 
si superino le diversità di vedute in una qual 
siasi discussione debbano poi risultare di 
stinte le responsabilità p i r l i decisioni che si 
assumono 

Ma vanno evitate cristall izzazioni 

Appunto io voqlio due che per profonde 

che possano essere le convinzioni di ciascu 
no su determinale questioni bisogna evitare 
proprio ogni forma di cnst<i!lizza?ione di pò 
s i f on i tale da escludere che si discuta dav 
vero in modo aperto senza confini preventi 
vamenle segnati Ira schieramenti contrappo 
sii 

L'ultimo Ce, per II modo In cui si è svolto e 
per II suo ealto, ha certamente rappresen
tato una novità rilevante Sei d'accordo 
nel ritenere che metodologicamente si sia 

latto un passo avanti? E pensi anche tu 
con Natta che ci ala bisogno d i -nuove re
gole» per quanto riguarda i l voto segreto 
anche in rapporto a questioni d i Inquadra
mento? 

Sono d accordo sulla novità rilevante rap 
presentata dalla schiettezza con cui si i di 
scusso nel Ce su una questione spinosa co 
me quella della scelta di un vicesegretario 
che in altri momenti era stata una scelta 
riservata al gruppo dirigente più ristretto 

Certo da parte dei compagni che non hanno 
approvato la proposta relaliva a Occhello ci 
sono state fondimentalmente obiezioni di 
metodo e politic he mentre penso che nel 
futuro si dovrà trovare il modo per discutere 
a lutti i livelli e più fnneamente anche sulle 
valutazioni relative alle caratteristiche perso 
nali alle capacita e ai difetti di ciascun can 
didato a incarichi di direzione Spesso in 
passato non si e discusso abbastanza sotto 
questo angolo visuale sui dive rsi candidati A 

questo proposito mi pare che non sia dun
que fuori luogo porre I esigenza di nuove 
regole per quanto riguarda il voto segreto 
anche per i l conferimento di incarichi d i d i 
rezione 

Va al di la di ciò il problema della traspa 
renza di tulle le nostre assemblee e degli 
organismi dirigenti Per esempio non c e 
dubbio che la Direzione e diventala un orga 
msmo cosi ampio da non poter sfuggire alla 
esigenza di pubblicizzazione dei dibattiti che 
in essa si svolgono (e ciò sgombrerebbe fi
nalmente Il campo di tanle interpretazioni 
inesatte o false date dalla stampa in tutti 
questi anni sulle posizioni di singoli compa 
gnO 

Nel tuo intervento al Ce tu hai detto - a 
proposito della con tenu tone ebe è alata 
fatta in una assemblei d i part i to d i una tua 
frase m i l a neceu l tà d i muover l i •ol t re I 
confini della tradizione e del movimento 
comunista» - d i temere che i l vogliano 
•far r ientrare dalla f inestra- posizioni e 
contrapposizioni Ideologiche superne. Da 
qualche parte, sul giornal i , i l è Interpreta
to que l lo Umore in collegamento con I I ri-

. i ch lo d i possibil i p a n i Indietro per quanto 
r iguarda le acelte del Pel In tema di schie
ramento Internazionale 

Credo che la scelta con cui a Firenze si e 
portato a compimento un processo di svilup
po della nostra collocazione Internazionale 
iniziatosi già con Longo e concretizzatosi in 
modo decisivo con Berlinguer sia oggi lar-
qamente condivisa nel partito Sarebbe dav 
vero assurdo ritenere che sulle questioni del 
la pace e anche su quelle della politica di 
sicurezza del rapporto con il Pcus del dialo 
go con forze democratiche americane e so 
prattutlo della collaborazione più Intensa e 
unitaria con i partiti socialisti e soclaldemo 
cratici europei ci sia nel Ce una linea di 
divisione come qualcuno ricordi tu ha 
tentato di fare credere - che passi fra chi ha 
votato e chi non ha votato a favore della 
elezione di Occhetto lo mi auguro e penso 
che sia possibile realizzare una larga Intesa 
nel prossimo Ce per quello che riguarda la 
r iafl trmazione in termini assolutamente ine 
quivoci della linea internazionale sancita a 
hrenze 

Con Napoliiano il col loquio va avanti an 
cora un pò sui temi - che lo stimolano e che 
gli hanno suggerito alcuni spunti ulteriori -
del rinnovamento del partito anche per 
quanto riguarda le strutture centrali nel rap 
porto con la base degli ise ritti e militanti del 
partito da un lato e con i gruppi parlamenta 
ri dall altro Questioni che lui intende porre 
nel corso delle prossime settimane in reta 
zione al dibattito che si svilupperà in visla del 
Ce di line mese Temi complessi ci sarà oc 
castone di tornarci su Ora voglio porre a 
Napolitano un ultima domanda un pò più 
personale 

Ha fatto un certo effetto, soprattutto all 'e
sterno del Pel, I l tuo Intervento al Ce per
che - si è del lo e « r i t t o - non è u m i l e 
vedere II Napolitano •diplomatico» e •me
diatore» schierar l i tanto nettamente, Che 
coaa è tucce iw? 

E sempre difficile giudicarsi lo credo di ave 
re detto in tante precedenti occasioni - do 
pò le f lezioni dell 85 e prima del congresso 
di Firenze ad esempio ma anche molto pri 
ma cose sufficientemente nette sul piano 
pol i i ico Tanto nette che se ne e preso spun 
to per appiccicarmi etichette peraltro spes 
so a mio avviso mistificatone e fuorviami 
Questa volta ho ritenuto che non si trattasse 
di contribuire a una possibile sintesi unitaria 
m i che fosse necessario differenziarsi bru 
scamente perche brusca ritengo, e non 
chiara era stata la decisione d i fronte a cui mi 
ero trovato Questo e lutto 

• > ì o t t i s o Lunghissimo e 
smilzo 1?annl laol lanclaco 
me segno zodiacale Piero 
lassino è dopo II Ce I ra lg io 
vani dirigenti comunisti più ci 
iati dal giornali che si diletta 
no a Immaginare II nuovo or 
«Digramma delle Botteghe 
Oscure È sialo segretario del 
la Faci torinese dal 1373 al 
75 Poi nella segreteria della 

Federazione di Torino prima 
come responsabile di organi* 
ta l lone e poi dell» Commls 
sione Fabbriche Da quattro 
anni e m e n o e segretario del 
comunisti torinesi e membro 
della dlreilone nazionale Co
me vede I problemi del nnno 
vamemodel partito? L I n t e r * 
sta si tlncastra» a lattea tra una 
riunione di segreteria e I ap
puntamento con alcuni do
centi universitari Insomma 
sarebbe Inutile fargli doman
de sul tempo libero Non ne 

h« 
Fassino, dicono e ic r l vono 
che con l'ulUmo Ce 11 part i
to comunist i è cambino, E 
• I Insiste che ora devono 
cambiare anche i l i uomi
n i , Sei d' iccordo? 

In questi anni nel nostro parti 
io i l è proceduto a un larghi» 
l imo (Innovamento quasi tutti 
I segretari di lederailone tono 
Ira "30 e 140 anni A l congres
so di Firenze questi cambia
menti hanno Investito massic
ciamente anche la direzione e 
la segreteria nazionali Non 
scopriamo cena oggi II rlnno 
vamenio Ora si tratta di arida 
re avanti con un attenzione II 
problema del rinnovamento 
non va ledo come semplice 
succedi rat anagrafico di gè 
nerazionl ma come espres 

Intervista a Piero Fassino. Quel che ci serve è una vita democratica piena, senza aver paura che la discussione 
possa di volta in volta manifestare maggioranze e minoranze e consentendo agli organismi di decidere 

Senza correnti e senza timore di votare 
sione di nuove esperienze di 
nuovi modi di guardare la 
realtà di nuove culture politi 
che che sono venule maluran 
do nella vita del partito 

Bene, roa i l i più preciso 
Fin dove, cioè f ino a quale 
l ivel lo, devono arr ivare I 
cambiamenti? 

Natta ha giustamente sottoli 
neato che la sconfitta elettore 
le Impone ali onestà intellei 
tuaie di ciascuno di mettersi in 
discussione Questo vale a tul 
ti | livelli Bisogna cambiare là 
dove al ritiene che II rinnova 
mento sia condizione per da 
re nuovo impulso ali mimtiva 
del partito Può valere per u m 
Federazione per un comitato 
regionale per i l centro del 
partito Non ci devono essi re 
inamovibilità a priori 

So che la domanda non t i 
place, ma a queato punto 
devo fartela egualmente 
entrerai In aegreterla? 

Al Ce abbiamo deciso tre co 
se una forte riconferma di (i 
ducta a Natta la nomina di 
Occhetto a vicesegretario la 
con\oea2lone di un Ce in cui 
delinire nuovi assetti d i l le 
strutture di lavoro e degli or 
ganismi dirigenti Questo ì> 
quanto Tulio i l resto e pu r i 
illazione giornalistica spesso 
invenzione da cut e beni evi 
tare di (arsi condizionare 

TI «ta bene essere definito 
tberllaguerlano»? 

Srnzi Fnnco Berlinguer e le 
sue coracmioae scelte politi 
che il Pei non sarebbe quello 
e hi t A un partito nato e ere 
senile con molli miti Berlin 
i,uer insegno a camminare 
si nzTi sicurf zze mitiche a 
non t< mere il nuovo per misu 
rirsi con il cimbiamento a 
guudare l i r e i l t i cosi come 
t S M e e non comi si v orrt bbi 
elio fossi i mvigare in mare 
i p i r t o con coraijtjio t r i n i l e 
n generazione di quidr i è 
cresciuta nella fase della se 
qretena Berlinqutr c a d o 
non abbia alcuna ragione per 
dispiacersi di essere chiamala 
berltnguenam 

A conclusione del Ce si è 
formala numericamente 
una maggioranza e una 
minoranza TI sembra cor 
retto parlare di sinistra e 
di destra? 

In realtà il Ce si e chiuso con 
due voti Si è nominato un vi 
cesogre tario con il manifestar 
si di una maggioranza e una 
minoranza ma si e volalo an 
che un ordine del giorno di 
approvazione dell inalisi e 
delle proposte contenute nel 
h relazione di N i t r i un volo 
che ha visto concorde lutto il 
Ce con due soli isit nsioni 
Dunque la pniialorma polii ca 
che Lice da questo Ce t con 
divisi e sostt i ula ti ili mie ro 
gruppo dirifc,uiU Non esisto 
no una maggioranza e ut i m i 
n o n n n pori m i n di dui di 
verse It ttun di I vuio e del 

«Nat ta h a g i u s t a m e n t e s o t t o l i n e a t o 
c h e la s c o n f i t t a e l e t t o r a l e i m p o n e al 
l o n e s t a i n t e l l e t t u a l e d i c i a s c u n o d i 
m e t t e r s i i n d i s c u s s i o n e Ques ta v a l e a 
t u t t i i l i v e l l i B i s o g n a c a m b i a r e l a d o 
v e si r i t i e n e c h e il r i n n o v a m e n t o s ia 
c o n d i z i o n e p e r d a r e n u o v o i m p u l s o 
a l i i n i z i a t i va d e l p a r t i t o » * Senza E n 

rico Berlinguer e le sue coraggiose 
scelte politiche il Pei non sarebbe 
quello che e » «Sarebbe ben strano 
che mentre gli altri partiti cercano di 
superare le correnti noi le accettassi 
mo » Parla il torinese Piero Fassino 
uno dei giovani dirigenti comunisti 
più citati dai giornali 

che hre oggi Quanto poi a 
parlare di sinistra e di de 
stra mi pare siano categorie 
che immiseriscono e stnvol 
gono il senso dei dibattito in 
lerno al nostro parlilo 

Pensi che slamo al pr imi 
passi verso le correnti? 
Anche tu le consideri un 
grave pericolo? 

Sarebbe ben strano t tu ine ri 
t r i gli altri partili cercano fati 
casamenle di superare le cor 
retili noi le acceitawiimo òo 
no contrario alla cristallizza 
zione permanerne di posizio 
ni Quel che ci iierve e invece 
una vita democratica pieni 
che consenta ad ogn compa 
gnu di compre ndc n in modo 
vis h It It u t , i l d u i ISCHI 
i il si&n I d i to de Ut de sn i i 
Si t n t h di i n 1 in a n n i si n 
z i ivi re p mra e 11 h disc is 
sinnc possi di vo l t i in ve li \ 
ni mule slare m ie^ i o r i na e 
r m n o r w t e sapendo che 

PIER GIORGIO BETTI 

una piena vita democratica ri 
chiede nuove regole e.he tuie 
lino il diritto di ogni compa 
gno e al tempo stesso con 
sontano agli organismi di de 
t dere tempestivamente 

Credi che II Pel sia ormai 
•un part i lo come gli altri»? 

Nessun partito e eguali a un 
litro Cnscuno e portai ire di 
un i stoni di una cu l tun di 
interessi di valori II Pei ha 
una proprt i precisi identità e 
uno specifico ruolo nelh vita 
dell Italia II voto pero ci indi 
ca un problema anche asmi 
stra si incomincia a ragion ire 
in termini di voto utile L se 
vogliamo evitare il rischio ch i 
i sinistri si consideri utile solo 
il volo ciato ad altri diventano 
dt eisive lavisibilit i b i a d i l i 
I t i h p i n ornh lita delle pr i 
I sii die iv H ? imo li s 11 
i > si tv d i i <;ia ehi il probi» 

ma di l la leyit i rna/ioni q i< 
si me che per lungo pi ri< do 
Insegn i lo la nostri stoni e U 
n istra pol i t ic i sempre ii 

me no e affidata a ncoscimenti 
po l l i t i altrui e sempre di più 
invece don va dal consenso 
che e in crado di raccogliere il 
prognmma che avanziamo 

In che consistono, a tuo 
parere I caratteri peculla 
r i del Pel? 

\ a (atti chiar i /za su un pun 
to U d versila del Pei non e 
un fatto genetico Ladivasi 
td deve manifestarsi nei con 
tenuti concreti e nei program 
mi della politica del Pei e in 
una concezione delta politica 
che tuteli interessi e al tempo 
stesso iffermi grandi valori di 
so l id incb eguag l im i i ì ibtr 
ta 

in Comitato federale Pie 
ro Verzelettl ha sostenuto 
che 11 numero troppo eie 
vaio dei membri del Ce 
non raduta 11 dibattito e II 
confronto Sii anche tu 
per un taglio netto? 

Pi r un versr pir t i to di un 
mil ont e 11 iscritti h i 

bisogno di organismi dirige nti 
rappresentativi di tutu le 
esperienze e di tutte le culture 
che convivono nel p i r l i to per 
altro \ i r so m una sout t i che 
vivt sempre di più in tempo 
r i ik un pirt i to ha bisogno di 
nrmnis i i i ch i p i r dimensio 
ne i eomposizione possimi 
oper i r i e d u i d c e <on t,ran 
dcag ih t i e tempestivi!! Cro 
do che ogv sia da privilegiare 
questa seconda esigenza e 
quindi sono per organismi più 
agili 

E la Direzione non è trop
po pletorica? 

No non mi pare In ogni caso 
la mia esperienza di membro 
de 11 i Direzione mi dee che 
n i < m ii stile il numero ad 
eisla* < hre l issun/ «ne di tìo 
cisioi i pe lille he Quando non 
s e dei so non e pere hi i n 
vamo troppi i ra pe re hi <.TÓ 
complesso Irovare uri punto 
di sintesi politica 

Ritieni che tra I nodi che l i 
Pel deve sciogliere ci sia 
quello del suol rapport i 
col neocapitalismo? 

In questi inni il capitil ismo in 
Inlio. ha conosciuto grandi 
mutime liti Si impone certa 
ine lite u i inai si ( m atte ni i 
il il )g i i quella the f i te m 
mei it,l il z degli anni si ss in 
11 sulle tt cknze de 1 e t( t i 
lism i illt soglie del Dutmi l i 
1 un i ( s igmzi auto più ur 
gerite se vogliamo d i w e r o h 
vorire i quel programma 

netpssmo per costruire I i l 
ternitiva 

L Ipotesi di un part i to uni 
co della sinistra, In cui far 
confluire Innanzitutto Pel 
e Psl t i trova consenzien
te? E t i sembra attuale? 

Non mi pare che questo sia 
oggi il problema Quando a 1*1 
r i nze ci siamo definii "partilo 
della sinistra europea abbia 
mo fatto una scella politica 
non organizzativa Comunisti 
e socialisti devono entrambi 
fare i conti con una società 
profondamente cambiata 
che sollecita la sinistra tutta 
i una verifica profonda delle 
e itegorie di analisi dei conte 
miti politici e programmatici 
degli strumenti di iniziativa 
politica Noi non chiediamo 
abiure ai compagni del Psi 
Non se ne chiedano a noi 
Ciascuno con la propria iden 
tua e stona e chiamalo a un 
conggio culturale e politico 
forte che concorra a ndefini 
re 1 identità di una sinistra che 
non vuole rinunciare alla tra 
sformazione sociale e alla ri 
forma politica e le vuole rea 
lizzire entro i modelli politici 
e istituzionali propri delle mo 
dirne d i m o i rane mduslnali 

In questi giorni , molt i quo
t idiani hanno accusato d i 
•operaismo» la Federazio
ne torinese del Pel Cosa 
rispondi? 

Il Pei torinese e sicuramente 
un partito che ha (orti radici 

nella classe operaia e nel 
mondo del lavoro ma non si è 
mai chiuso in una logica setta 
ria Anche perche i l 30% dei 
voti dimostra che il Pei racco
glie qui un consenso social 
mente assai vasto A l cortra 
no abbiamo sempre teso a 
misurarci con le novità In 
questi anni per esempio dal 
la «Convenzione per il futuro 
di Tonno» dell 84 fino al con 
vegno sulla questione morale 
di pochi mesi (a abbiamo 
strettamente intrecciato il no 
stro lavora con appuntamenti 
d i analisi e di conoscenza dei 
cambiamenti in atto Non è 
dunque ti settansmo il nostro 
limite Semmai Umili e insulti 
cienze lì abbiamo manifestali 
nello stabilire un rapporto tra 
comprensione delle novità e 
traduzione di esse m movi
mento di massa e iniziativa 
politica sufficientemente con
vincente 

Ma è vero o no che negl i 
u l t imi anni II Pel al è o c t i -
pato troppo poco del lo 
classe operala e del lavo
rator i dipendenti? 

Credo che la nostra capacità 
di resistenza ali offensiva cul
turale e ideologica delle forze 
conservatrici contro la classe 
operala e le sue organizzano' 
ni non sempre sia stata ade
guata anche se non possono 
essere dimenticati momenti 
alti di lotta come quello sulla 
scaia mobile Vi e la necessita 
di non essere culturalmente 
subalterni il che non significa. 
negare le trasformazioni ma» 
partendo da esse, ricostruire 
una cultura che riproponga la 
centralità del lavoro in una so
cietà moderna» 

Hli 
l'Unità 

Domenica 
5 lugl'o 1987 13 ' ^ Ì K : -
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Intervista a Gian Carlo Pajetta 

«Rinnovamento vuol dire 
innanzitutto comprendere la realtà 
capire i ritardi nell'analisi» 

IM) ROMA Clan Carlo Palella un dirigente 
uno che ha vissuto In prima persona [e tei 
salienti della storia del Pei Ora slamo ad una 
nuova tormentata lappa E allora il cronista 
prova a chiedergli che cosa è per te il rinnova 
monto? 

•Un processo continuo che certo ha dei mo 
menti particolari che nel nostro linguaggio era 
varno soliti chiamare svolte Non credo che 
voglia dire gettarsi alle spalle II passato come 
un cumulo al errori È11 riflettere su una espe 
nenia e sul dati reali di una situazione Questo 
sapendo che le situazioni mutano Guardare al 
rinnovamento vuol dire allora prima di tulio 
comprendere la realtà capire le insufficienze 
gli errori I ritardi nella analisi del processi In 
Silo. 

E possibile dire che un processo di rinno
vamento cominciò tubilo dopo la nascita 
del Pel? 

Basta ripensare a quei primi anni tra il 1931 e 
il 1926 a che cosa era il movimento operalo e 
che cosa erano dirigenti come Gramsci e To 
gitani per capire, come In un breve giro di 
tèmpo lu realizzata una profonda azione di 
rinnovamento Già nel 1924 alle elezioni con 
la ricucitura con socialisti come Serrali e 1 ter 
ziniema2lonallstl poi nel 1926 con le tesi di 
Gramsci e di Togliatti cosi profondamente dll 
«renslaie dopo il dibattito dopo la formazlo 
ne - tanto bene raccontala da Palmiro Togliatti 
- di un nuovo gruppo dirigente 

Furono sempre ••volle» positive? 
È bone richiamare anche certi momenti nei 
quali le svolte non hanno trovato sbocco poi in 
un successo Pensiamo a quella che per anlo 
nomasi» viene chiamala «la svolta» quella del 
1930 I suol sviluppi sono stati certamente col 
legati alle difficoltà del partito II centra del 
partito Infatti dopo il grande processo che ci 
aveva tolto Gramsci viveva ali estero era In 
condizioni tali da non poter seguire bene gli 
avvenimenti politici né di conoscere a tondo 
le condizioni di vita drgll Italiani dopo che il 
laicismo si era affermalo e II regime delle leggi 
eccezionali aveva marcalo un cambiamento 
prolondo 

Che cosa è i l t l t allora l i svolta del 1830? 
Non credo debba .essere considerata come 
una serie di errori E stata una sopravalutazlo 
ne della grande crisi economica del tarmarsi 
di un cerio malcontento di un qualche feno 
meno di resistenza Ma subito dopo Togliatti 
intesa eh» non era alzando II tono retorico 
della nostra propaganda che noi avremmo pò 
(uio non dico battere II fascismo ma anche 
•olo adeguare la nostra In ziatlva 

Arriviamo coi) alla noe della fierr». «}»»• 
Il strade Imbocca II Pel? 

Erano siati anni duri anche amari e II Pei si era 
ridetto a ben poca cosa Ed ecco che proprio 
con II movimento di Liberazione noi abbiamo 
una delle più grandi svolte della politica e del 
modo di lavorare del Pel Non lu una cosa di 
un giorno non avvenne soliamo per questa o 
quella decisione ma vide conllulre le varie 
forze del parlilo verso il grande tema dell unità 
nazionale e della lunslone dell avanguardia 
comunista nella vita sociale e nella realizza 
«Ione dilla democrazia nel nostro paese 

E la svolta dell* Liberazione Come viene 
preparata? 

È davvero un processo complesso Esso ha un 
suo momento nell incontro con I socialisti e 
nell unita Ira socialisti e comunisti che avviene 
nell emigrazione e vede da pane nostra come 
uno del protagonisti principali Giorgio Amen 
dola E1 Amendola che Incontra Nennl incon 
ira Saragat Abbiamo poi 18 settembre e la 
preparazione della Resistenza I comunisti 
guidati da Luigi Longo sono ali avanguardia di 
un processo unitario per la lotta armata Sono 
119 gli artefici di quella mobilitazione di larghe 
masse sul temi della liberazione nazionale del 
la riconquista dell Italia da parte degli Italiani 
che erano stali In qualche modo esclusi Erano 
siali esclusi con I inganno con la retorica la 
sciala con una politica di aggressione co ernia 
lista e poi totalmente subordinata ad Hitler 

Arriviamo cosi ad un terzo momento di 
quelli svolta della Liberazione.. 

SI ne Indico tre momenti per dimostrare che 

MI MILANO Nella sede mila 
iwse del Pel II clima è quello 
del momenll dllllclll Si rac 
colgono notizie da tutta la 
Lombardia sulle riunioni degli 
organismi provinciali e sulle 
assemblee di militami comu 
nlstl Nel linguaggio tradlzlo 
naie si sarebbe parlalo di di 
Mgloi e di «malessere» Ma 
e J molto di p!0 di quello che 
questi termini lasciano traspa 
rlre e è uno scontro di opl 
nlonl duro e è una discussio 
ne contrastata li cui alla ma 
feria già pesame di una scon 
fitta elettorale si aggiungono 
ulteriori tensioni politiche do 
DO le conclusioni del Cornila 
lo centrale die ha eletto 
Achille Occhetlo vicesegreta 
no con il volo contrario o le 
astensioni di diversi dirigenti 
milanesi E i segni di malumo 
re e di polemica erano evi 
denti durante I attivo del co 
munisu di Milana cominciato 
mercoledì scorso e aggiorna 
to alla prosslna settimana 
I applauso volutamente insisti 
loperOcchcito Interruzioni e 
Interventi polemici 

Comincia cosi in quesla 
dui II confronto sul rinnova 
mento del partilo E su queslo 
tema chiediamo a Roberto Vi 
tali segretario regionale dal 
IS84 nella Dire ione dal con 
grassa di Firenzs di misurarsi 
affrontando le domande le 
proteste le polemiche nel 
mezzo di una discussione an 
cora aperta 

•Quello che è certo è che 
arrivano dal partito segni che 
e è molta volontà di discutere 
e è molta rabbia manifestata 
anche In modi drammatici 

Su questa strada ri siamo messi 
«Ancora una volta serve 
il rifiuto della chiusura settaria 
delle ricerche miracolistiche» 

Svolte che ho vissuto 
Lezione di stona, ali indomani di un importante ses 
sione de! Comitato centrale del Pei per far politica 
oggi Gian Carlo Pajetta rievoca le «svolte» del pas 
salo un processo di faticoso rinnovamento da 
Gramsci in poi Con alcune idee di fondo, un filo 
rosso la ricerca tenace dell unità con altre forze, la 
capacita di analizzare le novità, I apertura e non 
I arroccamento La stona di un partito «paziente» e 

«impaziente» e una raccomandazione imparare a 
lavorare in m o d o nuovo «tra di noi» tra compagni 
Pajetta, che cosa dovrà darci questo rinnovamento? 
«Pnma di tutto un partito che guardi avanti che 
possa servire per domani che non rinuncia ai gran
di ideali del socialismo, ma al tempo stesso un 
partito che sia utile oggi che non dimentichi le c o s e 
concrete da fare, la fatica per ottenerle » 

BRUNO UOOUNI 

Clan Cario Paletti nel '«4, al funerali di Togliatti 

non (u una sorta di rivelazione di un uomo 
soltanto o soltanto uno stalo di necessità co
me quello della lotta armata che obbligava a 
quelle decisioni Certo lu con il ritorno di To 
gllalti In Italia che si pose con chiarezza il prò 
blema del parlilo nuovo II panilo dell unità 
del movimento operalo e anche dell unità de 
mocratlca Era II partito della guerra partigiana 
cosi come era andata svolgendosi mutando 
prolondamente il modo di pensare di vivere, 
di partecipare di larghe masse anche di gruppi 
di giovani anche dicetl che prima erano siali 
lontani da noi Un partilo che poneva le basi 

per un rinnovamento prolondo del proprio 
programma del modo di lavorare delle torme 
di organizzazione Penso ali articolo dello sta 
luto che apre la porla ai cattolici che chiede 
I adesione politica al partito e non una sorla di 
confessionalismo Ideologico E il parlilo che 
delinea le strutture e le (unzioni delle nuove 
sezioni Penso ali incontro dei quadri che ven 
gono dall emigrazione dal carcere e dal confi 
no con I quadri che vengono dalla lolla nelle 
università e nelle fabbriche con I vecchi miti 
lami che si erano traili in disparte E da queste 
cose che si forma In queslo periodo come 

una (orza determinante un partito che si after 
mera come partilo di governo non soltanto 
perchè I suoi ministri partecipano al governo 
di unità nazionale 

Uni storia di cambiamenti, un processo di 
rinnovamento difficile, a volte aspro Che 
està puoi dire del giorni nostri? 

Oggi parliamo di una sconfina elettorale ma 
siamo e non solo dal punto di vista numenco 
qualche cosa di più e di più avanzalo di quello 
che eravamo nel 1946 E una data lontana che 

molli non ricordano dicendo che allora erava 
mo quasi «tutto» che quelli son tempi da nm 
piangere e che avremmo dimenticato il lavoro 
e la Tolta Una svolta fu certo la proposta del 
compromesso storico che tenne conto degli 
avvenimenti cileni anche determinati dagli er 
rorl della sinistra Una svolta fu - dobbiamo 
ncordarlo come protagonista ma non certo 
isolato - quella di Berlinguer quando rifiuto di 
firmare Ire dei quattro punti alla conferenza 
dei partiti comunisti Berlinguer comeTogliat 
ti polemizzò con I comunisti cinesi ma rifiutò 
sempre una politica di scomunica collettiva e 

con un paziente lavoro seppe ritessere nuovi 
rapporti 

Dopo Berlinguer slamo risulti fermi) 
Non credo si possa dire che abbiamo panili 
zato la vita e la presenza del partito e la sua 
riflessione politica A Firenze abbiamo avuto 
un Congresso che, salvo sulla questione del 
nucleare si può dire abbia visto 1 unanimità Se 
I compagni del Pslup prima del Pdup dopo,/ 
sano confluiti nel nostro partito Se slamo an
dati alla campagna elettorale con delle Uste) 
che dimostrano validità concretezza di quella, 
politica unitaria alla quale mi piace sempre 
ritornare qualche cosa abbiamo pur fallo Ora 
e è un «ma» 

E qua) è qneato ••»•? 
È quello al quale in parte ha risposto il Comita
to centrale al quale stanno rispondendo le 
numoni delle nostre Federazioni E II risultala 
delle elezioni una sconfina che viene dopo un 
altro arretramento e che non può non preoc
cuparci perchè non possiamo permetterei II 
lusso di perdere 20 deputali ad ogni tomaia 
elettorale Bisogna riandare alla lezione delle 
cose anche per quello che riguarda quello che 
abbiamo detto a Firenze soprattutto per le 
conclusioni organizzative che ne abbiamo trai 
te per il lavoro che e stalo compiuto in questo 
anno 

Quali conseguenze trame? 
lo credo che non abbiamo imparalo abbastan 
za ad intendere i processi di cambiamento, le 
possibilità e le resistenze del capitalismo, U 
sua volontà sempre più palese e che ha già 
dato dei risultali di una contro-òllenslva peri
colosa Se seguendo la tradizione del nostro 
partito non pensiamo che quesla situazione 
possa indurci ad arroccamenti se vogliamo 
rispondere con adeguate misure Organizzative 
e con la possibilità di condune lotte che diano 
risultati abbiamo già detto di quale rinnova-
menio deve trattarsi Credo che con I ultimo 
Comitato centrale, per il modo come si e svol 
to e per I impegno di una seconda sessione nel 
mese di luglio, sulla strada del nnnovamenlo 
dovremmo esserci messi 

• a i ta lo dicevi all'laliki <H 
a •amerà " ~ " uro» Il Pel. 

SI credo necessario ancora una volta il rifiuto 
della chiusura sellarla della risposta soggetti
va delle ncerche miracolistiche Porse 11 Pai 
per ricevere I voti che ha ricevuto già prima 
delle elezioni era diverso da quello che tanti di 
noi avevano pensato e anche detto Ceno di 
verso lo rendono I voti nuovi che, Insieme a 
nuova fona, gli danno impegni ed esigenze 
nuovi Nello Messo tempo dobbiamo porre il 
problema di una distinzione tra I opposizione 
decisa alla De come partito conservatore e II 
rapporto con vasti strali del mondo cattolico 
anche di quelli che la De è riuscita a recupera 
re ad un collateralismo nuovo 

CU rliuwvaaHito della poUtfca affidato • 
chIT 

Non può che essere opera di lutto il partito, La 
Direzione 11 Comitato centrale hanno una re
sponsabilità primaria, ma lutti I quadri, tulli f 
compagni devono sentire anche un impegno 
personale nella ricerca e nelle soluzioni Biso 
gna essere traila gente e le fallile previsioni 
elettorali dimostrano che non ci slamo sfati 
abbastanza Dobbiamo esserci di più e In un 
modo nuovo (lo si permetta a uno còme me 
che è stato anche antico di dirlo) «tra di noi» 
lavorare insieme tra compagni sapere che non 
esiste una astratta responsabilità di questo o di 
quello per gestire un lavoro collettivo ma una 
necessità per tutti di vivere e di lavorare anche 
nel partito in un modo diverso 

E che c o n dovrà darci qaesto ritmavi-

Prima di tutto un partito che guardi avanti che 
possa servire per domani che non rinunci al 
grandi ideali del socialismo ma al tempo stes 
so un partito che sia utile oggi che non dimen 
lichi le cose concrete da lare da strappale la 
fatica per ottenerle Un partito In cui un nume 
ro sempre più grande di italiani anche di quei 
giovani che pare non abbiano guardalo a noi 
come un tempo senta I orgoglio dì dire sono 
comunista 

Intervista a Roberto Vitali. Nel partito c'è una reale e sincera volontà di mutamento, ma anche un vago 
desiderio di trovare capri espiatori. E invece serve un rinnovamento qualitativo e profondo nel partito 

Per cambiare non bastano colpi di scena 
e è una reale e sincera volontà 
di cambiamento e anche un 
vago desiderio di trovare ca 
pn espiatori Sono reazioni 
comprensibili dopo una scon 
(ma elettorale pesante lo ri 
spondo prima di tutto con un 
invito a non smettere di rag o 
nare e a discutere Per cam 
biare per affrontare e contra 
stare una tendenza negativa 
non basta una campagna di 
riflessione sul voto occorre 
un ripensamento del modo di 
essere del partito della sua 
cultura che deve essere gui 
data diretta non abbandona 
ta <• 

Che cosa significa? 
Significa rimettere in luce quei 
valori attraverso t quali il parti 
to conduce gli iscrtti i mili 
tanti a elaborare un modo di 
affrontare i problemi di ordì 
nare i dati della realtà Voglio 
dire che sento per esempio tra 
i problemi più gravi quello del 
la capacità di costruire un rap 
porto più produttivo con gli 
strati popolari della società E 
il punto di maggiore solferen 
za sta proprio nel rapporto 
con tutto il mondo del lavoro 
dipendente 

Ma tu sei d accordo con 
lutti coloro che nella di 
icustlonc dopo li voto 
hanno lamentato le tacer 
tezze del partito, le sue 
lente»» nel proporre ice) 
te chiare? 

SI e e molto di vero in queslo 
Ma non si mette riparo a que 
sto diletto indicandone le 
cause nella perversa volenti 
di questo o quel dirigente o 
con un elementare e sempl ci 
stlco ricorso a votazioni e d v 
slonì continue La concretar! 
cerca dell unità e pur sempre 
un elemento della cultura del 
Pei che io non butterei v a 

Allora che cosa vuol dire 
rinnovamento del partito? 

È un problema che era gà 
aperto Ora le elez om e I esi 
lo del Com tato centrale lo 
rendono p u urgente e politi 
camente stringente 

Concretamente che cosa 
camblerà nel partito? 

Rinnovamento significa per 
me che occorre una verifica 
attenta del modo di operare 
una verifica anche dei ruoli 
personali di tutti noi Non una 
sempl ficatona ricerca del 
colpevole ma una precisa in 
dividuazione di responsabilità 
collettive e individuali 

Pensi anche al futuro del 
partito a Milano? 

Penso che nella realtà di Mila 
no il gruppo d ngente dovrà 
tendere non a cacciare qual 
cuno ma a conquistare forze 
ruove risorse umane e politi 
che non ut I zzate a sufficlen 
za C e una necessità di raffor 
zare di irrobustir*, nondiarn 
putare E tutto questo nell am 

Roberto Vitali segretario regionale 
della Lombardia giudica il senso e le 
conclusioni del Comitato centi Me co
munista stando nel vivo della discus-
sione e della polemica A Milano il cli
ma nel Pei e quello dei momenti diffici
li e è un confronto di opinioni molto 
teso Perche nella metropoli la sconfit

ta è stata pesante come in molte altre 
grandi città E perche alcuni dirigenti 
milanesi hanno espresso m Comitato 
centrale voto contrano o astensione (e 
il caso di Vitali) sulla proposta di eie 
zione di Achille Occhetto a vicesetjre 
tarìo Con lui parliamo dei problemi 
del nnnovamento del Pei 

bito di una discussione con 
creta sulle vicende politiche 
amministrative nella ricerca 
di rapporti più ricchi con la 
complessità della società civi 
le milanese Credo che tutto il 
partito non solo a Milano 
debba favorire la circolazione 
delle esperienze sul modo di 
lavorare nelle grandi citta Esi 
Me in Italia una questione ur 
bana bisogna creare stru 
menti nuovi andare oltre le 
nostre proposte istituzionali 
per il governo delle metropo 
li 

Cerchiamo gli errori Qua 
11 sono stati I limiti più gra 
vi nell azione del partito 
nelle realtà urbane? 

Sono su due versanti quello 
del mondo del lavoro a noi 
più vicino e quello con i setto 
ri nuovi dell economia con le 
nuove professioni con le aree 
della società trasformate dalle 

GIANCARLO BOSETTI 

tecnologie i campi nuovi del 
la comunicazione 

Ma tono difetti di cultura 
del Pel, della ma a trattura 
o del modo di dirigere? 

Ci sono tutti questi elementi e 
per quanto mi riguarda ci 
metto anche i miei limiti per 
sonali Si tratta di nmettere 
mano con urgenza alla nostra 
iniziativa anche dove più forte 
è il nostro insediamento so 
ciale tra i lavoraton Dobbia 
mo riprendere una battaglia 
sulle condizioni salanali ma 
anche sulle condizioni di vita 
degli strati popolari E la bai 
taglia per la difesa e la trasfor 
mazìone dello Stato sociale 
Bisogna che in modo nitido 
quella parte della società che 
ancora ci ha sostenuto ma 
anche quella che ci ha abban 
donato in queste elezioni ci 
riconoscano come i sosteniio 
ri delle loro aspirazioni Non 
si tratta soltanto di impostare 

meglio la propaganda si tntta 
di r motivare tutta la nostra 
iniziativa La nostra ricerca 
deve andare più in profondità 
le incertezze poi tiche del Pei 
nascono da incertezze cultu 
rali e ideali 

Vuol dire che 11 Pel ha dato 
per acquisite cose che non 
lo erano? 

Abbiamo lavorato molto per 
vincere le nostre chiusure per 
uscire dalle nostre stanze per 
stabilire rapporti con quelle 
parti della società che sappia 
mo meno naturalmente dispo 
ste a nferirsi a noi Ma non ci 
siamo preoccupati a sufficien 
za di rendere più solido il rap 
porto con la parte a noi più 
vicina 

Per realizzare questa «ri 
notivazlone» della nostra 
Iniziativa sono utili le 
scosse, 1 momenti di rottu 
ra? 

Certo possono essere utili 

Ma non bastano colpi di sce 
na occorrono anche cambia 
menti qualitativi e profondi 
nella vita del partito 

In Direzione tu ti sei oppo
sto alla nomina di Occhet 
to vicesegretario È stato 
per una preoccupazione di 
continuità? 

lo non sono contrario al nn 
novamento dei vertici del Pei 
e non solo dei vertici naziona 
li ma il nnnovamento deve 
essere complessivo e conte 
stuale Ora la decisione e pas 
sata e il problema e quello di 
tutto ciò che resta ancora da 
fare per completarlo Tutto il 
corpo del partito deve essere 
percorso da fatti nuovi 

In Direzione ti sei dichia
rato contrario In Comita
to centrale U set astenuto 
Perché questa differenza? 

Perche pur mantenendo la 
mia riserva sulla mancata con 
testualità del riassetto com 
plessivo del gruppo dirigente 
ero dell opinione di approva 
re la relazione dì Natta condì 
videndo la sostanza dell anali 
si politica che vi è contenuta 
Ho poi condiviso gli elementi 
portati nella discussione da 
una sene di altn compagni a 
cominciare da Occhetto delle 
cui qualità come dmgente 
non dubito 

Il Comitato federale di MI 

lano ha approvato a lar
ghissima maggioranza, 
dono che la presidenza l'a
veva fatto suo, un ordine 
del giorno che esprime 
«apprezzamento* per la 
elezione di Occhetto, Non 
e è In questa scelta qualco
sa di contraddittorio e di
sorientante? 

Un ordine del giorno di que 
sto tipo è un fatto inusitato la 
presidenza lo ha presentato 
per permettere al Comitato fé 
derale espnmere anche in 
questo modo il proprio giudi 
zio sulle decisioni del Ce Ma 
non sono questi sono altn gli 
aspetti della discussione che 
mi preoccupano vedo si una 
volontà positiva di affondare il 
bistun ma anche qualche ten 
denza ali archiviazione Le 
sconfitte elettorali si possono 
infatti archiviare in due modi 
direttamente edulcorando 1 
toni e nascondendo la testa 
sotto la sabbia indlrettamen 
te esasperandone le conse 
guenze e utilizzandole come 
strumento per rese dei conti 
sommane e pencolose per 
esempio cercando soprattutto 
e in modo esasperato nelle 
realtà locali i tratti specifici 
della sconfitta Le cose non 
sono cosi La sconfitta di Mila 
no è dal punto di vista della 
qualità e della quantità simile 
a quella delle altre grandi cit 
tà Purtroppo è cosi! Mi augu 

roche al di là della tensione e 
dell animazione comprensibi
li al faccia chiarezza sulle re
sponsabilità collettive « Indivi
duali oltre che ovviamente. 
sui fatton oggettivi (pensiamo 
ai problemi che hanno anche 
altri partiti della sinistra euro
pea) 

anche ricambio di | 
alone nel grappi d 

Anche ma non essenzialmen
te questo Vuol dire cambio di 
uomini ma non solo, anche 
cambiamento delle forme di 
direzione E Denso in partico
lare al rapporto tra direzione e 
periferia In concreto questo 
significa che la Direzione de
ve decidere di più su alcuni 
punti sulle grandi Questioni 
nazionali mentre su altn deve 
ascoltare di più le grandi real
tà locali da Milano a Palermo, 
garantendo precise e circo
stanziate possibilità alle orga
nizzazioni del partito di inter
venire sulle scelte 

Quando al vedranno te-
coodo tei risultati del rtn-
novuaentoT 

Più che In atti tranchanis pen
so che il nnnovamento consi
sta in un opera di lunga lena. 
Non nmandiamo le scelte co
minciamo con segni visibili, 
ma non facciamo concessioni 
alla spettacolarità. Sarà una 
fatica lunga se vogliamo co
struire un partito di massa, 
modernamente radicato, ca
pace dì rappresentare la clas
se lavoratrice, di governare e 
di lattare meglio per la trasfor
mazione della società. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Intervista a Marini 
«Proporrò 
un patto d'azione 
a Cgil e Uil» 

Assemblea nazionale 
Ad Abano riuniti 
1500 delegati 
per un quasi-congresso 

Fruita Mirini 

La Cisl e l'unità 
Mille e cinquecento delegati, eletti in 
tremila assemblee alle quali hanno par
tecipato almeno trecentomila lavorato
ri Sono I dati che fornisce la Cisl. pre
sentando la sua sesta assemblea nazio
nale, In.programma dopodomani ad 
Abano E questo l'Incontro più Impor
tante per l'organinazione dopo II con

gresso di due anni fa congresso che 
sancì il passaggio dei «poteri» tra Carni 
ti e Franco Marini L'assemblea arriva 
In un momento delicato per la vita di 
tutto il sindacato dagli insegnanti ai 
ferrovieri, sono tanti i segnali che par
lano di un diffuso disagio dei lavorato
ri Ne parliamo con Franco Marini 

• i ROMA II lllolo e di quelli 
che tanno passate qualsiasi in 
lereue «Sena assemblea del 
la Cisl per lo sviluppo perii 
controllo delle grandi variabili 
dell economia per una nuo
ve capacita di rappresentare il 
lavoro che cambia • E via 
continuando col solito elen
co di temi che i l possono ri 
trovare In queslasl manifesta 
Itone sindacale Mettiamoci 
pure la dita un po' infelice 
qutitt prima settimana di lu< 

Silo c h e i l i t e pensare «Ile te-
« fd ecco che quello •semi-

congresso. della CHI poteva 
diventar* un appuntamento 
Mio per addetti al lavori Però 
quesio è un periodo particola
re per II sindacato che ha ri 
trovato spulo sul giornali e 
nei dibattiti, anche M que-
stsiienilone non * troppij 
• r id i l i purché oggi «< parla 
3(1 sindacati confederili so
prattutto per parlare dell! loro 
crisi, delia loro InMlllctenia 
Messa a nudo In maniera cosi 
cruda d i mille Minali di mi -

In luglio 
Aumentano 
i tassi 
per i Bot 
m a ROMA Continui l i ma
novri di -drenaggio, d i parte 
del minsero de) Tesoro do
po le noilile di venerdì sul «re
cord. di entrale liscili Ieri e 
sialo intani annuncino un 
nuovo rialto del tassi per I tlto 
Il pubblici nella prossima 
emissione di mei) mese di 
Dal penast i miliardi II ritoc
co del lassi e italo di oltre un 
punto e dieci centesimi per i 
titoli a scadenti trimestrale 
(dal 1034 ali t i 47 per cen
to) Per 1 Boi semestrali II rial 
io i d i un punto circa Minore 
- m a pur sempre I n n a t o - I l 
rilecco per i dot annuali il cui 
rendimento arriva l i IO 5 9 * 

L emissione di mei» luglio 
inoltre supera di gran lunga il 
numero dei titoli in scadenza 
• Ironie di 4390 miliardi i n 
punenti il ministero Informa 
che I Bot In scadenti sono pa 
ri a 2332 miliardi Stime atten
dibili prevedono che I emis
sione dovrebbe essere quasi 
interamenle collocala 

S T E F A N O U C C O N E T T I 

lessere del lavoratori dai -Co 
bas- degli Insegnanti al -co 
mirati di coordinamento» del 
macchinisti passando per I 
funzionari delle banche L In 
tervlsla a Marini leader della 
Cisl dunque non può che 
partire da qui da quel segnali 
di contestazione al sindacato 

C e o no u n crisi di rap
presentante? 

Un dato Nel 77 II tasso di 
slndacalliiailone nel nostro 
paese era del 4 8 * Oggi slamo 
itlornoal40percento Siamo 
scesi eppure slamo uno del 
slndacatiìn Europa che ha rei 
lodi più Un calo però e è sta 
lo e le ragioni sono lame Di
clamo che prima dell 80 Ira I 
lavoratori nell opinione pub 
blica cera un consenso a 
priori sulle linee sulle strale 
gli del sindacato I risultati 
della contrattazione venivano 
accettili sempre come positi 
vi Quel l i «ilueilon* ora e 
mulati Perche - come sanno 
tutti - e è stala una Irammen-
Iasione esasperala nel mondo 

Goria 
Il Tesoro 
si auto-
assolve 
H I ROMA l aumento del 
tassi non e colpa del Tesoro II 
ministro Qorla Intervenendo 
a Jesolo ad un convegno del 
suo partilo sulle prospettive 
della finmta italiana lascian 
do un pò di stucco una sele 
(tonata platea - da Mattotta 
della Carlplo a Rondinelli del 
Credilo Italiano lino a Tan 
credi dell Assbank - ha usalo 
una metafora per assolvere il 
suo operalo Giovanni Gona 
ha raccontalo che -quando ci 
sono troppi a chiedere palali 
Inevitabilmente il loro prezzo 
aumenta e nessuno si slupi 
scei Goria ha poi fornito an 
che la spiegazione di questa 
•parabola. .Non è colpa del 
Tesoro se troppi signori vanno 
dai banchieri a chiedere soldi 
e loro gliene danno troppi 
Tutto questo la soliamo au 
mentire II costo del denaro 
E allora' "Allora le banche fa 
rebbero bene a dargliene un 
pò di meno-

Fisco 
Entro T87 testo unico 
per accertamenti 
su Irpef, Ilor e Irpeg 
• i ROMA I lesti unici in ma 
leriadilrpel Ilor e Irpeg de 
«.rinati ad entrare In vigore dal 
prossimo gennaio non do 
«ebbero subire alcun rinvio 
Lo assicura il ministro delle Fi
nente Giuseppe Quirino che 
h i dello che il tuo ministero 
presenterà il testo unico con 
le norme applicative com 
prendente le dlsoosltlonl per 
I accertamento e per il con 
tentloso II titolare delle FI 
nante Intervenuto a Jesolo ad 

un convegno sulla «Finanza 
nel 2000» ha alfermato che I 
tecnici del suo dicastero sono 
già al lavoro II lesto con le 
nuove norme che potrebbe 
essere presentato in Parla 
menlo a settembre o ad olio 
bre Adempimento - ha ag 
giunto Guarino - che non do 
vrebbe essere ritardato dal 
I avvicendamento di governo 
L assenta di tali norme ri 
scalerebbe di lar inceppare 
I avvio dell innovazione lisca 
le nel nostra paese 

del lavoro dipendente (non 
esiste più una qualifica «ege 
mone, che era il punto di nfe 
rimento per i contralti) con 
I affermazione di lame profes 
slonalira nuove che cercano 
risposte Immediate al loro 
problemi 

Frantumazione del lavora, 
sindacato tu l l i difensiva. 
U vostra crisi t tutta qui? 

Non solo Questa crisi si i in 
aerila In un duro scontro di 
potere 

Che Intendi? 
Che nel paese si stanno at 
frontando due linee due cut 
ture Una 6 quella che fa della 
competizione I elemento cen 
trale della società Ed è una 
linea che trova tante simpatie 
pensiamo al sostegno che 
hanno ricevuto rivendicazioni 
esasperale come quelle del 
medici Poi e è un l i t r i line*, 
quella con la quale ci (forila 
mo di essere coerenti quella 
della solidarietà dell ugua

glianza. 
Parli di .egolanl di catego
r ia . Quett'eUcbetla, allo
ra, al può anche affibbiare 
agli Internanti In rivolta? 
E se eoa) è, la vostra post-
alone BOB a la contrasto 
con quella emersa all'ulti
m i rinatone dell'esecutiva 
Cgil, ael quale, Invece, «'e 
ce ra to prima di tulio di 
capire le aapettatlve, I bi
sogni che al celano dietro 
le contestazioni al sinda
calo? 

Uno dei punti centrali della 
nostra assemblea di Abano 
sarà la ricerca di nuove con 
vergerne con Cgil e Uil Tra 
noi e la Cgil e e però un punto 
che ci divide II sindacato di 
Plzzìnaio mi sembra comedi 
re? unno troppo preoccupa
to dell azione di recupero E 
ovvio che io non rifiuto di 
confrontarmi con chi conte
sta II sindacalo quando espri
me bisogni reali Penso però 
che • quel confronto accorra 
andare con alcune disrimi 
nani! rigide prima fra tutte, la 
dllesa degli interessi generali 
degli utenti La dilesa del dirii 
to degli studenti e delle fami 

Siile a concludere I anno sco 
astico la difesa del diritto alla 

salute del diritto • prendere il 
treno La Cgil invece misem 
bra preoccupata un pò trop
po del recupero politico Un 
recupero si può lare, m i Mio 
partendo da discriminanti fer 
me 

Voi co

munque liete ancora con
trari alta regolamentazio
ne per legge degli sclope-

Certo L esperienza degli altri 
paesi ha dimostralo che non è 
con le rigidità di una legge 
che si atlronta la prolesta di 
migliaia di persone 

E allora come al atlronta? 
Innanzitutto dico che I espe 
nenza del codice di autorego 
lamentazione al di là di quel 
che scrivono i giornali qual 
che risultato I ha dato E basta 
vedere le statistiche sulle ore 
di sciopero nei servizi Credo 
che quella sia la strada trovia 
mo anche nuove regole pre 
vediamo anche sanzioni per 
chi le viola Ma queste norme 
devono essere contenute nel 
contratti perché sono uno 
strumento più flessibile delle 
leggi e perche soprattutto col 
contratti avremo modo di 
coinvolgere I lavoratori sulla 
loro applicazione 

Prima hai parl i lo della ne
cessità di recuperare l'uni
t i eoa le altre a f fante» -
ZIODI sindacali Cosa dirai 
ad Abano? 

Il raflonamento dei rapporti 
con Cgil e Uil sarà uno dei te 
mi centrali deli assemblea na 
zionale E un esigenza che 
sento molto Proporrò che la 
segreteria unitaria si riunisca 
entro la fine di luglio per mei 
lere • punto uni strategia co 

mune su tre cose sulla Iman 
ziana 88 per strappare altn 
risultati sull occupazione e sul 
Sud (dico altri risultati perche 
qualcosa è stalo fatto e quel 
qualcosa 1 abbiamo Imposto 
noi) sulla politica fiscale (per 
che è grottesco che sia il go 
vernatore della Bankitalia a ri 
chiamare i attenzione sulla 
necessità di tassare il .capital 
gains.) sugli sgravi fiscali e 
terza cosa sulla rivalutazione 
degli assegni familiari alte fa 
miglie monoreddito 

Proponi una vertenza col «overno Dunque accetti 
i critica di Benvenuto se

condo U quale quello sin
dacato ha attaccalo troppo 
Craxl e troppo poco Fenia
ni? 

TI ripeto sento molto in que 
sto momento il bisogno di ri 
trovare I unità Quindi non mi 
lar dire cose che possono poi 
pesare negativamente Co 
munque [orse abbiamo fatto 
I errore opposto concesso 
troppo a Craxi E poi che po
tere ha questo governo Fante 
ni? La cntica di Benvenuto mi 
sembra un pò semplicista 

Hai qualche Idea su quali 
regole debba nudar l i que
l lo nuovo rapporto con 
CftteUU? 

Si penso ad un patto d unità 
d azione Che permetta la rie 
lezione del consigli del dele 
gali ai quali affidare la gestio
ne della contrattazione Con 

sigli che devono trovare un 
equilibrio tra due esigenze 
rappresentare le organizzazio 
ni sindacali ma anche essere 
espressione di tutti I lavorato
ri Le (orme di elezione le pò 
tremo studiare Secondo pun 
to del .patto, darci delle sca 
denze per far nunire le segre 
tene di Cgil Cisl Uil Sai che 
sono mesi che non etneon 
tnamo? Terzo fissare proce
dure perché pnma di rotture 
laceranti - penso alla vertenza 
al porto di Genova - si tentino 
altre mediazioni 

I complU, gli obiettivi amo 
chiari Pensi «he dopo le 
elezioni le condizioni ala
no pia favorevoli per i l 
•uutacato? 

Per la terza volta sono troppo 
Interessato alla ripresa di un 
discorso unitario perché ceda 
alla provocazione di dare un 
giudizio sul voto Un giudizio 
che può dividerci Ti dirò solo 
che abbiamo bisogno di un 
governo Non un governo che 
accentui gli squilibri come è 
avvenuto fino a Ieri ma che 
dia Impulso alio sviluppo 

vanno le coae la caia CUI? 

Non ho timore a dire che que 
sti due anni di esperienza alla 
guida della Cisl sono stati otti 
mi Divisioni? Si ci sono tal 
volta ma solo sul problemi 
non su schieramenti precosti 
tulli Mi sembra questa la vera 
democrazia 

Pizzinato invita Cisl e Uil a impegnarsi per ricreare legami unitari 
L'obiettivo di riportare al centro della politica i problemi del lavoro 

«Una carta della democrazìa): > 

II segretario della Cgil Pizzinato rivolge 
un appello a Cisl e UH perché si Impe
gnino nella ricerca di «un nuovo mo-
dello di unità» per tornare a forme di 
rappresentanza unitaria nel luoghi di 
lavoro Pizzinato ripropone l'esigenza 
della costruzione di un progetto comu
ne dei sindacati che consenta di ripor

tare al centro del dibattito politico i 
problemi del mondo del lavoro Per il 
leader della Cgil non si tratta di soste
nere formule ma concreti obiettivi di 
governo Tra questi viene indicato 
quello della formazione di una com
missione d'Inchiesta sulle condizioni 
di lavoro nelle piccole imprese 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NOVARA Venuto per 
inaugurare ufficialmente la 
nuova sede ampliata e ristrut 
turala della Camera del lavoro 
(una delle più antiche d Italia) 
Antonio Pizzinato lancia un 
appello a Cisl e UH tacciamo 
n modo - dice - che dalle 

d scussioni di queste settima 
ne esca la definizione di «un 
nuovo modello di unità» che 
preveda forme anche mini 
me di rappresentanze unita 
ne a partire dat luoghi di lavo 
ro 

Pizzinato che forse guarda 
in particolare ali assemblea 
dei quadri Cisl che si apre 
martedì precisa di pensare a 
una sorla di -carta della de 
mocrazia sindacate una spe 
eie di legge quadro genera 
le da adeguare e modificare 
poi categoria per categoria 
tenendo conto delle esigenze 
diluiti» È questa la premessa 
dice per uscire dalle slenli 
polemiche e affrontare dì pel 
to il problema dei conlenuli 
•Se davvero vogliamo che la 
legislatura appena avviala ab 
bia al centro i problemi del 
lavoro dobbiamo unitaria 
mente e autonomamente ri 
definire gli obiettivi alternativi 
di una legislazione del lavo 
ro» Al Parlamento appena 
riunito il sindacato non pensa 
di proporre dunque formule 

D A R I O VENCQONI 

ma obiettivi di governo 
Il segretario generale della 

Cgil ne indica anche qualcu 
no commissione d inchiesta 
sulle condizioni di lavoro de 
gli addetti nelle piccole e pie 
eolissime imprese riforma e 
riordino del lìstem* pensioni 
stlco riforma fiscale misure 
di sostegno alla contrattalo 
ne in materia di mercato del 
lavoro riforma della scuola e 
formazione permanente an 
che come contributo alla pre 
parazione dell appuntamento 
del 1992 quando si dovranno 
aprire davvero le fronliere alla 
libera circolazione degli uo 
mini e dei capitali ali mlerno 
della Cee 

La saia affollatissima se 
gue in silenzio il discorso di 
Pizzinato Le sue parole sono 
spesso interrotte da un ap 
plauso come quando ricorda 
I impegno assunto dai sinda 
cali a Ravenna di fronte alle 
bare delle 13 vittime del lavo 
ro nero nel porto O come 
quando ricorda che obiettivo 
strategico del sindacalo è I u 
nificazione del mondo del la 
voro ancora frammentalo in 
un comparlo proietto (il pub 
blico impiego) in un altro tu 
(ciato dallo Statuto dei diritti 
dei lavoratori in un terzo do 
ve al contrario simili tutele 
non esistono e da un quarto 

costituito dal) immensa area 
del lavoro nero nel quale si 
produce però ormai olire il 
20% della ricchezza del pae 
se 

Ha senso dire queste cose 
qui a Novara dice Pizzinato 
pensando alla lunga espenen 
za accumulata in oltre ottan 
t anni di storia da quando nel 
1901 la struttura camerale fu 
fondata da 17 leghe dell indù 
stna dei servizi dei lavoratori 
delle campagne 

E ha ancor più senso oggi 
di fronte a certi sconsiderat 
suggerimenti di chi vorrebbe 
che il sindacato addirittura 
sciogliesse le proprie rappre 
sentanze nel pubblico impie 
go per puntare ad assumere 
quella più generale dei cittadi 
ni utenti di quei servizi Una 
idea inaccettabie dice Pizzi 
nato il quale aggiunge di ndu 
tare la facile linea di addossa 
re le colpe del pessimo fun 
zionamento della macchina 
pubblica ai lavoratori 

Dalla firma dei contraili del 
pubblico impiego ricorda so 
no passati dei mesi e ancora 
quegli accordi non sono ap 
plicau Tanto che domani i rt 
sponsabili della Cgil della Cisl 
e delia Uil si incontreranno 
con il ministro Paladin per ve 
nficare la sua volontà di appìi 
carli «in caso contrario-dice 

Antonio Pitzinato 

- non rimarrà altra via che 
quella della conferma delio 
sciopero generale del pubbli 
co impiego già proclamato 
peni giorno 13» 

«Ma poi dite - aggiunge 
Pizzinato tra gli applausi - co 
sa sarebbe del sindacato sen 
za questa parte del mondo del 
lavoro7 Quali riforme si pensa 
di realizzare nella scuola nel 
la sanità nei trasporti senza il 
coinvolgimento diretto del la 
voratori di queste categorie?» 
Il segretario della Cgil pensa 
ovviamente anche ali idea di 
cui si è fatto portavoce il mini 
stro del Lavoro Gornen di re 
golamentare per legge il dint 
to di sciopero dei pubblici di 
pendenti Un idea sbagliata 
oltre che una v ! u one della 
Costituzione li mov imento 

sindacale lo ha imparato da 
tempo sulla propria pelle t u 
nica strada e quella dell auto
regolamentazione e del con 
Ironto aperto* 

In un momento di crisi e di 
difficolta come I attuate 
quando un milione di lavora 
ton è stato espulso in pochi 
anni dalle grandi fabbnche 
mentre la disoccupazione e la 
cassa integrazione Fanno par 
lare di una nuova povertà che 
raggiunge aree tra le più indù 
strializzate del paese la sfida 
del sindacato è quella della ri 
definizione dei vaton di soli 
dancta unità autonomia di 
una nuova uguaglianza socia 
le Valori senza dei quali le 
conquiste tecnologiche e la 
ricchezza non si traducono in 
un autentico progresso 

Ritirati 
dal mercato 
420mila q.li 
di pesche 

L Aima 1 azienda di Stato per gli investimenti sul mercato 
agricolo ritirerà dal mercato circa 420mila quintali di pe 
sche zuccherine Un altro segnale evidente delle difficoltà 
dell agricoltura nazionale il provvedimento era stato ri 
chiesto dalle tre unioni azionali dei produttori ortotruttico 
li preoccupate per le eccedenze createsi Che fine faran 
no7 Ma già dagli allarmi provenienti dal Salernitano si 
comprende che il provvedimene finisce per risultare sol 
tanto un tampone un altra crisi infatti è In atto per le 
eccedenze di pesche che non riescono ad essere colloca 
te sul mercato con la giusta remunerazione 11 fenomeno 
viene attribuito alta tardiva maturazione del prodotto a 
causa del cattivo clima degli scorsi mesi 

Credito 
agevolato 
Cambiano 
gli interessi 

Cambiano i tassi di interra 
se per le operazioni di ere* 
dito agevolato Lo ha slabi 
Ino il ministro Goni con al
cuni prowedlmenll pubbli
cali ieri sulla Gazzella uffi
ciale Salgono dello 0 0 5 * 

• (dal 12 10 al 12 15) I tassi 
sui mutui effettuati dagli enti locali Scendono Invece quelli 
applicabili alle operazioni di credito agrario di esercizio 
per il bimestre luglio agosto ed anche quelli per il credito 
agrario di miglioramento (ma in misura minore) Scende 
anche (al 12 50%) il tasso di riferimento per le operazioni 
di credito ali esportazione effettuate con raccolta alt Inter 
no e cambiano anche i tassi di riferimento per le operazio 
ni di credito fondiario ed edilizio 

Italturist 
aumenta 
il capitale 

L Italturist aumenta il capi 
tale 11 gruppo milanese 
controllato dalla Lega delle 
cooperative si appresta ad 
aumentare il capitale socia 
le da 5 a 25 miliardi ed in 
forma di voler ampliare il 

——m^^^—^*^ suo campo di attività ai set 
tori informatico e immobiliare Sono queste le decisioni 
che verranno sottoposte il 22 lugl o prossimo ali assem 
blea degli azionisti nella quale e recentemente entrata la 
Sasea la finanziaria italo svizzera che con il prossimo au 
mento di capitale dovrebbe ulteriormente rafforzare la sua 
quota di partecipazione 

Ancora 
dati negativi 
dal settore 
del cemento 

Segnali sempre più preoc 
cupanti di crisi dall indù 
stna del cemento L assem 
blea annuale dei costruttori 
0 Altee) ha intatti fornito 
dati su un calo produttivo del 3 6% rispetto al 1986 ed una 
flessione complessiva nel quinquennio 82 86 che si aggira 
sul 16 5% per un totale di oltre sette milioni di tonnellate 
La tendenza negativa si è manifestata soprattutto nel Cen 
tro Sud (con flessioni rispettivamente del 4 9 e del 6 per 
cento) mentre nel settentrione e nelle isole il regresso è 
stato più contenuto Nell 86 il tasso di sfruttamento degli 
impianti e sceso al 64 4% con un regresso di ben 18 punii 
rispetto al 1982 Gli industriali indicano nella crisi dell atti 
vita di costruzione che da tempo ha colpito il paese i 
motivi «della perdurante involuzione» 

Intermediari 
finanziari 
In arrivo 
nuove norme 

L attività finanziaria non 
bancaria potrebbe essere in 
breve tempo regolata da 
nuove norme 11 sottosegre
tario al Tesoro Cario Fra 
canzaru ha infatti annuncia 
to che la commissione ap 

" - " - ^ • • - ^ - ^ - ^ - ^ - ^ - ^ • w positamente istituita per il 
richiesto adeguamento della legge bancaria che risale al 
1936 si accinge a predisporre un testo normativo Norme 
che non devono certo frenare «1 innovaz one finanziaria 
sia i termini di processo che di prodotto» ha detto Fra 
canzani «ma bisogna fare in modo che l effervescenza 
fimnz aria non sia fine a se stessa o peggio diventre 
fattore speculativo ma divenga funzione del potenziamen 
to dell economia reale» 

All'Argentina 
prestito Fmi 
ci. 1 miliardo 
ri. d'"\m 

11 governo argentino ha ot 
tenuto un prestito di 1 04 
miliardi di dollari dal Fondo 
monetario internazionale 
Lo ha annunciato il ministro 
del Tesoro Mano Eroder 
shon che non ha fornito pe-

^»™-W«™«I™*™->.II ». •'••'— ro altr dettagli 11 prestito 
1 v a e ce r ique un atto di particolare interesse m que 

«> o n lodo d roventi polemiche dei paesi del Sud e del 
f rn \mt.r ca se r tacciati dai debiti contratti (o che sono 

1 1 ̂ i d contrarre9) verso le grandi poterne econo 
n e ( n p ri colare gli Stati Uniti) e le decisioni dt drasti 
che nduz ori del credito da parte delle maggiori banche 
amercaru L Argentina e infatti al terzo posto - dopo 
Fìras le e Messico tra i paesi in sviluppo più oberati di 
dtbt 

ANGELO MELONE 

Onduline1 

SOTTOCOPPO 
LA SICUREZZA 

DEL TETTO 
Onduline ITALIA « 

l'Unità 

Domenica 
5 luglio 198V 15 



ECONOMIA E LAVORO 

Treni, la Fisafs avverte 
Tregua ma condizionata 
Dopo la sospensione delle agitazioni dei ferrovieri 
autonomi la trattativa tra Fisafs, Cgil-Cisl-Uil e ente 
Fs procederi su «tavoli» separati. Ma autonomi e 
confederali stanno lavorando per superare le divi
sioni e arrivare ad una firma comune dell'ipotesi 
definitiva d'accordo per il contratto. La novità è 
significativa. Mauro Clovanninl segretario generale 
aggiunto della Fisafs spiega i motivi della tregua. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Perché avete de
ciso di sospendere gli sciope
ri? E una retromarcia? 

•Assolutamente no. Le no
tile richieste restano tutte. E 
continueremo a batterci nel 
conlronlo con le Fs per otte
nere risposte. Ma abbiamo vo
luto lanciare un segnale di di
stensione per poter favorire 
un dialogo con l'ente. La no
stra controparte sono le Fs, 
non I confederali. Bisognava 
trovare una chiave di volta per 
fare uscire la vertenza da una 
situazione che stava diventan
do,difficile da controllare. Il 

nostro è un atto dì responsabi
lità che tiene conto dell'au
mento del traffico ferroviario 
nel periodo estivo e delle diffi
coltà dovute al rodaggio del 
nuovo orario ferroviario In vi
gore dal 31 maggio scorso». 

Ed I sindacali confederali 
che ruolo hanno avuto In que
sta decisione? 

«E chiaro che la sospensio
ne degli scioperi è stala age
volata da un chiarimento tra 
noi e Cgil-Cisl-Uil, E dalla vo
lontà di trovare una soluzione 
comune al problemi che non 
ci avevano consentito di fir

mare l'accordo quadro del 23 
maggio. Ma nel merito di que
ste questioni entreremo la 
prossima settimana, nel corso 
di un altro incontro con Cgll-
Cisl-UII». 

Si tratta di problemi di natu
ra assai tecnica, dì dllficlle 
comprensione per chi non è 
ferroviere. Proviamo a riassu
mere i princpali... 

«Abbiamo chiesto, ad 
esemplo, la pensionabilità 
delle competenze accessorie. 
Si tratta dì una serie di voci 
legale alle qualifiche, al tipo di 
lavoro svolto, alle indennità di 
turno che si aggiungono allo 
stipendio base, agli scatti ed 
alla contingenza. Queste voci 
con II vecchio rapporto di la
voro tipo pubblico non veni
vano conteggiate per la pen
sione. C'è poi II problema del
la quattordicesima mensilità 
che non figura ancora con 
questo nome, ma si chiama 
premio esercizio" e quindi 

non essendo, di fatto, consi

derala un "istituto", non è an
che in questo caso calcolabile 
ai fini della pensione. Nell'ac
cordo quadro firmato dal con
federali c'è un accenno a que
sti problemi. Ma ora nella ste
sura definitiva del contrailo 
bisogna arrivare a soluzioni 
anche graduali». 

Il 13 luglio sì terrà un nuovo 
incontro tra sindacato auto
nomo e Cgil-Cisl-Uil. Ma è 
chiaro che la parola decisiva 
per la conclusione di questa 
lunga vertenza ora spetta al
l'ente Fs con II quale autono
mi e confederali awieranno 
trattative separate. Le Fs in
tanto, in una nota, hanno apr 
prezzato fa decisione della Fi
safs di sospendere le agitazio
ni ed hanno espresso disponi
bilità ad una soluzione della 
vertenza nel rispetto dei limiti 
finanziari indicati dal proto
collo d'intesa, Il direttore ge
nerale delle Fs, Giovanni Co
letti, ha dichiarato che •l'ente 
valuterà senza preclusioni se 
le richieste tengano conto del 
tetto di duemila miliardi». 

La CgU: «TVattative subito» 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse gonerate: scriveteci 

Un tasso per ogni cliente 
M II recente cambio della 
guardia al vertice dell'Abi ha 
tornilo l'occasione a banchie
ri, minisiri, Imprenditori e al 
governatore della Banca d'Ita
lia per una riflessione e un vi
vace scambio di opinioni sullo 
stato complessivo del nostro 
sistema creditizio ed in parti
colare sull'andamento del co
sto del denaro. La riunione si 
è tenuta proprio mentre il Te
soro decideva di aumentare il 
rendimento corrisposto sui ti
toli di Stato (un segnale atteso 
gii da tempo dalle banche) 
ponendo di latto «fuori gioco-
ì rappresentanti del settore 
Imprese che reclamavano un 
sostanziale calo dei (assi d'in
teresse pagati per ottenere 
denaro. 

U risposta delle banche 
non si è (alta attendere e già II 
3 luglio le principali aziende 
di credito provvedevano ad 
aumentare di mezzo punto il 
tasso su tuttala scala degli im
pieghi, facendo giungere il 
(oprate al 18,50%. Questa ma
novra altro non è che una pri
ma risposta sul terreno prati
co agii invili di Bankilalia a 
frenare l'incremento degli im
pieghi e a deprimere la do
manda interna, Cioè la solila 
risposta sul terreno monetarlo 
ai primi sintomi di ripresa del
l'Inflazione e di tensione dei 
conti con l'estero. 

«Tutto ciò non pregiudica la 
possibilità di giungere a un 
reale taglio del costo del de
naro* - hanno sostenuto i 
banchieri - «basta che si entri 
nell'ordine di idee di azzerare 
la remunerazione dei conti 
correnti*. 

È questo un argomento su 
cui si torna a discutere perio
dicamente da molti anni, ma 
(orse I tempi sono ormai ma
turi perche questa discussione 
perda II suo carattere pura
mente accademico e si con* 
fronti col problema assai con* 
creto e «ottante della remu

nerazione del risparmio a bre
ve. 

Se analizziamo la struttura 
dei depositi del sistema credi
tizio ilaiiano dal punto di vista 
formale, vedremo che a parti
re dall'inizio degli anni 70 -
invertendo la precedente ten
denza - i conti correnti hanno 
raggiunto mediamente un'in
cidenza vicina al 65% del 
complesso delle attività ban
carie mentre i depositi a ri
sparmio, sia nominativi che al 
portatore, sono scesi al 30%. 
Negli ultimissimi anni ha poi 
assunto una discreta consi
stenza l'impiego di denaro da 
parte dei risparmiatori nelle 
nuove attività finanziarie (cer
tificati di deposito, acquisto di 
quote di fondi comuni d'inve
stimento, acquisto di titoli ed 
azioni) a detrimento dei conti 
bancari. 

È logico che ci si aspetti 
una adeguata remunerazione 
per un deposito/investimento, 
mentre è altrettanto logico at
tendersi la richiesta di un 
•prezzo» da pagare per la frui
zione di un servizio. Ma il ban
chiere italiano questa separa
zione, apparentemente logi
ca, non ha voluto farla, anzi si 
è favorita la tendenza a dare la 
stessa «forma tipologica» sia 
al rapporto bancario delia 
grande impresa che deposita 
denaro, fruisce di un fido, 
sconta cambiali, ordina paga
menti, spicca centinaia di as
segni, opera sull'estero o sul 
mercato dei titoli e in quello 
borsistico, che a quello dell'o
peraio o dell'impiegato che 
deposita una volta al mese il 
proprio stipendio. 

Intendiamoci: questa non è 
una sorta di forma di demo
crazia; è piuttosto lo strumen
to con cui it banchiere ha po
tuto esercitare al massimo la 
sua discrezionalità ed ha potu
to pareggiare le grandi perdite 
guadagnando tanti piccoli 
«profitti» consentiti da una 

Com'è andata l'asta dai Bot il 30/6 

Boi offerti (miliardi) 
Prezzo base e tassi(') 

Richiesti (miliardi) 
Dapli operatori 
Assegnati (miliardi) 
Operatori 
Banca d'Italia 
Totale 
Bot non assegnati 

Trimestrali 
88.92 
3.500 
97.S5 

9,96/10,34 
(9,33/9.66) 

5.027 

3.500 

3.500 

. 

Semestrali 
m. 183 
7.000 
95.40 

9.62/9,85 
(8,99/9,19) 

6.318 

6.318 
200 

6.518 
481 

Annuali 
sa. 366 
7.500 
91,15 
9.68 

(9,02) 

6.442 

6,442 
200 

6.642 
857 

Totale 

18.000 

17 788 

16.261 
400 

16.661 
1.338 

Prezzi e tassi 
di aggiudlcazIoneC) - ( 9,02) 

CI Rendimenti effettivi annui posticipati base anno civile (semptici/compoatil: In parentali tono ÌMVeMf 1 
rendimenti al netto della ritenuta fiscale del 6.26%. 

Rendimenti dei titoli (Mediobanca) 
Durata residua 

Media settimanale 
Titoli a tasso fisso 

Titoli indicizzali 

26-6-W 
3-7-W 

26-6-'87 
3-7-W 

Media 3-5 ann 

10,747 10,718 
10,815 10,809 
10,069 10,086 
10.106 10.095 

5-7 anni 

10,722 
10.792 
10,392 
10.468 

Oltre 
7 anni 

10,943 
10.770 
9,962 
9.999 

platea di depositanti polveriz
zata e anonima. 
, All'interno della stessa tipo
logia di rapporto c'è stato in 
questi anni un uso spregiudi
calo e incontrollato della 
massima discrezionalità nei 
trattamenti e nelle condizioni 
di tenuta del conto. Questo è 
il motivo per cui oggi la banca 
italiana può permettersi di re
munerare il conto corrente 
con tassi che possono andare 
dallo 0,50* fino al 10* e può 
chiedere di essere pagata per 
un prestito con tassi che varia
no tra il 12,50% e il 18,50%. 
Senza che di queste enormi 
differenze nessuno chieda la 

motivazione economica ge
nerale o almeno aziendale. 

Tutto ciò si è potuto verifi
care anche, se non soprattut
to, per l'assoluta mancanza di 
trasparenza del mercato del 
denaro e per il fatto che il si
stema creditizio ha operato in 
regime di «monopolio di fat
to» senza che l'autorità mone
taria svolgesse alcun ruolo a 
difesa degli interessi e dei di
ritti del depositante. L'apertu
ra del mercato alle banche 
estere ormai Imminente e l'at
tenzione del Parlamento al 
problema della trasparenza 
del mercato creditizia - an
che per la necessità di intro

durre in Italia quanto previsto 
a livello comunitario - forni
scono un'occasione seria per 
aprire un dibattito non acca
demico ad uso e consumo di 
quanti hanno fatto del •pette
golezzo economico, un me
stiere tanto remuneralo quan
to privo di conseguente prati
che, ma che contenta un» 
modifica prolonda e sostan
zialo del modo d'estere e di 
operare di questo sistema di 
impresa finanziaria. E per que
sto che ci proponiamo di illu
strare nelle prossime rubriche 
l'argomento del tassi, delle 
commissioni, della trasparen
za. OM.C. 

Importante è sfato il ruolo di Cgil-Cisl-UII in questa 
decisione della Fisafs di lanciare un segnale di di
stensione per favorire il dialogo con le Fs. Sindacati 
confederali e Fisafs si riuniranno di nuovo il 13 
luglio, «Il lavoro svolto - dice Mauro Moretti segre
tario nazionale della Flit Cgll - dimostra come con 
la ragionevolezza si possono risolvere i problemi a 
monte, senza invocare leggi sul diritto di sciopero». 

( M ROMA. Confederali e 
autonomi stanno ora lavo
rando per arrivare ad una fir
ma comune dell'Ipotesi defi
nitivo d'accordo sul contral
to dei ferrovieri, M« con l'en
te Fa trilleranno su «tavoli» 
separati, SI ricomponi la 
lunga vertenza delle ferro
vie? Lo chiediamo a Mauro 
Morelli, segretario nazionale 
della FUI Cgll, 

•Intanto, c'è il significativo 
segnale dato dagli autonomi 
con la sospensione delle agi
tazioni proclamale ira il 6 lu
glio ed il 5 agosto, Questo 
vuol dire che ha prevalso la 
scelta della ragionevolezza 
rispetto a quella dell'agita
zione priva di sbocchi, Tutti 

ora, confederali e autonomi, 
abbiamo la responsabilti di 
trovare una soluzione comu
ne per il recupero delle di
vergerne, tenendo conto 
che c'è un'unica contropar
te, l'ente Fs», 

Che molo hanno avuto le 
confederazioni In questa de
cisione della Fisafs di so
spendere gli scioperi? 

•Questa vicenda Insegna 
che si può andare ad una so
luzione del problemi a mon
te, Intervenendo sulle cause 
e non sugli ellettl. Che solu
zioni come quella di una leg
ge che regolamenti II diritto 
di sciopero non servono. Su 
questo le confederazioni 
hanno dimostrato di avere 

Università 
Il contratto è in alto mare 
Minacciata l'apertura 
deiranno accademico'87-88 
• • ROMA, Minacciano, di 
latto, di bloccare l'apertura 
del prossimo anno accademi
co. E comunque I prossimi 
mesi di settembre ed ottobre 
gli si può esser certi che sa
ranno difficilissimi per le uni
versità Italiane. Queslo della 
lotta del dipendenti universi
tari (quasi settanlamila perso
ne, per la stragrande maggio
ranza con alle qualifiche pro
fessional!) è un altro degli 
aspetti della Intricata e para-
dossale vicenda del contratti 
del pubblico Impiego, per la 
quale - «I ricorderà - è già 
annunciato uno sciopero ge
nerale Il prossimo 13 luglio se 
Il presidente Fanfani in setti
mana non darà assicurazioni 
assolute sulla possibilità di ap
plicare gli accordi già sotto-
scritti. 

In questo caso la questione 
e ancora più complessa. Infat
ti quello del comparto univer
sitario è un accordo ancora in 
«Ilo mare. I tempi stanno di
ventando lunghissimi: lo scor
so 3 giugno, a palazzo Vìdonl, 
fu sottoscritto un documento 
politico, che sembrava aprire 

una via maestra alla rapida so
luzione del problema, dal sin
dacati e dal ministri della Fun
zione pubblica Paladin e della 
Pubblica istruzione Falcuccl. 
Ma da allora. In pratica, nulla 
si è mosso. Cgll, Cisl e UH del
l'Università denunciano in un 
comunicato che la delegazio
ne del governo «non ha rispet
tato nessuno degli Impegni 
presi. SI compiono scelte con
traddittorie - proseguono -, si 
Ignorano le esigenze dell'uni
versità, si chiedono altri rinvìi. 
Ma che questo tempo serva ad 
apportare miglioramenti - av
vertono - altrimenti nelle uni
versità Italiane si aprirà una 
stagione di conflitti senza 
eguali negli ultimi dieci anni, 
ed I sindacati confederali sa
ranno in prima fila». Per il mo
mento proseguono le agita
zioni con il blocco degli 
straordinari, l'applicazione ri
gida dell'orario ministeriale, Il 
rispetto delle mansioni, scio
peri locali. E già le due univer
sità di Roma sono state co
strette a prorogare a settem
bre l'apertura delle Iscrizioni. 

un ruolo di autorevolezza so
stituendosi allo stesso gover
no del tutto assente In questa 
lunga vertenza». 

Confederali e autonomi si 
confronteranno separata
mente con le Fs. Come pen
sale di arrivare ad una solu
zione delle questioni che 
avevano portato la Fisals a 
non firmare l'accordo qua
dro del 23 maggio per poi 
arrivare ad una Urina comu
ne del contratto? 

•Purtroppo non si è riusciti 
ad andare ad un "tavolo uni
co" di trattativa con l'ente. E 
molte delle questioni solle
vate dalla Fisafs. questioni 
poste anche da noi (pensio
nabilità delle competenze 
accessorie, trattamento di fi
ne rapporto, ricostituzione 
della quattordicesima mensi
lità ecc.) dovranno trovare 
una soluzione anche attra
verso un intervento legislati
vo. Con la trasformazione 
delle Fs in ente autonomo, 
infatti, il rapporto di lavoro 
dei ferrovieri non è più di ti
po pubblico ma di tipo priva-

Aerei 
Da domani 
piloti 
in sciopero 
• i ROMA. Treni regolari, ma 
difficoltà per il trasporto ae
reo a partire da domani. Men
tre I ferrovieri autonomi Fisafs 
hanno revocato tutti gli scio-
peri di luglio i piloti aderenti ai 
sindacati autonomi Anpac ed 
Appi hanno confermato le lo
ro azioni di lotta: da domani al 
l5iuglio(lprimi)edall'8all5 
quelli Appi. Tuttavia, poiché la 
protesta del piloti sarà limita
ta, in tutti e due i casi, a solo 
due ore al giorno (dalle 7.30 
alle 9.30) il disagio sarà con
tenuto In quella lascia oraria. 
L'Alitalia ha già comunicato la 
cancellazione di 27 voli (12 
internazionali e 15 nazionali) 
a fronte dei 504 voli Alitalla ed 
Ali che verranno effettuati re
golarmente. Al centro della 
protesta 11 sistema di trattenu
te per sciopero che viene at
tuato nella busta paga. L'Alita
lia definisce «ingiustificate» le 
agitazioni dei piloti che hanno 
già messo la questione in ma
no alla maglsiratura. 

lo. in ogni caso non siamo 
ancora entrati nel merito del
le questioni. Abbiamo solo 
fissato un'importante que
stióne di metodo: lavorare 
per arrivare nel contratto a 
soluzioni comuni, U rapidità 
nella stesura dell'Ipotesi de
finitiva d'accordo è ora fon
damentale per dimostrare ai 
ferrovieri che nell'intesa-
quadro siglata a maggio so
no contenuti elementi fon
damentali che possono tro
vare specifiche soluzioni a 
partire dal salario e dall'ora
rio. In quell'intesa ci sono le 
condizioni per difendere 
l'occupazione e per svilup
pare la produzione delle Fs, 
Nella stesura del contratto si 
dovranno poi Innestare spe
cifiche vertenze settoriali a 
cominciare da quella dei 
macchinisti. Ma è chiaro che 
tutti gli altri settori dovranno 
avere risposte ai problemi 
che pongono. Il 14 luglio la 
Flit terrà un'assemblea dei 
ferrovieri iscritti alla Cgil ed il 
20 invece ce ne sarà un'altra 
solo con i macchinisti». 

OP.Sa. 

Italtel 

Rinnovati 
contratti di 
solidarietà 
•aa ROMA. Sono stati rinno
vati per altri 24 mesi, fino al 
luglio 1989, i contratti di soli
darietà per i circa Minila di
pendenti deiritaltel. L'intesa, 
stipulata da azienda e sinda
cati dei metalmeccanici, con
sentirà agli addetti Italtel di la
vorare per altri 2 anni 35 ore 
la settimana evitando così 
l'avvio della cassa integrazio
ne a «zero ore» per un miglialo 
di lavoratori, «E un'intesa mol
lo importante - spiega Fausto 
Tortora, segretàrio nazionale 
della Fim-Cisl - che consente 
la salvaguardia-dell'occupa
zione nelle cinque unità pro
duttive tra loro profondamen
te differenti per qualifiche 
professionali e tecnologiche». 
Ma c'è dell'altro. «Si preligura, 
con quest'intesa - aggiunge 
Tortora -, una tutela occupa
zionale per i lavoratori Italtel 
finora estranea alla tradiziona
le gestione della Fiat sul ver
sante degli organici». L'Italtel, 
come noto, Insieme alla Tolel-
Ira, azienda del gruppo Fiat, è 
Inserita nella nuova holding 
felli. 

Propongono per la tua estate indimenticabili vacanze a 

PRE' SAINT DIDIER . COURMAYEUR 
Vallo d'Aosta, presso il Rosidence Universo 

Il "Programmavacanzo"e "Vacanzeincoop" propongono una scalta diversificata 
dal tipo di soggiorno in base alle esigenze individuali e di gruppo: multiproprietà 
o socio di una Cooperativa indivisa o affitto. 

Prani per appartamento per l ogg ion i , settimanali: 

20/6-4/7 4 /7-1 /8 
12/9-19/9 22/8-12/9 

1/8-22/8 

Appartamento 
tipo A 400.000 500,000 700.000 

Appartamento 
tipo B 500.000 600.000 800.000 

APPARTAMENTO TIPO A monolocale per quattro persone suddi
viso da un grigliato in legno che separa la parte giorno, con due letti 
a castello a scomparsa, da quella notte con un divano tetto matrimo
niale. angolo cottura, bagno con box doccia, tv color, radiofilodiffu-
sione, telefono 

APPARTAMENTO TIPO B bilocale per cinque persone (ormalo da 
un soggiorno con tre tetti a scomparsa ed angolo cottura incassato, 
camera con letto matrimoniale, bagno con box doccia, tv color, 
radiotìlodirtusione. teletono 

/ preti» comprendono; servitio portineria per 16 ore giornaliere, costi energetici, biancheria, pulwa settimanale appartamento (escluso angolo 
cottura), tassa di soggiorno — Deposito cauzionale lire 200.000 per appartamento 

Par Informulonl « r iv i ra o talsfonara • : 

PROGRAMMAVACANZE e VACANZEINCOOP 
Viale Brianza 2 0 - Milano - Tel. (02) 2 8 7 0 5 4 1 
oppure via Verna 16 - Pont Saint Martin • Aosta - Tal. (01251 82674 

organir;a?iono tecnica Italtunsl 
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ECONOMIA E LAVORO 

Vertici Finsider 
la lite continua 
Una guerriglia spartitoria 
sul nome del presidente 
Inj^ntp multa ancora carente 
il piano di intervento 
per fronteggiare la crisi 

• ' - • • I O O A H D O O A R O U M I 

• ROMA I parili! «Usano, la 
prendenti dell'Ir) è para l le 
la da uni serie di veli incrocia
ti, • dui giorni dill'atsemblea 
dell» Flnìider niuuno ta an-
«ori quali tiranno I manager 
chi dovranno affrontare la 
nuovi bufera che i l i t i abbai-
(arido lullulderurgìi Sembra 
Incredibile, m i per nominare I 
dirigenti di un lettore delle 
parteclpailonl lutali che lo 
M o n o inno ha peno qualeo-
« c o m e 600 miliardi l i esca-
len i i ! uni rissi spartitola che 
h i pochi precedenti negli ulti
mi inni Nettuno dltcule del 
programmi di risanamento, 

delle posizioni da sostenere 
nelle trattative Intemajlonall 
alle porte E nessuno sembra 
preoccuparsi del latto che un 
vero plano ancora non ci sia 
quello delineato dalla Finsider 
i stato approvato dall Irl nelle 
sue linee «straleglchen ma con 
un lungo corredo di osserva-
zionl sulle carenze e le Imprc 
clslonl che ancora vi sono 
contenute Tutte le energie si 
sprecano invece per cercare 
di piazzare al posto di presi
dente della finanziarla II ma
nager giudicato più -amico. 
da questo o quel partito di go 
verno Prodi voleva prima Poli 

ed ha poi ripiegato stili ex 
commissario dell Eni Egidl II 
Psi vuole Benevento attuale 
direttore generale della Tinsi 
der In vigile attesa si mantie
ne il repubblicano Armanl at
tuale vicepresidente dell In, 
che potrebbe essere II candi
dalo dell «ultima spiaggia* E 
Intanto pare che una parte 
della De nell ombra brighi 
addirittura per tenere al verti
ce della società uno dei due 
attuali responsabili Roasio o 
Magliola 

Tra le pieghe di questa 
guerriglia il comitato di presi
denza dell Irl ha volato vener
dì sera un documento sulla 
politica della siderurgia SI da 
via libera a quell indirizzo 
strategico delineato dalla Fin 
slder» che prevede un com
plesso di acquisizioni e dimis
sioni oltre a Integrazioni e ac
cordi Ira Industria pubblica e 
privata Nelle proposte della 
finanziarla che dovrà trasfor
marsi In una società multldivi-
stonale più snella e efficiente, 
vengono però ritenuti Insuffi
cienti I punti relativi alle politi-

Romano Prodi 

Alla Falck piace Campi 
0*1.» NOSTRA MPAtlONI 

P A O L O i A L i T T I 

• f i GENOVA u colala In 
premone dell'lfalslder Cam
pi, un gioiello tecnologico co
l i a » 210 miliardi, unico In Ha
l l i i produrr* lamiere speciali 
di grande ipesiore e dlmen-
lione, i bloccala U produ
ttori* dell'acciaieria * ferma, 
330 lavoratori'»ono In cassa 
IntegrazioneU fermali e ita
l i cauiala da un'avaria t i 
grande Irulormatore che re-
gola II lluuo'dell'energla elei-
irle» i l loml, «fuso" da uno 
•balio di corrente li trasfor
matore - un'eauone di 150 
l o n M I W a ' c M c M t i circa due 
m i l i a r e tìieMo-il «fuso 
nonoi l th l t ' f twe nuovo di 
lecci fi iraHormitore prece
dente, dteo aver funzionato 
tanta 'futi l i per uni decina 

d anni, si era fuso un mese e 
mezzo fa Coincidenza fortui
ta errori di costruzione, catti
vo funzionamento? Si è riunita 
I assemblea del lavoratori in 
cassa Integrazione «In fabbri
ca c e preoccupazione cre
scerne - dice Nedo Parollnl, 
membro Flom del consiglio -
ala per un ripetersi di guasti 
che sembra Incredibile ma an
che perchè le conseguenze, 
chiusura dell acciaieria, calo 
di produzione, riduzione degli 
occupati, coincidono con 
quelle previste dall ultimo pla
no f Inilder-

Il settore delle lamiere nel
la Comunità europea, ha una 
capacità di gran lunga ecce
dente rispetto ai consumi An
che In Italia a fronte di una 

capacità teorica di 3 2 milioni 
di tonnellate (erano 4,2 nel 
1980) la produzione è slata 
nel 1986 di 17 milioni di ton
nellate, poco meno di un fab
bisogno nazionale di circa 1,8 
milioni di tonnellate 

La produzione e concentra
ta a Taranto e Campi per la 
siderurgia pubblica ed alla 
Falck Concordia per I privati 
Campi e Falck producono la
miere non ottenibili a Taranto 
in quanto si tratta di predoni 
speciali, Campi In modo parti
colare e II solo In Italia In gra
do di produrre le lOOmlla ton
nellate di lamiere speciali (ba
listica, off-shore ecc ) di cui 
ha bisogno l'industria de) pae
se L'azienda di Campi, per el
leno del debili passali, produ
ce pero con bilanci In rotto e 

che commerciali ali organiz
zazione del settore dei prò 
dotll lunghi alle soluzioni 
prospettate per tutta una serie 
di impianti che risulterebbero 
marginali nella nuova organiz
zazione Si individua in defini
tiva la necessità di un profon
do sconvolgimento di tutto II 
settore, ma nel contempo si 
sottolineano ritardi ancora as
sai vistosi nelle predisposizio
ni di precise linee di interven
to Siamo sempre in alto mare 
insomma, mentre come av
verte lo stesso In «la gravità 
della crisi siderurgica Impone 
Interventi immediati» 

la Finsider pensa di aggirare la 
situazione finanziaria dando 
vita ad una nuova società da 
costituirsi a partire dal primo 
gennaio 1988 con un nuovo 
capitale sociale di 30 miliardi 
La nuova società, scorporata, 
dovrebbe ristrutturare la pro
duzione facendo marciare a 
ritmo ridotto I acciaieria e la 
colala In pressione limitata-
mente alle quantità di acciaio 
non ottenibili altrimenti in Ita
lia e lasciando In produzione 
Il laminatolo che dovrebbe es
tere rifornito da bramine (Un-
Sotti di acciaio) provenienti 

a Taranto. 

Nel plano non c'è, ma lo 
scorporo può lignificare an
che cessione dell'azienda e In 
quello caio cessione al grup
po Falck, da anni prónto ad 
acquisirla 

SITTICIORNI in PIAZZAFFARI 

La Borsa ha toccato il fondo 
e ora spera negli stranieri 

D A M O VENEOQNI 

• a MILANO La frana ha ro
sicchiato un altro 2,5% ai 
prezzi del titoli di Borsa Ma 
per la prima volt» dopa quasi 
due settimane venerdì infine il 
mercato ha dato segni di ri
presa recuperando, sia pure 
In minima parte un pò del 
terreno perduto Chi ha segui
lo i commenti del nostro gior
nale sa che questo rimbalzo 
non è avvenuto inatteso «La 
Borsa ha toccato II londo. 
abbiamo scrino giovedì, e in
fatti venerdì c'è slata I inver
sione di tendenza 

Oggi e e gran curiosila at
torno alla ripresa degli affari 
Il recupero di venerdì e il se
gno dell'inizio della riscossa o 
soltanto, appunto, un rimbal
zo dei pretti, destinato • non 
reggere? 

Si scrutano I movimenti dei 
rappresentati dei grandi Inve
stitori esteri «Ci stanno guar
dando con grandissime atlen-
zion*>t ci ha dello un Impor
tante agente di cambio, «Se 
solo avessimo un governino 
qualunque, che tacesse anche 
solo finta di aver voglia di du
rare, vedremmo arrivare dei 
bei capitali» Questo* l'umore 
oggi in piazza degli Affari. Si 
attende qualche Aito nuovo, 
magari dal Giappone, non po
tendo Ipotizzare un* ripresa 
della Bon i con i tuoi ioli 
metal 

Del retto l i settimana - la 
settimana della liquidazione 
del fratelli Canevetlo, che tan
to rapidamente ton comparti 
n n t o rapidamente tono sta-

llontanati dal circo finan
ziario. i l i detto per incito - ha 
dimostralo conti le misure or
ganizzative, pur importanti, da 
tole non ballino. Si guardi t i 
mercato ritirano, quel merca
to d o n tono trattate le azioni 
delle società non ulHcialmen-
te quotai* In Boni , Da mereo
ledì «neh* il ristretto liana se
dute quotidiane, E un fatto po
sitivo, ma non bitta, La mag
giorana dal titoli quotiti ri
guarda Banche popolari, eh* 
prevedono un* s*ri* di vincoli 
• I movimento delle azioni. 

che scoraggiano gli investi 
menti dei grossi operatori Le 
azioni che si Innario al ristret
to sono poche, con la conse
guenza ovvia che i titoli vanno 
soggetti a inaccettabili oscilla
zioni di prezzo Il tutto in defi
nitiva sembra scoraggiare le 
Imprese non quotate le quali 
si tengono infatti ben alla lar
ga 

I difetti del ristretto - esa
sperati per giunta dalla esegui
ta delle dimensioni - sono gli 
slessi del mercato maggiore 
Poche società, troppi titoli 
doppi e tripli scarso flottante 
troppo controllo da parte dei 
grandi gruppi II risultalo è 
quello documentato dal servi
zio statistica della Borsa il 
quale ha analizzalo I anda
mento del mercato nei primi 
sei mesi dell'anno Rispetto 
all'intero 1988, la media degli 
•Cambi e scesa da un contro
valore giornaliero di 266 6 mi
liardi a 176,6, perdendo quin
di un 33,8* In compenso è 
cresciuto I Interesse per il red
dito fisso, con medie giorna
liere che sodo passale da 26,8 
a 41 miliardi Ci sono slate 
giornate, a giugno, nelle quali 
il valore del titoli • reddito fis
so (circa SO miliardi) ha sfio
ralo quello degli scambi azio
nari (poco più di 70) 

GII Investitori, in questo 
contesto, si sono fatti più er
genti Lo dimostrano le signifi
cative differenze registrate 
dall'andamento del singoli ti
toli Se infatti il listino nei suo 
complesso ha perduto nel se
mestre in «sanie il 4 6%, non 
bisogna credere che II grosso 
dei titoli abbui seguito questa 
media Le oscillazioni vanno 
infatti da punte di +85,5% (Tri 
pcovtch risparmio non con
vertibili) fino a perdite del 
34,4% Cfekneconrp) 

Sono cifre che non autoriz
zano troppa allegria E infatti 
le società si son falle prudenti 
nel chiedere denaro- dal 
14 488 miliardi di aumenti di 
capitale chiesti nell 86 si è 
passati ai soli 4 320 dei primi 
tei mesi di quest'anno 

L'unto più ricercata per comfort e classe e an
che la più facile da catturare. Basta non tarsi start-
(Jirc la straordinaria offerta dei Concessionari 
Opel su tutta la fiamma Aseona. 

Pensa; 9,000.000 di finanziamento senza inte
ressi in 12 mesi, oppure ratetaassioni l'ino-a 4S 
mesi, solo 247.000 lire al mese, o fino a 30 mesi, 

mmmxmmminDi 

solo 345.000 lire al mese. 
E se acquisti la tua Aseona in contanti risparmi 

1 000.000 (IVA inelusa). 
Ma non finisce qui. porche ci sono altre offerte 

eccezionali su ("orsa e Kadett. I Concessionari 
Opel ti attendono, ma attenzione: hai tempo solo 
fino al 15 liuijio. 

DPELe 
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La settimana dai mercati finanziari 

AZIONI 

IFI PRIV 
ITALCEMENTI ORD 
SIP RISP 
ASSITALIA 
PIRELLI SPA ORD 
MONOADORI ORO 
RAS ORO 
CIRORD 
GENERALI 
ALLEANZA ORO 
COMIT ORO 
GEMINA ORO 
SIP ORD 
UNIPOL PRIV 
STET RISP 
FIAT PRIV 
FIAT ORO 
FARMITAUA ORD 
CREDITO ORD 
SNIA1PD ORD 
OLIVETTI ORO 
MEDIOBANCA 
SAI ORD " 
BENETTON 

FIOIS 
FONDIARIA 
TORO ORD 
INIZIATIVA META 
MONTEDISON ORD 
5TETMD 
indie* Fipouram storico 
130/12/12-1001 

A N D A M E N T O DI ALCUNI T ITOLI GUIDA 
OuotMlona Variarono % Varlaiiona % Quotltlone 1MT 

Hlllmanal* annua» Min Mai 

26 210 
101 000 

2 460 
32 195 

6 010' 
1S260 
63 000 

5 970 
131 900 
78 800 
3 495 
2 375 
2 393 

27 850 
3 600 
7 853 

12 798 
10 250 

' 1 930 
3 575 

12 630 
265 700 

27 260 
20 000 
10 350 
74 430 
31 100 
14 »0Ò 
2 300 
3 460 

429 3 

+0 08 
+002 
+0 02 
- 0 94 
- 1 0 0 
- 1 0 3 
- 1 2 4 
- 1 3 1 
- 1 3 7 
- 1 4 7 
- 1 8 2 
- 1 8 5 
- 1 92 
- 2 28 
- 2 38 
- 2 66 
- 2 76 
- 2 84 
- 3 49 
- 3 63 
- 3 60 
'-3 72 
- 3 73 
- 3 88 
- 4 07 
- 4 2* 
- 4 30 
- 6 25 
- 6 63 
- » 9 9 

- 2 27 

+ 4 * 3 
+38 64 
-24 12 

— - 3 18 
+44 67 
+ 1887 
- 2 8 01 
+38 84 
+ 19 39 
- 1 0 67 

- 8 86 
- 3 2 66 

— - 2 1 20 
- 4 06 
- 0 01 

- 2 9 45 
-24 67 
-32 47 
- 2 5 80 
+10 75 
+26 24 

— - 1 0 69 
-12 89 

+4 54 
- 2 * 1 2 
- 1 3 40 
-29 t i 

+0 19 

24*10 
71 350 
2 400 

21800 
4 965 

18 100 
5*666 

5 740 
126 800 
72 000 
3 3904 
2 25» 
2 390 

27 3*6 
3 i4è" 
7 350 

12 100 
8000 
1930» 
3 600 

11 260 
227 200 
25 172» 
IsèSo " 
9 002' 
74 430 
24 000 
14 000 
2 2*0 
3 445" 

51(00 
ioiMó 

3(40 
Si t U 

•" - TJ to 
t *M» 
70000 

J i l l 
141600 
l i 646 
*46> 

1 ' l i t i 
5 HO 

31166 
"4TIÓ 

1*16 
14166 
ISJ66 
>tò> 
4 i l t 

14 746 
~T*n» H i l l * 

31486 
U"M*« 
94166 
11166 
l i UÀ 
3666 
1110 

• QuotKiani rettificate per aumento di capitale 

Gli indici del Fondi 
F O N D M T A U A N H 2 / 1 / B 6 

Indite gtwttri'iti 
I n d i » Fondi Xìionari 
indice Fondi Bilancili? 
Indice Fondi ^"biiflaiión ir 

• 1001 Valor* Variaikme * Vulainn* ft 
™ ^ aanunanal* annuale 

97 31 
127 29 
90 70 
44 31 

- 1 16 
- 1 6 S 
- 1 2 6 
- 0 22 

+7? 
+*.! 
+t'6 
+41 

FONDI ESTERI ( 3 1 / 1 1 / 6 2 - 1 0 0 ) 
tiHttce genettre 180 40 - 1 4 4 +10 

l^ctaMfflca del Fondi 
1 tirimi 

FONDO 
I l FIORINO 
21 EUROVEQA' 

1) AMAMI 
* t GiStiELLE M 
I l Mflbrcteòlf™ 

5 
Var % annusi* 

t11 3 
<f10 4 
+ 10 2 
4-100 

' + 9 * ' 

"r-ÒNDO"" 

Gli ultimi 5 
Var 

I l FONDATTIVO 
21 VISCONTEO 
31 CASH M A N A d F 
4 | PRIMECAPITAL 

61 NAGRACAHtAi 

si annuii 
- 6 1 
• i l 

'•.',•"" •"" 
• i « 
+JB "• 
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La navetta 
spaziale avrà 
l'«usdta 
di sicurezza» 

U prossima navetta spaziale amencma chi dcn'ebbc 
essere lanciata nel giugno dell anno pross mo d sporra di 
un dispositivo per abbandonare rapirnrm nte I abitacolo in 
caso di necessità E questa la principile raccomandazio 
ne che probabilmente verrà accolla avanzala dalla com 
missione d Inchiesta sulla sciagura del Chillenger II rap 
porto della commissione prevede circa \enti modiliche ai 
motori delia navetta un nuovo sistema di protezione ter 
mica II ralforzamento delle strutture protettile esterne e la 
modificazione radicale del boosters i grandi propulsori 
che mettono in orbila la navetta 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le fibre di vetro 
sono cancerogene 
come l'amianto? 

Sostituire I am anto con le 
libre di vctro^Sc I obitimo 
e quello di evitare i tumori 
allora potrebbe essere Inu 
lilc ti comitato per la cari 
ccrogenicita degli Stali Uni 
li e "Organ pzazione mon 
diale della sanila hanno in 

mm^^^^^^mmmmmmm fam affamalo che se la pe 
ncolosilà dell amianto è ormai certa quella dille fibre di 
vetro è altamente probabile ti rischio secondo l Organiz 
«azione mondiale della sanità esigerebbe per chiprodu 
ce le libre minerali e per chi le applica compresi i non 
addetti al lavori che si sistemano dì soli i rivestimenti 
Isolanti In pavimenti e soffitti di casi Chi manipoli le 
libre di vetro dovrebbe (arto secondo I Organizza? one 
mondiale della sanila con guanti e maschere profetivi II 
rischio infalti è di venire a contatto con sostanze cancero 
gene 

Il cosmo non è vuoto I noccioli delle galassie 
Particelle e atomi strani I grandi ammassi di stelle 
«riempiono» probabilmente nascerebbero proprio lì 
gran parte dello spazio Oppure sarebbero inspiegabili 

La materia oscura 
un universo invisibile 

Nuovo 
anticoncezionale 
dall'Inghilterra 

Un nuovo prodotto ami 
concezionale in grado di 
segnalare I Imminente ovu 
laìione con tre giorni di an 
llcipo è stalo messo a punto 
In Gran Bretagna II sistema 
si basa sulla misurazione dell equilibrio orni naie dell or 
nanismo di una donna e permette di prevedere I Inizio 
dell ovulazione con estrema accuratezza L esame viene 
cllclluato depositando una goccia di urina su una pellicola 
sensibile II responso è immediato li preavviso di tre giorni 
sull ovulazione permette di superare II problema della so 
prawivenza degli spermaioz.01 per alcune oro nel corpo 
femminile 

I bambini asmatici 
rischiano la vita 
se sono depressi 

Aumentano nel paesi indù 
sirlall?zall lo morti per 
asma Ma In modo pertico 
lare aumentano lo morti tra 
i bambini asmatici Due stu 
diosi americani Robert 
Slrunk e Bruco Miller del 
centro nazionale per I Im 
mimologia e la respirazione 

di Denver atanno lavorando per Individuare I fattori di 

!
Hofilo per la morte da asma Analizzando due sludl su 
lamblnl asmatici deceduti. I due studiosi sono arrivati a 
ormulare alcune Ipotesi Quella più accreditala mette in 

evidenza che la depressione è una delle caratteristiche più 
peculiari dal bambini che muoiono di asma Quattro giova 
ni pallenti su dodici avevano detto a una settimana dal 
decessa dì (parare o pensare di morire SI vellicherebbe 
Insomma una sona di .disponibilità al suicidio, da parte di 
quelli piccoli malati che Uniscono per lasciarsi morire 
non assumendo la terapia prevista o non riferendo I segna 
Il di un peggioramento 

Attenti ai Wc 
degli aerei: , 
possono catturare « w * a m % 
chi vi si slede K ^ - ^ 

Sederai In un Wc di un ae 
reo potrebbe essere molto 
pericoloso II •Journal al 
(he amerkan medicai asso-
ciallon» segnala intani al
meno due casi In cui t wc a 
decompressione • quelli appunto In uso sugli aerei e su 
alcune navi - hanno risucchiato lo sventurato utente In 
particolare, sarebbe molto^pericolosa schiacciare 11 botto 
he dello «carico mentreal è ancora seduti II passeggero di 
un aereo americano lo ha latto e grazie alla differenza di 
pressione Ire I art» della,?ablna e quella non pressurizzata 
gel serbatolo Interno della toilette i rimasto Inchiodato al 
sedile lino ali atterraggio 

ROMIO •ASSOLI 

Disturbi del linguaggio 

Un test per sapere prima 
se un bambino farà fatica 
a capire e a parlare bene 
tm II bambino ha un proble 
ma uditivo o espressivo ma è 
troppo piccolo perché il me 
dico se ne accorga' Allora è 
un bambino a «rischio socia 
le» che può sviluppare dislur 
bl di comunicazione e alterare 
le proprie relazioni con gli al 

E perciò una buona notizia 
quella che arnva dal Kennedy 
Instltute di Baltimora dove il 
prolessor Arnold Capute ha 
messo a punto un test per va 
lutare sin dalle prime settima 
ne di vita le tappe dello svilup 
pò e della ricreazione e dell e 
spresslone del linguaggio II 
test denominato Clams (CU 
nlcal Unguntic and Auditory 
Mllestone Scale) si realizza al 
traverso una scala che stabili 
tee che a una settimana di vita 
Il bambino ha qualche reazio 
ne al suono a quattro mesi è 
In grado di voltarsi verso una 
voce I primi balbettii sono a 
sei mesi menlreanovemesiè 
In grado di capire la parola 
>no> A quattordici mesi sa di 
re tre parole e risponde a ordì 
ni verbali semplici A un anno 
e nove mesi conosce già cin 
quanta parole e a tre anni II 
suo vocabolario ne compren 
de 280 ed è inoltre in grado 
di collegare queste parole in 
Irasl che ne comprendano tre 
o pio Ce naturalmente una 

notevole variabilità individua 
le da applicare a questa scala 
ma i ricercatori di Baltimora 
ritengono che si possa Inter 
venire sulla base di questi cri 
ten di massima Una convin 
«Ione che alcuni colleghi con 
testano affermando che ad 
esempio a 18 mesi il vocabo 
lano di un bambino può anda 
re dalle due alle ottocento pa 
role Inoltre il secondogenito 
è in genere più tardivo nel par 
lare rispetto al fratello mag 
glore 

Ma se e è indecisione sul 
metodo di rilevamento non ci 
sono dubbi sui danni che una 
diagnosi tardiva di disturbi del 
linguaggio può provocare La 
difficolta a capire e a larsi ca 
pire dal bambino comporta 
infatti spesso lo svilupparsi di 
atteggiamenti negativi negli 
adulti e nei coetanei e quindi 
frustrazioni nel bambino giù 
dicalo pigro stupido o calti 
\o Tutto questo può spinger 
lo ad essere più aggressivo e 
ad usare il corpo anziché la 
voce per esprimersi Secon 
do II dottor Cari Telnstei del 
Gracile) Hospital di Providen 
ce quasi la metà del bambini 
in terapia per disturbi dell udì 
lo o del linguaggio manifesta 
disturbi di personalità o di 
comportamento II Clams pò 
Irebbe prevenirli ellicace 
mente' 

Ma I Universo non e quello che vediamo Anzi la 
materia che costituisce milioni e milioni di galassie 
e di ammassi di galassie potrebbe essere solo una 
piccola piccolissima parte della materia totale del 
cosmo Ma dov e allora questa «sostanza» invisibi
le? Gli astrofisici iniziano a pensare che, (orse, 
abbiamo a che fare con atomi e particelle molto, 
molto diversi da quelli che conosciamo 

ALBERTO MASANI 
astronomo 

a Uno dei problemi che celle che non hanno nulla a 
che fare con gli atomi che ci 
sono familiari quali I idroge 
no lelio il carbonio tossi 
geno I a^oto il ferro e gli 
altri elementi che ben co 
nosciamo 

Hanno contribuito a so 
slenere questo punto di vi 
sta gli sludi teorici di co 
antologia e quelli osservativi 
condotti con I telescopi più 
o meno tradizionali 

maggiormente assillano le 
ricerche degli astronomi in 
questo momento e quello di 
rispondere alla domanda 
di che cosa e fatto princi 
palménte II mondo? 

La domanda non è nuo 
va data da alcune decine di 
anni da quando cioè ci si e 
resi conto che nell Universo 
deve essere presente In no 
tevole quantità materia non 
visibile cioè In forma dlver 
sa da quella agglomerata in 
stelle oppure nelle cosidet 
te nubi cosmiche 

Tuttavia il problema è sta 
lo visto fino a poco tempo 
fa come uno dei tanti di cui 
continuamente si alimenta 
la ricerca scientifica Impor
tantissimo per diversi moti
vi senza tuttavia nasconde
re un carattere di particola
re eccezionalità SI pensava 
Infatti che se le ricerche 
mostrano che nell Universo 
è presente della materia 
non visibile prima o poi si 
individuerà e ci si accorgerà 
che non ha nulla di eccezio 
naie rispetto a quella comu 
nemenla nota nel sistema 
solare e nelle stelle della 
nostra e delle altre galassie 

Ma negli ultimi anni le 
idee sono cambiate e si è 
fatta strada a poco a poco 
I opinione che nell Univer 
so la materia del tipo a noi 
nota deve costituire una 
percentuale assai piccola di 
quella elfeltivameme pre
sente la quale potrebbe es
sere composta nella sua 
maggior parte (anche più 
del 90 per cento) di parti 

Caratteristiche 
strutturali 
del cosmo 

I primi sono riusciti ad 
esaminare quali dovevano 
essere le caratteristiche 
strutturali del cosmo nelle 
primissime frazioni di se
condo della sua vita inizia 
ta nel quadro della teoria 
cosldetta del big bang, 
quindici miliardi di anni fa 

Ha reso possibile tale stu 
dio II grandioso progresso 
compiuto negli ultimi tempi 
dalla fisica teorica delle al 
tlsslme energie ed è stata 
proprio questa a richiedere 
che nelle condizioni estre 
me dei primissimi istanti di 
vita dell Universo devono 
essersi formate In gran nu 
mero oltre alle particelle di 
tipo normale che formano 
gli atomi a noi noti altre 

Due immagini sovrapposte della stessa galassia una è quella vista al telescopio ottico, I altra è 
ricostruita sulla base del segnali radio emessi (disegno di Giovanna Ugolini) In alto, la ricostruzione 
della fase «Inflattivaw dell'Universo 

particelle ben diverse da 
queste ultime e che devono 
essere presenti tuttora nel 
I Universo 

Anzi ci si e resi conto che 
queste sono indispensabili 
per poter giustificare addi 
ntlura la presenza delle ga 
lassle in quando avrebbero 
la caratteristica di costituire 
i coaguli intorno ai quali la 
materia normale può racco 

gtlerst e formare le galassie 
stesse senza tali coaguli la 
materia normale non riuscì 
rebbe a dar luogo alle galas 
sie che vediamo sparse nel 
le profondità dello spazio 

Ma che cosa sono queste 
nuove particelle cosi diver 
se da quelle che ci sono fa 
miliari' 

In un primo momento si e 
pensato a quelle particelle 

che vanno sotto il nome di 
neutrini e di cui si e tanto 
sentito parlare in occasione 
del recente scoppio della 
Supernova avvenuto nella 
nube di Magellano il 23 feb 
braio scorso 

Oggi pero pur non esclu 
dendo una loro presenza 
cosmica in gran numera si 
dubita possano costituire il 
corpo principale della ma 

lena cosmica sia perché la 
loro massa appare tfqpRO 
piccola (specie dopo misu 
re compiute in laboratorio e 
anche dopo quelle cornplu 
le in occasione della prece 
dente Supernova) sta per 
che non appaiono adatti a 
rappresentare i coaguli in 
torno a cui le galassie pos 
sono formarsi 

I primi 
istanti d vita 
del nostro mondo 

L attenzione deglr scien
ziati e oggi rivolta verso al 
tre particelle di cui la teoria 
prevede feèistenza irta Che 
nessìSrfà pertica, 'sp*q,irf%n-
tale e finora stata capace di 
rivelare, sono stati dati loro 
nomi particolari quali os-
siom formi gravami strina 
ghe 

Se esistono qffettlvamen 
te si tratta della eco tult ora 
presente nell Universo delle 
condizioni fisiche estreme 
che hanno caratterizzato i 
primi istanti di vita del no 
stro mondo Anche sé non 
possiamo finora ricrearle in 
laboratorio è possibile tutta 
via realizzare esperienze ca 
paci di mostrarne I eventua 
le esistenza nel cosmo ma 
si tratta di mettere insieme 
delle tecniche al limile delle 

attuali capacità,di jealijza 

Di particolare interesse 
sono le ultime entità che 
abbiamo cifalé* 18 stringhe 
alle quali a differenza delle 
altre non si addice la deho * 
mmazione di particelle poi "*? 
che si tratta di strutture par- " 
ticolari estrcmarrjente sottili ^ 
e lunghe costituite di ener- 4 
già piuttosto che di materia 4 
secondo gli attributi che 1 • 
fisici danno a qtiesta espres "' 
sione j 

Dagli studi finora condot- À 
ti risulta che esse sono le A, 
candidate più < qualificate 
per costituire ("coaguli in
torno ai quali sinonimo le 
galassie ' " " 

Della loro concrèta * s l j 
stenza ci si RUO assorgere l ( 
osservando particplafi te4 
nomenologie che si maru(i'--,t 
stano nell Universo*ed *>l 

, proprio l n t ó m a a d e « | M ^ 
sono rivolte molte iqnj|$ig| 
osservative che $1 iiannÀ^ 
svolgendp atuiajments. So
no stati individuati anche aj-
cum casi che s?rqt»ano»irj-a 
terpretabili proprio animev:i» 
tendo I esistenza di queste** 
particolarissime smfltflrtr;* 
ma per il momemo la prji f̂ 
denza scientifica non Con « 
sente conclusioni positive^ 
Tutto ciò che si può dire èf* 
che il problema della loro 
esistenza e posto su solide 
basi teoriche e osservative 
ma occorre attender^anSQ-l 
ra del tempo pnma di poter j 
si espnmere in maniera de 
fimttva ' 

L'energia tascabile che avvelena 
Tonde, colorate, servizievoli le pile le batterie per 
radio portatili» walkman, giocattoli sembrano il 
prodotto più «tranquillo» della civiltà industriate 
Invece sono piene di mercurio una sostanza alta
mente tossica e appena le pile vengono buttate 
inizia un lungo viaggio che finisce nei nostri pol
moni o nello stomaco A Reggio Emilia hanno ini
ziato a separarle dagli altri rifiuti 

OTELLO INCERTI 

Wm REGGIO EMILIA Quei pie 
coli concentrati di energia 
elettrica che sono le pile con 
tengono un pericolosissimo 
veleno 11 mercurio se per as 
surdo al posto di questo me 
tallo venisse usato I arsenico 
(o il cianuro) le pile secondo 
la normativa di tutela dell ac 
qua sarebbero considerate 
50 volte meno inquinanti Ar 
senico e cianuro sono popola 
rissimi come veleni il mercu 
no no ma non è meno mici 
diale anche perchè tende ad 
accumularsi nella catena ah 
montare e giungere perciò 
ali uomo con fattori di molti 
plieazione che vanno da 
3 000 a 27 000 volte 

U sua tossicità è nota da 
secoli 0 romani mandavano i 
prigionieri a scavare nelle mi 
niere di cinabro solfuro di 
mercurio diAlmaden mSpa 
gna) e diversi composti del 
metallo furono usati per vene 
ficio I utilizzazione industr a 
le del mercurio ha prodotto 
dal secolo scorso una vastissi 

ma letteratura sulla intossica 
zione da questo metallo 

Mediamente (è una stima 
estrapolala da dati svizzeri) 
ogni italiano consuma oltre 3 
etti di pile nelle quali (sempre 
mediamente perché il conte 
nulo vana a seconda dei tipi 
di pile) e è quasi un grammo 
di mercurio è sufficiente a 
contaminare 200 quintali di 
alimenti Dalle sole pile con 
surnate in Italia (è sempre una 
estrapolazione) circa 620 
quintali di mercurio finiscono 
annualmente nell ambiente 

Bastano questi dati per con 
siderare le pile scariche un n 
fiuto urbano pericoloso» Lo 
ha latto una disposizione mi 
nisterlale nel 1984 consi 
gliandone la raccolta differen 
ziata già praticata da anni in 
S\ izzern Germania Svezia 
Per le pile ali ossido di mercu 
no è conveniente il recupero 
del metallo (il 3096 dei loro 
peso) Lo si fa già in diversi 
paesi europei Un impianto 
del genere sarà costruito (pri 

Una discarica dove si accumulano tra gli altri rifiuti le pile scariche 

mo in Italia) a Reggio Emilia 
dalla Azienda municipalizzata 
Servizi citta» la prima azien 

da che ha raccolto I invito del 
la disposizione governativa e 
pratica e coordina in Italia 
dal 1985 la raccolta differen 
ziata delle pile Attualmente 
sono 31 le aziende pubbliche 
che raccolgono pile usate le 
conferiscono (al ritmo di un 
quintale al mese) ali Amsc 
cht le invia poi in una disciri 
ca specializzata a Shonberg 
in Germania 

Per I Italn non esistono dati 
precisi e le estrapolazioni o le 
vilutazioni cht nport amo so 

no quelle che un gruppo di 
esperti del Wwl e dell Amsc 
hanno ricavato da ricerche 
straniere Nei Paesi Bassi han 
no calcolato che il mercurio 
liberato nell ambiente dai ri 
fiuti urbani proviene dalle pile 
per il 70% una percentuale 
mollo significativi anche se si 
considera che esistono mqui 
mmenti da rntreuno pro\t 
nienti da processi industriali 
Doli igncoltura non dovrebbe 
pro\enire questo tipo di inqui 
name ito perche dal 1972 in 
Ifiln s stati proibiti insti 
ticidi baittncidiefunghicidia 
basi di mercurio 

Seguiamo il percorso delle 
pile una volta gettate nell im 
mondizia Se il rifiuto urbano 
viene incenerito il mercurio 
vaporizza e non viene tratte 
nulo a sufficienza dai filtri 
elettrostatici si possono otte 
nere abbattimenti maggiori 
con il lavaggio dei fumi ma 
si porrebbe poi il problema 
dello smaltimento dei reflui 
mollo tossici 

In aria secca il mercurio è 
stabile ma si ossida rapida 
mente in presenza di umidita 
(o di o<:ono) il prodotto di 
ossidazione si deposita rapi 
damente sul terreno dove 

può subire trasformazioni bto 
chimiche (mediazione) i tni 
crorganismi degradano il me 
ttlmercuno in mercurio che 
tende a volatilizzarsi ancora 
In una prima fase larea di 
«equilibrio» di questi passaggi 
è quella di circa 3 km di rag 
gio attorno ali inceneritore In 
pratica I inceneritore (unzìo 
na come un concentratore di 
mercurio tutto quello prove 
niente dalle pile utit zzate net 
territorio che produce i rifiuti 
finisce sul terreno intomo al 
I impianto Se le pile finiscono 
in discarica il mercuno viene 
ceduto al terreno al biogas e 
ali acqua di percolamento 
con possibilità di inquinamen 
li o attraverso i fanghi dei de 
puraton (se la discarica è con 
frollata) o direttamente nelle 
falde 

Il mercurio tende a legarsi 
abbastanza stabilmente al 
suolo e non ha grossi effetti 
sulla vegetazione Si accumu 
la soprattutto negli organismi 
acquatici ed è famosa la vi 
cenda della baia di Mmamata 
in Giappone con 1 avvelena 
mento di centinaia di persone 
che si nutrivano del pesce cat 
turato nella baia inquinata 

Di fronte a un tossico così 
potente la prima strada scelta 
e stata quella di tutelare i lavo 
raton delle industrie la socie 
tadeifonsumi con una utiliz
zazione sempre più massiccia 
di pile pone adesso la neces 

sita di separare, ajroritfn^ cto 
che contiene mercurio d # 
«normale» rifiuto uxbarift Qts 
virgolette sono necefaro, 
perché il rifiuto urbana dtvfefl 
ta sempre più complicato per 
la presenza di svanatìssiinfe 
sostanze ormai lo si potrebbe 
considerare un rifiuto indù 
striale) 

Ci sono altre strade» ìq pra 
spettiva le pile zmeo-am ad 
esempio hanno un contenuto 
di mercuno molto più basso 
delle pile a ossido di mercu
rio e vengono già commer
cializzate con successo in 
paesi del nord Europa Si po
trebbe anche ridurre il conte 
nulo del veleno nelle pile al 
calmo manganese che sono 
quelle più utilizzate Conside 
rando poi che il corretto Smal 
timento costa alla coltéUtvHè, 
mediamente lOQIiretaetognì 
pila si potrebbe obbligare Je 
mdustne produttrici a nchie*, 
dere i «vuoti» 

Non ce però soltanto il 
meregno^ nelle pile it?22%è 
manganese il l$% ferro il 
13 3% zinco e e è anche, allo 
0 02* il cadmio molto tossi 
CQ anche se non della poten 
za del mercurio Uìterìon mo
tivi che dovrebbero indurre a 
n >n mescolare le pile con altiH 
rifiuti urbani tennero» «Ji 
attn paesi e anche duella av* 
viata dali Amsc di ReggtoEmi-
ha dimostrano che è possibi
le tarlo e the la popolanibne 
collabora 

l'Unità 

Domenica 
5 luglio 1987 
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aria Horst Tappert A 
comunemente noto come «l'ispettore Derrick» 
Dagli inizi in teatro e cinema 
alla fortunata serie tv che va avanti da 14 anni 

Montpellier, Vedirefiro 
capitale europea della danza, si è inaugurata 
la T edizione di «Danse 87» 
Tra le novità, il bel «Nework» di Trisha Brown 

CULTURA6 SPETTACOLI 

tea 

•-•{•fffr''"'''''1^'^--'---^^ 
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L^BlMrlnwifff'iiVrrlTVi Twlfc 

D dramma di Gubarev su Cernobyl 
arriva in Italia 
Ne anticipiamo alcune scene 

Voci 
dal sarcofago 

A Ò 4 . 0 . A V W U 

• • Qualche domanda » 
fluida Dt Monticelli, che cura 
l i regi* dell'edizione iiallana 
di jortofagovrira II Sarcola. 

Bi ditello è stalo tradotto da 
UH Martinelli e Gabriele Oìu. 

Uni) E, per Dt MomkeW II 
quarto lavoro. In tale vene, 
«Ot Gruppo dalla Rocca, dopo 
JbltV K In Prometeo (da 
binilo t Kalka), Il Maci/ro t 
Moffnerlla (di Bulgakov), 
A/i*«on»dlKrelst 

f » i l * tn j t t j * * « M 

IMM taira.., 
SI, t la Iona delle circolante 
In avuto la ut» parie Ma biso
gne pur dir» che, nella tua 
orami luma «orla, il Gruppo 
annowra litri episodi di lmp> 
ino x «aldo» m («mi di tùli-
l l l l rlaonania aoclale Ciò 
non toilie «in mi tono «cein 
n a t a n e " Il drammi di G» 
barn con qualche timore 

Iteti*) • • •enti , lamafl-

SI, perche ho trovilo In Sarto 
Aa|, I l A l i dalli tua «collante 
problematica, del suo valore 
documentarlo una notevole 
npletua di acrliiura teatrale, 
aoprallullo un elemento di p* 
radono, che credo corrlipon. 
da ilio «III del Oiuppo « 
In» 

chi « la puUcoUre alla 
«••ira frtiiaouaton di 
nlwInualtaovtaUel co-
aa Eréau, coac luigi-
kw,.. 

Cini eh» Oubarev si richiami 
in qualche modo, alla tradi
tone aailrica di cui abbiamo 
in Riunii Illustri esempi nel-
I Ottocento ma eh» giunge 
poi alno • Ma|akovskl| « oltre 
(Il Mllikovtl.il della amia, 
e]«l W | m ) Il personaggio 
dell'Immortale, In Sarltatag. 
ha una limile Impronta Certo, 
II discorso vi olire Cernobyl 

Ed * wa discorsa chi do
li 

Mill i Dopo Fiesole, «remo 
«I Festival nazionale dell Uni
tà a Bologna II 17 e 18 sol 
lembi» E, naturalmente ri 
prenderemo lo ipettacolo per 
I annata di prosa 87-88 Co 
mlnceremo con « i n la sta 
gione « Torino, il Teatro 
Adua sede del Gruppo Evor 
remmo poi toccare almeno le 
maggiori dui Ma ciò non di
pende solo da noi come sai 

Lo lappiamo E tuttavia ci 
auguriamo che il ilslema di 
«tribullvo tenni» italiano si 
dimostri nell occasione me 
no chimo * pàvido del solito 

Dal box n 3 slattacela il Pompiere 
«.tXWHWE Seuil, pomo uscire» ' " M »• •}»»; 
ANNAMTROVNA Perchè? tóprtwilit» 
E ramni Ho aewio II rapporto come *»•ciytriJ» di 

m'hinnochleito Vorrei consegnarlo win»*Yi In al-
VISA Come il teme? u a'jr.W.11? 
IL POMPIERE Ho dormilo come un ghiro Ho Nic*» Vili Irli-

riposato Craiie I I * • «t» Min 
Wrtla ironia del medica di guardia tatuila «' * » 

Hkhno Anna Petrattila aliala cornetta ——————— 
ANNAPETROVNA No LldijaStepanovna tul

io tranquillo II plasmi e II sangue che 
hanno portilo butano per lutti Domani 
mattina Non lutti dormono ma quello 
i naturile un posto nuovo, non ci sono 
abituati per ori tulio normale lelelo 
nero sem'allro Buonanotte 

llrOMPIERE (iVertìPOMoslareunpo con 
1*1? Uggì I * avessi sbaglialo (le porge I 
logli) 

VIVA Aneti lo non w come dev essere 
(Ugge Guarda con stupore il Pompiere) « , U B I P , e s, 

. « t e i hi Visio lutto'T N S K S & i £ 

a a II 20 luglio a Fiesole al 
Teatro Romano va in scena in 
•prima» italiana Sarkofagà\ 
Vladimir Gubarev Lo 
allestisce il Gruppo della 
Rocca una delle più note e 
collaudale lormaaionl teatrali 
italiane a struttura 
cooperativa Gubarev 
giornalista e scrittore 
sovietico specialista di 
questioni scientifiche lu 
testimone diretto degli eventi 
successivi ali esplosione II 25 
apnle)986 del quarto 
reattore della centrale 
nucleare di Cernobyl 
•Ali mulo di maggio - scrive 
egli stesso nella breve 
premessa al suo testo - partii 
in missione per Cernobyl Mi 
chiamarono al telefono dalla 
redazione della rivista 
Znamja Aspettiamo un tuo 
resoconto Completo» 
sincero Non poniamo limiti 
alla lunghetta e la scelti 
della torma la lasciamo a le ' 
Ci mettemmo d accordo Una 
sola cosa non mi aspettavo 
che II resoconto si sarebbe 
trasformato in una pièce 
teatrale Una tragedia Mala 
scelta del genere non è dipesa 
dame» La vicenda di 
Sarkofagsi svolge nel 
•reparto sperimentale 
dell istituto per la protettone 
dalle radiazioni», a poca 
disianza dal luogo della 
catastrofe nelle drammatiche 
ore seguenti ad essa I 
personaggi (medici tecnici, 
ricoverati, ecc) sono 
(relativamente) di (amasia. 
ma II loro riscontro nella 
realtà * Un troppo tacile (Ira 
gli altri, appare comunque il 
professor Robert Gate, 
americano che lu tra I primi a 
partecipare ali opera di 
soccorso e a prendere 
conoscenza dell* situazione). 
Figura-chiave e quasi Coro 
della Tragedia èl Immortale 
(cosi da sé si è ironicamente 
ribattezzato) un «veterano» 
dell Istituto un giovane uomo 
che avendo assorbito 
a causa d un gesto Inconsulto 
un alta dose di radiazioni 
sopravvive tuttavia da molti 
mesi attraverso spietati 
interventi chirurgici e 
trattamenti terapeutici 

Il pompiere e rimmortale 
•X POMPIERE Dapprima un colpo poi le 

•plosione E subito il luoco sul tetto della 
tali macchine lo ho azionato I allarme e 
mi sono arrampicalo In alio Circi treni» 
metri II ietto e già In liamme Guardo la 
sali del remore e II e lutto cosi illumina 
lo e e è un luoco talmente abbagliante 
Cosa siavi bruciando? Niente Allora ho 
capito che era l« zona alllva del remore 
In un baleno sono volilo giù dal tetto e 
subito dico chiaramente ali addetto di 
guardia non e un Incendio dico e un e 
sploiione E di nuovo mi arrampico e su 
CI sono gli I nostri Hanno cominciato a 
spegnere II fuoco con la sabbia perché 
non il propagasse agli altri blocchi 

ANNAPETROVNA Vi ho avvertito senza con 
tatti Ma da dove le viene questo slancio' 
Non I avevo notato prima 

L'IMMORTALE Ma ora ci sono ospiti Hovo 
glia di contatti umani cominciavo ad an 
notarmi 

ILPOMriERE E lui chi è' 

VLADIMIR GUBAREV 

ANNAPETROVNA Hai già comincialo Ades 
so continua 

IL POMPIERE A una ragazza bisogna regalare 
dei fiori E io qui 

ANNA PETROVNA La prossima volta Te la 
porterò ia una rosa 

VERA Mi hanno maritato a mia insaputa 

VERA L Immortale 
ILPOMP 

W» | nonha «vutopiuri7 

. J P I t t l U H U ? N O Poi certo Adirli 
francamente anche adesso ho paura 
-opnocomelnAlghinlitan 

Anche In Alghaniitin e sialo' 
IPIERE Ero nef parieidutisl I Terribile 

negli ivimposll Soprattutto ali libi E il 
mullah comincia a iridare. Terribile 
perché tutto e sconosciuto, La lingua il 
costume la gente Perfino, le montagne 
Non e era niente di nostro Insolito e oun 
que terribile 

Si avvicina Anna Peimvna 
ANNA HTROVNA Ce I hai. una raglila? Do-

mani smpmo, posso lelelonirle 
Il POMPIERE U r a g a n i no Ho la mamma 
B i l o t n i o y N A V > tutto m cinte» «i 

j ulllelo Intorniitionl Noi comunichiamo 
il ogni cosa i pirenll credono che slate 

LIMMORTAIE Ehi pompiere sai giocare a 
dami? 

«. ruJPIERE Non ho capito 
ANNA PETROVNA Un nostro paziente E qui 

da due anni 
L'IMMORTALE Quatlrocentotlantollo giorni' 
I l POMPIERE Allora si può vivere 
L'IMMORTALE (ad Anna Petrovna) Solo due 

otre partite Per la ginnastica mentale A 
proposito delle parole crociate -monu 
mento» non va bene la terza lettera è una 
•r» 

IL POMPIERE lo sono pronto 
ANNA PETROVNA Un pò di cautela 
L'IMMORTALE Lui è sialo trattalo due volle 

Al reattore e al passaggio attraverso i rag 
gì ullravloletl Dunque è più purificalo di 
me Tutti I suoi microbi sono stati irrime 
diabilmente distrutti Non «pericoloso lo 
ho dato un occhiata a certi studi a giudi 
care dalla distanza lui ha una collezione 
completa neutroni compresi e 

ANNA PETROVNA Troppo collo è diventato 
Non mi oppongo alla partita a dama 

l Immortale scompare nel propria box , , 
ANNA PETROVNAt ( i l Pompiere) E non il se 

•eppure mal Innamoralo? Non ne hai 
avuto II tempo? 

IL POMPIERE Non ho ancora Imparalo 
ANNA PETROVNA Impara Guarda come 

bella la nostra Verovca 
a POMPIERE Davvero bella' (Sorride) Ma co 

me cominciare? 

IL POMPIERE E lei è sposala' 
VERA Perora no 
IL POMPIERE E allora comincio 

simpatica piacevole e soave 
ANNA PETROVNA E \ero Lei se ne e reso 

conio quando le ha trasfuso 11 plasma E il 
sangue 

IL POMPIERE Neanche un liudo 
L Immortale compare con la scacchiera della 

dama 
L'IMMORTALE Un la\orod altacasse se non 

t ha lasciato lividi Sotto quante mani fem 
minili sono passato tante da non poterle 
conlare Ci vuole talento per non lasciare 
lividi (Al Pompiere) lo sono abitualo a 
giocare con le pedine bianche Niente in 
contrarlo' 

Si sistemano al tavolino La luce nel box n 7 
comincia a lampeggiare Subito nel qua 
dro del medico dt guardia si accede una 
lampadina rossa e si ode un ronzio 

ANNA PETROVNA (a Vera) Seguimi1 Un ani 
mia violenta 

Si pieapilano nel box n 7 
IL POMPIERE Cosa succede II' 
L IMMORTALA Niente di particolare Normale 

aritmia Tocca a te 
IL POMPIERE Slamale 
L IMMORTALE E chi sta bene ora' Uno 

due maggio No cosi non va giochia 
mo o non giochiamo' Niente di dramma 
tico1 La radiazione» li colpisce ali in->apu 

ta e se si manifesta cosi chiaramente ti 
viene I aritmia o la nausea ma i medici 
provvedono Con me sono stati bravlssi 
mi 

IL POMPIERE Strano lo non sento niente 
L'IMMORTALE Be rallegrali' (Canticchia) -E 

un attimo bellissimo ho passato » 
Pai box n 9 appare ti FISICO 
IL FISICO Sia gentile mi dica dove posso tele 

fonare 
lei è molto L'IMMORTALE (canticchia) Alla posta sul 

I Arbat e alla stazione 
IL FISICO Mi scusi prego non ho capito 
L'IMMORTALE Prego la scuso Tocca a le 

maestro E non sbadigliare (Canticchia) 
«ho mosso la pedina 

IL FISICO Scusatemi se vi disturbo ma è asso 
iutamente indispensabile ho elaborato 
alcuni calcoli 

IL POMPIERE Qui non si può telefonare Non 
ha mica capito dove si trova' 

IL FISICO Grazie Certo capisco ma non vi 
sembra eccessivo 1 isolamento' E trop 

l IMMORTALE No non mi sembra Ti consi 
alio maestro di arrenderti 

IL FISICO (dà un occhiaia alla scacchiera) E 
ancora preslo Non avrebbe niente in 
contrario se suggerissi 

L'IMMORTALE Cerio che si Se vuole si preno 
li per 11 decollo 

IL FISICO Per dove' 
L'IMMORTALE Quando sarà il suo turno 

quando sarà il suo turno E meglio che ci 
informi subuo dei suol calcoli 

IL FISICO Vi Interessano' 
L IMMORTALE A noi Interessa assolutamente 

tutto Poiché noi concentriamo m noi 
stessi te conquiste dell umanità Ognuno 
singolarmente e tulli Insieme 

Hollywood 1 
Per gli incassi 
si annuncia 
un'estate super 

Stando ai pnmi dati la stagione estiva 87 si annuncia 
come una delle più «ncche» degli ultimi anni Gli operatori 
pronosticano per la fine dell anno un incasso totale di 
circa 2 miliardi di dollari In giugno (negli Stati Uniti le 
pellicole più popolari vengono quasi sempre distribuite in 
estate) il campione è stato Beverly Hills Cop 2 con Eddle 
Murphy (nella foto) 118 milioni di dotlan in sei settimane 
«Solo» 45 milioni (in quattro settimane) per Gli intoccabili 
di Brian De Palma 35 milioni (in tre settimane) per Preda 
torcon Arnold Schwarzenegger 33 milioni (in Ire settima 
ne) per Le streghe di Bastimeli con Jack Nicholson E altri 
titoli stanno per entrare In lizza come I nuovi film di 
Kubrick (Full metal jackei uscito da appena dicci giorni) 
e di Spielberg (la cui ultima produzione si intitola Inner 
space) Per non parlare del nuovo 007 77ie Iwing day 
Itghts anch esso annunciato come Imminente 

Hollywood 2 
Mai registi 
minacciano 
di scioperare 

E propno mentre Holly
wood conta I dollaronl i re 
gsti Iscritti alla .Director» 

uild» un sindacato con 
circa 8500 membri minac
ciano sciopero Sarà la pa-
ralisi su lutili set clnemato-

• ^ • • • * • • " gralicl e televisivi se entro 
la settimana prossima I associazione dei produttori non 
presenterà una nuova proposta per il rinnovo del contrai
lo I registi chiedono un aumento salanale del 5%, retroat
tivo ali I luglio 86 e compensi superion per I film destinati 
al mercato delle videocassette Tremano soprattutto le rei! 
Iv lo sciopero significherebbe il blocco di lutti I notiziari. 
le dirette sportive e le soap-opera quotidiane II battagliero 
Elia Kazan ha dichiarato -Noi vecchi slamo slati slnittatt 
da gente come Warner Cohn e Mayer che almeno sape
vano cosa slgnllka lare un film Questi nuovi manager 
assetati di denaro non sanno nemmeno cosa è un sei» 

Tempo libero: 
ecco cosa 
pensa l'Arci 

Dopo Ire giorni di confron
to si conclude oggi a Re-
scasserai! il congresso di 
costituzione della nuova as
sociazione Arci per la «cul
tura comunicazione e lem-
pò libero» Il dibattito e sta-

•"•••• ' ' ••••«•«•••»•"•"• lo aperto dalla relazione di 
Mimmo Pinto vicepresidente dell Arci Al centro della 
discussione II rapporto Ira il tempo libero occupato dille 
grandi strutture di produzione e distribuzione (la tv, Innan
zitutto) e il tempo libero vissuto Individualmente o in ambi
li comunitari e associativi 

«ShakaZulu» 
Intenogazione 
dlPiro(Psi) 

Continuano le polemiche 
su Stala Zulù, io sceneg
gialo tv attualmente in ondi 
su Raldue (oggi alle SI c'è 
la secondi puntata). L'orto» 
revale Franco Piro (del Psl) 
hi presentato un'Interroga
zione al presidente del 

Consiglio e al ministri delle Poste e degli Esteri, In cui il 
chiede Ira l'altro di conoscere I costi sostenuti dalla Rai 
per I acquisto del Itlm e se sia vero che la Iv di SIMO 
sudafricana abbia avuto parie nella produzione Insomma, 
Shaka Zulù è sudafneano o no? L ha prodotto la Hanno-
ny Gold di Los Angeles (da cui la Rai giura di averlo 
acquistato) o la South African Broadcast Co, controllili 
direttamente di Botha? Piro chiede chiarezza e domanda 
•se la programmazione del film non sa in netto contrasto 
con I valon costituzionali che debbono ispirare il servizio 
pubblico radiotelevisivo» La parola ora e alla Rai 

Etnia Corrile. L'autore dell articolo «Quel colore verde 
Italia» apparso sull Unità di ien è Enzo Tiezzi e non 
Enrico come è stato scrino per un errore tipografico Ce 
ne scusiamo con Tiezzi e con I lettori 

ALBERTO CRESPI 

IL FISICO La faccenda e molto più semplice 
di quanlo possa sembrare Nonostante il 
regime Instabile hanno fermato II reatto 
re e si è prodotto un surriscaldamento 
locale proprio in quella zona Poiché il 
sistema di sicurezza era disinnescato I au 
mento della temperatura ha prodotto la 
pnma modesta esplosione che ha guasta 
to il sistema di raffreddamento e a que 
sto punto è iniziato un cimosissimo prò 
cesso la pressione è aumentata I acqua 
si è trasformata in vapore 

IL POMPIERE lo ho visto Ma questa era sue 
cesso anche prima 

IL FISICO Lei ha notato tutto con grande pre 
cislone Ma pnma interveniva il sistema di 
sicurezza Ora, no Eperquestoilproces 
so si è sviluppato in modo cosi violento 
Contemporaneamente al rialzo della lem 
peralura tutta I acqua del sistema di raf 
freddamento in pratica si è scomposta in 
ossigeno e idrogeno e alla fine 

L'IMMORTALE II reattore é volato al diavolo 
in mille pezzi1 

IL FISICO Lei ha sottolineato con grande pre 
cisione «volato in mille pozzi anzi più 
esattamente mille pezzi sono volati meta 
dalla parte della sala macchine e mela 
nella direzione diametralmente opposta 
Anche il carattere della distruzione si 
spiegherà E necessario insenre questo 
modello nei calcolatori Per questo deve 
telefonare 

IL POMPIERE Ci hanno pregato tutti di scrive 
re un rapporto Del resto io non so come 
io chiamate voi noi lo chiamiamo rappor 
to 

L'IMMORTALE Loro la chiamano .ricerca 
scientifica» Ma quale canaglia scusate 
la parola poco letteraria ha disinnescato 
il sistema di sicurezza' 

IL FISICO E una domanda alla quale mi è 
difficile rispondere Ciò non è previsto da 
alcun regolamento 

L'IMMORTALE E andare in giro per Mosca In 
macchina nelle ore di punta se non tun 
zionano I freni é previsto? 

IL FISICO Mi scusi non ho capilo 
IL POMPIERE Voleva dire che e un suicidio. 
L IMMORTALE lo non volevo allatto dire que

sto Volevo dire che è un omicidio Non 
un suicidio ma un omicidio' Hai vinto 
maestro (al Fisico) E il suo turno 

IL FISICO Grazie Ma se permette lo mi ritiro 
nella mia stanza a lavorare un pò Occor 
re spiegare il latto In modo più dettaglia 
to visto che non è più possibile mettersi 
in contatto telelonico 

L'IMMORTALE E giusto lo tuttavia, ho dlspo 
sto le pedine Tlon ve lo nascondo voglio 
la rivincita 

La luce nel box n 7 e fissa Entra Anna Petra 

ma seguila da Vera 
ANNAPETROVNA (a Vera) Fra due ore anco

ra una iniezione per il cuore Domani mal 
lina cominceremo a predisporre ogni co
sa per operare (Ali Immortale) Non * 
ora' Avete Unito la partita basta 

L'IMMORTALE Lalinale La rivincita. Come I I 
sfida fra Karpov e Kaspatov 

ANNA PETROVNA Hanno organizzato una 
sala da gioco come se fossero al Parco 
delta cultura 

L'IMMORTALE In occidente ci sono circoli 
per i privilegiati 1 miliardan U si incon
trano e fanno politica Perché non po
tremmo creare anche noi un club del ge
nere? E chiamarlo opportunamente, per 
esempio il Club degli Immortali 

Comincia a lampeggiare il box n I Segnala
zione corrispondente sul quadro del me
dico di guardia 

ANNA PETROVNA (a Vera) Misure anti
choc Prestol 

Si precipitano nel box 
IL POMPIERE Anche»? 
L'IMMORTALE No è una faccenda più com

plessa Ma sempre normale Insomma an
diamocene Non ci permettono più di 
giocare Grazie per alla serata A domani 
(Si dirige al SUO box si letma ) Tu giova
notto vai a dormire Alzati quando non 
ce la (al più a stare sdraiato Coricati e 
non pensare a niente Pensare or», ti è 
nocivo E quando Vera sarà libera stalle 
dietro Fai un progetto D amore Magari 
per una vita in comune con tei II progetto 
più bello Senta avarizia e senza freni Se 
vuoi giocare bussa Non ti preoccupare, 
io da un pezzo non dormo più Ho disim 
parato E mi fa perfino piacere se mi 
disturbano vuol dire che sono ancora ne 
cessario a qualcuno 

Lampeggia il boxa 4 Anna Petrovna esce 
dal box n I e si dirige al lavalo del 
medico di guarda Lampeggia il boxa 6 
Anna Petravaa tira fuan il telefona e 
compone un numero 

ANNA PETROVNA E una situazione comune 
a tutti A quanto pare è cominciata 
Neanch io credevo cosi presto Ma io e 
Vera non ce la tacciamo più 

Lampeggia il boxa S poi!Seil2 La scena 
a poco a poco sprofonda nell oscurila 
ma sullo sfonda un alba rossa liammeg 
sia sempre più intensamente 

GIORNALE RADIO (Voce maschile) VI infor
miamo che la radioattività colpisce le per» 
sane solo a una distanza non superiore a 
2 o 3 chllometn dall esplosione atomici, 
Quando vedrete un bagliore vi raggiun
gerà I onda d urto dopo alcuni secondi è 
un tempo sufficiente per riparare nel rifu
gio più vicino o In caso estremo, per 
stendervi a terra 

aniiiittiittiwiiiiwi 
l'Unità 
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Horst Tappert svela passioni e segreti del celebre personaggio 

Niente donne per Derrick 
Non ci crederete, ma Horst Tappert, il cupo e ge
neralmente intristito ispettore Derrick, è uno degli 
attori più spiritosi che abbiamo mai incontrato 
Bastava essere qualche giorno fa al MystFest, dove 
11 celeberrimo poliziotto ha fatto una fugace appa
rizione (Tanno prossimo sarà in giuria), per render
sene conto, ti bello è che anche «dal vivo» sembra 
Identico al personaggio che Interpreta dal 73 

MICHELE A N S E L M I 

• i Alto, i capelli ancora 
biondastri curiosamente in> 
brillantina*! un completo gri
gio di taglio mediocre una va 
ììgetta di coccodril lo dalla 
quale non si separa mai Tap 
peri sembra a prima vista II 
prototipo del tedesco ben* 
pensante impermeabile alle 
emozioni E Invece si porta 
dietro una camera artistica 
delle più eclettiche equamen
te divisa tra teatro serio (Pi 
randello, Von Kleist Schiller) 
Cinema dawenlura (era il 
•corvello" nel film sulla rapina 
a| treno Glasgow-Londra) e 
televisione (musical e serial 
comici) U grande occasione 
della sua vita - appunto Der 
rick - arrivò nel 1073 Ma pri
ma di accettare la parte di 
quel) ispettore ombroso e ap
parentemente antipatico ci 
pensò sopra parecchi giorni 
Fu la moglie a convincerlo in-

line sfoderando un argometi 
to poco -artistico ma effica 
ce «Fallo Horst guadagnerai 
bene e non girerai più la Gcr 
mania come una trottola 

Signor Tappert, v i aspetta
vate alo dall'inizio un l i 
mile IUCCCMO d i pubblico 
e di critici? Lei •» che la 
Rai continua a ricevere 
lettere Indlrluate diretta-
nenie all'Ispettore Der
rick, come se fosse una 
persona In carne e osta? 

Francamente si Anche se il 
successo non venne subito 
Nelle prime puntale usavamo 
una formula simile a quella 
del Tenente Colombo 11 col 
pevole nolo sin dall inizio e 
Derrick che indaga pratica* 
mente Insieme allo spettatore 
Solo che la gente pensava che 
tosse un pò stupido a corto 

di intuito Cosi cambiammo 
registro e cominciammo a 
puntare più sulla suspensi 

Secondo lei Derrick e un 
misogino? O è II pubblico 
che lo vuole cosi soli tario 
e disdegnoso? 

In una puntata di qualche an 
no fa Derrick si innamorò di 
una donna e ci fini pure a Iel
le Ma il pubblico tedesco 
protestò subito non ama\a 
quella donna che s infiltrava 
cosi oc san le multe nella uta 
del personaggio Dolemmo 
toglierla di miaizo subito lo 
non ero d accordo ma capivo 
le ragioni d i l la scelta Diceva 
Chandkr the di storie poli 
ziesche se ne intendeva «Se 
un detective ha famiglia una 
moglie magari dei figli non si 
può fare a meno di metterla in 
pericolo Altrimenti non ser 
ve" 

Una geniale via d uscita è 
quella escogitata dagli sce 
neggiaton di Colombo una 
moglie che esiste ma che non 
si vede mai 0 forse semplice 
menle un trucco per rendere 
inslcun e innervosire i sospetti 
da interrogare E poi, dopo 
183 puntate, sarebbe difficile 
trovare un altra amante per 
Derrick Se proprio si deve ac
casare data I età non più ver
de, credo proprio che sposerà 

un infermiera 

Quanto c'è d i Tappert lo 

Derrick? 

Poco Ma mi piace intervenire 
sulle sceneggiature per to 
gliere dai dialoghi tutto ciò 
che sa di carta di scritto a ta 
volino La chiave del successo 
sta nell atmosfera non essen 
do un superman ali america 
na Derrick deve puntare sulla 
deduzione sulle psicologie 
sulle sfumature E soprattutto 
deve essere credibile Negli 
episodi che ho diretto perso 
nalmente(tre se ben ricordo) 
provai a spingermi oltre lo 
standard normale scegliendo 
musiche particolari che so 
certi temi notturni di Duke El 
lington Quincy Jones Count 
Baste Niente da fare In fase 
di post produzione tolsero 
tutto dissero che t miei gusti 
erano eccentrici 

Perché Derrick è sempre 
così depresso? 

Non lo definirei depresso Di
ciamo che e un poliziotto che 
non grida mal vittoria Spesso 
si trova a risolvere casi penosi 
sui quali sarebbe difficile for
mulare accuse morali II suo 
lavoro consiste nello scovare i 
colpevoli, non net giudicarli 
La malinconia fa parte del 
personaggio è 1 altra (accia 

del carattere di Derrick geli 
do circospetto perfino dia 
bolico nell esercizio del me 
siiere triste e un pò pessimi 
sta nel versante privato 

Quanti episodi girate al
l'anno? 

Dodici Ma vedo che la Rai ne 
manda in onda uno al giorno 
In un mese avete brucialo la 
produnone di tre anni Co 
munque noi ci stiamo dando 
da fare Domani mattina devo 
trovarmi a Monaco per 1 inizio 
di una nuova serie Gli indici 
d ascolto continuano a essere 
buoni sarebbe un peccato 
smettere Neanche le malattie 
fermano Derrick II mio prò 
duttore me l ha già mandato a 
dire ' Non preoccuparti se ti 
ammali ti mettiamo su una se
dia a rotelle > 

Un'ultima curiosità, si
gnor Tappert: da dove na
sce 11 nome Derrick? 

Dall elenco del telefono Non 
riuscivamo a trovare un nome 
adatto di sapore anglosasso 
ne buono per la Germania ma 
anche per il resto dell Luropa 
Fu la moglie del produttore ad 
avere I Idea di sfogliare I elen 
co telefonico di Monaco C'e
rano soltanto due persone 
che si chiamavano Derrick 
Non avemmo dubbi era il no
me giusto 

R E T E Q U A T T R O ora 2 1 , 3 0 

Fntz Wepper e Horst Tappert in un telefilm dell'ispettore Derrick 

Le notizie? Su Canale 5 solo di domenica 
DAI NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

pafffttMn 

a » CAPRI Sotto il sole final
mente polente di Capri sono 
siati presentati alla slampa i 
nuovi programmi di informa-
i tone autunnali delle tre reti di 
Berlusconi Soddisfatto (e più 
che rimborsato) della passata 
stagione si è mostrato Bruno 
Bogarelll, direttore di Video
news la società alla quale è 
stato affidato 11 settore delle 
notizie e dello sport, con un 
budget di 50 miliardi e un In
troito di sole sponsorizzazioni 
d i 25, più gli spol contenuti 
dentro le 1600 ore i r asm esse 
nell 'tt Nonostante cty, la 
«cfclteiione, d amurtho» appa* 

re piuttosto rivoluzionaria ri
spetto alla passata stagione 

Anzitutto netta distinzione 
di campi lo sport (tranne il 
golf, che era una stravaganza) 
sarà programmato da Italia t , 
che vedrà oltre alla sopravvi
venza di A tutto campo (ve
nerdì ore 22,30) e Grand Prtx 
(a seguire), una concentrazio
ne di avvenimenti e rubriche 
in quello che è stato definito 
week-end sportivo (dalle 13 
alle 15,30, poi ancora alle 
22 20 del sabato e la domeni
ca mattina) Dan Petcrson sa
rà l'anchor man di questa am
pia fascia dì.programmi, quasi 

la sigla di riconoscimento del 
lo sport non in diretta pro
grammato di necessità da Ita
lia I Questo impegno televisi
vo più intenso è stato scelto 
dal famoso allenatore in rela
zione al suo abbandono del 
basket per la esclusiva pratica 
spettacolare 

Passando all'Informazione 
non sportiva, le scelte di VI-
deonews appaiono (o per lo 
meno tali sono apparse al 
giornalisti che le hanno accol 
te in anteprima) più una teme 
rada stravaganza E stato deci 
so di concentrare il massimo 
degli sforzi nella giornata do
menicale di Canale 5, a partire 
d a 1 l e \ 3 0 'del mattinò cori 

Frontiere dello spirito (unica 
rubrica senza spot della tv 
commerciale) a seguire con 
uno spazio non meglio defini
to dedicato all'ambiente (ore 
9 30), a continuare con Moni
tor contenitore di informazio* 
ni vane della durata di due ore 
affidato a Gigi Moncalvo e di
viso in tre quote tra temi am
bientali di politica internazio
nale ed economici A compie 
lare la mattinata ecco Punto 7 
di Arrigo Levi che si chiamerà 
Punto 7 una vita e sarà dedi
cato a biografie illustri di ita 
liani viventi presenti in studio 
Nella seconda (e terza) serata 
domenicale di Canale 5 si col* 
locheranno poi Tv Tv (ore 

22 30) e il golf dei nottambuli 
(ore 23 45) 

Delle testate restanti dallo 
scorso anno, alcune sparisco
no (Controcorrente) altre 
passano in panchina in attesa 
della primavera (Bing Bang e 
Jonathan), altre poche riman
gono al loro posto (Nonsolo-
moda nella seconda serata 
del martedì, Parlamento in, 
solitario su Retequattro il sa
bato alle 22 30 e Buongiorno 
Italia nella fascia nstretta che 
andrà dalle 7 alle 9 30 del 
mattino) Non è finita Dovere 
di cronaca sempre affidato a 
Guglielmo Zucconi, si colloca 
alle 19 45 del sabato, in con

flitto con i Tg Rai in una scelta 
di spericolata alternativa che 
mette a rischio, (orse la più 
efficace immagine giornalisti
ca emersa finora In casa Ber
lusconi Perché? 

Bogarelll ha accolto i l ri
schio con vivo sprezzo del pe 
ncolo, annunciando anche la 
creazione di uno spazio, il 
mercoledì alle 22,30 per in
chieste e speciali (ai quali la
voreranno anche Giorgio 
Bocca e Maurizio Costanzo) 
in conflitto con lo sport in di
retta della Rai 

A questo punto non resta 
che attendere la nsposta del 
pubblico e ovviamente, quel
la della concorrenza 

«Cover Up», arrivano 
i due poliziotti 
più eleganti del mondo 
Bai II (itolo e Cover Up E un 
nuovo telefilm che va in onda 
su Rete 4 (da oggi alle 21 30) 
e che si distinguerebbe da 
molti altri se fosse solo per i 
suoi intrighi gialli Ciò che ne 
fa una sene furbetta e però la 
sua ambientazione nella mo
da Moda Usa ma anche mo
da internazionale Tutto sue 
cede in una agenzia di model
le che fa da paravento non al 
la solita illegalità maallaiper-
legallta di una agente in gon 
nella e di un ex . corpo specia 
le» dei marines nel Vietnam 
ora diventato corpo elegante 
per modelli firmati 

I due criptoagenli (la foto 
graia Danielle e il modello 
Mac Harper) agiscono all'in 
saputa delle indossatrici che 
cosi fanno oltre che da sfon
do, anche da appetitose pre 
de per questo o quel crimlna 
le Questa sfilata di belle ra
gazze di patinato splendore 

vengono da quella inesauribi
le scuderia che deve essere la 
California 

Una noticina particolare 
menta il bel Mac Harper (Jori 
Eric Hexum) Le note biogra
fiche dell attore riportano una 
storia che vale la pena citare 
Il giovanotto è stalo «scoper-
io» dal manager di John T r i * 
volta che lo ha visto mentre 
lavava i vetri delle sue (Inette. 
E (in qui siamo nella norma 
hollywoodiana Poi subentra 
il destino mentre girava la se
ne / viaggiatori del tempo 
(già vista In Italia) il ragazzo 
incorse involontariamente In 
un incidente si sparò alla 
tempia con una pistola che 
era servita nelle scene La pal
lottola pur essendo a salve gli 
perforò il cervello Quali siano 
state le conseguenze sulle la* 
colta dell attore non si sa Fat
to sta che la sua espressione è 
quanto di più vacuo si possa 
immaginare D M N O 

] R A I U N O ore 2 2 , 2 5 

Rock: c'è 
Daniele 
«dal vivo» 
• I 1 Matia Bazar Pino Da 
mele Belois Some e 1 inglese 
Kim Wtlde sono i protagonisti 
della prima puntata di Hit Pa 
rade (alle 22 25 su Raiuno) 
che quest anno per la prima 
volta viene trasmessa in diret
ta dal Teatro Verdi di Monte-
calmi Introduce la presenta
trice Kay Rush, mentre con 
Suesta partecipazione Pino 

'anlele apre ufficilmente il 
suo tour estivo, presentando 
] 5 minuti del suo concerto ac
compagnato da Mei Collins al 
sassofono, Jeremy Meek al 
basso Agostino Marangolo al
la batteria e David Cunnings 
alle percussioni Per dieci set* 
umane (fino al 6 settembre) 
Hit Parade seguirà la scalata 
al successo discografico del-
1 estate proponendo ospiti, vi 
deo clips esibizioni dal vivo 
La novità di questa edizione, è 
soprattutto il «mini cocerto» 
dal vivo 

l ~ | C A N A L E Bore 2 0 , 3 0 

Il ritorno 
in tv di 
Kunta Kinte 
a Ritorna Kunta Kinte. 
Mentre Raldue propone - Ira 
le polemiche - Shoka Zulù, 
Canale 5 ilscopre Radia, il 
kolossal prodotto dalla War
ner Brothers tv che narra la 
saga di una famiglia di colore, 
cosi come la raccontò nel suo 
romanzo Alex Haley E la aio-
ria di tre generazioni, quella 
del padri catturali e resi schia
vi di Kunta Kinte e del suol 
discendenti, sino a che II ni
pote - Chicken George - rie
sce a riconquistare la l ibert i 
Tra gli interpreti Levar Burlon 
interpreta Kunta Kinte, Ben 
Vereen è Chicken George Per 
cinque settimane la domenica 
alle 20 30 si replica dunque 
uno dei primi «kolossal» della 
tv che ha inaugurato un nuo
vo genere per 1 Italia II suc
cesso della serie tu tale, come 
si ricorderà che - alla moda 
di Hollywood - esiste anche 
un «atto secondo» 
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IL C Q M M I I I M I O , Film, con «bario 
Sordi, ragia Di luigi Commoni 

I M O 
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11,10 

HOOD, T.l.tilm 

COMI ALICI. Spalimele con Rita Pi-
vona,T.elio U t l w i i . Teddy Bino 

M T O M M T O PI «AN MANCI iCO. 
Taialiim 

I M O C H I T H W O W>. UHOIC- f -NAU 

•0 .90 U N I R À * LA NOTTI , .SsenjMi io 
con Pei»' Strinili, Mary Steenburjen 
Ragia <li Robert Knlahu 

I I . » HIT-RARAQ1, pa MonlKl l ln i 

* » • ' • M I DOWINICA tRORTIVA 

M . W T01.NOTT1 

00,01 aauilCANOTTI , Aldo Ciccol.ro jntir 
Dtaia Debuiiy 14' ad ultima tarata! 

WF 
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1.40 
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11.00 

I M I 

14.00 

11.41 

1».»0 

11.10 

11.10 

20.00 

U.JO 

13.11 

OINNAITICA I L H I I K e m 

LA PRANDI VALLATA 

ALICI. Telefilm con Linda lavin 

M l H H U f f l . Telefilm 

É NATA UNA IT ILLA. Film 

« U M R C I A l t l f I C A I N C W 

RAMI , CURI I HLLOH. f i lm 

IL MARMITTOm. fi lm con J l ewn 

WrrV HrTY, Talalllm 

TRAUMA CINTIR, Telefilm 

K I V I IQAT, Telefilm 

BADICI. Sceneggiato con John Amo» 
Trulmu» Rettilari 11' puma»! , 

ITALIA WI»T»RIO»A. pi 0 M.dail 

QAVIN, Telelllm 

\mmUE 
11,00 LA MIA T I M A T R A I COICHI. Tele

lllm 

1 1 , » DUI RULLI PI COMICITÀ 

11 M i MOTO COQUt L'OCCAIIONI. 
fi lm con Palar lorre 

11,41 TU» DIRITTA SPORT. Automobili 
imo Q P di Francia di f I 

11.40 TOTO TRUPPA ' M . Film 

17.11 CALCIO. In contemporanee da Napoli 
U l to Campobasso e de Modena, Cese-
na-Cremonete 

11.40 M I T I O I . TttCOIORNALt 

10.00 TO», DOMINICA «PRINT 

10,10 LA lANDiRA. Film con Tetence Hill 
Gene Hachmann regia di Dick Ricnarda 

2J.00 « M K A Z U L U . Sceneggiato con Henry 
Cele Robert Powoll 12' puntata) 

» 1 0 T O l I T A M R A 

31.0S SOROINTI DI VITA 

29,31 FISTIVAL INTERNAZIONALE DEL 
JAZZ 

• 30 BtM RUM RAM 

12.00 «TARTREK Telelllm 

13 00 ORANO PRIX Rubrica condotta da An 
drea De Adamich 

14 0 0 DOMENICA DEEJAY 

' • • * • OIMENIIONE ALPA Telefilm 

1T.00 MANIMAL. Telefilm 

1 1 0 0 AUTOMAN Telefilm 

13 00 CARTONI ANIMATI 

20.30 C H I PIACERI AVERTI QUI. Varietà 

22.10 I PREDATORI DELL'IDOLO D'ORO. 
Telefilm con Stephen Collins 

23,10 SAMURAI, Telefilm 

•ili 
TR€ 

14.21 CICLISMO. Giro delle Basilicata Idllet-
tantll Tennis torneo di Wimbledon 

11.00 TOJ. TO REGIONALE. SPORT RE-

1S.30 DOMENICA OOL. A cure di Aldo Bl-
tcardi 2' parte 

,10,30 SOLDATI. Stona di uomini in guerra 
presentato e raccontato da Frederick For-
tvth t v puntata) 

21.11 TQ3 FLASH 

21,30 

22.41 

23.00 

MUSICA TRE, Dal teatro Mercadante in 
Napoli per le Sanimene musicali interna-
«tonali «Hlstoire du soldatn di Igor Stra 
winskv 

T03 NOTTE, TO REGIONALE 

PAPER MOON. Film con Ryan e Tatum 
O Neal regia di Peter Bogdanovlch 

«Paper Moon» (Raitre, 23 00) 

S 3 0 GUNSMOKE Telefilm 

9 11 I ORITTI Film con Valeria Monconi 

1 1 1 1 PARLAMENTO IN Conduce Rita Dalla 
Chiesa 

12 10 CASSIE » CO Telelllm 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14 30 I GEMELLI EDISON Telelllm 

17.41 SEMBRA FACILE Telefilm 

18.11 DEVLIN E DEVLIN Telefilm 

19 00 COLLEGE Telelllm 

19 30 NEW YORK NEW YORK Telelllm 

20.30 MATT HOUSTON Telelllm 

23.11 PEYTON PLACE Telefilm 

1,11 RANACEK Telefilm 

• • • • • • I l 

12.00 KRONOS. Telefilm 

13.11 L'ALLEGRA FATTORIA. Film 

11.11 MOTOCICLISMO E AUTOMOBILI
SMO 

18.40 AUTOSTOP PER IL CIELO, Telelllm 
19.40 TMC NEWS. TELEGIORNALE 

20.00 TMC SPORT 

20.30 LA VENTICINQUESIMA ORA. Film 
22.30 TENNIS. Torneo di W.mbledon 

13.00 

13 0 1 

1 1 0 0 

16.00 

19 30 

20.30 

22.30 
23 30 
00.23 

TUTTOCINEMA 

CAPITANI E RE. Telelllm 
CARTONI ANIMATI 
ELLERY OUEEH. Telelllm 

SCONTRI STELLARI OLTRE LA 
TERZA DIMENSIONE. Film con Marpl 
Gortner 

IN PRIMO PIANO 
SPY-FORCE. Telefilm con P Summec 
TUTTOCINEMA 

UP , 

17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 
18.00 VITE RUBATE. Telenovela 
19 00 SPECIALE «SOTTO LE STELLE» 

19.41 VERONICA Telenovela 
20.30 MARATONA SPORTIVA 

8 00 BUONA DOMENICA 
11 30 SUPERPROPOSTE 

18 00 UNA DOMENICA DIVERSA 
19 30 A l GRANDI MAGAZZINI Telenovela 
20.30 L'IDOLO. Telenovela 

13 00 CRAZYTIME 
14 00 VIDEOPREMIERE 
18 00 L'INTERVISTA J HATESJAZZ 
22 30 BLUE NIGHT 

uinniuiiiiuiuiiuniiffiiiiiinuiiii 

6 30 
7 26 
730 

6 30 
6 30 
*n 1016 

1130 
i l aa 12 30 
13 00 
13 30 
13 66 
1400 
16 26 

19 00 
19 30 
20 45 
23 23 

RADIO 
NOTIZIE 

GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR2 RADIOMATTINO 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
CU, FLASH 

GH3FLASH 
GR2 RADI0G1ORN0 
GR1 
GR2 RADIOGlOflNO 
GR3 
CRI 
CRZ NOTIZIE 

GR1 SERA 
GR2 RADIOSEflA 
GR3 
GR1 ULTIMA TELEFONATA 

RADICHINO 
Onda verde è 56 7 66 1013 
10 57 12 56 17 30 18 56 2 1 5 0 
23 20 e Boi paese I Italia 1 4 0 Rad» 
villetta a schiara con vista sul mve 
10 19 Varimi varietà 12 Le piace la 
radio? 14 II ftom«nwro n 2 11 36 Ra-
diouno benodtct 20 L italiano impuro 
20 30 Stagione lirica Elisabetta regina 
d Inghilterra 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 S 26 9 27 
11 27 1326 1525 16 20 1B 27 
19 2 6 , 2 2 27 «Leggera ma bella 
8 46 0 cieli suurri 8 a i II monda di 
MUy 11 Giliola Gigliola 12 00 Mille 
e una canzone 12 4S Hit Parade 2 20 
Il pose a loro di perle 21 Piccola storia 
del cane e del gatto 21 40 George 
Brassens 22 4 0 Buonanotte Euopa 
23 28 Notturno italiano 

RADIOTRE 
Onde verde 7 23 3 43 1143 
6 55-8 30-10 30 Concerto del mani 
no 7 30 Prima pagina 11 50 Speciale 
class co 12 SS La malinconia nel Im 
•uaqrjio musicala attraverso la storia 
14 Antologia di Radio tra 20 00 Con 
certo barocco 21 Gustav Mahler 
22 10 La cronaca e le storie 23 II tea 

RADIOSTEREO 

MONTECARLO 
8 45 Almanacco 7 46 i l a macchine 
del tempo» a memoria d uomo 9 60 
iRrnc woek end» a cura di Silvio Torre 

15 Hit parade le 70 cantoni 18 «Ou 
ionti perdut » Avventura ecologia na
tura viaggi 19 18 iDomani * «meni 
cai a cura di padre Muffi 

SCEGU IL TUO FILM 

11.00 £ NATA UNA STELLA 
Regia di Wi l l iam Weltmnn, con J a n * ! QayiW» 
Fredrìc March. Usa (1937) 
E la prima versione di un soggetto celebre, cria h« 
ispirato anche un film omonimo (del 1954) con Judy 
Garland Narra il rapporto — professionale a senti
mentale - tra la giovane Esther Blodgett, aspirante 
diva e I anziano Norman Maine, attore sul viale dal 
tramonto Oscar per la sceneggiatura di Wellmen a 
Robert Carson Meritato 
CANALE 6 

14.00 PAZZI PUPE E PILLOLE 
Regia di Frank Tashlln, con Jer rv Lewis, Usa 
(1964) 
Prima puntata del pomeriggio dedicato da Canal* 6 
al grande Jerry Qui fa I infermiere in un ospedale 
Poveri pazienti) La regia è di Tashltn, il migliore dei 
registi con cui Lewis lavorava (a parte se stesso). 
CANALE 5 

14.00 IL COMMISSARIO 
Regia di Luigi Comencmi, con Alberto Sordi. 
Italia (1962) 
Un Sordi «positivo» (e quindi poco graffiente) nei 
panni dt un commissario che vuole fornice su» orni» 
cidio di un uomo politico Ma tutt i gli mettono i 
bastoni fra le ruote, perché il notabile è morto in 

15.40 TOTÙ TRUFFA 62 
Regia di Camillo Mestrocinque. con Totò, Nino 
Taranto. Italia (1961) 
Indimenticabile film in cui Tota e Nino Taranto gira
no per Roma combinando scherw da prete C'è an
che una trama tn cui la figlia di uno si innamora del 
figlio di un altro, ma conta relativamente I due 
compari toccano vertici di assoluta genialità. Per 
piacere rivedetelo 
RAIDUE 

1 S 4 S IL MARMITTONE 
Regia di George Marshal l , con Jer ry Lewis , Pa
ter Lorre. Usa (19S7) 
Proseguono le avventure pomeridiane di Jerry Le* 
wis Stavolta è un soldato, ma I esercito ò troppo 
piccolo per lui Prima lo fanno curare da uno psicolo
go poi lo spediscono in Africa Dovunque i disastri si 
succedono 
CANALE 5 

20.30 LA BANDERA (MARCIA O MUORI) 
Regia di Dick Richard», con Gena Hackman, Ca
ther ine Deneuve, Terence Hil l . Max von Sy-
dow Usa (1977) 
li cast inusitato non salva questo f i lm un pò* bolso, 
diretto da un regista che ha smobilitato dopo d i » 
gioielli negli anni 70 «Marlowe» (con Mltchum) « 
«Fango sudore e polvere da sparo» E un film sulla 
legiona straniera il tutto abbastanza insensato 
RAIDUE 

23.00 PAPER MOON 
Regia di Peter Bogdanovlch. con Ryan Q ' N « t . 
Tatum O'Neal Usa (1973) 
America della Depressione Moses Pray, magliaro di 
piccola tacca gira per il West vendendo Bibbia a 
scrocco Una bambina, Addie, diventa sua insepara
bile compagna Moses prima abbozza, poi .Cel ino
si gli 0 Neil, babbo e figlia, per una garbata ragia dt 
Bogdanovich Bella fotografia in bianco e nero di 
Laszlo Kovacs 
RAITRE 

l'Unità 
Domenica 
5 luglio 1987 

:: 

http://Ciccol.ro
file:///mmUE


CULTURA E SPETTACOLI 

Musica 
Ricordo 
di Mario 
Gusella 

RUBENS TEDESCHI 

M Colpito da un male incu
rabile, ma almo sino ali ulti
mo, Mario Gusella 0 mono il 3 
luglio nella sua casa di Mon-
ghldoro Nato nel 1913 a Ce
senatico, era una di quelle ra
re nature destinate alla musi
ca La lanugini non era ricci e 
por studiare al Consentono 
milanese deve guadagnarsi le 
borse di studio Diplomato 
comincia ben presto una bril
lami! carriera primo violon
cello al Teatro alla Scala è 
una delle ligure più vive della 
grande orchestra, membro 
del Quartetto Poltronlerl, or-
ganllta complessi da camera 
fier I esocujiono di musiche 
nuove e Insegna direzione 
d'orchestra al Conservatorio 
di Milano 

Scoprire nuovi talenti pre-
tentarne le musiche insegna
re, battersi per la democrazia 
nelle dio del parlilo comun 
tta, sono le sue passioni Per 
allargare io proprie attività. 
abbandona nel '60 la presti
giosa posinone nel comples 
So scaligero por iniziare una 
nuova carriera di direttore 
apparendo in breve In tutti t 
maggiori tealrl Anche qui 6 
un diroitore estraneo alla rou
tine, curioso di ogni novità 
Impegnato a diffondere idee o 
musiche Compositori noti o 
ignori gli offrono con eguale 
delucidili loro parlilure, lldan-
do nelle sue quallià di co-
«clonaa e di intelligenza ani-
stia in quel furore di perfe
ziono che fanno di lui uno de
gli arlisii più aperti e più in-
Iranjlgeml Nello slesso tem
po, nella cattedra milanese e 
imi ali Accademia di Pescara, 
ò uno degli Insegnanti più ap
prezzali e amali luna una ge
nerazione di giovani direttori 
esco dallo sue classi, seguili e 
Incoraggiali anche dopo il di
plomi con quella passione e 
quella generosità che erano 
Ulte Qualità umano rare quan
ta quulle artistiche Alla fami
glia, vadano le più vive condo
glianze dell'Olirà 

PIstoiablues 

Il Festival di Montpellier Lo spettacolo di Trisha Brown 
Ormai è la più importante Una coreografìa che sembra 
occasione d'incontro dipinta, ispirata 
tra danza europea e americana all'arte degli anni Settanta 

Se la danza parla in lingua d'oc 
Montpellier, la graziosa cittadina dall'architettura 
medievale e postmoderna al sud della Francia, ac
coglie da sette anni un festival di danza Quest'an
no «Montpellier Danse '87» è il festival più articola
to dell'estate. La danza barocca Le nuove creazio
ni. I giovani coreografi francesi II folklore Ecco 
alcuni dei percorsi che questa manifestazione pro
pone insieme a video, mostre, dibattiti 

MARINELLA GUATTEHINI 

m \KATPH UER Viene 
chiamala il cuore pulsante 
della lingua d oc questa tiiu 
dina affezionata alla datila al 
punto da aver accollo nel suo 
centro un coreografo ira 1 più 
amabili e incoraggianti Domi 
mquo Bagouot c d a u if im
piantalo per lui una sede slabi' 
le una compagnia e una scuo
la Con Dominique Bagouet 
nacque sette anni fa un festi
val disperso nella citta un pò 
come la più noia kermesse di 
Augnane Un festival accollo 
nei chiostri nelle "corti", co
me la Cour Jacques Coeur e la 
bella Cour des Ursulmes e nei 
teatri doperà ospitalo sotto 
imponenti volte a crociera 
che sovrastano perfetti centri 
organizzativi, efficienti uffici 
slampa e sale video Un (esti
vai «attivo tutto I anno., come 
assicura Jean-Paul Montanari, 
il direttore 

A «Montpellier Danse >. già 
frequentato da circa trentami
la spettatori, ci si attende mol
ta soprattutto dalle ultime 
giornate della manifestazione 
che, apertasi II 24 giugno con 
Rudolf Nureyev chiuderà 1 
battonll il 12 luglio insieme al 
Balleiio folkloristico del Mes
sico, Montanari ha Infatti Invi
tato da tutto il mondo gli ad
detti all'organizzazione della 
dama, gli Impresari e t buro< 
crali. SI parlerà di mercato, di 

diffusione e circolazione delle 
compagnie di rapporto ira 
produzione e committenza 
L impressione di molli non 
francesi e che la Francia abbia 
già in parie risolto questi nodi 
cruciali per lo sviluppo e la 
crescila soprattutto delle gio
vani compagnia Maaseniirci 
direni interessali non sarebbe 
proprio cosi II ridimensiona
mento economico il cambio 
della guardia al Ministero del
la cultura minano un terreno 
che I ex ministro Jack Lang 
aveva molto Incrementato ma 
che oggi il suo successore 
Francois Léolard non mostra 
di privilegiare 

Intanto Montpellier tra le 
poche cittadine francesi a 
conservare II suo sindaco so
cialista spende settemila fran 
chi più di un miliardo per la 
danza E il suo direttore può 
già programmare per 11 futuro 
«Nel 1988 prevediamo tre co
reografie di Maguy Mann, in
clusa / sette peccati capitali 
interpretato dal Balletto di 
Lione e una nuova creazione», 
promette Jean-Paul Montana
ri «Ci sarà anche una novità di 
Regine Chopinot affiancata al
la rock siar giapponese Rita 
Miisuko. Tra gli americani, in
viteremo Twyla Tharp e Wil
liam Forsylhe». 

Presenti a questa edizione 
del festival, nel frattempo, so

lfo momento di «Nework», presentato a Montpellier dalla Trisha Brown Company 

no altri americani Se Mark 
Tompkins statunitense che vi 
ve a Parigi ha realizzato a 
Montpellier il sogno di pre 
sentare una sua monumentale 
e originale creazione triparti
ta ispirata ali opera del cele
bre lotografo Edward Muybn 
dge, Trafusons Men, Women 
e Human, la storica Trisha 
Brown si è vista rendere un 
prezioso omaggio 

Trisha Brown è la corcogra-
fa che in questa stagione si ci
mentò al teatro San Carlo di 
Napoli nella Carmen di Geor
ges Blzet con la regia di Una 
Wertmuller L'esita, dibattuto 
soprattutto degli spettacoli 
presentati nel tempio borbo
nico dalla sua compagnia la
scia supporre che in Italia sla

mo ancora lontani dal com
prendere dnll apprezzare la 
sincerità e la purezza di que-
si artista colta, madre di una 
danza calcolalisslma eppure 
libera fatta a piedi nudi 

Parliamo, in particolare, 
dell ultima opera che la 
Brown porterà in ottobre an
che a Milano (per «Milano Ol
tre") Di Neivork, cioè, forse 
in omaggio al piccolo paese 
Nework accanto ad Aber
deen nello Staio di Washin
gton. dove la Brown è nata 
Ma il titolo è pretestuoso L'o
pera Infatti è priva di tracce ' 
narrative Trisha Brown ha ve
stito I suoi danzatori di calze-
maglie color grigio-topo Li ha 
organizzati per gruppi, per 
duetti e in assolo Li ha sovra

stati nel loro incessante scom
porsi e comporsi, da una mu
sica creata da Donald Judd e 
arrangiata da Peter Zummo 
Un interferenza. In realtà Una 
vibrazione potente che va e 
viene ad intervalli del lutto ir
regolari 

L'originalità del pezzo si de
ve anche al suo apparato visi
vo Grandi panorami, nitida
mente tinteggiati nei colori 
primari dello spettro cromati
co (rosso magenta, giallo, blu 
china) si calano dall'alto, du
rante l'azione rivelando o 
escludendo i suoi Indefessi at
tori che sudano nella danza 
continua Si cita con decisio
ne l'arte americana degli anni 
Settanta, Vengono In mente i 

quadri dalle grandi campiture 
monocromatiche di Frank 
Stella di Barnett Newmann 
Eppure la dimensione «pitto
rica» di Nework si sposa per
fettamente a una concezione 
plastica, michelangiolesca 

Fluida, impalpabile, morbi
da e sinuosa come ha dimo
strato di essere ancora dan
zando un suo antico, diverten
tissimo assolo, Accumulatton 
tuth talkmg unito a Watermo-
tor, Trisha Brown ha dunque 
solidificato, in quest'opera 
della maturila, la sua danza 
Ed è un altro passo in avanti 
nel cammino di questa gema
le e generosa artista che non è 
proprio diventata «una guar
dia detta sua avanguardia», 
come dice Lina Wertmuller 

B.B. King, l'importanza di chiamarsi Re 
Un quintale e mezzo vestito di un completo grigio, 
la voglia di suonare di un ragazzino esordiente e 
una chitarra magica che lancia strilli sensuali. B.B. 
King ha illuminato la prima serata del Pistoia Blues 
Festival arricchito quest'anno da un fortunato ge
mellaggio con Chicago. Un'ora e mezza di blues 
mozzafiato e «Blues Boy- che impazza, comandan
do a bacchetta una Band di alta classe. 

ROBERTO GIALLO 

M.King si «esibito «Pistoia 

• • PISTOIA Anche se ha 62 
anni suonati e sembra una 
montagna, tutti continuano a 
chiamarlo «Blues Boy» Il per
ché lo si Doleva capire a Pi
stoia guardandolo suonare la 
sua chitarra nera 'Lucilie», 
che lui alza verso il pubblico 
prima di imbracciare Oppure 
guardandolo rispondere alle 
domande dei giornalisti me 
raviglialo ancora dopo più di 
quaranta anni di musica ai 
massimi livelli, di avere per se 
tanta attenzione B B King è 
qualcosa di simile a una istitu

zione senza quel che di pre
tenzioso hanno le istituzioni, 
tanto che quando gli si chiede 
cos'ha insegnato ai suoi colle
glli più giovani sorride in mo
do disarmante e dice «Non lo 
so spero qualcosa di buono» 
Mentre parla sul palco si esi 
bucano Albert Collins con i 
suol Icebreakers che strofina
no ruvidamente un blues ag 
gressivo e convincente Poi 
to<.ca a lui sonoramente an
nunciato dalla Band come Mi 
bter B B King e arrivano le 
carezze di una chitarra ancora 

Incredibile Non sì tratta di 
tecnica, perche King non è un 
sopraffino, ne forse di reper
torio perche i grandi classici 
del blues ormai li suonano in 
molti L'unica spiegazione la 
da proprio lui «Quando suo
no mi sento bene dentro, è 
come se andassi in chiesa A 
volte canto con gli occhi chiu
si e vedo lo stesso che la gen
te e li davanti» La musica dei 
padri e delle radici dolorose 
del popolo nero insomma, 
non ha perso il suo misticismo 
di fondo, nemmeno navigan
do a gonfie vele negli anni Ot
tanta Il concerto conferma 
Sul palco King si aggroviglia 
alla sua chitarra e ne estrae 
stacchi decisi e curve sinuose, 
come se ricamasse qualcosa 
su un tessuto elegante di suo
ni che la sua band gli porge 
con grazia Lui gioca con \\ 
pubblico e con la chitarra, poi 
risponde ai suoi musicisti re
galando ai quasi quattromila 
spettatori alcuni duetti eccel
lenti Quello con Joseph Car

rier, ad esempio, seduto al 
pianoforte a coda, che tesse 
sotto la chitarra di King scale 
in rapida successione Arriva
no cosi i successi collezionati 
In quarant'anni di carriera, i 
classici del blues pescali chis
sà dove sulle rive del Missis
sippi e anche i successi più re
centi La sezione dati (Edgard 
Synigal James Bolden e Wal
ter King) fa il suo lavoro con 
precisione millimetrica e ac 
compagna danzando 1 india 
volato ritmo del blues veloce 

Blues Boy (a ciò che vuole, 
comanda la band con I indice 
alzato e invita il pubblico a fa
re altrettanto trasformando la 
gag in una improvvisazione da 
manuale dalla quale alla fine 
sbuca la sua chitarra E ride 
Ride quando il pubblico gli ri 
sponde o quando e soddisfat
to di un passaggio difficile che 
le sue dita hanno azzardato 
sulle corde Ride quando al 
tacca la sua canzone forse più 
venduta into the ntghtt blues 

ritmato e giocoso che ebbe 
fortuna con Tutto m una notte 
di John Undis, e che lui rileg
ge m modo ironico e scanzo
nato Forse si diverte del pia
cere che la sua musica provo
ca e per questo ringrazia a 
modo suo, trasformando in 
blues anche quella marcella 
classica che è When the 
saints go marchm'tn Insom
ma trionfa davanti a un popo
lo de) blues che per applaudir
lo ha affollalo la piazza del 
Duomo dal tardo pomeriggio, 
e che gli ha dedicato un ap
plauso di stima e di affetto di 
cui non sarebbero capaci 
nemmeno I più scatenati fans 
del rock 

Alla fine, sudato come do-
pò una maratona, si china a 
regalare agli spettatori delle 
prime file spilline di plastica 
con il suo nome disegnato su 
una chitarra, stringe decine di 
mani esplodendo in sonori 
«thankyou» E sembra sorpre
so che lutto questo stia acca
dendo propno a lui 

Un momento dello spettacolo «Casanova a Spi

l i festival. Ville vesuviane 

Casanova 
ha sbagliato letto 

AGOEO SAVIOLI 

Casanova a Spi 
Di Arthur Schnitzler Traduzio
ne di Claudio Magri1! Regia di 
Luca De Fusco Scena e co
stumi di Sergio D Osmo Inter
preti Mariano Rigido, Laura 
Marinoni Giampiero Beche-
reti,, Mascia Musy Anna Tere
sa Rossini, Vittorio France
schi Giovanni Crippa. Lucre
zia Unte della Rovere Produ
zione Festival delle Ville Vesu-
vlane-Teatro Stabile di Trieste 
Ercolino, Villa CampoUeto 

•al NAPOLI Si è appena 
aperto, e si chiuderà a fine 
mese, nel nome di Casanova 
questo Festival delle Ville Ve
suviane, intitolato (come 
quello inaugurale dell 86) al 
Settecento, ma non solo a) 
Settecento partenopeo, pur 
glorioso 

In Casanova a Spa, co
munque, Il gran secolo è ri
guardato dagli occhi dell'au
striaco Arthur Schnitzler, vis
suto a cavallo Ira Ottocento e 
Novecento, e che oggi cono
sce da noi nuova fortuna, co
me narratore e come dram
maturgo In tale seconda ve
ste a nostro modesto parere, 
Schnitzler offre minori e me
no liete sorprese che nell'altro 
campo, dove portò una carica 
innovativa spesso straordina
ria, ai limiti dello sperimentali
smo (uso del monologo inte
riore, ecc ) 

Per rimanere ali eroe e al 
mito evocati nel lavoro teatra
le rappresentato ora a Villa 
Campolieto in < prima» italia
na, diciamo che Casanova a 
Spa, successivo di un anno 
(1918-1919) al romanzo bre
ve, o racconto lungo, // ritor
no di Casanova, ci sembra in-
confrontabile ad esso, per di
fetto Là. il famoso avventurie
ro era visto nel declino della 
vita, costretto o disposto alle 
peggiori villa per un pugno di 
denaro p per qualche ora d'a
more Qua in Casanova a 
Spa, benché già celebre per 
I Europa, Giacomo ha invece 
superato di poco la trentina, 
ed e colmo di baldanza, seb
bene dia poi prova d'una cer
ta adulta saggezza Nella loca
lità turistica belga, gli è capita
lo di sbagliar letto (senza ac
corgersene), finendo tra le 
braccia della giovanissima 
Antna, ferrarese, in fuga con 
I amante Andrea, anziché del
la pur giovane Flaminia, paler
mitana, che col manto, sedi
cente barone, bevitore e gio
catore, compone una coppia 
perversa, ma quasi simpatica 

Mentre Andrea, scoperta la 
tresca, la prende sul tragico, 

la delusa Flaminia e l'appaga
ta Anlna si disputano Ira loro I 
favori del grande amatore Ma 
tutto tende a risolversi In una 
conversazione galante, in un 
convito filosofico-libertino, 
nel quale proprio Casanova * 
chiamato a [ungere da arbitro, 
per decidere chi delle due 
donne sia stata più Ingannala. 
Non gli sarà mollo difficile ri
spondere che II più Ingannalo, 
in circostanze del genere, può 
essere l'uomo 

Del resto, ecco giungere un 
Deus ex machina in gonnella: 
I inledellsslma Teresa, danza
trice napoletana, verso cui Ca
sanova manifesta un'autentica 
passione Consapevole, con 
già matura malinconia, di co
me una fedeltà assoluta ala 
impossibile o rarissima, egli 
può dunque consolare, senta 
Ipocrisia, il non voluto rivale 
Andrea, e rimandarlo a Manco 
della sua Anina, accompagna
lo da un pensiero - -Se gli uo
mini potessero mai essere (ra
teili come tutte le donne, nei 
profondo della loro anima, 
sono sorelle, la vita sarebbe 
davvero una cosa lieve» - che 
gli ultimi sviluppi della trama 
paiono suffragare. 

La torma della commedia * 
volutamente clastica, pro
grammaticamente manieristi-
ca (l'originale. se non erria
mo, dovrebbe essere in versi), 
non esente da verbosità e lun
gaggini, in parte sfollile nella 
spettacolo. La regia di Luca 
De Fusco mantiene, and ac
centua, Il tono colloquiale, 
con qualche Impennata visiva 
al primo atto, dove cogliamo 
un accenno di parlatile, ma 
quei giacigli slatti, che coni-
tuiscono l'unico arredo (alle 
tende bianche, e una porta
finestra centrale, bastano a in
tegrare la facciata della Villa, 
e l'affascinante prospettiva 
che dietro si schiude) non 
suggeriscono idee troppo 
peccaminose, anzi prometto
no giusto riposo allo spellato-
re indolenzito dalla rigidezza 
dei sedili, 

Mariano Rigido è un Casa
nova affabile, dal molle piglio 
mediterraneo Laura Marinoni 
(Anina) e Anna Teresa Rossini 
(Flaminia) mostrano due 
plausibili volti dell» sensualità 
femminile fanciullescamente 
crudele o scetticamente avi
da Spiritoso Vittorio Frante. 
seni nei panni dello pseudo
barone, corretto Giovanni 
Crippa come Andre». Aggra
ziata, negli abiti maschili del 
malizioso camenerino, Ma-
scia Musy. Lucrezia Unte del
la Rovere (Teresa) sgambetta 
malamente e produce suoni 
inarticolati. Ma in scena ci sia 
poco 

Cinema. Da oggi a Bergamo 

Un Festival per Imamura 
grande sconosciuto 
la bollata dt Narayama, di Shohei Imamura, ha 
avuto una palma d'oro a Cannes neU'83 In com
penso non ha praticamente avuto una distribuzio
ne nelle sale italiane Qualche uscita in pochissime 
città, due o tre giorni di tenitura, e poi giù in (ondo 
ai magazzini. Così Imamura, un maestro del cine
ma giapponese contemporaneo, rimane tuttora 
sconosciuto al grande pubblico italiano 

ENRICO UVRAQHI 

« • BLWOAMO La ballata ài 
itera)Qnw pm che un caino 
alla vita * come è sialo scruto 
- sembra piuttosto una danza 
macabra sul! orrore naturale 
con quelle immagini che In
corniciano un habitat avaro e 
aspro con quei riti intrisi di 
una antica barbane contadi
na ton quel cimitero scoper
to biancheggiante di ossa e 
Abitato dm corvi t «sperabile 
chr la futura distribuzione di 
%eg?n presentalo quest anno 
a Cannes si trascini la riedi-
wonf di uno dei film più sotto. 
valutati e maltrattati delle 
scorse stagioni cinematografi. 
che Intanto la ballata di A'o-

ra\amo si poira sedere to ri
sedere) al Bergamo film mee
ting - in programma da oqgi ul 
U luglio - nel corso della re
trospettiva dedicata a Shohei 
Imamura Venit film da Desi 
àeno rubato del 58 a Zvqcn 
appunto dell 8b compresi un 
certo numero di materiali per 
la \\ giapponese che rappre
sentano una attività non se-
condana dell autori Anzi 
per quasi un decennio (dal 70 
al 79) le produzioni televisive 
sono state I unico veicolo 
possibile doli universo (emati
co di questo geniale collabo
ratore de] grande Yasujiro 

Qzu D altra parte il mezzo te
levisiva e un canate di comu
nicazione che si presta molto 
al sostegno anzi per certi ver
si ali approfondimento della 
materia di cui è impregnato il 
cinema di Imamura coni suoi 
costanti risvolti sociologici 
strutturati in una chiave e in 
una forma che sfuggono al 
conformismo diffuso nella so
cietà ^apponesse moderna 

Il suo cinema è popolalo di 
contadini ruffiani prostitute 
piccoli malavitosi lavoratori 
degli strati bassi della struttura 
sociale Mente visioni mitolo
giche niente eroi condottie
ri samurai eccetera neppure 
nei suoi film storici come Eija 
no/tot 1980) doveiprotago 
nisti sono figure plebee E uno 
sguardo penetrante che fa ve
nire ailo scoperto i meccani
smi nascosti in quel geroglifi 
co sociale che e il Giappone 
d oggi incidendone i segni 
più inquietanti disvelandone 
i appiattimento massificato e 
al itmpo stesso i fremiti di vi
talismo che percorrono quel 
suo inestricabile tessuto di 

Una scena del film «La ballata di Narayama» 

modernismo e millenarismo 
Ce comunque altra roba 

quesl anno al Bergamo film 
meeting per nulla priva di in 
teresse Innanzitutto una mie 
ra sezione dedicata ai mate
riali del Brilish Film Instilute e 
di Film fow Lungometraggi e 
cortometraggi in video e in 
pellicola a rendere conto del 
la produzione più recente e il 
recupero dt medili firmali da 
Ridlev Scoli Peter Griena 
wav Stephen Frears e Tarn. 
Scoli Per la gioia dei cinefili 
poi 6 prevista la proiezione 
(la prima in Italia) di Gone fo 
eorr/K'La volpi. )diPowelle 

Pressburqor noli edizione in
tegrale e restaurata Infine na
turalmente il concorso Fai 
iWO II trapanatore di muri 0 
dell ungherese Gvorgv S?om-
jas Mala nache dell america
no GusVan Sani Lamiiadctel 
cielo dello spagnolo Manuel 
Gulierrez Aragon f'Iasmq 
aua\ dell inglese Carvi Phi 
lips Puroch ( La polvere da 
sparo ) del russo Aristov Un 
amour a Paris del franco al
gerino Merzak Allouache ec
cetera Solo qualche titolo dei 
quindici previsti Un buon 
schieramento di autori in ga* 

«Unità cinema», oltre la festa 
• 9 Ancora di recente in un 
loro documento gli autori ci
nematografici hanno denun
ciato la grave crisi che investe 
l'intero settore della comuni
cazione djdiovisiva in Italia 
Neil ultimo decennio si e pas 
sali da una media di duecen 
losettanta film prodotti in un 
anno agli attuali cinquanta, da 
settemila sale che lavoravano 
a tempo pieno alle attuali mi! 
fetrecento dalle due reti na 
zinnali pubbliche a oltre otto 
cento emittenti televisive lo
cali tre reti nazionali private, 
tre reti nazionali pubbliche 
ma senza nessuna espansione 
della produzione nazionale e 
dell espressione di realtà lo
cali che questo immenso svi
luppo avrebbe potuto e dovu
to consentire L Italia rischia 
cosi di diventare un terminale 
della produzione altrui Sul 
nostro mercato i film italiani 
detengono ormai solo una fet
ta del 3056 mentre quelli ame-
ricam superano il 4796 Ma la 
situazione e ancora peggiore 
in campo televisivo esportia 
mo programmi per 13 milioni 
di dollari ma ne importiamo 
per 184 milioni di dollari Non 
appena si affronta questo di
scorso si e subito accusati di 
nulrire nosialg %. protezionisti
che e autarchiche Ma non è 

Da venerdì è in corso a Savona, nei suggestivi spazi 
della fortezza Pnamar, il primo festival dell'Unità 
completamente dedicato al cinema. Proiezioni, 
anteprime, dibattiti, serate fra cultura e divertimen
to. Ma non tutto il mondo del cinema, purtroppo, 
è in festa La crisi continua, le leggi mancano. 
«Unità cinema» vuol essere un modo di riflettere su 
questi problemi E, anche, di fare proposte, 

GIANNI BORGNA 

vero Semmai protezionismo 
dumping e metodi affini sono 
la quintessenza della politica 
di molti altri paesi a comin 
ciare dagli Stati Uniti e dun
que non esistendo al riguardo 
alcuna reciprocità ti nostro 
iatssez /aire e assolutamente 
fuori luogo 

Eliminato lo sbocco natura
le nelle sale, i soli film che si 
(mira col produrre saranno 
sempre più quelli selezionati e 
commissionati dalle grandi 
agenzie pubblicitarie E un fe
nomeno almeno in parte già 
in alto anche a causa dei pro
cessi di concentrazione, che 
fanno si che il cinema ruoti 
ormai attorno a tre soli poli 
quello pubblico (cui si deve in 

§ran parte la sopravvivenza 
el nostro cinema d autore), 

Cecchi Gori e Berlusconi, or

mai attivissimo anche in que 
sto campo 

Diversamente dall attuale 
sistema dei «ristorni» il soste
gno alla produzione italiana 
dovrebbe fondarsi su una in
novazione radicale spostare 
1 intervento pubblico dalla fa
se del prodotto (mito a quella 
in cui il prodotto è In gestazio
ne industriale, mediante un 
accesso agevolato alle fonti 
creditizie, finendola cosi di 
premiare i film già ampiamen
te confortati dal box-office Di 
grande rilievo sarebbe anche 
un uso allargato del taxsheh 
ter, timidamente introdotto 
dalla legge finanziaria per lo 
spettacolo, che potrebbe atti
rare nella produzione di fi-
ction cinematografica e televi
siva capita!! da altre aree del

l'economia 
Un altro grande obiettivo è 

quello di assicurare uno svi
luppo armonico dei media 
Senza escludere a priori misu
re di contingentamento speri
mentate da molti altri paesi, è 
indispensabile garantire che 
una quota dei film e dei lete* 
film trasmessi sia di nazionali
tà italiana o europea e che ala 
tutelato il diritto d'autore, at
traverso la salvaguardia del
l'integrità dell'opera cinema
tografica (consentendo le in
serzioni pubblicitarie solo ne
gli Intervalli naturali dell'ope
ra stessa) 

Sarebbero obiettivi sempli
cemente ragionevoli, te non 
fosse che la legge di regola
mentazione delTvmltteiua te
levisiva è dì là da venire, men
tre in campo unematogratico 
si va ancora avanti con la 
1213 del ministro Corona, 
vecchia di oltre ventanni. 
Nella passata legislatura solo 
il Pei ha presentato in Parla
mento delle proposte di legge 
in tal senso, che ci «cìngia
mo a riproporre, sìa pure rive* 
dute e corrette. Ma quel che 
più conta è suscitare nuova
mente nel paese un interesse 
diffuso attorno a questi pro
blemi. 

l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

Spareggi. Partite thrilling a Napoli e Modena 

La paura minuto per minuto 
• i ROMA Potrebbe essere 
Iultimo gonio di uneste 
nuanle stagione calcistica Si 
giocano le ult me due partite 
di spareggio per la promozio 
no in sene A e per evitare la 
retrocessione In serie C Si 
gioca a Modena e Napoli In 
campo quattro squadre Cese 
na Cremonese Campobasso 
e Lazio Per irò di loro 11 (utu 
ro è ancora in alto mare Sol 
tanto la Cremonese 6 luor da 
ogni gioco dopo la pesame 
batosta di quattro g orni (a a 
Pescara conlro il Lecce E In 

credibile II destino della squa 
dra lombarda grande prota 
genista del campionato di se 
rie B e con la promozione nel 
la serie superiore praticamen 
le In lasca capace di sperpe 
rare II suo Ingente patrimonio 
in centottanta minuti novanta 
di campionato novanta di 
spareggi 

La giornata si presenta con 
la sfida di Modena tra II Cese 
na ancora in corsa per la A e 
I ormai sgonfia Cremonese I 
romagnoli hanno I obbligo di 
vincere a tutti i costi per nac 

ciullare in classifica il Lecce 
che ha due punti di più e poi 
giocarsi lutto in un nuovo 
conlronto di spareggio con i 
pugliesi Per la salvezza si 
chiude oggi In C andrà la La 
zio oli Campobasso essendo 
si II Taranto abilmente tirato 
luorl dagli impicci 

La classifica parla a lavore 
dei molisani con un punto in 
classifica rispetto allo zero 
della Lazio Ai primi potrà es 
sere sufficiente anche un pari 
per guadagnarsi la permanen 
za tra I cadetti 

per la Serie A 
Oggi a Modena, ore 17 30 
Cesena-Cremonese 

La situazione 

P G V N P F S 

Lecce 
Cesena 
Cremonese 

3 
1 
0 

2 
1 
1 

1 
0 
0 

1 
1 
0 

0 
0 
1 

4 
0 
1 

1 
0 
4 

per la salvezza 
Oggi a Napoli, ore 17 30 
Campobasso-Lazio 

La situazione 

P G V N P F S 

Taranto 3 2 
Campobasso 1 1 
Lazio 0 1 

1 1 0 2 1 
0 1 0 1 1 
0 0 1 0 1 

Per salvarsi deve battere il Campobasso 

In ventimila al S. Paolo 
al capolinea della Lazio 
Ventimila tifosi della Lazio oltre diecimila del 
Campobasso Oggi Napoli e II San Paolo saranno 
presi d assalto dagli eserciti del tifo nella sfida più 
drammatica del Toro interminabile campionato 
Sarà una sfida decisiva Le due squadre hanno vis
suto due vigilie diverse In ritiro, sulla Costiera 
amalfitana, I molisani, a Roma fino ali ultimo i ro
mani Le formazioni sono top secret 

PAOLO CAPHIO 

• i ROMA Sono saliti sul pul 
Iman subito dopo pranzo Una 
volata sull autostrada Infuoca 
19 dal «ole e quindi lutti nel 
I albergo del centro di Napoli 
Per la Lazio disperatamele 
aggrappata ali ultima chance 
di salvezza la vlg lia dello spa 
reggia con il Campobasso è 
Hata esteriormente come tan 
le altre 

Ma soliamo esteriormente 
Nonostante le battute e I sar 
easmi di qualche animo alle 
grò ovunque si avverte la pau 
ra di non potercela fare II ri 
tornello sull esito di un cam 
planato, condotto per certi 
veni «Ila- grande ,è rnonocan 
de Rischiare la serie C nono 
alante 1 quarantadue punti farti 
(33 più nove di penallzzazlo 
ne) è paradossale roba da al 
manacchi del calcio 

Ed è proprio questo fatto 
che fa discutere gli uomini del 
clan biancazzurro a poche ore 
01 una sfida malvagia «Dire 
che si è sereni sarebbe la bu 
ala più grossa del mondo 
Non è allatto possibile» ri 
«pende Giuliano Fiorini cen 
Iravanll II bomber per l tifosi 

a chi gli chiede due parole sul 
la parlila 

•Alla Lazio - prosegue I at 
laccante - la tranquillità non e 
mal slata di casa Un compio 
nalo cosi in salita non lo ricor 
do da anni Eppure non sono 
un pivello e non ho mal gioca 
lo per grandi traguardi An 
il • 

Come accade per ogni at 
laccante II giorno prima delle 
grandi sfide si chiedono e si 
Implorano gol liberatori Due 
domeniche fa nell ultima di 
campionato contro il Vicenza 
Fiorini è slato di parola Con 
quel gol realizzalo a pochi 
minuti dalla conclusione per 
mise alla Lazio di agganciare 
gli spareggi Ora I tifosi st at 
tendono 11 pi» E sarebbe an 
cora più Importante «In gene 
re negli appuntamenti decisivi 
non sono venula mal meno 
Nell anno dello scudetto della 
Roma segnai proprio al glal 
lorossl nell ultima giornata il 
gol del pareggio del Genoa 
che grazie a quello si salvò 
dalla B Sarebbe bello potersi 
ripetere» 

Indovinare la formazione 

CAMPOBASSO-LAZIO 
Tvzore 17 30 

Bianchi 1 Terraneo 
Paro glia 2 Brunetti 

Della Piana 3 Marino 
Maettrlplerl 4 Acerbi! 

Anzlvlno 6 Graguccl 
Lupo 6 Camolate 

Evangelisti 7 Mandali! 
Baldini 8 Caso 

Perrone 9 Poli 
Oorattl IO Pln 

Vaghaggl 11 Fiorini 

Arbitro CASAflIN di Milano 

Picca 12 lalpo 
Accardi 13Fill«ml 
Plvotto 14 Plicadda 

Mauri 15 Eapoaito 
Boito 16 Magnocavallo 

blancazzurra non è un compi 
lo mollo semplice Lallenalo 
re Fascelli è corazzato come 
una cassaforte Ogni deduzlo 
ne è possibile DI certo non 
gioca Podavlnl squalificalo 
Per il reslo è lutto possibile 
sia una Lazio a Ire punte o a 
due In questo secondo caso 
Poli andrebbe in panchina e 
Magnocavallo In campo 

Il Campobasso Invece potrà 
rispolverare II centravanti Va
gheggi un ex che torna a gio 
care dopo un lungo infortii 
nio L allenatore Vitali tira un 
sospira di sollievo Con Va 
gheggi In squadra nel finale di 
campionato forse oggi non 
avrebbe avuto bisogno degli 
spareggi per salvarsi Arbltre 
ra la partila Casarln di Milano 
Un «grande vecchio» del fi 
schietto che dà sicurezza e 
tranquillila a lutti 

La Cremonese è già tagliata fuori 

E il Cesena sogna 
la sfida bis col Lecce 
Il Cesena deve assolutamente battere la Cremone
se E 1 unica possibilità per raggiungere il Lecce e 

•J sperare nello spareggio bis Bolchi rassicura 1 tifo-
l si «Non siamo deconcentrati anzi siamo pronti a 

dare il massimo per raccogliere 1 due punti che ci 
servono» Mobilitati ì supporter bianconen oggi 
sugli spalti del «Braglia» saranno almeno in 6mila a 
tifare per la sene A 

CESENA-CREMONESE 
Tv2 ora 17 30 

Bruno Boleti! 

Eugenio Fascettl 

m CESENA Sognare un ma 
terasso non è proibito specie 
per chi è sulla breccia da 
10 11 mesi Cesena spera che 
questo morbido giaciglio ab 
bla connotati grigiorossi Ma 
si pensa gran parte del tifosi 
romagnoli vuoi proprio che la 
Cremonese estragga dal cilin 
'dro la partitissima adesso che 
la seno A le è negletta? Dal 
ritiro di Imola dove fino a ieri 
pomeriggio il Cesena si è pre 
parato in assoluta serenità per 
il secondo spareggio Bolchi 
si è preoccupato soprattutto 
di chiarire eventuali problemi 
di ordine psicologico «È ve 
ro la Cremonese è fuori gio 
co ma temo urta sua prova 
d orgoglio Non è- affatto 
scontata la nostra vittoria co 
me molti pensano anche sco 
pertamente in questi giorni 
sui giornali già si leggono le 
dichiarazioni per lo spareg 
gio bis col lecce Non mi pia 
ce dare per scontato II verdet 
to di oggi con la Cremonese» 
Bolchl ha buona memoria e 
per questo teme i ricorsi Sulla 
sua strada e è una squadra 
quella di Mazzia che nello 
scorso ottobre inflisse I unica 
sconfitta casalinga ai bianco 

neri Nicolelti e Chìorn da 
queste parti hanno lasciato il 
segno meglio essere pruden 
ti Dello stesso avviso è Cava 
sin il «difensore di fiducia» 
dell allenatore romagnolo 
«Posso garantire che siamo 
tutti concentrati sulla partita 
odierna II Lecce? È una que 
stione secondaria per ora ha 
due punti più di noi preoccu 
piamoci di colmare lo svan 
faggio Non sarà facile perché 
la Cremonese è squadra tecni 
ca e ben equilibrata In ogni 
reparto adesso lutti pensano 
ai 4 gol che ha buscato mer 
coledi ma ricordatevi che se 
Finardi avesse realizzato quel 
rigore la partita sarebbe anda 
ta a finire in maniera diversa» 
Intanto i supporter romagnoli 
si sono dati appuntamento a 
Modena sugli spalti del «Bra 
glia» «Saremo in 6mila torse 
anche di più - ha assicurato il 
capotifosena Giuseppe Ri 
ghetti che nel giorni scorsi ha 
prenotato pulìmans e treni 
speciali - la squadra avrà I ap
poggio che si menta Voglia 
irto tutti la serie A anche se 
siamo consapevoli che questi 
ragazzi hanno già fatto il mas* 
Simo» Una riflessione sull e 

Rotti 
Cutton* 
Cavatili 
Boidin 

Ptnclwl 
Cucchi 

A H Ì I I 
Sanouin 
Ruzilalli 
P Sala 

Smanili 

t Rampulla 
2 Garzili) 
3 Ottano 
4 Vigano 
6 Gualco 
6 Torri 
7 Lombardo 

9 Nicolattì 
10 Bandita 
llChtorrl 

Arbitro PAIRETTO di Torino 

Dadin» 12 Violini 
Minottl 13F.nnròi 

Laonl 14 Farraroni 
ParrottMSGallatti 
Baroni 16 Paioli 

ventuale appendice agli spa
reggi non può mancare «Se 
dovremo affrontare di nuovo 
il Lecce non dovrà essere as
solutamente sul campo di Pe
scara dove la settimana scor 
sa ci hanno trattato in modo 
vergognoso (pare comunque 
che il campo prescelto sia S 
Benedetto del Tronto o più fa 
esimente Ascoli ndr) Noi una 
proposta al sindaco in questo 
caso I abbiamo già fatta npe-
tere la festa del nostro patro
no S Giovanni, in modo che i 
negozi della città siano chiusi 
e tutti possano seguire il Cese
na in trasferta» T bianconeri 
giocheranno oggi in formazio
ne tipo col recupero di Pan 
cheti e Cuttone che hanno 
scontato la squalifica In pan 
china mancherà Traini chele 
n ha riportato una contrattura 
Sul fronte lombardo non ci sa 
rà lo stopper Montorfano 

«Maledetta 
palla 
t i acchiapperò» 

Cosi in P ici ore di baseball 
s mprov\ si I h Pu recu 
perirò u i ( i h scoiata dal 
batttort vtr n un i K sorghi le 
fuor cin [o le M divuro tenta 
te tutte ancl e Uscitati il recìn 

^^^mmmm^^mmmmmm to del cimpo ci e stpira il torre 
no di s; OCO da! j ubi lieo Lim 

magine ritrae Danny Partabul del Royils impc nato ntll impos 
sibilo arrampicata Un gesto atletico t una t ros taccile a volo 
dal fotografo Non sappiamo se quella mal qu pallina schizza 
ta in quell angolo del campo sia stati dee ivi per le sorti 
dell incontro Di sicuro la buona volontà dell itleta meritava 
una felice conclusione dell azione II pubbl co \ssiste tra il 
divertito e un senso di sorpresa alle mosse del giocatore che 
tenta disperatamente di liberarsi dalla forzi d gravita e lanciarsi 
con eterea leggerezza verso quella maledett &. ma palla 

Nazionale in pieno caos 

Brasile sotto choc 
dopo rumiliante 
sconfìtta con il Cile 
• I S PAOLO DEL BRASILE 11 
Brasile calcistico è in rivolta 
dopo il naufragio della nazio 
naie contro il Cile (4 0) nella 
Coppa America che non rie 
sce a vincere dal lontano 
1949 Sui giornali il giorno 
dopo la débàcle la parola 
umiliazione è ncorrente Non 
si cercano giustificazioni ma 
si nvolgono aspre critiche alla 
federazione che con le sue 
incoerenze ha contnbuito al 

disastro U Coppa America 
doveva essere il primo bant.0 
di prova por la nuova e giova 
ne naz onale in v sìa dei moti 
diali de) 90 Ora è tutto da 
nfare Ma intorno e è il caos 
più assoluta a cominciare 
dalla poszione del tecnico 
Carlos Alberto Silva che ha 
guidato la nazionale pur es
sendo senza contratto In 
somma un momento diffìcile 
mentre i caldi t fosi brasiliani 
sono già in agitazione 

— — — — — Tennis. A Wimbledon la Navratilova vince per l'ottava volta il torneo inglese, battendo 
in finale la giovanissima rivale tedesca Stetti Graf 

Regina Martina non molla lo scettro 
Martina Navratilova ha sconfitto nella finale del 
torneo di Wimbledon la giovane tedesca occtden 
tale Steffì Graf (era imbattuta quest'anno) Netto il 
punteggio a favore della numero uno del tennis in 
gonnella 7-5 6-3 La cecoslovacca naturalizzata 
statunitense, ha cosi ottenuto il sesto successo 
consecutivo a Wimbledon e l'ottava vittoria in as 
soluto nella prestigiosa gara 

FRANCESCO MAGALI 

• I Sul Centrale di Wimble 
don erano di scena Stetti Graf 
diciottenne tedesca opposta 
alla trentenne cecoslovacca 
Martina Navratilova la finale 
poteva designare - oltre che 
la vincitnce del torneo - an 
che un cambio al vertice delle 

classifiche mondiali I prece 
denti erano a favore di Marti 
na - 5 a 3 ma mai su questo 
tipo di terreno - che viene da 
una stagione avara di risultati 
di un erto prestigio ma rima 
ne pur sempre la numero uno 
La Navratilova oltretutto sma 

niava per un record poteva 
centrare le sei vittorie conse 
cutive « dati 82 ali 87 - e por 
tare il suo totale ad 8 aggiun 
gendo quelle del 78 e 79 Vi 
era riuscita in passato soltanto 
I americana Moody Wills La 
("raf in quanto a credenziali 
r on era da meno fredda de 
terminata un drittaccio da far 
paura 44 vittorie consecutive 
sette tornei vinti fra i quali Ro 
ma Amburgo e Parigi dove in 
finale al Roland Garros aveva 
steso proprio Martina Queste 
le premesse 

Apre le danze la cecoslo 
vacca americanizzata occhio 
vispo e vigile sensorio allerta 
to gran braccio - quello sml 
stro che le consente un gio 

co di volo superiore a qualsia 
si altra sua collega del circuì 
to Sa it suo mestiere fa pesa 
re il carisma e pare non senta 
la responsabilità della cam 
pionessa uscente I servizi si 
susseguono fino al 6 5 che 
Martina raggiunge aiutata da 
ben tre nastn vincenti fi buon 
Zeus deve averle messo una 
mano sul capo La tedesca 
non tradisce emozioni non fa 
una smorfia ha un volto ine 
spressivo II pubblico è equa 
mente diviso fra te due con 
tendenti 

Gli inglesi e gli anglosassoni 
in genere amano il tennis fem 
minile e seguono con atten 
zione 1 evolversi della partita 
È un game decisivo Martina 

pressa e Steffi sbaglia II primo 
set se ne va e con lui una buo 
na fetta di speranze C e un 
bel sole splendente 24 gradi 
ali ombra gli spettatori ora si 
schierano per la più giovane 
La bionda valkma riparte di 
slancio per il secondo set Si 
vede che il luoco le brucia 
dentro attacca inviperita e 
sfiora il break proprio in aper 
tura Martina si salva con un 
altro nastro Steffi lascia anda 
re le braccia penzoloni per lo 
sconforto la fortuna quest og 
gì non è dalla sua parte 1 turni 
di servizio sono rispettati fino 
al 4 3 poi la tedesca cede di 
nuovo la battuta e per lei le 
luci della ribalta si spengono 

definitivamente La Navratilo 
va si produce nel rush finale 
chiude con un 6 3 il secondo 
e decisivo set e spande le con 
suete lacnmucce di rito È il 
trionfo 

Sorride anche la Graf quan 
do il duca e la duchessa di 
Kent quasi a voler nconfer 
mare che i sovrani in fondo 
sono sempre loro scendono 
in campo por la tradiz onale 
premiazione Una sconfitta 
però che e comunque una 
conforma per la rappresen 
tante della Germania Federa 
ie con Boris Becker i tedeschi 
hanno due diciottenni che ter 
ranno banco per una decina 
d anni almeno 

A sequ re s e svolta la finale 
del dopp o masch le che ve
devi in cim[o di un lato la 
copp i spinola Casal San 
chtz e diti altro gì americani 
Fiacri e Set,uso 

Ogt? per la f raìo del singo 
lare si iflrontmo Pai Cash 
austral ino introverso e tona 
eco e Km lena! il campione 
cecoslovicco che qui non è 
mi r se ti a vincere Que 
st ult mo hi <ì eh m i o che sa 
rebbe dsp i so i lasciare 
quils isi iltr i torneo dtUa 
stat; oi e p re1 portirsi a casa 
il \ alto e irt, itto di Wim 
bledon l un e •> temide torneo 
mond ilt ine nano al suo 
straordnirc n.u.rd di vitto 

A forza di volée è diventata 
una miliardaria della racchetta 

U Nivratilova esulta per rottivi volti Wimbledon e tuo 

• i Martina Navratilova è 
nata a Revmce un sobborgo 
di Praga il 18 oltobre 1956 è 
alta 172 centimetri per un pe 
so (orma di 60 chili gioca di 
sinistro e i suoi colpi migliori 
sono II servizio e la volèe E la 
numero uno nella classifica 
della Wlta (Womens Interna 
tlonal tennis association) da 
circa cinque anni succedendo 
a Chns Evert che era fino a 
poco tempo fa la sua principi 
le rivale Ha vinto nella lun 
ghlssima e prestigiosa carriera 
oltre 12 milioni di dollari di 
soli premi di tornei ufficiali 
Ha ottenuto la nazionalità 
americana da quattro anni Ha 
vinto quasi lutto quello che 

e era da vincere nel circuito 
professionistico femminile 1 
Virginia Slims Series il corri 
spettivo del Nabisco Grand 
Prlx Quest ultimo successo la 
consacra alla stona del tennis 
femminile 

Dietro di lei incalzano la 
Graf - ormai lanciatissima -
I argentina Sabatini le ex con 
nazionali Sukova Mandlikova 
e Hanika tutte ragazze (re 
sene e pimpanti vive stab 1 
mente negli Stati Unni nelle 
residenze sparpagliate fra le 
due coste Ha un grande amo 
re per gli animali e se ne porta 
appresso alcuni fra cui un paio 
di pappagalli vezzo per il qua 
le viene spesso presa in giro 

g REGIONE LIGURIA 
RIAPERTURA DFL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE 

DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO A 
N. i POSTI DI BIBLIOTECARIO 

Si informa che è stato riaperto il termine per la presentazione del
le domande di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, 
a n 4 posti di funzionario. Vili qualifica funzionale, profilo biblioteca
rio, indetto con delibera G R n 867 del 3/3/1987 

Le domande, redatte su carta legale e secondo lo schema di cui 
all'allegato «A» al bando di concorso, dovranno essere presentate im
prorogabilmente entro il 31/7/87, per le domande spedite a mezzo rac
comandata A R fa fede U timbro a data dell'Ufficio postale accettante 

n bando di concorso è pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Liguria n 17 del 29/4/87 

Gli interessati, per ulteriori informazioni, potranno rivolgersi al 
Servizio Gestione del Personale regionale — Ufficio Stato Giuridico —, 
Via Fieschi 15 Genova, anche telefonicamente dalle ore 8 alle ore 12,30 
di ogni giorno feriale escluso il sabato 

CROCIERA DI FEROAGQiTQ 
M/N KAZAKISTAN 

DAL 8 AL 22 AGOSTO 
10 PORTI PI SCALO IH 15 Ci OR!!!! 

Genova-Lisbona-Madera Tenente 
Lanzarote-Casablanca Gtbiltern T-mgerl 

Malaga-Ibiza Genova 

QUOTE MURE 1800 OQÙ' t In cabina a * tett < 

! I l'BAMBINI E RAGAZZIFINOATBAWI GRATIS ' 
S s emazion* con I genitori 

w emisi} 

Informazioni e prenotaeloni 
presso la Vostra Agenzìa di V aggi 

o GIVEH VIAGGI E CROCIERE 
Genova Via Martellano 15 r 

Tel (010)593241 {12 l ineerà) 

• « • I I I I I I 'Hi l l II lìl llllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllill» 22 
l'Unità 
Domenica 
5 luglio 1987 
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SPORT 

'V 

TOUH DI munti 

Tour 
Tappa 
e maglia 
a Da Silva 
• i STOCCARDA Dopo II 
giorno di sosta per raggiunge
re con l'aereo Karlsrne da 
Berlino Ovest, il Tour de Fran
ca l'e rimesso In moto In pro
gramma la tenta tappa che ha 
portato I girini a Stoccarda do
po duocentodiclannove chilo
metri e che ha visto il succes
so del portoghese Acaclo Da 
Silva, un simpatico e bravo 
corridore, popolare anche in 
Italia Acaclo ha vinto In vola
ta tulio svizzero Erlch Mae-
chler, vincitore dell'ultima Mi
lano-Sanremo e sul connazio
nale JocrgMucller che però è 
giunto sul traguardo, distan
zialo di nove secondi 

Con questa vittoria, Da Sil
va, che e un grimpeur di otti
me qualili, ha conquistato la 
maglia gialla, strappandola 
dalle spalle del polacco Lech 
Plueckl, compagno di squa
dra di Beppe Saronnl nella 
Del Tengo 

Il Tour ha quindi cambiato 
padrone In lesta alla classifica 
ed ora si ricomincia daccapo 
Ma la situazione è molto flui
da Intatti nella classifica ge
nerale le disianze sono molto 
corte e quindi suscettibili di 
Immediati cambiamenti, cosa 
abituale al Tour, dove al con
trarlo del Diro d'Italia, e lolla 
continua ed Imprevedibile 

Per gli Italiani e stala una 

Stornali senta eccessiva glo-
a Nessuno s'è messo parti

colarmente In mostra, facen
dosi prendere In contropiede 
In occasione della fuga decisi
va. Il primo del corridori di 
cast nostra e Giancarlo Perini, 

Rlunlo con il gruppone, dove 
a conquistato la quindicesi

ma piazza. 
Dietro I tre luggltlvl, al quar

to posto s'è planato II norve
gese Uuriizon a M" Il grup
po * giunto a 48" Questo l'or
dine d'arrivo I) Da Silva 
(Pori,) S ore 27 35. 2) Mac
chiar (Svi ) a 2", 3) Mueller 
(Svl,)a9",4)UurliienCNor) 
• 14". S) Claude Uclercq 
ffran) a 48". 6) Echave 
(Spa)sl. 7)Nulens(Bel)sl 
MTtiurau(Óer)st 9)Corrili-
lei (Fra) i l 10) Carltoux 
(Fra)st l l )Breu(Svl ) s t 
12) Motte! (Fraisi 13)Pee-
ieri (Bel) st 14) Ducrol 
(Ola) i l 15) Perini (Ita ) s t . 

IlGp 
di Francia 
di F I 

!*€=£*-& -g#£fej) ^«sfetfl *&t=M. ^É&tsM. 
MANSELL IWilllamsl '2- SENNA (Lotus) 20. BOUTSEN (Btnatton) 19. FABI (Baoettonl 2 JOHANSSON (McLaren) 
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t PROST (McLarenl 6. PIQUET (Williams) 28. BERQER IFen-sri) 27. ALBORETO (Ferrari) 
1'06 877 V07"140 

1 0 8 "198 V 08-390 
17. WARWICK 

(Arrows) I '08"800 

Mansell in orbita 
Ferrari a terra 

DAL NOSTRO INVIATO 

LH LE CASTELLET Per Nigel 
Mansell quinta polc position 
stagionale Per le Ferrari an
cora tanti guai Quesie le indi 
cazlonl più significative uscite 
dalla griglia di partenza del 
Gran premio di Francia II cal
do torrido di ieri (40 gradi) e 
la pista «squagliata» dal sole 
non hanno permesso al pilota 
della Williams di migliorare il 
tempo «monstre» di venerdì 
ma anche gli avversari si sono 
trovali nelle medesime condi
zioni, quindi il baffuto Inglese 
dell isola di Man oggi pome
riggio partirà ancora una volta 
In posizione di privilegio La 
sua Williams è parsa impecca 
bile, potente nel motore per
fettamente In assetto e ben re
golata nel consumi 1 pericoli 

per Mansell potranno arrivare 
dal campione del mondoA-
lain Prosi (secondo) con la 
McLarert In gran spolvero an
che In prova Dietro questi 
due, Senna ha rubato a Piquet 
la terza posizione I due brasi
liani non staranno certo a 
guardare e vorranno anzi mse 
nrsi nella lotta per la vittoria 
Sarà difficile che altri possano 
impensierire questi magnifici 
quattro 

Le due Ferrari non hanno 
saputo far meglio di venerdì 
Berger è sesto (preceduto da 
Boutsen con la Benetton) di 
staccato di un secondo e otto 
decimi da Mansell mentre Al-
boreto è ottavo a quasi due 
secondi Per le «rosse» di Ma-
ranelle quello di ieri è stato un 

altro pomeriggio nero, da di
menticare Albereto a metà 
delle prove ha rotto un se
miasse e rimasto a piedi lun
go la pista Ritornato ai box ha 
dovuto aspettare un quarto 
d'ora prima che i meccanici 
gli approntassero il muletto, 
col quale ha compiuto solo 
pochi giri prima della fine del
la sessione di prove Anche 
Berger, pur percorrendo 18 
giri, non è riuscito a prodursi 
In un «crono» utile e convin
cente 

Ancora indecifrabile l'at
teggiamento di John Barnard 
che dall'Inghilterra è giunto 
venerdì sera a Le Castellet ieri 
è rimasto per lunghi tratti da 
solo ai bordi della pista, an

che quando le sue due vetture 
erano ferme ai box Cosa sta a 
significare questo comporta
mento freddo e distaccato del 
tecnico inglese? 

Sul verdetto finale resta l'In
cognita delle gomme quasi 
tutte te scuderìe prevedono di 
fare due, o forse anche Ire so
ste ai box per la sostituzione 
dei pneumatici, sempre che le 
condizioni del tempo restino 
quelle di ieri Cosi il G P di 
Francia potrebbe anche esse
re deciso da una fermata In 
più o in meno 

La partenza del Gran Pre
mio di Francia (80 giri della 
pista di Le Castellet per com
plessivi 305,040 chilometri) 
verrà effettuata alle ore 13,30 

D WG 

8 De Cesarls (Brabham) 
1'08'M9 

25 Arnoux (Liner) 
f'09"430 

24 Nannini (Minardi) 
1'09"668 

26 Ghlnzanl (Ligier) 

10 Banner(Zakspeed) 

23 Campos (Minardi) 
l ' l f '551 

30 Alliot (Larousse) 
l'M'to 

4 Streifl (Tyrrell) 

6-
fila 
7' 
Illa 
8* 
fila 
91 

fila 
io
nia 
l i 
ma 
12-
fila 
13-
fila 

7 Patrese (Brabham) 
1'08"993 

18 Cheever (Arrows) 
1'09"B28 

11 Nakaiima (Lotus) 
I'10''625 

9 Bruitole(Zakspeed) 

21 Caffi (Osella) 
V12'M67 

16 Capelli (March) 
1'I2"6M 

3 Palmer (Tyrrell) 
I'13"443 

14 FabrefEI Charro) 
1'14"699 

StMOD 
I N D U S T R I * CALZATURE 

Alboreto fedele servitore 
alla corte di Maranello 

P A I NOSTRO INVIATO 

WALTER a U A t j N t U 

M LE CASTELLET Qualcuno 
malignamente sostiene che 
sono state le tribolazioni pati
te alla Ferrari nell ultima sta
gione e anche in questa a lar
gii venire I capelli bianchi an
zitempo Eppure Michele Al
boreto, trenl'annl, milanese 
(ma con residenza monega
sca) con una mossa a sorpre
sa, pur avendo richieste dalla 
Williams, la scorsa settimana 
a'e accordato con l'Ingegnere 
Enzo Ferrari per correre sulle 
vetture del Cavallino anche 
nella prossima stagione E al 
termine del 1988 risulterà II pi
lota più fedele nella storia del
la scuderia modenese Avrà 
infatti disputalo sulla Ferrari 
80 Gran Premi in cinque sta
gioni e avrà superalo Clay Re-
gazzoni che dal 70 al '76 par
tecipa a 73 gare al volante 

delle «rosse» di Maranello 
A cosa è dovuta questa 

straordinaria fedeltà alla ban
diera ferrartela? 

•Qualcuna - risponde Al
boreto - può pensare che la 
mia decisione di rimanere an
cora alla Ferrari sia poco lun
gimirante considerando le 
perduranti difficoltà delie vet
ture Non è cosi. Diciamo in
vece che ho fatto una scom
messa e ho puntato ancora sul 
•rosso* per un semplice ma 
Importante ordine di motivi. 
credo nei programmi di rilan
cio della Ferrari Sono convin
to che 11 lavoro della scuderia 
nel prossimo futuro, sotto la 
direzione di Barnard, nono
stante questi primi mesi dllllcl-
II, non potrà non pagare Non 
so se sarà questione di setti

mane o mesi ma la Ferrari do
vrà tornare ai vertici E il sotto
scritto ritroverà la posizione 
più alta del podio che gli man
ca ormai da due anni» 

Ma le offerte di Frank Wil
liams molto allettanti sotto II 
profilo tecnico e forse anche 
ghlolle dal punto di vista eco
nomico non l'hanno mal mes
sa in crisi? 

•Ringrazio Williams per l'In
teresse che ha mostrato nel 
miei confronti, ma credo di 
poter avere ancora tante sod
disfazioni professionali in Fer
rari, nonostante l'attuale mo
mento nero». 

Insomma una prova di fe
deltà, di fiducia e forse anche 
di coraggio del pilota milane
se Intanto perà la monoposto 
di Maranello con le sue pre
stazioni non certo esaltanti 
continua a turbargli I sonni. 

•La vettura ha soprattutto 
problemi di trazione - spiega 
Alboreto - e questo ci pone In 
una condizione di evidente in
feriorità nel confronti delle 
Williams, delle Lotus e delle 
McLaren La. rabbia per questa 
situazione è tanta Ma tutti, 
meccanici, tecnici, e noi pilo
ti, sappiamo che il lavoro da 
affrontare potrà essere ancora 
difficile e lungo» 

In questo inizio di stagione 
è sembrato che il suo rappor
to con Barnard sia stato diffi
cile soprattutto per il fatto che 
l'ingegnere inglese ha un co
stante filo diretto quasi privile
giato con l'altro pilota Berger. 

«Che Barnard e Berger si in
tendano a meraviglia è chiaro. 
Ma ora non credo esistano 
trattamenti prelerenziali nei 
confronti dell'austriaco E 
questo a me basta» 

Alboreto, uomo fedele, da 5 stagioni alla Ferrari 

Cosa pensa delle recenti 
polemiche che hanno coin
volto Barnard e le cntlche che 
si sono levate nei conlronti 
del polo tecnologico ferran-
sta allestito dal tecnico in In
ghilterra' «Non credo che 
Barnard abbia cnticato la 
competenza dei meccanici 
lerrarlsti, lorse il metodo di la

voro, L'importante «che il suo 
lavoro dia dei nsullati». 

Le ambizioni immediate e 
future di Alboreto? 'Vincere 
un Gran Premio entro l'estate 
e lottare per la vittoria del 
mondiale piloti l'anno prossi
mo Se centrerò questi obietti
vi avrò vinto la mia scommes
sa terransta» 

Prodotti Paf ed è subito pranzo! 
ABANO TERME - Nel cuore della zona termale 
è In carso, da qualche giorno, la prima festa 
nazionale dell'Unita dedicata agli anziani «Vi
vere t lungo, vlvtrc meglio» è lo slogan all'In-
icgru del quale si sono svolti fino ad oggi 
lente musicali, Incontri, convegni, «occasio
ne per affrontare I problemi nuovi e gravi, che 
l'inrtiliamtnto dell'età media della società ita
liana pone In campo sociale, economico, cul
turali, per l'organizzazione produttiva come 
per la distribuitone delle risorse». 
In guaito ambilo, in questa continua attenzio
ne al problemi degli anilanl, si è tenuto, tra 
l'altro, un dibattito sull'uAllmentazione e ter
za età», promosso In collaborazione con l'As
socinone Italiana di dietetica e nutrizione 
cllnica < con la partecipazione di studiosi. 
Tra gli stand presenti al Festival assume un 
particolare valore quello della PAF (Prodotti 
alimentari freschi) di Pescantlna (Verona), per 
l'occasione anche fornitore ufficiale della fe
sta. Cos'è li PAF? Ne parliamo con II dottor 
Remigio Marchesini, direttore commerciale. 
«SI tratta, non per utilizzare degli slogan -
•(ferma Marchesini - di un'azienda con pro
fonda radici nell'antica e genuina tradizione 
alimentare, che vive in sintonia con i tempi, 
mentre si proletta net futuro» Un'impresa con 
vent'trtnl di vita fondata da Silvio Cfcolln che 
•per primo lanciò la sua sfida agli anni 2000, 
promuovendo la polenta come alimento base 
per li provincia di Verona», 
A vtnt'annl dalla sua nasciti la PAF oggi ha 
una capacità produttiva di circa 30 mila quin
tali di paste spedali fresche (vile a dire, ravio
li t tortellini), di SO mila quintali di polenta e 
70 mila quintali di gnocchi Leader nel settore 
delle piste speciali fresche la PAF, da parte 
sua, detiene il primato nella produzione degli 

«nocchi e della polenta, 
on solo. «Tutte le lavorazioni sono eseguite 

con le più avanzate tecniche igieniche e rego
larmente sottoposte al controllo qualità pres
so l'attrezzatissimo laboratorio sperimentale 
dell'azienda», mentre «un'articolata e capilla
re rete di vendita con oltre 50 automezzi ga
rantisce un ottimo servizio su oltre 7 mila 
punti di vendita, nei maggiori supermercati, 
negozi alimentari, comunità e ristoranti del
l'Alta Italia». A favorire la sollecita consegna, 
inoltre, c'è un sistema completamente compu
terizzato. 
S'è detto che la PAF e leader nel settore delle 
paste fresche, ed è vero, ma non bisogna tra
scurare il fatto che la PAF sponsorizza il «papà 
dello gnocco» da oltre 457 anni al centro del 
carnevale veronese. Ma non « tutto la PAF è 
anche la fornitrice ufficiale della Fidai per l'a
tletica leggera I traguardi raggiunti permetto
no quindi alla PAF di «entrare nel pool di forni
tori ai prossimi campionati del mondo di Ro
ma». 
Non a caso si tratta di risultati che premiano 
un mangiare tipicamente italiano. Nel settore 
alimentare del «fresco», infatti, questa azien
da veronese non ha rivali' ovvero è riuscita a 
conquistare posizioni di mercato di tutto ri
guardo con un trend del tutto positivo La PAF, 
infatti, oggi nel mercato Italiano sta raggiun
gendo, tappa dopo tappa, riconoscimento non 
solo tra gli operatori del settore ma, ed e 
quello che conta, nelle famiglie italiane, dove 
la qualità del prodotto e messa In primo plano 
«Prodotti PAF ed e subito pranzo!» avverte un 
indovinato slogan pubblicitario Un pranzo al
l'insegna della qualità, del buon gusto e so
prattutto a un costo contenuto La presenza 
della PAF al Festival di Abano Terme vuole 
significare anche questo l'industria alimenta
re Italiana e al passo del tempi Al servizio 
degli anziani, ma anche dei giovani In poche 
parole delle famiglie e delle comunità 

•—--•—-—-— Lascia il mondiale prototipi e punta alle corse Usa 

La Porsche, dal Maggiolino 
alla conquista di Indy 
La Porsche ha abbandonato il suo tradizionale ca
vallo di battaglia: il campionato mondiale prototi
pi. Pur avendo questo tipo dì gara cambiato spesso 
denominazione dopo i magnifici anni che vanno 
dal '66 al 71 e nei quali la popolarità raggiunta fu 
certamente pari se non superiore a quella della PI, 
la casa di Stoccarda ha sempre dominato, segnan
do un'epoca nello sport dei motori. 

LODOVICO B A S i v O T 

• i Quest'anno, ad eccezio
ne della 24 ore di l e Mans, 
dove I tedeschi si sono prepo
tentemente imposti per l'en
nesima volta, si è assistito ad 
un calo delle 962C in lizza, a 
favore delle Jaguar, tornate 
inaspettatamente alla ribalta 
Ma come ha confermato la 
Porsche dirante un'affollata 
conferenza stampa al Non* 
s>nng, i motivi del ritiro, definì 
to temporaneo, non sono da 
addebitare a presunte difficol
ta tecniche nel settore, quan
to alla necessità di concentra 
re lutto il lavoro sulle macchi
ne e sul nuovo motore turbo 
8V che dovranno debuttare 
già da quest'anno nel campio
nato dì F Indy americano 

È una scelta che ha già fatto 
anche la Ferrari pur se a Ma 
ranelle i programmi in lai sen
so sono stati un po' congelati 
Innanzitutto, dal punto dì vista 
commerciale, una partecipa
zione agonistica in territorio 
statunitense vale quanto se 
non più di un coinvolgimento 
nel campionato mondiale 
conduttori di F l E questo 
non significa rinnegare altri 
settori come la stessa F I do
ve I tedeschi di Stoccarda so 
no predenti con le insegne 
della «Tag» la storia delle 
Porsche è stona dell automa 
bile E Infatti da quattro gene
razioni che 1 antica dinastia 
austriaca degli ingegneri Por

sche annovera i più famosi 
pionieri di vetture da corsa 
Già prima della l'guerra mon
diale Ferdinand, nato a Ma(-
fersdorf (Boemia) il 3 settem
bre 1875, diede inizio alla sua 
(ama Come capo ingegnere 
presso la Austro-Daìmler il 
tecnico si pose ali attenzione 
internazionale con la realizza
zione della più veloce vettura 
da corsa fino ad allora costrui
ta Altra vettura di prestigio, 
progettata stavolta per VAuto 
Union nel 36 tu la tipo 22 che 
colse innumerevoli afferma
zioni Ma è ad una vettura po
polare di grande successo 
mondiale che è legato il nome 
del gemale tecnico I Intra
montabile maggiolino, tuttora 
prodotto negli stabilimenti 
messicani brasiliani e nigeria
ni della Volkswagen Questa 
vettura iniziò le prime prove 
su strade nel lontano '32, ma 
solo nel '38 contemporanea
mente alla costruzione dello 
stabilimento atto alla costru
zione della «vettura del popò-
lo* prese la sua forma definiti
va non molto diversa dai mo
delli prodotti attualmente e 
costruiti in oltre 21 milioni di 
esemplari (nel 72 il maggioli
no stracciò il record dell auto 
fino ad allora più prodotta, la 
celebre Ford T) 

Dopo il secondo conflitto 
mondiale la Volkswagen si 
costituì come azienda autono

ma, anche grazie all'aiuto di 
un ufficiale inglese che ne in
travide le grosse possibilità 
Ferdinando Porsche, dopo la 
conclusione della guerra, fu 
trattenuto dalle autorità fran
cesi presso Pigione, che ri
chiesero una cauzione di 
1 000 000 di franchi per la sua 
liberazione II figlio Ferry riu
scì a tornare a casa e fu pro
prio da un italiano, l'industria
le torinese Dusio, che venne 
la possibilità di salvezza per 
I anziano padre, sotto forma 
di una commissione per pro
gettare e costruire una vettura 
da corsa Nacque cosi la Osi-
m/m, una formidabile mono
posto che dal "47 al '49 so
stenne profiqui test che rivela-
rono le sue enormi possibilità 
grazie al motore 12 cilibn bo
xer turbocompressore che 
erogava quasi 400 cavalli per 
una cilindrata di 1500 ce Du-
sio però non ebbe mai il co
raggio di farla partecipare alle 
gare, e cosi la Qsttalia restò 
solo un prototipo a cui però 
successivamente si ispirarono 
numerosi progettisti 

Intanto Ferdinand Porsche 
potè finalmente realizzare 
I antico sogno di avere un au
to che portasse il proprio no
me, dopo tanti modelli latti 
per altre case Cosi nel '48 
presento la vettura stradale ti
po 1 cioè la 356 roadster 
Porsche mori nel '51, e la 356 
nelle successive evoluzioni fu 
prodotta In 76 302 esemplan, 
prima di cedere il passo al 
modello 911, tuttora prodotto 
In quanto costituisce un esem
pio di longevità unica nel set
tore delle gran tunsmo I figli 
Ferry e Pietro presero I eredi
tà lanciata dal padre e la Por
sche si avviò a divenire un mi
to nel settore delle vetture da 
competizioni inogmeatego 
na a cui abbia preso parte la 
casa di Stoccarda ha raccolto 
successi Dai rally (si ricorda* 

no le tre affermazioni conse
cutive a Montecarlo con la 
911 nel 68'69-70), al mon
diale marche, con t prestigiosi 
modelli 908 e 917 della Ime 
anni 60 inizio 70 che erano 
caratterizzati da una aerodi
namica molto spinta, alla stes
sa F 1, dove partecipò con 
una propna vettura vicendo il 
Gran premio di Francia nel '62 
con I amencano Gmther 

Dopo quella fugace vittoria 
nella massima formula, la Por
sche decise di dedicarsi esclu
sivamente al mondiale mar
che, finché non amvo la pro
posta della Tag per la costru
zione di un motore da affidare 
alla McLaren Risultato, tre ti* 
toli consecutivi nel mondiale 
piloti negli ultimi tre anni È 
una dimostrazione di quella 
che è la filosofia di questa 
grande casa che (orse per mi
to e seconda solo alla Ferrari 
Cioè accettare, in tutti I setto* 
n, la sfida tecnologica Dalle 
espenenze estremizzate al 
massimo circa il risparmio di 
peso sui prototipi da pista e da 
salita (il nostro Lodovico 
Scarfiotti perse la vita a causa 
di un cedimento meccanico 
nel '68 durante una gara in sa* 
lita, proprio mentre iniziava la 
sua collaborazione con le 
rhacchine tedesche), alle ri
cerche sui turbo, già iniziate 
nella categona Can-Am ame-
ncana, con la 917-30 che con 
una cilindrata di 5374cc ero
gava nel '73 più di 1100 cavai-

Ora slamo alla continuazio
ne dell esperienza di F1, co
me fornitrice di propulson, ati* 
molati anche dalla ncerca sui 
consumi, sull'elettronica e sui 
lutun moton aspirati, ed all'i
nizio di questa nuova avventu
ra amencana in F Indv, ripro
porrà te memorabili sfide con 
la Ferran del Vecchio Conti
nente 

Arbitri bocciati 
e promossi 
all'esame di Roma 

Seconda giornata di nunione, a Roma, per il comitato di 
presidenza Aia, settore arbitrale Stamani Campanai! (nella 
foto), D'Agostino e Gonella ascolteranno le relazioni dei 
responsabili dei settori arbitrali, poi emetteranno I verdetti, 
con i promossi e i bocciati delle varie categorie. Il proble
ma più scottante e delicato riguarda la scelta del nuovo 
fischietto 'intemazionale» che prender* il posto di Pieri 
Tra i favoriti, Bergamo (ma la sua eventuale promozione 
pare non sia da lutti condivisa), Magni e Redini, Le risul
tanze della riunione saranno rese note oggi, dopo le 14, In 
una conferenza-stampa tenuta dal presidente del settore, 
Giulio Campanatl. 

Bancarella sport 
Sei libri in 
dirittura d'arrivo 

Sono slate selezionate le 
opere finaliste del Premio 
•Bancarella Sport» Titoli e 
autori >ll brivido della 
scommessa» di Celati, isto
ria delle attività sportive su-
bacquee» di Mercante e 

••^•»"»»"»^»^»^»»*-»" Muccloli, «Il teatrino del 
calcio» di Ormezzano e Parodi, >Le leggendarie Mille Mi
glia» di Redaelli, «Noi due e la Nazionale» di Valcareggi e 
Bearzot, •Tomaso l«quio> di Veneziani Santonlo U pro
clamazione dell'opera vincitrice, il prossimo 13 settembre 
a Pontremoli 

LUrss.-.No 
alle Olimpiadi 
a Berlino Ovest-

in un'Intervista a •Sovletski 
sport», il vicepresidente del 
Comitato olimpico sovieti
co, Vladimir Gavrilin, ha 
delirino «provocatoria e 
inaccettabile l'Idea di quan-
ti in Occidente propongo-

—»^»»—«"a»™»^»— no di trasferire i Giochi 
Olimpici '88 da Seul, dove la situazione politica è estrema
mente tesa, a Berlino Ovest» -Il Comitato olimpico del
l'Una • ha detto Gravilin - respinge categoricamente que
sta idea Berlino Ovest gode di uno "status" speciale e non 
ha un comitato olimpico riconosciuto Chi vuole spostare 
I Giochi In questa sede persegue obiettivi extra sportivi, 
mirando ad inasprire i rapporti tra Germania Eal e Ovest. 
Nemmeno Seul-ha concluso-è una sede convincente la 
partecipazione dell'Urss è ancora da discutere». 

Caldo Jugoslavo? 
«Un asta pubblica 
si vende 
di tutto...» 

Un autentico •l'accuse». Lo 
ha sferrato il presidente del
la Federcalcio Iugoslava, 
Slavo Salber. >Se potessero, 
molli dirigenti delle nostre 
società di calcio vendereb-
bero anche l'anima» ha dei-

• ^ • » • » • • » • » • to, prima di aggiungere ali 
nostro campionato è come un'asta pubblica-ai vende tut
to Gli arbitri? Se hanno valide contropartite sanno fischia
re I rigori più incredibili». Notare che in Jugoslavia 11 
società di A rischiamo la sospensione per pesanti debiti 
con la Federazione. In Grecia, Invece, e stalo arrestato e 
tradotto in carcere il presidente dello Jannina, Christos 
Mitsls, per un debito di 300 milioni nei confronti dello 
Stato. Una conseguenza delle nuove leggi greche che pre
vedono il reato nei confranti delle società indebitale 
Scandali, corruzione, bilanci in rosso tutto II mondo (del 
calcio) è paese. 

Due gare regionali di atleti
ca leggera, a Bussolengo e 
Ferrara di Monte Baldo 
(Vr), sono state sospese per 
l'assenza dei cronometristi 
ufficiali La giustificazione e 
quantomeno insolita la lo-

• " " " ^ • • ^ • ^ • ^ • ^ ^ " ^ " cale Federazione del cro
nometristi da tempo non pagava l'affitto della sede, e i 
cronometri erano slati pignorati 

Cronometri 
pignorati 
Niente gare 

MARIO IWVANO 

LO SPORT MTV 

Raluno. Ore 23.15 La domenica sportiva (nel corso della tra
smissione collegamento con Catania, per i campionati Italia
ni di nuoto) 

Raidue. Ore 12 45 Tg2 Diretta sport Auto F1, da Le Castellet 
Gp di Francia, Pallanuoto, da Pescara, Sisley Pescara-Posilli-
pò, 17 25. Calcio, da Napoli, Lazio-Campobasso, da Mode
na, Cesena-Cremonese: 20: Domenica sprint 

Raltre. Ore 12: Domenica gol Ciclismo, da Pisticci, Giro della 
Basilicata dilettanti, Tennis, Tomeo di Wimbledon, 1930 
Domenica gol. 

Itallatoo. Ore 11. Sport spettacolo, 13 Grand Pnx 
Tzac. 12 15 Sportissimo, 1230 Auto F.l. da Le Castellet Gp di 

Francia, Tennis, Tomeo di Wlmbledon, 19 50 Tmc Sport 

119 luglio 
Atletica 
di lusso con 
Moses, Smith 
e Reynolds 
s a CAORLE. Danny Harrys 
contro Edwin Moses uno dei 
più appassionanti duelli di 
ogni tempo sui 400 ostacoli e 
in programma il 9 luglio al tra
dizionale Meeting intemazio
nale di atletica leggera di 
Caorle (Venezia) Ma uno 
scontro al massimi livelli mon
diali è atteso anche ne) 400 
metri dove Herry Reynolds, 
che ha stabilito il nuovo re
cord a livello del mare con 
44" 10 il 3 magalo scorso a 
Columbus, nel -lesse Owens 
Memorai», dovrà lare i conti 
con Michael Franta, che ha 
un personale di 44"47 e con 
Ray Armstead (44"9I) Sulla 
pista di Caorle gareggera nei 
100 m il grande Calvin Smith 
Nel concorsi gli americani Du-
plantis e Davis non dovrebbe
ro avere avversari nel salto 
con l'asta, mentre nell'alto 
scenderanno in pedana 
Nordquist e Stanton, entrambi 
con alle spalle un 2 metri e 32 
centimetri, nel lungo è incerta 
la partecipazione di Giovanni 
Evangelisti 

Assoluti di nuoto 
Per Batrjstelli 
200 dorso 
a tempo 
di record 
assi CATANIA Ancora una 
pioggia di primati ai campio
nati assoluti di nuoto, In corso 
di svolgimento a Catania Ieri 
ne sono stati battuti altri tre. Il 
primo lo ha siglato il promet
tente Roberta Glena nei quat
trocento stile libero che ha 
fermalo i cronometri sul tem
po di 3'52"75, due secondi e 
venticinque In meno rispetto 
al precedente record di Mar
co Dell'Uomo Poi è stata la 
volta della torinese Laura Sa
varino, che ha cancellato con 
una superba prestazione dal
l'albo dei primati Lorenza Vi-
gerani nel 200 dorso. Il nuovo 
recordèdì2-15"27. 

Infine il terzo primato della 
giornata è stato siglato dal so
lito Stefano Battistelu, sempre 
presente quando si tratta di 
stabilire nuovi record Nei 200 
dorso II giovane nuotatore ro
mano ha cancellato se stesso, 
nuotando in 2 W 6 7 . Il prece
dente suo record era di 
2'04"54 
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ALL'ENI LAVORIAMO 
PER UNA GRANDE RICCHEZZA DELL'UOMO: 
LA SUA TERRA 

' '• :H 

Da sempre per il Gruppo Eni l'ambien

te e un patrimonio inestimabile, da 

proteggere in ogni attività con nuove 

idee e nuovi prodotti. Questo intento 

trova oggi la $ua espressione concreta 

e unificante nel Progetto Ambiente: ri

cerca tecnologica e lavoro dedicati alla 

Terra, all'Acqua, all'Aria. Molto si è fatto 

e si farà per l'elemento Terra. Ad esem

pio raccogliendo e riutilizzando ecolo

gicamente le plastiche, le batterie e gli 

pUi usati. Ripristinando e garantendo 

l'equilibrio naturale nel costruire ope-

| | impqr^ti pj»r l'uomo. Prevenendo 

sismi e Itane. In ogni parte del mondo. 

Ambiente si può, ambiente si deve: è 

questo l'impegno consapevole del 

Gruppo Eni e delle sue Società. 

Ambienta si può, ambiente si deve. 
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